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CANZONET 

SPIRITUALI 

DIVISE  IN  TRE  PAR 

La  Prima  ferve  per  ogni  tempo  . La 
per  le  Fette  Immobili  di  Precetto,  c 
SS.  Vergine.  LaTerza  per  le 
menichedi  Quarefima,  e per  ] 
Fette  Mobili . 

Coti  uri  Aggiunta  per  alcuni  giorni  / 
Giovani  dell'  Oratorio  di  S.  Filippo 

COMPOSTE  DAL  PAD 

Sbernardo  ADIN/ 

Sacerdote  della  Congregaz 
del  fuddetto  Oratorio 

E pofte  in  Mirfica  dalSig . Gio 
Cajini  Qrganifta  del  Duo 

I 


IN  FIRENZE,  MDCC 

Nella  Stamperia  di  Sua  Altezza 
Per  Pietro  Antonio  Brigon< 
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o fii  verfi  l' una;  e di  quefte  s' è egli 
talora  fervito  per  prima  ftanza  di 
qualche  Canzonetta , o pure  /’  ha  in- 
trecciata nel  cor  fi  delle  medefime . 

HI.  ' 

• 

IL  Signor  Giovan  Maria Cafini  non 
filo  ha  dato  V arie  a quejle  Ganzo*, 
nette , come  qui  vedete  ; ma  di  più  le  ha 
pofte  ancora  in  Mufica  concertata  a 
quattro  voci  , efiendo  filito  in  più 
luoghi  cantarfi  una  ftanza  da  i Mufici , 
e V altra  dal  Popolo  ; che  però  , chi 
volefie  la  dettaMufica  concertata  , la 
chiegga  all'  Autore  delle  Canzonette , 
appreso  del  quale  fi  trova , che  è pron- 
to a darla  gratis  a tutti  quelli , che 
manderanno  a cavarne  la  copia . 
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PARTE  PRIMA, 

CHE  SERVE 

, . 

1 Per  qualfivoglia  tempo 
DELL*  ANNO. 

. . ‘ : • 

: Aria  della  feguente  Canzonetta . 


On  vo*  piu  fo» 


guirti, o Mondo,  che  giocondo 


rifa  a me  non  detti  ma* 

A j i 
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ò'  CANZONETTE 


i : fol  provai  nel  fc- 


guirti  un  duol  profon-  . do  : 


non  vo*  più  fc-  guir-  ti,o 


Mondo; 


Sì  taf  ci  a il  Mondo  per  darfi  a Dio . 

NOri  vo*  più  feguirti , o Mondo  * 

Che  giocondo 

Rifa  a me  non  defti  mai  ; 

Sol 


SPIRITUALI . 7 

Sol  provai 

Nel  feguirti  un  duol  profondo  : 

Non  vo’  più  feguirti , o Mondo  • 

Dona  ad  altri  i tuoi  tefori  , 

Che  fplendori 

Di  ricchezze  non  vogl*  io  *•' 

Ma  delio 

A Giesù  donar  gl’  amori  ,* 

Dona  ad  altri  i tuoi  refori  s * 
Libertade  tua  difprezzo. 

Che  con  vezzo 
Sempremai  fa  lulingare, 

Ma  di  Ilare 

A Dio  fervo  umile  apprezzo* 
Libertade  tua  difprezzo. 

Non  vogl’  io  ben  Iufinghieri, 

Van  piaceri  • - - . 

^Albergar  più  nel  mio  petto;  -- 
Sia  1*  oggetto^  \ -• 

Solo  Dio  de*  miei  penlieri  : 

Non  voglio  io  ben  Iufinghieri#  . 

Di  Giesù  dolce  è 1’  amore 
Al  mio  Core  ; 

* Il  tuo  amor  diede  al  mio  fcno  - • 

Tal  veleno. 

Che  m’  uccjfe  col  dolore  _ . 

Di  Giesù  dolce  è'd*  amore*' 

Con  Giesù  proyo  contento , ^ . 

Nè  momento 

Stò  con  lui  lenza  bel  rifo,  - 
Paradjfo.  . ; 1 . 

Trovo  in  lui  fenza  tormento; 

Con  Giesù  provo  contento  « - ~ 

Il  mio  Core  r Giesù  dono, 

£ abbandono. 

Mondo. rio , d’  elTerti  amante, 

A 4 Dell’ 


Digitized  by  Google 


$ C.X  NZO  NETTE 

Dell’  i frante,  ! * 

Che  t*  amai , pentito  fono  j 
Il  mio  Core  a Gic.su  dono. 

«©g^O*- 

i , • ' ' • Ì*  % . 

Aria  della  feguente  Canzonetta . 


L Ciclo  vo- 


fio  3 e ftolti  re-  itale  mai- 

I fem- 
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fempre  quaggiù:  al  Ciclo  vo- 


Cielo  vo-  late  pen* 


T)  e fi  devio  dì  follevarfi  al  Cielo, 


AL  Ciclo  volate , * I 

Penfieri  sù  su  > 

Potete  con  Dio,  v ,.  * • 

A i J Ftf 
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10  CANZONETTE 

Far  pago  il  defio  , 

11  ftolti  fefiate  ' / •*  - * 

Maifempre  quaggiù; 

Al  Cielo  volate 
- Penfieri  sù  sù . 

Al  Cielo  volate 

Penfieri  sù  sù  }••.  , - 
Del  Mondo  la  pace  , 

. .eh*  è falla,  mendace  r , 

Non  più  ricercate; 

• Seguite  virtù  . 

Al  Cielo  volate 

"’Tcn fieri  su  sù.  , ■“  ^ ; ‘ •-  ’ 

Al  Cielo  volare 

Penfieri  sù  sù  ? 11  *•* 

II  fiore  degP  anni  , 

Ut  fpine  ha  d*  t-ffann^ 

Nò,  aiò,  non  peniate 
.Goder  gioventù . -_■ 

*“  Al- Cielo  .volate  -•  ■» • * , " • 

Penfieri  sù  sù  » 

Al  Cielo  polare  f.  -:•<  Ol.'i 
Penfieri  sù  su,* 

, Che  nulla  dà  bello  *.  • . 

04  '1  Mondo  riòel  loy-'  . 

» Se  aliene  afptrare ^ ^ 

Voltatevi  in  S&V "'*’!  '*  ‘i  '*  ~*i 
ÀI  Ciclo  volate  % ‘ ' 

Penfieri  sù  sù. . 

Al  Cielo  volate 
Penfieri  sù  sù  r 
Il  Cote  terren*  , . 

Che  accolgo  nel  fieno  > 

Deh  prefto  cambiare. 

Noi  voglio  qual  fu. 

Al  Cielo  volate  • -■  - 


SPIRITUALI . ii 

Pontieri  su  su. 

Al  Cielo  volate-  - 

Pontieri  su  sù  : ' 

Sull’  ali  d’  amore 
Il  novo  mio  Core 
Accefo  portate  K 

Al  caro  Giesù.”  f • • * ?.  * 

Al  Cielo  volate 
Pentieri  sù  jù.  * , 

Al  Cielo  volate  . * 

Pentieri  sù  sù  ; 

E giunti  allo  Spofo, 

Il  Core  amòrofo  ■»  •.  • 

A lui  confacrate. 

'N  è tolgati  più.’ 

Al  Cielo  volate 

Pender*  sù  sù.  r 


Aria  della  feguente  Canzonetta . 


ro  tc-  foro  , perchè  itai  lun- 

A ’v  ' ' 
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a tornare  , ami*  . rarmi. 
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Altra  Aria  della  medejìma  > j 
Canzonetta . * - • 
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CANZONETTE 


eh’  ìq  ti.  _ ..  cerco.. . toel._  . dolor 


Si  cerca  G le  sii  fmarrito , r fi  trova 

OGiesù  , caro  Tefòro , 

Perche  flfeil lungi  al  mio  Cbr  ? 


Non  tardare  " é 

*.  A tornare.,  

A mirarmi  +■  ~ ■ -, 

Confolarmi  r ■ i 
Ch’io  ti  cerco  neidófor.  ; 
Dove  fon  quei  doler  amplefllV 
Che  g?dea  già  TAlma  in  Cen, 
TecoSpofoi 


■ss 

pepili 

■ ■Il  Ali 

pmmmphi 

pup 

ih 

ai 

jHtll? . - 

SPIRITUALI. 

Amorofo  * 

Or  fra  pene. 

Caro  Bene 

Per  te  langue,  e vien  gii  men 
S’io  non  sò  trovarti  amando, 

Il  mio  Core  io  non  vo’  più  ; 
Queft*  affetto 
Nel  mio  petto, 

Ch’  ha  da  fare 
Senz’  amare  ? 

Deh  pietade , 6 mio  Giesù. 

Son  più  giorni  , ch’io  fofpiro» 

£ trovarti  ancor  non  sò  : 

Un  momento  r 

Mi  contento  . 

Di  mirarti , 

Vagheggiarti# 

Stretto  al  feno,  e gioirò. 

Dimmi  dove  andar  pofs’io. 

Per  trovarti  , ocaro  Ben: 
Set’afcondi,  , . 

Dehrifpondi,  , :• 

Dove  fuggi , 

Che  mi  tiraggi 
La  dolente  Alma  nel  feti » 
Anderci  per  piani  , e monti  , 

Alle  rive  ancor  del  Mar, 

S’ io  penfatit  y, 

E fperafli, 

Trovar  mai , 

Ove  vai , 

Quando  a un  Cor  ti  vuoi  celar* 
Ma  perche  ipargo  i lamenti , 

Se ’l  mio  Bene  cerco  fol? 

Sta  celato,  . 

Li  mio  amato,  ; i 


*5 


y- n 


V. 


•*i> 


Ca- 
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Caro  Dio, 

Nel  Cor  mio; 

E’  qui  meco  nel  mio  dùol . 

Se  la  Fede  m’aflicura, 

Ch’  egli  meco  icmpre  ftà  , 

Or  nel  petto 
Con  affetto. 

Il  mio  Bene, 

Fra  le  pene, 

L’Alma  mia  li  ftringerà. 

Sì  vicino  al  mio  Teforo 
Non  pavento  di  penar: 

Voglio  amare,  ... 

Vo’  sfogare , 

11  mio  Core  . i‘- 

Nell’  amore  : 

Al  mio  duol  non  vo’ mirar. 

Col  bel  lume  della  Fede 
- Vo’  tacer  nel  mio  dolor , 

E ccilante  , ..  . . . - ■ • 

Semprd  amante,  , > 

Vagheggiando,  , 

Contemplando, 

Vo’con  Dio  ftruggere  il  Cor, 


Aria  della  figliente  Canzonetta 

t - 


Apri-  le  gen- 
" tile 


ìm 


■tile  bèi  fior,  che  /puntò  , V a 


lò  : 1*  amato'  bea-  to  Gie- 


-fu  mi  fveJòJ  „ . 


* M 


Seguita  ttny  altr'  Aria  ÀAla  medefimA 

tl  .TUri  l 


\ 


fc 


D» 
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\ 


*P 


Nel  mirare  un  fiore  fi  ravvi  fa  Giesù. 


D*  Aprile 
Gentile 

Bel  fior,  che /puntò* 
L’ amato. 

Beato, 

Giesù  mi  fvelò.  < 
Rugiada , 

Che  aggrada , 

Il  fiore  allattò» 

£ latte 
D’intatte 

Mammelle  ei  fucchiò  » 
Graziofo , 

Vezzolo, 

Bei  rifo  dà’l  fior  ; 

E ride, 

Sorride, 

Giesù  col  mio  Cor . 

Bel  fiore 
L’ odore 
Eiala  dal  fen 
Dal  petto 
D’affetto 

Giesù  non  dà  men. 

Se  Bella, 

Sì  bella. 

Del  campo  il  fiorò; 

Ei  fiore  , 

E onore , - 

Del  campo  fi  fè . 

Alletta, 

Diletta , 

Il  fior  Tempre  più» 


E 
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E pace 
Verace 

Dà  Tempre  Giesù. 

La  fpina 
Vicina 

Il  fiore  fi  tien; 

Il  crine 
Di  fpine 

E1  cinto  al  mio  Ben#  . 

Efangue 
Si  langue 
Il  fiore  nel  fuolj 
Paziente 
Sovente 

Giesù  fù  nel  duol . 

E’  fiore 
D’ amore 
L’ amato  Signor  : 

Bellezza , 

Vaghezza, 

EgP  hà  più  del  fior  • 

Sofpiro, 

Se  miro# 

Il  fiore , a Giesù  : 

Amando 
Ah  quando 

Vedrollo  lafsù.  , : * 


Aria  della  feguènte  Cazonetta . 


Jangervo.  glUo,  i 


che  tardi  a Dio  donai  l’a* 

- * . % } 


f t 4*  \* 


mor  ; o Gie  tu  mio  fpofo  a* 

* » 


mabile  » ? a-  dora*  bile , $ 


..cor  ? perchè  ' pria  non 
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il  CANZONETTE 


t'amò’l  cor? 


Sopra  le  parole  di  S.  Ago  fi  ino . 
Serò  te  amavi . 

Pianger  vogl’io, 

Che  tardi  a Dio  , ; , 

Donai  l’amor.' 

O Giesù  mio  Spofo  amatile  » 
Adorabile, 

Perche  pria  nont’amò’l  Cor? 

Volli  il  piacere,  <■  - 
Pria  lufinghiere,' 

Goder  quaggiù: 

E pofpor  feppi  rngràtrflimo 

Te  dolciflìmo 

Caro  amante  » mio  Giesò . 

Nutriva  il  Core  ‘ 

Fallace  amore 
Di  vanità* 

Mentre  che  le  /Ielle  ardevano, 

E fplendevano,  . 

Dipingendo  tua  Beltà.1  * * 

Tu  nel  mio  petto  ,. 

Spofo  diletto, 

Stavi  sì  sì  : 

Ed  io  cieco  a i beni  inftabtli. 

Nulla  amabili , 

Ripenfava  notte,  e dì. 

" i • I* 


SPIRITUALI.  2 : 

La  tua  Beltade 

„ Piu  d' ogni  etadc  . - - 

Antica  fù: 

E gli  amor,  che ’I  fen  m’accendono. 

Tardi  fplendono 

Nell’ amar  te  mio  Giesù. 

Se  tardi  amai , , 

Non  torrò  mai 

Pa  re  ’i  mio  Cor  : . s 

'~Non  vo’ piu  piacer  volubili:  *V, 

Veri  giubili.  _ ..  . 

• Trovo  Coi  nel  fantso  Amor . :- 


Aria  della  fegnente  Canzonetta . 


Afcia-  re  d*a- 


mare  non  voglio,  non  so,i 


rnmr 


^ il^  cor  mi \ > 
Dolce  Legame  è l' Amore  Divino . 

LAfciare  - V-VV'J?/  A.  <•'.  k 

D’amare 

Non  voglio,  non  sò, 

- Il  caro  mio-  Ben é p— — , » 

* Che  in  dolci  cfftcflc  ■'  ' V- 

II  Cor  mi  legò.  t v ' 

L’amore  . ; - 1 . • » _ ,, 


Già’ICore 

Legare,  mj  .sà,„f ( 
Con  mòdo  tenace 9 
D’amore  verace,* 

Che  non  fiifciorrl.’ 
Amati. 

* Beati 

• Legami  sò  stt, 

Col  caro  mio  Dio 
Stringete  il  Cor  mio, 
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1 Stringetelo  piu. 

Io  bramo, 
i • Sol  amo 

1 Legami  d’amor  , 

’i  Che  in  dolce  ripolo 

[ Col  caro  mio  Spofo 

Mi  ftringano  il  Cor. 

Di  modo 

Al’  annodo f . . 

Ch  io  fon  prigioni er  \ 

Ma  fon  prigioniero 
D’  amore  /incero , 

; Che  fammi  goder. 

Diletto 

Nel  petto  • : , « 

Più  dolce  non  fù  , 

Che  quando  legato  • 

Stà’I  Cor  coll’amato 
Mio  caro  Giesù  ^ 

O Spofo 
Vezzo  Co 

Non  più  libertà  : 

Legato  il  mio  Core 
Con  voi  dolce  Amore 

Bramar  più  non  sà. 


«OgssSfr  •«gsgo»  «oggttiQggQ, 

Aria  della  Jeguente  Canzunerra . 


An 


guer- 
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reno , e fanto  amor  ; e 


non  fo  chi  la  palma  .ri- 


w'  porte-  rà.  dell*  Alma  con  • 


; lA  _ 

forza  ma  maggior  con 


i 

i 


— \ 


a 

for-  za  Tua  maggior.1 

U Amor  di  Dìo , e del  Mondo 
combattono  il  Core . 


I 

i 


FA n guerra  nel  mio  Core 
Terreno , e fanto  amor  % 

E non  sò , cfyi  la  palma  . . \ 
Riporterà  dell’  Alma 
**■  Con  forza  fua  maggior: • '** 
Del  Mondo  in  un  1*  amore  ■ ' 

\ M’alletta,  e di  Gjesùj, 

..  Ciafcun  promette  pace  . ; * 

Al  Core  fuo  feguace , 

Ne  faprei  dir  £hi  più . 

Le  gioie  un  offre  in  .Cielo, 

E 1’  altro  ora  le.  d* i •*> 

Qual  fi  a più  dolce  amore.. 

Al  combattuto  Còré 

• e x 

Chi  fvela  per  pietà?  ' r - 
TJivifo  ho’l  Core  in  feno  , 

Rifolver  io  no T ^ 
Appigliarmi  degg’io’  - , . 

* Al  Mondo, o Vero  a Dio? 

* ■ * - Peniieri  e che  farò  ?*  7 ** 

• Ma  (tolto,  che  piu  penfoJÌ 
_ Lafciare  Iddio  perche.?'.  ..  . ». 

. ..  Del  Mondo  lusinghiere  .. 

L’amore,  c ’l  van  piacere 
Svanì  fi£  e. , e più  non  è - ' ' ! 

B a 
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18  CANZONETTE 

Che  mai  dona  di  bello 
•'11  Monda  traditor? 

Co  fiori  fpine  al  feno. 

Col  dolce  in  un  veleno 
Porge  T ingannator  » - ' 

A voi  co'nfacro  l’Alma*  _ 

O caro  n\io  Giesù?;  r . f* 

A voi  dono  1’  amore  , 

E del  mio  feno  il -Core, 

Nè  vo’ lafciarvi  più  k 


( J 

Aria  della  figliente  Canzonetta* 


U-»— — t— •0— 


Srnmm  m T*“  * 


» 

Ignore  Te‘1 

ISìttfeliEGSi— 


core  damarvi  non  ;sa4_an- 


9> 


fiofo,  dubbiofo  ognorpiange- 

- • - --  • tà 
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gnpr  piangeri . 


Dolore  nato  dal  non  fipere  fi  fi 
ami  Dio  • 


Signore 
Se  ’l  Core 
D’ amarvi  non  sà, 

Anfiofo -, 

Dubbiofo, 

Ognor  piangeri . ti  /..-•*  , 

Parlate , 

Svelate',  ^ '•  * ■>*•  , 

Tal  dubbio  al^mo  Cor» 

Se  v’amo,  , , V 

Più  bramo,  v 

~ Palefe  il  mio  amor.  . * *;  '*  ! * 

Se  amato,':  1/  **V  ~ 

. Bramato . I . ■ 

— Voi  fete  da  me  s ' - - - 

Timore, 

- ■ v j.  ...jjb  j Do- 


by  Google 
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Dolore  t 

Poi  alarmi  perché?  - *•  - - -• 

Amante, 

Collante  v 

, Fermarli  non  può  , V ’ . . . ’ , V.  \ * 
Nel  petto  ‘ t 

L’ affettò  _•  . 

D'  amar  s’  i*  non  $ò.-  ' t 

Bramare 
D’amare,' 

E mai  non  capir, 

Se’l  Core  . j - 

*•  3Q10fr#  •’  m » . - , * *>•»•*■“  t 

Ben  arde,  è martir. 

Che  pene,  * 

Alio  Bene, 
li  dubbio  darà  : * 

Servita 

Gradita  * * ’ •••*' 

L’  amore  fol  dà  ? 

Per  quiete 
Sciogliete 

Tal  dubbio  SÙ  SÙ  : ' « 

Parlate 

Modrate,  - 

S’  i’  v’  amo,ò  Giesù.  * - - ■ '• 


Aria  della  fe gii  ente  Canzonetta*  , 

A 

\mmm 


fsL  ••  U *•••  • J 

A 


r». 


Scolta  o tu, che 
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Seguita  un'  altra  Aria  della  medejtma 

Canzonetta . 

?»  *.  « 


Scolta  o tùy 
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nafcofi  in-  fra  gl*  odor . 


’ Inganni  del  piacer  mondana  difvelati . 

AScolta,  o tu  , che  ridi 

Fra  1*  erbette  , e fra  fior  ; 

Ti  fveloi  fecpi  infidi . 

N alcoli  infra  gl*  odor  * 

Dei  Mondo  fra  bei  fiori 
Spine  non  vedi  tu, 

Cne  pungon  con  gli  amori 
L’incauta  gioventù. 

Vezzeggi  col  piacere. 

Che  appar  vago , e gentil  « 

E al  fejifo  lunnghiere 
t L’ Alma  rendi  fervila 
Di  *ofe  ornato  un  volto 
T’invola  il  Cor  dalfen, 

E non  t’  accorgi , o ftolto-. 

Che  pretto  egli  vien  menr? 

Il  tifo  a te  par  bello. 

Perchè  non  penfi  d fiili 
Del  pianto  egli  è gemello,  _ 

Se  non  lo  fai  mefchin.  * 

Allor , che  il  Cor  fefteggia  , 

Dimmi  fe  fai  il  perche?  ! 

•'  Se  il  rifo  tiranneggia* 

Chi  pretta  a lui  fua  fe? 

. Quando  ridetta  w*ox*j>  Pian- 
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Piangerti  notte,  e di: 

II  duolo  fe  dimora,  - " * : % 

— Ed  il  piacer  fuggì  . **  . < •“  7 

' Deh  lafcia  quel  contento  , 

Che  parte , e non  è più  , 

E torna  in  un  momento 
II  Caro  tuo  Giesù.  7 ... 

Rivolgi  o mai  le  piatite 
Dal  menzognero  amor  * 

E vola  al  caro  amante. 

Che  c’ offre  il  fuo  bel  Cor. 

Ei  ti  promette  il  rifa 
Di  bella  eternità. 

Ti  ferba  in  Paradifo 

Dolce  Felicità.  ' ; — 
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V Amor  Divino  èpiùpojfente  dei 
- . fuoco « 

CHi  dille  1’  amor’ foco  , ' ~ 

Di  (Te  poco:  il 

A me  fembra  efTer  più  , r„. 

Il  divino  dolce  amore 
Maggior  forza  tìen  nel  Core,  . - 
Che  non  ha  ’J  foco  quaggiù. 

Il  foco,  che  mirate, 

Se  provate, 

•L’  acqua  lo  fmorzerà;  > 

Ma  1’  amor  Celefte  in  feno 
Fra  i contraili  non  vieti  menoT 
Sempremai  piùcrefcerà. 

.Non  fplende  il  foco  audace  , 

•- E rapace, 

" Se  nutrito  noti  è : - . ' 

Ma  il  divino  si.  avvalora 

Senza  aver  pafcolo  àncora  'J  ■'  ’*■ 

E non  brama  altra  mercè*  j 

Conlumu  il  foco  altiero,  • - 

Ma  per  vcrò 
Non  arde  -il  tutto  , no  : 

-XI  Gelelìe.è  così  forte,.  . „ J 

Che  di  pene,  affanni,  e morte 
. Vincitor' Compre  efFer  può  *.  > 

Abbrucia  il  foco  fpeflb  , 

- Ala  da  preflb;  - ... 

- Lungi  bruciar,  non  si* 

E quaggiù  E amor  fovrano 
Stando  Tempre  a Dio  lontrno, 

Di  lui  folo  ardendo  và-, 

Del  foco  alla  poffanza. 

\ Ciù,  che  avanza.  - • c i 

To- 
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Torto  freddo  divien  ; , . 

•.  lVla  fe  parte  il  dolce  oblìo , 

Che  già  i’  Alma  llrinfe  in  Dio, 

Co  i fofpiri  ella  arde  in  fen. 

£ più  del  foco  ardente, 

E poflenre,  , 

, L’  amor  bel  di  Giesù . . 

Chi  nel  foco  vantò  imago 
Dell’  amor  Celeftc  vago, 

" Nel  Tao  fen  1’  amor  non  fù. 


/ 

Aria  falla  feguente  Canzonetta . 
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Ori-  re  vo- 


* • 14 

•*  caro"  mio  Dio  piu  dolce  in  a- 
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mare  eterna  la  pace,  che  *1  gó 


J 


Dejiderio  di  morire  • 


Morire  vogl”  io,  . . . , . ; 

Per  poi  ritrovare  ; , 

.(lol  caro  -Dio 
m dolce  ìn  amare  . c \ 

Etc-tna  la  pace, 

Che  il  goderlóa  momenti  a me  noli  piace 
Dover  contar  P ore,  • 

Che  ito-  col  mio  caro,  . ; J 

E’  dolce  Signore,  t 

E’  a me  troppo  amaro  ; 

. : : ; , ■ . . v-.;  _Sofpi- 


Di  goderlo  fvelato  ogn*  ora  in  Cielo. 

Col  caro  mio  Spofo, 

Che  è Bene  infinito. 

Un  breve  ripofo , 

Men  fempre  gradito 
All’  Alma  efler  luole. 

Che  mairempre  per  lui  dtugger  fi  vuole  ! 
Quaggiù  mentre  io  1*  amo. 

Sì  dolce  è.l*  amore. 

Che  amarlo  piu  bramo  - * 

Ma  il  mi  fero  Core 
Non  sà  piu  bruciare  ; 

Onde  afpira  al  morir  # per  meglio  amate . 
Se  a i lenii  legato  » , 

. . Non  pofTo dal  fuolo 
Alzarmi  ali*  amato» 

Leggieri  col  volo  1 ' 

Dolente  dello  , 

EflTer  fciolto  da  i fenfi,  e flar  con  Dio. 
Non  pollò  fidare 
Un  guardo  collante» 

- "Nè  mai  vagheggiare  - f • ' - ' ~ 'f 
Del  caro  mìo  amante. 

Che  il  volto  velato; 

Quinci  afpiro  a mirarlo  in  Ciel  fvelato  . 
Confumo  qui  gl*  anni 
' In.  medi  pendei  V , . \ . ... 

Mi  turban  gl*  affanni» 

Gl*  affetti  finceri  : \ ^ - • 

Sofpiro  quel  quando 

Nel  Ciel  goderò.  Dio mailempre amando» 


Aria 
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v4r/<?  della  feguente  Canzonétta . 


He  ho  da  far  del 


per  Gie-  sii  non  arde  an- 


co- ra  ? io  non  venu- 
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di  quaggiù  : dal  mio  fen  to- 
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•*  . 

Si  rinunzia  il  Cuore  fe  non  ama  Giesù. 


CHe  ho  da  far  del  Cor  nel  petto. 

Se  d’  affetto 

Per  Giesù  non  arde  ancora? 

Jo  non  vo’  nutrire  amore 
Per  le  cofe  di  quaggiù  -, 

Dal  mio  fen  togliete  il  Core  , 

1 ci  non  v’  ama , o mio  Giesù. 

Xroppo  è vile  il  fare 'amante  _ _ - , 

D’  incollante 
mortai,  fallace  oggetto, 

Nobil  Core  fupcriore. 

Che  pel  Ciel  creato  fùì  . 

*'  Dal  mio  fen  cogliete  il  Corè 
S’  ei  non  v’  ama,  o mio  Giesù. 

La  bellezza-,  e ’l  fior  d’  un  volto 
Allo  ftolto  *"  J - 
Dolcemente  il  Core  alletta; 

Jo  non  voglio  amar  quel  fiore 
Che  poi  langue , e non  è più. 

Dal. mio  fen  togliete  il  Core, 

S’  ei  non  y’  ama  , o mio  Giesù. 

Delle  gemme  gli  fplendori.  ' * ~ J 
v'E  i t efori 

* • ».  . . Tt-  -,  ‘ **  t 

Brami  pure  , cui  piu  piace  , 
lo  non  cerco  altrx?  fplendore  » 

Che  volgendo  gl’ cechi  in  sù. 

Dal  mio  fen  togliete  il  Core, 

S’  ei  non  v’  ama  , o mio  Giesù. 

All’ onore,  e al  fallo  altiero 
li  penderò 

Confacrar  giammai  non  voglio  : . , 

Troppo  è vano  amar  l’onore , 

* • ‘Che 
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Che  dall’  alto  cade  in  giù  : 

Dai  mio  fen  togliete  il  Core, 

S’ei  non  v’ama,  o mio  Giesù* 

I/AIma  mia  non  fa  bramare , . _* 

-Che  d’amare  - - i , 

Solo  voi , mio  caro  Dio  i 
E fi  flrugge  dall’  ardore  r.l  '[  ’ ** 

Di  godervi  ognor  Iafsù  . 

Nel  mio  fen  ponete  un  Core,  ' . 

Che  piu  v’ami,  o mio  Giesù. 

•*gsgfl*«Ogsge* 
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LCielnon  mi-  ra  , 


he  a premio  afpira  l’amante 


•cori  ma  correa  volo 
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gnor , al  folo  folo 


caro^  Signor.' 

_ f % * 

V amore  fi  contenta  di  Dio . 

.1  - ... 

AL  Ciel  non  mira*  ..  i _v 
Ne  a premio  afpira 
L'amante  C or,  ; , 

Ma  corre  a volo 
Al  folo,  fojo 
Caro  Signor.  ~ i~ 

E qual  maggiore  -I  : 

Premio  ha  1’  amore  , - ♦ 

“ Che  la  bontà ~ - 
Del  foramo  Iddio, 
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Che  ogni  delio 
Saziar  ben  sà  ? 

Puri  diletti 

Danno  gli  oggetti 
Nel  Ciel  lafsù: 

Ma  quel  piu  vago  , 

_ Che  il  Cor  fa  pago , • 
f Solo  è Giesù,  . 

•Fra  filoni , e canti 
— Stan  giubbilanti 
Nel  Ciel  : perche 
Il  vero  rifo 
Del  Paràdifo* 

Iddio  fol’  è . 

-Non  doglia,  o pianto  — — , 

Al  tifo  accanto 
Nel  Cielo  ftà, 

w „ Perche  mancare,».  , 

Nè  mai  variare 
Iddio  potrà. 

Il  premio  vero 
D’  un  Cor  lineerò 
Dunque  qual’  è ? 

Ecc’  io  difvelo,  - 
Che  non  il  Cielo, 

Ma  Dio  è mercè. 

Se  il  Ciel  non  tiene  -K 

Sovr’  a Dio,  beile,  . a 
Io  nè  men  so 

‘ ~ Quaggiù  fperare  ’ ■*  » 

Altro , nè  amare 
Giammai  potrò  . 
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An  pia-  cere, 


m’hai  tradi-  to  $i  : per- 


fido 
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- fido  inganna-  to-  re, 


porgermi  il  tuo  fiore  , la 


cere  , lufin-  ghie-  re  tu 
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Altra  Aria  della  medefima 
Canzonetta . 


An  pia-  cere  lufin- 


ghiere  tu  m’hai  tradir  to 

• sì 


bigitized  by  CJoogI( 


spirituali; 


, * ‘ 

sì,  sì  sì  tu  m'hai  tra-  dito  , 

sì, tu  m’hai  tradì-  to  sì . . ; 

" - Perfida  in?  , ganna-to- 
^ ì re,  col  oporgermi  il  .tuo.fio- 

-i-  ^ ^ ^ l ^~T. 

re  la  fpina  mi  fe-  r;, 

G ''r/:.  col 
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re  la  fpina  mi  fc-  ri  . 


Van  pia-  cere,  lufinghiere. 
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sì*  tu  m’hai  tradì • to  si. 


- Il  piacere  mondano  tradifie . 


VAn  piacere , 

Lusinghiere , 

Tu  m’ hai  tradito  si  : 

Perfido  ingannatore , 

Col  porgermi  il  tuo  fiore 
La  fpina  mi  ferì . Van piacere,  &c- 

Van  piacere» 

Lusinghiere* 

Tu  m’hai  tradito  si. 


Con  mille  fpefe , e danni 
Comprai , e con  affanni 
Godere  un  lblo  dì . Van  piacere,  &c. 
Van  piacere, 

Lusinghiere , 

Tu  m’bai  tradito  sì. 

Non  rili»  che  un’ momento 


Al  breve  tuo  contento , 

Che  fugace  fparì.  Van  piacere  ,&c. 
Van  piacere. 

Lusinghiere,  * 

Tu  m’hai  tradito. sì. 


Pcrch’  io  ti  volli  appreflo. 

Già  confumai  me  fteflbi,  / 

E il  fior  d’  età  languì . Van  piacere  ,&c. 
Van  piacere,  • 

C a Lu- 
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Lufinghiere  , 

Tu  m’hai’ tradito  si..  - j 

Perdei  del  Cor  la  pece-,  ; c — 

E il  tifo  $10  fallace  \ 

Pr elio  pretto  finì . < Va n piacere ,'ffc. 
Van  piacere,  * ••“<*»  » ' 

Lufinghiere., 

Tu  m’hai  tradito  sì;  • * • ' ' * - • 
Tormenta  ora  il  mio  feno 
L’  amaro  tuo  veleno^  •;  ; : 7* 

E il  dolce  tuo  partì  . Van  piacere.  &c. 
Vati  piacere , . ' 1 "•* 

Lufinghiere, 

Tu  m’hai  tradito  sì. 

Troppo  tardi  imparai, 

Tiranno  afpro  , che  fai 
Co  tuoi  fervi  così . Van  piacere  &c. 
Van  piacere,  . s 

Lufinghiere,  . . 

Tu  m’hai  tradito  sì y 
Pentito  adeflo  fono  , 

Al  mio  Giesù  perdono 
Umil  chiedo  in  tal  dì  ; Van  piacere , &c. 
Van  piacere , 

Lufinghiere,  . 1. 

Tu  m’hai  tradito  si. 

Mcn  volo  frettólofo 
Al  feno  fuo  amorofo, 

Che  iaCrocaper  me  aprì.  Van  piacere. Scc. 
Van  piacere , 

Lufinghiere , 

Tu  m’hai  tradito  sì. 

Nel  feno  fuo  la  pace , 

Cara  , dolce  , verace, 

Io  troverò  sì  sì . Van  piacere  , &c. 

Van  piacere, 


Lu- 


spirituali;  . $$ 

Lufinghiere , 

Tu  m'hai  tradito  sk  — ~ • 

■^^^^^s^4§ssg0M08g0*«0g§0* 
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v Aria  dettar feguente  Càzonetta . ■** 


per  Giesù  pene,  giammai 


può,  fantòa-c  'more*  a- 


ver  aò  , ao  > .:/  - Canto a- 
f.f  C 3 iuo* 
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more  a-  ver  nò  nò . 


C . V amar  di  Dìo  fi  confeguifce  co ' 
t~.  - pati  me  net  i . ~ ' - 

ti  • - „ • 

Cr^  Hrnon  fbftiene 
Per  Giesu  pene,' 

**  Giammai  non  può  , 

Santo  amore  aver,  nò  nò#  ... 

Sol  nutre  appieno  - ...  . 

~ L*  amore  in  fieno  * . > ^ 

Quei  nobii  Cor*  “ * : 

Che  ftà  in  Croce,  e nel  dolor . 

Col  fofFe  rire 
. Afpro  martire 
Ne  lacrimar,  1 - ; / 

Meglio  1*  Alma  punte  amar  .■  ' 

fiero  dolore  i * , 1 "■  ' 

— Pia  dolce  amore  . . I'  . "...  ... 

Partorirà , 

Che  poi  gioia  al  fen  darà; 

Sono  le  pene  " 

Dolci  catene,  ; , . 

Che  fanno  unir  > . ! • * 

? A Kio  I‘  Alma  in  bel  martirv 
O pene  amare,  . > * ’ 

Al  mio  ferrcare,  : ~ * • - 

„ . , Vi  bramo  sì, 

\V  con  voi  Aar  notte , e dt#  - ^ <. 

i * Jo 
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Jo  vo*  penare , 

Per  meglio  amare  . 

Il  mio  Giesù:  ! . 7; 

Mai  ai  duol  dirò  non  più  . “ ’ '•  • l 

* * — . * 


Aria  della  feguente  Canzonetta . 


sò  ri-  dire  quelPardor,  che 


to  gio*  ire , che  a tacerlo  , 

C 4 Vidi 
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cerio  vien , coft  retto.  , 

a.  \ * * 

-•  ••  ■ — •«  *,  * f Jhr  ■*’•*  J**  4 i-’ 

i;  ~¥ orla  chi  arna  jRwy  ni  M0rr  come' 

' . X~  4 -/■  -tìtnil  -{  ~-4“  4 ■—  j 


c**  i»  i «»  . 4...  *<»*  +*  . •»  »i<- 


■«#*■»  * 0 «. 


VOrr.ei  tji*  » nè  sò  «dire..  <f 

Quell*'  àrdor , che  brucia~.il  petto, 

Gode  il  Cor  tanto  gioire,  » 

- ;*  Ghe-a  taperio&vidn  òoftrctt-0-*---  — i - * 4 
Qtfèffó  àm^vì  ^p'inro  Signor^  , . ~ " 4.  - 

" 'iCTiiè  cos*  è ? cV  io  non  lr  intendo'?  * ~ 
so  come  avvainpi  il  Core-  . 

, Quello  amor , eh*  io  non  comprendo* 

Qìr  , ch’  io  v*  aipo , mio  Teforo , 4"* 

Dirmi, un^toig . voi^ Ben  vero  ,,  a .<  • . 

1-JDir  p luglio , "ecTi*  , eh*  ip  moro,  ! 

« -^on^dUpfega  il  mio  p enfierà. . • i - . I 
'Noh~so  phedi  più  nel  fieno  *- — 4*-‘  ’ 

* isjé'ir  afhàrvi  ogn*  ora  trovo-  tL  v 

Caro  Spofo  ; ma  nè  meno 
SÙ  iidir  ciò/-Ctté  vi  prpYor  4 'X 
f >:v  i>  J £ù 
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Sò  ben  fol  d’  eflere  amante, 

- Che  per  voi -m’  avvampa  il  Core  5 - ^ 

Mà  fpiegar  non  fon  ballante , , 

Come  palli  quell’ amore. : ' 

£i  mi  ftringe,  ejm)  dilata,  _ i „ 

JVF  alimenta,  e mi^dà- fame,  *' 

E n\i  alTonna , e tien  fvegliata.  - ^ 

IT  Alma  mìa  con  dolci"  brame,  * v“ 

Mà  che  .dilli?  il  beJ  godere  - > - ’ 

'•  Non  dipiego,  nè  F affetto, 

Ch’  ho  nei  fenormatacere, 

_ Torno  a djr  , ch’io  fon  coftretto. 

‘ * ‘ 4 * '*  # 


Aria  della  feguente~Caaz onetta 
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miope-  nante  Cor,  per 


s permi  batta  ' folo  , • che 
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Conformità  al  Divi n volere . 

\ , 

ODio , il  ruo  volere 

E’  quel,  che  fa  godere 
Il  mio  penante  Cor^ 

Per  addolcire  il  dnolo. 

Saper  mi  bafta  folo. 

Che  vuoi  così  Signor . 

Per  appagare  il  Core 
Nel  grave  fuo  dolore ,1 
Ragion  nonvo’di  piu; 

Un  Coreiche  ben’  ama, 

Altra  ragion  non  brama  , 

Che  ’l  voler  di  Giesù..  ..  t,  . . . t 
Ogni  dolor  -compeftia  ; ‘ 

r"  11  Cor  , quando  ripenfa  , 

* 0 Dio  , al  tuo  voleri  ^ 

Fallì  dolce  a baldanza 
La  trilla  rimembranza 
Col  folo  tuo  piacer  . ~ 

Patifco,  è ver,  la  croce, 

Mà  nò,  non  fembra  atroce  * 

. Al  Core  il  fuo  manir  ! ~ . 

- Sc’l  porge  la  tua  mano, 

*11  tuo  voler  fovrano  - - 

Nel  feno  il  fa  gioir. 

E qual  maggior  ftoncwwp.ol2Sir.-et* 

In  mezzo  al  mio  tormento 

- -Che,  Coti  vmI  (ìieskì  ~ — 

.*  Simile  a quello  mai , 

Scbben  fra  pene,  e guai, 

t”  .Al  Mondo  mai  non  fu,  ’ ’ * ’ ^ 

£er  chi  P intende  bene,  I t 
Che  fono  affanni , e pene 
Se  non  rifo,  e mercè?  " * ‘ v 

C 6 E 
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E fc  al  voler  di  Dio 
S’  accoppia  il  voler  tnioB'  v\ 

Il  duol  più  duol  non  è; 

Godo  sì  nel  patire  ■ 

In  croce,  il  mio  martire  ' •„ 

Bella  vita  farà';  ■ ir  \.ì 

Perche  ripenfa  il- Core,  i • 

O dolce  mio  Signore,-  * i . . 
Ch*  eli*  è tua  volontà. 


«©gs ?<► 


c:\5 


fen  la  calma  fé  rama  pii  T ; 

« 

V Amar  di  Dia  è dolce  , 


Giammai  non  fento 
Miglior  contento,' 
Che  amar  Giesùi4"' 


Sol  trova  F Alma 
Nel  fen  la  calma. 
Se  1*  ama  più. 

Il  Santo  amore 
Con  dolce  ardore 
*vSe‘  bruciar  fà. 

Oh  qual  diletto, 
E'gioja  al  petto-'5 
Bruciando  dà  ! 

B*  amorda- piaga  — 

’ It  feno  appaga  # “ 
' Non  fa  patì  r ì,  < 

Sc-fà.  fovea  tje„  J 

Penar  languenti. 
Dolce  è f)  martifrf 


. . : : ; / 

«tv.  ** 


Nel 
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Nel  Mondo  mai 
Jo  non  provai 
Gioja  fimìl, 

- Qual’  or  con  Dio 
Prova  il  Cor  mio 
D’  amor  gentil. 

Col  vago  Spofq,; 

Dolce  ripofo, 

. Trovo  sì , sì  ? 

Lo  Aringo  caro* 

Dal  fen  P amaro 
Tofto  partì . 

Unito  fono, 

E m*  abbandono 
Nel  caro  Ben  ; 

Trovo  con  rifo, 

Che  il  paradifo 
Accolgo  in  fen  • 

Stringer  vogl’io 
Più  nel  fen  mio 
Sempre  Giesu: 

Dolce  unione 
Sarà  cagione  * 

Ch’io  l’ami  piu. 


Aria  della  feguente  Canzonetta . 
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Vanità  del  Móndo  i ! - •- 


S’E1  mendace, 

E fugace, 

Ouefto  Mondo  . ner 


Quefto  Mondo , perchè  amarlo? 

Un  momento*  L'O  ♦ ’ j 2 
Dì»  contento , < ( 

E non  più  ; perche  bramarlo?'  : * ** 
Quaggiù  ’l  fiore , - 
Che  dà  odore',  “ , , ' 

Mai  nop  dura  piu.  d^ngiornoL  L Z I L: 
**~E  ’l  fud  riTd  ’ i T~  04 
Io  ravvifo,  • ... ... 

Che  di  fpine  € Tempre  adórno1.  “ e 
Prefto  perde  » ; . , . , 

■*'  II  fuo  verde  ~ ; ZZ-Z . ~~.'Z 

' Dell’ onore,  il  vaga allojtOj.1. - 
. L _S.’  ammutifce  * - i - - ij  -•  4 - j 

v d&-fvan iCc;e  — "--1  f ; < 

Fama , e Tuo  ibrido  fonoro» 

La  .ricchezza,*.'  h CUliitl  C»\'l  ' j 
Che  sT* apprezza, 

— Sà  fuggir  fovente  a volo*  ' ' - : v 

— Alla  morte  - - ' ‘ 

: Poi  per  forte  - • **  * - ; j "i  “ * i * 

Un  "Vii  lembo  relìà  folo r *" ; * 
'Va’ pur  Mondo,^  IT  *“  •'"V-  * 
Che  giocondo 

Non  m:  fembra  il  tuo  piu  vago; 

*"  Dr apparente^ 

' Bc-n  p. c fentc , ' » 

••  Ch’è  menzogna  , io' non  ra’appago*  - 
Al  contento — ,*  - - ; -• 

D’un  momento 

Non 
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* Non  afpira  Alma,  ch’hà  fede: 

~<Salle.  sfera  ...  * 

“Su,  che  vere  * ~ - - 

Soia  le  groio,  eh1  ella  crede . ■■  - - 

^ 

Aria  della  feguente  Canzonetta . 
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mio  man-  dare  un  penfìcr . 


Il  Cuore  legato  in  Dio . 


IL  Core 
D’ amore 

Già  ftà  prigionier. 

Nè  lungi  da  Dio  * 

Piu  potè  il  Cor  mio 

Mandare  un  penfter. 
Attento, 

'■  Contento 

Nel  folo  mirar  ; 

Il  caro  fuo  Spofo 
Il  guardo  amorofo 
Non  sà  mai  lafciar* 
Amare , • 

Penfare 

..  Ad  altro  non  può, 

Che  già  nell'  Amato 
La  pace  ha  trovato, 

~ Che  tanto  cercò  ; 
Amante  r 
Collante , 

Non  vuole  ne  men 
Altrove  voltarli  ; 

Non  può,  che  fiflarfì 
Che  in  Dio,  caro  Ben, 


So» 
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Solingo , 

Guardingo, 

Da  tutti  dar  vuol  # 

. Per  non  divertire 

. Il  dolce  gioire,  - 

Che  in  Dio  trovar  Tuoi, 

Qui  vita 
Gradita 
Godere  ben  sà, 

, £ già  come  morto 
Al  rutto,  egli  adèrto 
In  Dio  Colo  ila.  - - 

L*  Affetto 
Nel  petto 
Lo  ftringe  à Giesù 
Con  cari  legami. 

Che  già  par,  che  brami 
Non  fciorli  mai.  piu  . 


Aria  della  fegttente  Canzonetta . 
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mioSi-  gnorcj,  quando  mai  ver- 
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rà  quel  dì,  che  fe-  rito  il  fen  d’a- 


more arde-  rà»  languì-  ; ri; 


fol  per  te  mio  Ben  sì  sì  ? 
im  — 4*- 

rais*»* 

O ? 

arde-  ri^  {angui-  rà  fol  per. 


fi 


»-•> 


MUm  Àia  -'.ét-ii  d,i 
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Seguita  uri  altra  Aria  della  vie  de  firn  a j 
Canzonetta . 


mio  Signore  , quando  mai  ver- 


ri quel  dì  > che  ferito  il 
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ri,  langui-  ri  Col  per 


te  ado  Bea  sì  sì. 


Dejìderio  d*  amare  Dio . 

A Dorato  mìo  Signore, 

Quando  mai  verrà  quel  dì , 

Che  ferito  il  fen  d’amore 

Ar- 
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Àrderà, 

Languirà, 

, Sol  per  te  mio  Ben  si  sì. 
oli  conio  la  con  la  fpcme 
II  mio  Cor,  che  ’1  di  verrà, 

Ma  non  viene,  e follo  geme. 

Sol  perchè 
Brama  in  tè. 

Arder  tutto:  o Dio,  pietà. 

Io  confumo  il  fio r degfanni 
Scmprcmai  dolente  ogn’or. 

Qui  nel  Mondo  infra  gl’  affanni , 

' E non  sò. 

Se  potrò 

Arder  mai,  o Dio,  d’amor. 

Non  vo* viver,  s’ io  non  t’amo 
Caro,  e dolce  mio  Giesù; 

Se  d’ amarti  io  non  mi  sfamo. 

Il  mio  Cor 
Dal  dolor 

Non  faprl,  nò  , viver  più. 

Ho  gran  fame  dell’amore; 

Quando  mai  mi  fazierò? 

Se  non  crefci  in  me  l’ardore, 

Per  mercè, 

O mio  Rè, 

Tel  confelto,  io  morirò. 

Ma  il  morire,  e non  amare. 

Non  appaga  il  Cor,  no  già;. 

Infra  doglie,  e pene  amare 
Languirò , 

Morirò, 

Se  ’l  mio  Cor  non  brucierà* 

Provo  in  me  fiero  cimento, 

Se  non  crefce  in  fen  l’ ardor  , 

In 
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Il  morir  non  m’è  contento,  - 
Ne  già  più,  _ . - • *» 

Mio  Giesù , ; ' • . i '•••■  ^ 

Pois’ io  viver  fenza  amor.  . 

O mio  dolce,  è caro  Dio, 

Al  mio  Cor  sì  sì,  pietà; 

Se  d’amore  è ’l  mio  dello, 

Deh  perchè  < 

Non  da  tè  ■ v/.-A 

Fiamma  bella  in  me  verrà?  ’ ■ - ■ A 

Ma  fperare  io  voglio  un  giorno. 

Che  Giesù  ferirà ’l  fen  » 

E d’amanti  piaghe  adorno 
Nel  dolor 
Dell’  amor 

Avrò  vitato  morte  almen.  . - 

Ed  il  viver  larà  grato,"  . • 

Grato  ancor  l’arà  'l  morir,  ; . ; 

Poiché  P uno , e 1*  altro  amato 
Arderà, 

E farà  • ' - . 

Tute' amore  il  Cor  gioir.  I 

•••  ’ - j ■ 


Aria  della  feguente  Canzonetta . 
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cor  penti-  to. 

•r*  — v • ... 

Lamento  d*  efìerfi  affidato  net  piacere 

• * del  Mondo  . 

* « 

QUe!  piacer  frale,  c mentito, 

Che  firito , 

E fi  dolce  fi  moftrò  ; 

Poi  lafciò  - 

Fra  le  ipinc  il  Cor  pentito. 

Col  fuo  rifo  lufinghierc;*,  . . ' 

Menzognere , ' * 1 

M’ allettò  tolto  ad'  amar; 

n • ..  .-/Ti  V,tv>  . ■ - : 

roi  cangiar 

Seppe  in  pianto  i)  mio  godere. 

AJlor  vidi,  che  fallace, 

E mendace 
- - 11  piacer  Cempr’  è 
~“  E ch  e £ÒT~  - 

Sempremai  falfa  fua  pace. 
jVJi  promi  le  allegrò,  e vago' 

Farmi  pago  ; 

/-  JVla- poi  diede  tal  dplor  — - 

'Al  nfio~Cor;  ; 

*^Trfic:  d'inferno  lemhra  imago* 

Confumai  il  fior  degi’anni 
Fra  gl’  inganni , 

Che  a me  diede  il  van  piacer. 


.?  f,  t - 

quaggiù. 
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Ed  aver 

Non  potei  , che  pene,  e affanni . 

Era  avvinto,  e no!  vedeva. 

Ma  credeva 
Di  goder  la  libertà* 

Ero  già 

Prigioniero,  e noi  fapeva. 

Piango  ahi  tardi  1'  error  mio, 

E defio  . .. 

Di  cangiare  ora  fentier  : 

11  piacer  -- 

Non  vo’  più*  ma  vogl’ Iddio. 

' . - - 

4 , < 

Q 

■'  „ i . . - ' ,■ 
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ferma  o,  tempo,  fermali 

Da  ‘ vo- 
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volo , non  fcor*  : dar  qne-  1 ,, 

y»  *- -4-— -witr-À 


telafct  -M±Mzìzll 


ftimo-  menti  d’amo-  rofi 


«■  ■•>  * 


liSSigiii 


•••  miei  con-  temi,  che  con  I 
'~r  dio  mi  godo  a !fo-  -le 

- •:  c - 

' H«"*4,+“4*T"r“ 4)-rJh~:t—  — 


a» 


Io  : ferina  o tempo  * 
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. >•••  volo,  ferma,  fermai! 

. . r ! f • •:  ! *•  . ! 


.V  f ...  , *ir-  -j"  . * .-1 

VO-  IO  » M,,r|  I . V\ 

Defiderio,  che  il  tempo  noti  voli  nell1 
sudorazione..  \ ’i 


F>  Erma  , o Tempo,  ferm^U.yolo*  . ^ 
Non  fcorciar  quelli  momenti 
• D*  amoro/i  miei  contenti.».,  ’ \ 


» Che  con. Iddio  mi  godo  a fo!o,a  falò» 

..  ferma,  o Tempo,  ferma  fl  vólti,  ‘ 
Ferma,  o Tempo,  ferma  il  voto 
Se  la  corfa  tua  fugace  • • ■ 

Dà  mifura  alia  mi*  pace  ‘ 

Benché  goda  il  mio  Cor,  non  mi  confalo; 

i Feci 
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Ferma,  o Tempo,  ferma  il  volo. 

Férma , o Tempo,  ferma  il  volo.  •—  - 
Se  veloci  fuggon  l'ore,  - 
Mentre  io  godo  il  dolce  amore , 
li  godere  così  fi  cangia  in  duolo  ^ 

Ferma,  o Tempo,  ferma  il  volo. 

Ferma,  o Tempo,  ferma  il  volo. 

Per  pietà  rallenta  i palli. 

Mentre  il  Core  amante  uafli 

Con  Iddio  tutto  intento  alPamot  folo. 

Ferma ^ o Tempo,  ferma  il  volo. 

Ferma , o Tempo,  ferma  il  volo. 

Accio  piu  duri  la  calma,  - 
Che  nelfen  gode  già  l’Alma 
, Trasformata  con  Dio  , lungi  dal  (uolo9 
Ferma,  o Tempo,  ferma  il  volo* 

Ferma , o Tempo  ferma  il  volo  , 

Non  piu  il  corto  tuo  mi  furi 
11  durar  degP  amor  puri  ^ 

Ch’io  gli  Spini  emular  bramo  del  Polo, 
Ferma,  o Tempo,  ferma  il  volo. 

Ferma,  o Tempo  . ferma  il  volo, 

Ma  fé  tu  non  fai  dimora. 

Che  far  deggio  in  sì  brey’  ora  > 

Già  che  tu  nonafcolti  ifmio gì an duolo, 
Jo  d’ amor  raddoppio  il  volo. 

Aria  della  Seguente  Canzonetta  • 

S :f 3ìi 

Ap-  prezza  bellezza»  ma 
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Seguitami  altra  Aria • della  me  definì  a 
v Canzonetta. 


lezza>  ma  ; dimmi  quel  ch’  è?  è 


mera: 


M- jnèra 


credilo  a me, 


? 
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Contro  alle  Bellezze . 


'Apprezza 
Bellezza, 
Ma  : dimmi 


W-/  Ma  ; dimmi  quel , eh’  è ? 
E1  mera  , r- 1 

Chimera  » 

Deh  credilo  a me . 

Se  rofa  . i 

Vezzofa 

Quel  volto  adornò. 

Al  fine  ; h ' < 

Le  fpine 
AI  Cor  ti  lafciò. 

Lucente,  . . j’  i 

Splendente 
Pupilla  fe  fù , 

Scorrefe  < ' . , 

Ti  refe 

Il  Cor  cieco  più. 

Se  carco , 

Qual  arco, 

Bel  ciglio  appari, 

Con  Arale  tx  a •»  1? 

Mortale 

Ben  toAo  feri. 

Se  d’oro  i .! 

Teforo 

Accolfe  quel  cria* 

Infame  ..... 
Legame 

Divenn’ egli  al  fini  . • 
Se  il  labro  .. 

Cinabro 

D S 
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Apparve  gentil,' 

V afpcrfe, 

Copcrfe 

Fall  or  poi  fenil. 

Candore 

Di  fiore  , . 

Se  tinfe  quel  ferì» 

V»  pofe 
Nafcofe 

Lufinghe,  e Vele»  * 

Donzella 

Se  bella  . / .... 

Ti  lembra,  o mortai  ; 

Deh  penfa» 

Ripcnfa,  , . 

Cft’  è vile  , c hy  è f ral  * 

O Core 
V amore 

Non  dare  1 Beiti» 

Ctie  fogge, 

Si  ftrugge,  ..  • 

Volando  fen  và . 
f bello 

Sol  quello , . 

Che  in  Ciel  1U  per  tè, 

Lafciare 

D’amare  ....  c.  • 'r 

Tal  bene  perche  ? 
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~‘  sù  dolce  cM^  --i-^ento.  • 

„ . - - -.  • ' * 'l 

Il  patir  per  Giesà  è bello* 

Ridete  pupille,  :*  v 
, Frenate  lp  dille 
Di  piamo 

‘Cotanto.;  \i  ! 

...Nel  voftro  tormenta?-  * •-  r . 

É'  il  penar  per  Giesu  dolce -contento. 

Vo’  lieto  foffrirc  ' * L 

~fXpervay e ’l  martire;  ' */  * * - 

Nel  duolo . , ' 

Vofolo 

Trqvnrc  il  mio  ri(p  : > 

.'So  eh?  innalza  i! ^'dolore  al  Paratifo»-  , 
Ma  quando  anco  il  Cielo 
*J.*Nori  pur  faffè  àneTo^ „»  ; ... r .7  *•  ,-i 

n • ■ * » ì - ‘ ' ? 

^ranra,^.. 4 
Morire 

*■£?  iv, piover  <0100**1 , - - 1. ;i  ? ‘ ; :‘>Q 
V amor  dolce  mi  fa  ogni  dolore.  - 
lo  pram  io  non  voglio:  , , « ♦ • 

Di  fmalÉòV  L~XX  XI - 

Eli  fcoglìo^  4!  . A'  -*  _-j  -V  “ X 

'-^Fra.pene — »— .*•  •p.~l  j 

~~€atene  7-  * "‘r”*  — * - " 

Sarò  fempremai  l 

■ jSaxan  premio  al  mio  Core  affanni,©  guai . 

*i  * ■.  D’  , 
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f D>  amor  le  dolcezze  , 

- Gentili  «arezze  , •'  ._ _ 

• Non  bramo  , ■ - ‘ 

^ Sol’ amo  - - 

^ Patir  fenz’ appoggio';  • 

Il  dolorf  nel ‘fcn,  ridendo  alloggio  , 

Chi  vuol'  ben’  amare  " * 

Sa  lieto  cantare 
' Ir!  crocc  i 

_ Che  atroce  * _ • . * _ 

. -Ai  fe.nfo  apparjfce , . ! 

-E  giubila  viè-  wù- *Hfe'RÌù-diHigu^c«v- 
II  Co  re  In  un  fe4o 

D’ affanni  ripieno -;ì  P)-.  nC.v 

Fefteggia  , 

Vezzeggia,  , _ 

s . Se  amare  pretendi  : _ * ' ' .* 

- Quande  bello  ii  patir  ì’ amante  intende. 

i # r - - * • * 

OgsgC^-^gsgo»  «§?<►'  *49830» f 

; Aria  della fìguertt e Canzonétta . 
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mor  voi  mi  nia»  paté  . 


l’Alma  mia, brama df  più. 


l’Alma  mia  brama  di  più  i 
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Dejtderio  di  più  ferite  cP  Atnor  divino, 
e contento  dopo  averte  ottenute . 

OSpofo  amabile  , 

Dolce  , adorabile 
Caro  Giesù, 

Di  ferirmi  non  celiate. 

Se  d’ amor  voi  mi  piagate, 

L’Alma  mia  brama  di  piu» 

Si  , raddoppiatemi 
Piaghe,  e Jafciaremi 
Nel  duol  d’ amor: 

Il  languir  nel  voftro  amore 
Reca  sì  dolce  dolore,  * 

Che  ne  giubila  il  mio- Cor. 

Or  dolci  giubili. 

Non  mai  volubili, 

• Mi  dan  piacer:  \ .■  ’ 

Quanto  più  voi  mi  piagate  , 

11  mio  Cor  più  inn onorare,  . 

Che  lì  ftrugge  nel  goder . ' • 

Già  voi  dolcilfìmo,  : . ; 

Spofo  amati.limo. 

Stringò  al  mio  Cor;  » * 

E fe  in  ranto  io  vengo  meno. 

Sempre  piu  ftretto  al  mio  Seno 
lo  terrovvi,  o mio  Tefor. 

Sento  il  Cor  frangere, 

In  dolce  piangere. 

Che  bagnia  il  feits 
Pur  che  Ù Cor  lì  ftrugga  amando 
■ Sort  contento:  e quando,  quando 
Fia  di  voi  , caro  mio  Ben? 

» i * - Non 
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Non  fiate  inftabili, 

Ne  mai  piu  labili  , 

O miei  pender  : 

Ma  tacendo  ripofate 
Cheti , cheti , e folo  amate» 
Troppo  è dolce  un  tal  goder.  , 

Pace  quietifiìma , 

Quiete  dolciflìma 
M* a donni  il  Cor»  • 

E gentil,  foa*e  oblio  , „ 

Tenga  I*  Alma  aflorta  in  Dio, 

E rapita  in  dolce  amor. 


Aria  della  figliente  Canzonetta  . 
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Altr'  Aria  della  medefima 
Canzonetta  ; 


mio  vagheggia  in  Campagna, 


che  verdeggia,  di  natura' 
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- go  da  quelle;  onde  Imparo  ad 


ma  Giesiì>  il  dolcifli- 


moGie*  su. 
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■ 7»  Campagna  $'  accende 

/*  di  Dio  . 

* ' * 

-m  # Entre  l’occhio  mio  vagheggia 
j\/l  In  campagnia  , che  verdeggia  , 
iVX  Di  natura  l’.opre  belle, 

. Sacro  amor  traggo  da  quelle;  , 

Onde  imparo  ad  amar  "più 

■ Il  dofeiflìmo  Giesù.  , 

Ogni  •‘foglia,  eh*  (Tnerfiore  , 

Quali  lingua  il  fao  Fattore 
Par  , che  lodi , e dica  poi , 

Perche  amarlo  Alma  non  vuoi? 

'Onde  imparo  ad  amar  più-  - — — ' ’ 
Il  dolcimmo  Giesù . ** 

Sé  de  fior  miro  regina 
w Vaga  rofa  in  fullafpina,  7T  ! 

Di  Giesù  contemplo  amante 
Fra  le  fpine  il  bel  fembiante  » 

Onde  imparo  ad  amar  più 

. Il  dqjciffimo  Giesù . _ _ , 

Vaghi  gigli  voi  parlate,..  ..  — . 

Ben  v’  afcolto  che  bramate  — - 

Coi  bell’oro  , e col  candore 
Pura  il  leno,  e tutto  amore-* 

Onde  imparo  ad  amar  piu 
Il  dolcillìmo  Giesù . * • • G 

Punge  il  fior  1’  Ape  crudele , 

E per  fangue  ei  veri»  mele  ..  _ , • 1 ; 

Qui  ravvilo-  il  mio  Signore  , 

Che  ferito  rende  amore?  * » 

Onde  imparo  ad  amar  più  . ' 

II  dolcifiimo  Giesù . 

Ride  il  campo  con  l’erbetta, 

. v - ‘ ' r.ni  £ 
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E cortefc  il  Core  alletta 
A Giesù  Bene  infinito,  ' ^ * 

Che  del  campo  è f\or  gradito;  r. 

Onde  imparo  «ad.  amar  più  : - f • • 

11  dolciflimo  Giesù. 

Sopra  un  colle  àflifomiro  . ' v.  . 

Lontananze  , e poi  fofpiro 
Al  mio  Dio,  perehe  ripenfo , 1 

Ch’egli  folo  .è  Bene  immcnlo  ; 

Onde  imparo’ ad  amar  più  ■ * 

Il  dolcilfimn  Giesù» ! ' *;>.  .? 

Il  bofeherto  folitatio , • 

Qual  divoro  fantuario,  * ••  * 

Par,  che  inviti  al  divin  Spofo, 

Che  folingo  ha  '1  fuo  ripofo; 

Onde  imparo  ad  amar  più  ..  * 

Il  dolci  (lìmo  Giesù  f > 

Atuovc  i Tuoi  tremuli  atgenti 
' RufceJletco,  e forma  accenti  ; • * •*  ’.v 
Di  rimprovero  al  mio  Core 
Che  fen  va  lento  al  Signore; 

Onde  imparo  ad  amar  più 
Il  dolciflimo  Giesù. 

Venttcel  , che  va  fcherzando  , 

‘ Mi  fa  piangere  , e dir  quando  \ 

A Giesù  vuoi  rii  portare  _ . . _ 

11  defio,  ch’ha  il  fen  d’ amare t 
Onde  imparo  ad  amar  più 
Il  dolciflìfRG  Giesù  . 

Mentre  feioglie  il  dolce  canto 
LJ  Angeli  ctfff  fveglia  intanto 
. Un  amante  c bel' deno 
Di  d^r  lodi  al  caro  Dio;  . . ’ 

„ Onde  imparò  ad  amar  più  ...  . ! 

11  dolciflimo  Giesù  . 

S' io  yjróirq,  il  vago Agnello, 

1 II 
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Il  mio  Cor  dice:  egli  è quello. 

Che  figura  l’innocente 
Mio  Giesù  umil  paziente  ; 

Onde  imparo  ad  amar  più 
Il  dolcilfimo  Giesù  . 

Alzo  1’  occhio  t e miro  il  velo 
Tutto  (Ielle  su  del  Ciclo, 

E del  Ben  , che  tien  velato. 

Rcfta  il  Core  innamorato; 

Onde  imparo  ad  amar  più 
Il  drlcilfimo  Giesù. 

Se  il  mirar  l’opre  di  Dio 

Tanto  amor  dona  al  Cor  mio  ; 

Lo  fari  più  innamorato 
Il  veder  l’ autor  fvelato. 

Sù  nel  Ciel  v’amerò  piu 
Caro,  e dolce  mio  Giesù* 

Aria  della  feguente  Canzonetta. 

A 

Me  pur  venga  i dif- 

issa* 

prezzo , che  per  vezzo  il  mio 
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giurie , e mille  torti  fon  con* 


fa,  al  mio  Cuor,che  fofFrir  sà . 


Dejìderio'de  i di f pregi , 

A Me  por  venga  il  difprezzo. 

Che  per  vezzo 
U olio  Cor  lo  gradirà 

Mil- 
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"Mille  ingiurie,  e mille  torri 
Son  conforti  ' " ' 

Al  mìo  Cor  , chq  fóffrir  sà . 

Anni  fono,  eh’  egli  al  pira,  *r 
E folpira  G 

A*  di  (pregi  per  Giesù.i  f.  ~ 

Per  gradir  lo  Spcfo  amato 
Difpregiato  , 

Brama  tempre  d’etfer  più. 

Ancor  egli  fa  , che  .onore, 

-E1  fplendore 

"Ma  fplendor  mai  lai  non  vud-.- 
Amin  pure  altri  i Tuoi  lampi. 

Che  a gi’inciatppijj  • 't  0 , 

Il  lor  lume  c guida  fol. 

Ookc  cefa  e (Tee  negletto.,  . 

• Ed  abietto,  • - - r 
Al, mio  Cor-deiubra  sì  -st}'  - - 
Perche ’vede  , thc_avvilitp 
E fchcrnito  “ v ^ ' 

AI  fuo. Dio  meglio  s!ury  . - ^ . 

Per  goder  lì  dólce  àrnoec , *1  •'*  Jj 
Fallo  e onore  _ 

_ Il  mio  Core^ahori  ir  “Sì  ' * 

- A Giesù  fatto  fumi  è.  ' " 

~ Tutto  -urnHe-  1-  - ! - t ..  ^ _ *. 

Ogn’ affronto- incontrerà  t-  - j 
fùnge  il  fenfo  addolorato 


‘*V  " ' • * 

i :> 


! — 

t\ 


S'  è fprcg«ato>;  •>  ; : O o ' r\  f 

Egl’è  ver, ma  ride  i!  Cor, 

Ed  aUcnfoyéh’^è  do.!<m;cv,. . ' „ * 

Fa  lo  veti  te 

Ben  i or,rKÌ avere,  jl  ì(ja  -if 

Non  coniente  il  Corcai, pUnfp  ,*t  ^ 
Ed  in  tanto  ' n , . , . ; 

Lalcia  ognor  (pregiar!',  p;u  : 


.al. 


A 

* 4 


Non 
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Non  prorompe  mai  in  lamento, 
Evcónrentó  ‘ * ' ' \ * 

Nel  difprcgio  per  Gicsù. 


Aria  della  feguente  Canzonetta 


ingiunca 
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C '-.r,  : i i fi  ( r. V»  . • 

La  pratica  de  i difpregì  è 1 differènte 
' - dàl  de jidèriòf 

« * * i . J f . %:  **  j .1#  » [ 

DEh  rifpondi  a me  Cor  nilo  ? ‘ * , 

e dov’^uorM  z 'Jh  à 

Che  d’ ingiurie  havisvi  éìà^  , 
Orche  fei  così  (pregipro  \ , 

A me  Cembri  addó^tV:.;  ; * . 

La  coir.!  n za  e doy.e  lt*  ? 

Per  Gieeù  caro  bramavi 

MilU:Wrti*;e.$H  ‘ ««j*. 

Or  vacilla  la  tua  Fè, 

.Pria  ^oVphnlotànàn^^ildcfk  UViK. 

I djfpreaj,,  od  vor,molefli  a,-. 

, H j W 

►Tu  dicevi.,  che  ramante.;...  K <*! 

• — Di  Givsù  (offre  cóJJaia*el-  -L-  • ~ a 
**•  Ne  i tJffpreyi  ogni- ~doiqr; •! 

E’1  difprcgio  poifovenre, 

Ch*  og<ri  s re  l3R  prete  uàe , 

Vuoi  fuggir,  perche  mio. Cor?  ] 
-Mi-fovvien  , chet’  afeokar  > — -*«—»(?  -j  «• 
Dir;  che  troppo  non  fù  pni  -.•**  * ;l  /; 
2:*  Per  un  Dio  il  farli  umìl  ; 

—-.Ma  .venendoli  al  cimento ,.  LZ-Z  . | 
Odo  ad  u fio  il  tuo  lamento, 

Pi.ù  non  fei^ar  tc  fimìlw  f 

Per  V amore  del  tuo  Dìo 
Degli  affronti  haveidefio}  % j . 
~~Or  gradir  non  gli  fai  più.» ,'flZZ*.  ZZ  ' ^ 
_ Forfè  Iddìo. non  è più  hpllo?  . 
r O mio  Core  egli,  è pur  quello,  -*  . ! • 

* • QuellSlìeflò  chtfgià  fiu.‘  " — • * f • 

E f e pria  t’innamorava  , 

i ■ »;  i;v»  E o.  ; 


- So- 
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Solo  Iddio  , e t’invogliava 
*,  ' Ai  : ^»%r^gi  ogn’  orx bramir  t;  - a,'  vA 
Mentre  Iddio  fempre  è^I’^iteUo, 

II  difptgio  perche  adeflb 
Più  da  te  non  ycdo  amar? 

O mio  Cnt  cangia  penderò/  1 | ^ 

E ritorna  a'  quel  primicr'o',.7  u ,J  ; g 
Bel  defioi  dciTamilrà  : ,!l  “'d.i 

Or  dicnoftra  'nell’  effetto  .*  3 
A i dispregi  il  caro  affetto',!  * 'Jtfi  **■ 
Che  nel  fen  tenevi  eia.  J 

* . j n 

» « * ♦ J • J l 7 . \ | 

■#gs5(^^s§0*>^g*g0> 

. J . ,ot  I-  . il.  .tv  .<>• 

Art  a falla  figliente  Canzonetta , 


1 ’B  - - -w  * 

, " : . . . ' f -j  ’’  f'  4 

, L mio  Cor.  piangendo 

I S f :i  -"-'d  )fl  • t " 7 


- - - T 

va,  gii  di  quando’,  * folle  à«i, 

^ « **0. j •’  ? *r  l»  *0  *<  r i ' I 

v • !*-»*  4*  ^ X{-  j m X— 


mando,  fegiii-  tò  ‘ vana  Bel- 


>L 
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mando , fcguitò  vana  Baiti.  * 


Sì' duole  4' avere  amato  un  volto  r 

1 i *•  •"  *-  “ 1 ‘ v ’ ' ‘t 

— — * » " * . ’ ‘ - * - ■ r-  - 1 ’*•»  1 ’ — 

I L- mia  Cor  piangcndo.vir  4.--  > 

Già  di' quando, 

1FoIle;  amando  _ \ 

Seguirò  vana  beltà. 

Di  leggiadro  y Julinghiejr  % . „ ^ « y 

Vago  volto  • — f-  ;v.,f  • - ri? 

fc’ da  ftolte  - ;ì  - 

Fari?  fervo  fc-prigipner  T !’**t  t 

Quan  to  è vii  c*  irCofl  SÌ  rf * --j  - - - - t- 
Farli  amante  .ri  . , 

D*un  fefnbiàftre, iV  1 c 0-."  l 

Il  cui  fior  pretto languì»  , s 

S’  avvilisce  Ahn^in^rtalj^- ZZZ.  ' 

~ Quadro  affetto'  ...  *v“ 

Ml4»*  in.petta^  .i • I 

-Di  beitadc.rch’ è mortai,:  4 I 
Lungi  lungi  queir  amor , 

àK.  s ■:;ua  ;•-<* 


.*V  »•  • ■ * 1» 


\ — a 
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Ch’  è terreno, 

* • - — T-4  ->  ■ 

^ fcomdà  che  affanni  ai  Cor . ' — r ---<  . . 

SE  tlto'pTjfc  4 me  nelfeii  1 *•  "*  “ 

JKj*o&cju~  Ì*.J  Z‘+.~-~JZ%ZZ'Z'r- S 

Vo*  r amore  t 

*}ana;aSui  paro  ( 

fatto’  amore  io  noii-Vo*  più  , - *"  * 

,*Ma  defia  , » > . , 

Ili el’ Cor  Biio  •:  ' “ “j;  1 J 

2&&uap&  caia  H jtìio  Giesù  * / » -,  ,.4  £g 

I 

jyJtèielltJìgitent?  Omenti  tu . 


Ale*  fatti,  '‘fetida-8 

. £•'»  J . ,|  . . 

'^•lÉgÈÉÌi 


, 4/  ' C f;  J 
-‘.I 


mate,  dolce  Dio  ca.-  ro.  Gìc- 


(=c! 

«— *Uu 


, vj  " av-%>  .»•*..  

- quella  dubbia  foloai 
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-darmi  taldol 


■ •i.ì'v**  ^ n*  • \ *1 

lorc , che  foffrir  noi  poflòpiu  * 

C . i*'»r  '*■’* 

Defidera  fapere,fi  è amato  da  Dto, 

y e fe  ne  accerta^ 


P Alelate*  < *?■ 

Se  m’amate. 

Dolce  Dio  caroGiesur?  I*;- 
Quello  dubbio  fblo  al  Cor®1.  • 
Balla  a darmi.  dolore  r « 
Clve  foffoir  noi  poflo  piàr.'l»  l< 

Avrò  vita  , _ _ _ 

Sol  :grà^*<&v&**-*^** 
Se  mi  Cete  amante  sì.  , _ 
Per  caparra  un  dolce  guardò  9 
Che  d’amorfia  dolce  dardo^ 

* Verfo  me  volgete  uà  dl\ 

Io  v'adoro  -,  — 

Jd ja'X4oiK*-V— ; - * - O 

— Semprcmai»  y’  ttflier6e-  — ^ 

Ma  U voi  a m*  portate;*  • 

."l.i  ^ 
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Compadrone , e fe  m’amate 

-Caio  Dio  ancer-noi*  sò>  - * 

IHafcrarc*  *■';]?-- 

Sena’  amare  r * T~  V- v“ 

'Chi.  ben.  v'amai  crudeltà  : 

Mentre  ì v’imd,  o pio  adorato  , * 

«WM  ;-tcD 
Uen  movetevi  a pierà. 

■A  che  tanto  , 

V«Kr-PTa^«,TT:  5*5-?  j r- 

Alma  mia,  non  .pianger  più j -,  - 1 

•$«  GiesùnT avvampa  il  Core,  -\  — ' -t 
■Segno  è quefte  ; èhe.d*  amore  i * i ’ ““  >•  ' 
Arde  ancor  per  me  Giesù*  • 

Non  : Tappiamo  1 ^ a lirici  2'b  < suoi 

Nè  polliamo 

Prima  noi  arder  d’ amors«-  \ ’\ 

Di  noi  prima  Iddio  Tempre  amai 
Onde  è certo  chi  lai  bramii 
Che  riamato  è dal  Signor, 

Dunque  taci,  • -'  t''  * f 

Se  veraci 

Dolci  affetti  foorgi  in  tè  : • 

Quando  un  Alma  è a Dio  fpofata, 

S’  ella  ama  è Tempre  amata.* 

Ranger  più  dunque  perche  ? - 

Aria  della  f e guaite Cazo  netta . 
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vm 

lume  , che  s'ag-  gira^rdc  le 

:|zfcs=lrfèEfc«:r52 


f-gf 

piume  : potef-  s?io  cosi  bnv 


ciare  fido  in  c c3Dio*  > |€Ott. 

|S23 

» ^ 

--ifcferi 


Or.  .»,.** 

con  dolce  ama,* 
E 5 


re, 
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~ Nel  v ederrjma  Farfalla  attorm 

■ -ik  Lume* , j ~‘r  -'/.Cu 

J f-  ••>-4! 

FArfalletta-  attorno  al  lume,.  -•  *" 

Che  s’aggira,  arde  le  piume:: 

Porefs’ io- così  bruciare-  ' « 3 -lui 
Fido  in*  DìOj  con  dolce  amare*.  — f - f 
Lo  frieTRlui«tttl^ic|^l 
‘m  Ed  amante  lo  vagheggia:  T ' 

1 Vagheggiar  vorrei  anch’  SpCTv 
li  mio-  Ben  quanto  delio-.. 

S’  apprefs'  ella  adunco  vuole:  . 

ALbd lume,  e goder  luole  t " • 

E«  *jne  n?n  èj>ettneflp..  :=t 

, SiareAi  Pio-  mai  Tempre  appreflo-r! ■■ 

^Avvicina  , -e  ^W  — (h 

- A bruciar  lì  -trova- -.indòtta#'  - , — • 

Efièt  bramo-  anch”io  eoftoetio-.  r;  “ ^ 

A.  bruciar  .nftt  fiero-  affetto:  «. 

Se  ctìOèa  fiorirà  ► i':~J  .1  .ir.fj  ». 

--^^ftoliljfpeee^fe-H 

*v-  De  de  ,a  nareuile  juyrattrva:^  “ v’  — * ' :ó 
‘ pblee  jitàpr  fiamma  piti  vjvà  * . 1]  ' 

pKcr  godjex  J>)dlo  jpJendiPw'  - 1 I'  Q 
Non.  paventa  ella:  JT  Ardore  t.  ' 

~<$G°Zto-cofi  mw.  .£  ;. f;  » \ru 
star  con  Dio,  e Brucierei. 

- ._.W 

— J Jbftfc  ah- .quanta  ulpico  k „ - > . 

■uk-di-ae  aniao  daHov  ~ Z 


*7, 
- . 


•«e1»  i 


i sò  fiflàrmi  in-  Dio..-*'—  ì- 


a*,  f: 


/UO 


».  r • 
•itVa. 
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l~Arra  deìfqfe$utjn*  Canzone  tt a.  , 


fai  nel  fen<*  1 Moretto 


mando  noi»  w*. 
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mera 


Bio^lpca-  fi*  . roù 

~VV”>  ■ -f- . - v » *■*  ~9. 

Ecafji  il  CuofèjiU*  AviòtfJt'jtjJOlo 


OCote,  che  fak  -ì  j.,a  ;«3 
' Nel  réno*riftret to  » 

. An\in4P,n2?.,vai  . à — 

- ,A1  bptt  imo  ^etcoì-^-i-JL-  rr-?*;  • 

- rQùr^ir^^drtot  pri^iojiieM 

~ ^faì^noivaizr*  Dio'l  pénffeToy* ^ 
O -povero  *Corè 
. .Fra  pene  pd  affanni  ' 

in- dhiore-'-V  fca;i 
11  fiore  degl*  anni  r 


T*  insita  : ; 

^iXràman  tè  divinò  • ' 
^DeVjrola’su  m fretta 

.,  E giunto  «ai 
• c ' ,»  i v Lr«rn  ¥?«■ 


tccefofejM  C^c 
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Tatto  tutta  ardi  d’ amore  ( 

Kànò.  no  a cardare*.,.,  m.i 

- O Core -da  poco,  --  * ,-i - - 

- Rifol  vi  rohrré-  - • - *'  * »,  • * 

^Cori  ali  di  foco» 

Con  gentil  dolce  defTo'  t 

Caro  Caro  ftringi  Dio. 

Dèi  vago  luo  amore  , * 

Se  tu  nort  t’ accendi, 

/ Sèi  perfidi  CorS,,  ' ", 

’ Che  ancor  non  mrfntendi.  ^ * f 

- L Non  vo’  viwcè  -Cenci  amare  f 4 
~T~ O mio  Cor  non  pi»  tardare.  •-  - 
Non  fai  cu  Cor  mio. 

Che  un  foJo  njonjehto  5 ? >i  .I 

« — Star  kmgùda  Dio,  j:.  : * - 

C — M'&troppwerment».?,.-  . . Ì-- 

-*‘Cht  ho  da  tìt  dt  Te  ini  pethf» 

Se  non  ardi-i  rf  doìcé  affètto?  ; * '*  5 
TWio  Core,  ch’è  dfcl  ?*-  ” 1 * f *’ 

. Se  amare  non  vuoi  , 

“Saèemó  hèmWi  i t *“  * ‘‘y‘1 

, E findare.£u  puoi 
j i ‘E vjigi *1  ù agi  dal'mlo  fenitr,  \ ~ “ 

‘ ....  Ct? io  jnoa. vcfgJXo  utf  CÌr  terréno 


Aria  ditta  ftgHQnte  Can&mepfa 


florida 
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tiiagioven-  tu,  tanto  "più  - 
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-/^V  Uant^è  piu  florida  . ^ 

-A  /-  Tua  gioventù .!  - ^ , . - , 

4 7^  Tanto  pià  labile-  ^ 

' ìv>  -;  V:..;.  ; Ti 
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Ti  moftri  , e i odiabile 
Nei  la  viali'-  , . 

Sempre  volubile  ; ‘ " 

Cerchi  il  piacer. 

Mentre  verdeggiano1  ' ..t  / 

Fiori , e feiteg-iano , 

Penfi  al.  goder . 

ISonfai.'chè  Ai  a ng  ere 
lir  Conni  en,;al  Cor,  f.  - . .r.  \-ij  f 
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Che  a me  dolce  già  fù  ? 

Darò  quel  menzognere  . 
Breve  tempo , c non  più. 
Fugace  momento 
Mendace  contento 
Mi  diede,  e in  un  per  Tempre 
Perdei  il  mio  Giesù. 

La  mano  fieli  al  fiore, 
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Che  Tempre  piangerò . 
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Per  vile  piacere, - 
Servile  godere 
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Col  pianto  la  colpa 
Lavando,  edivien  bello.;* 

V affetto  fuo  fuicer. 


<©§§<►  <©§§•►  ^>2  *5^ 


Aria  itila  feguente  Canzonetta . 


« • 4‘ 


gcntp, ed  oro,  fe’l  te- Toro, 


Digìtized  by  Google 


I 


SPIRITUALI.  .r2j 


' pioLs'l  >1)«:  lì  • .»•'!  < Ì- 


Digitized  by  Goo 


M- 


3 •*  ^ < 


i A 


] I 124  canzonette 

• • . . v> 

Si  Rinunzia  il  Mondo  per  Mio*  . 


CH’  ho  da  far  4’  argento , ed  or* , 
Se  ’I  tcfoco  . * i * — 

Del  mio  Cor  fot’  è Giesù  ; t 
Nè  di  più  O.ui  . j 

Sò  bramar,  mentre  f adoro? 

„ Gemme  vili  non  v-ogU  io»'  - — 

Che  il  mio  Dio 

E’  la  gemma  del  mio  Cor  : 

Nè  l’ amor 

D'altre  gemme ptù delio*  - 
Se  ricchezza  è qual  baleno , y,  ; 
Che  vieti  meno. 

Chi  la  fegue  che  n’avrà?  _ „ _ 

Ricco  114 

Chi  Giesù  accoglie  in  feuo.  5 
Le  ricchezze  fanno  altieri 
I p enfi  eri • 

Che  tormentati  Tempre  ilfcn; 

Ma  *1  mio  Ben 
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Nel  profondo 

Del  mio  feno  un  dplce  amore. 

Ne  dimostra  onqua  1»  eftcìno  ►" 

Che  rintcrno- 

Caro  ftringe  Iddio  nel  Cere. 

Dolce  affetto  . 

Nel  mio  petto 

Mi  rapile  e in  Dìo  rodante , 

£ con  qjiello,  e in  un  con  quello 
lo  faveNo  , 

Nò  rafie  mòro  «fiele  amante» 
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PaV,  che. libero  raggiri  : 
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Che  il  mio  Dio  nel  feno  accoglie  ; 
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Mentre  amante  vola  a Dio  «t* 

Il  Cor  mio» 

E rinfiamma  amor  verace. 

A?  difuori 

I lavori  , , 

Ch’ ho  d’ amor  dolci  nel  petto,  «, 

Non  dimoftro  ; e par  che  ila,.  ;<J 
L’Alma  mia  .■  ; » 

Sena’ amore»  e arde  d’affetto. 
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NOn  fb  che  trova  di  beffo 

Nel  penar»  onde  m’allettar 
Il  divia  volere  è quello. 

Chela  pcnaaddolcifce,e  il  Cori’ accetta» 
Con  piu  duolo , c con  più  coda 
Comprerei  si  bel  contenta*  !j 

die  ritrovo  on  nafiroffa  ■ 

Del  divino  voler  nel  mio  tormento  » 
Vcngan  pure  affanni,  e.guai  , . „ 

Ch’  io  li  bramo,  c li  delio,. 

Nè  mi  fcoedo  in  quei  giammai. 

Che  volomade  fon  d’un  caro  Die» 
Quando  è dolce  , e quando  è Caro 
L’adorabil  fi»o  volere. 

Il  dolor  non  fcmbTa  dmaroj  J 

Ami  l’ Alma  nel  fen  fa  più  godere. 

Non i* intende;  liò  quel  Cére  •« 

Che  & pianger  nelle  pene. 

Quanto  fia  dolce  ali’  amorp 
1,’amabil  volontà  del  fommo-  Bene  » 
Balla  il  dir:  Tìifpone,  e vuole 
Giesù  .caro  un  tal  patire  : 

Che  più  l’Alma  non  lì  duole, 

Ma  con  rifo , e contento  il  9)  gradire* 
Non  più  dunque  Anime  belTe 
Lamentarli , ofofpirare 
Quando  in  Sorgano  procella,- 
Se  coli  vuol  Giesù  è un  bel  penare*  -, . . 
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* vive  amante»  . oh  mai  quante,' 


nelfuo  Cor  prova  vi*  cende. 
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dM  do-  lor . 

- ...  . - < • - 

Vicende,  che  prova  chi  ama  Dio 


DI  Giesn  chi  vive  amante . 
Oh  mai  quante 
Nel  (uo  Cor  piovavicende 


E comprende,-- 
Che  la  vita  d’amor 
Dà  ’1  dolce  , e dà*l  dolor*  _ | * . 
Orai!  pianto  l’amareggia /j  1 * < 
Or  feftcggia  . . A_  .. 

Colla  gioia  -,  ma  ben  predo 


» 


Di* 
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Divicn  mello, 

Poiché  mirto  è l’amac  . 

Di*rifo  , c lacrimar . 

Al  gt-nrii  vagoferenp  . . 

Godè' Ih  Cenc*"*“' 

Di  Gie^  faj  uce  bella  ; 
torTe  ipJelfa-  * ~ .. 

Farcele , è s*  ofeurò  *}  . _ 

A piangere  ei tornò. 

Se-  nel  Peno  ei  tien  vicino  ‘j  ~ ' • - %».- 
II  divino 

Spofo  fqo , $à  giubilare  i 
Ma  penare  ' - 

5ovpnte.gliconvieti  t • 

Che  lungi  è ’1  caro  Ben  ; , - , 

Gì)  provato  il  dolce  amore. 

Più  dolore  ; 

'A  lui  reca  il  Ino  tormento  ) 

Ma  '^contento , 

Che;»l  duol  feguace  fù  •'  . j - x / 
fù  caro , e dolce  più . , 

Oc  -mirar  gli  fembra  in  Cielo 
•Senza  velo  r !•*  V ‘ : 

Tutto  amico  il  retto  amato  ; 

;jprair^ 

A hai  par*  dt  veder 


.T-a~ t »— 1 '■  w~ 


Iddio,  nè 
Chi  ferito  h 

Parta  l’ ore , * . 

“Quando  ià  rifa,*  ijuando  in  pianto» 

Brama  1*  eternità,  . i .£*. — 1 
-Che  mei  non  ceitgièrà*--  1** * 
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ad  ai  ciarlo  anco  il  Cor 


mi*  ,r  ' coil Cor 


vedere  un'  Augelli  appefi  ** 
Camera • 

t '* 


-,  . * . I 

Augelletto 

Vfcrzofetto  , 

Col  cantar  dì  We  a D«>* 


Ed  intanto 

RHVegliar  fi  col  fi»  canto 
jid  amarlo  anco  il  Cor  mio  • 
§*  jo  confino 
U Augelli!» 


Solo 


\ 


«4»  C^AN  20  METTE 

Solo  Col  per  mio  diletto. 

Deri  9 Cotjf  f !«■  — <•  ■»  •**J**"*^'y  "•*  J. 
■ter  gradire  a,  un  Dio'd*  amore , < 

Fra  le  pene  ftar  riftretto  . i " j 
Ei^ajicnte.  ..  f . „„  ._*»  : * . 

Suol  foventc1  f ' 

, Prigionia  il  ei^niraiie:  , 

Alma  mii 

Tu  fra  pene  anepr delia,  , ... 

.-.lì  Jpicsùjl  feOfiToTràre  “ J ~'1  ^ 

* Il  gentile  ■j.  j , • 1 

V Canto  fuo  notrsà- negare  t-”'~  + 
Prigioniero  ; 

CosldefrP  o miò'-p*iCXcro , riti! 

Nell’ angurie  Iddio  laudare. 

•* LHerrarer — — I — . 

T 7'ToWiihà(ir  ““  i V — * .V  ' f 

E’  P Auge!  perche. difefo  v 
Dai  rpaivicEtì(i:^,r  < LI*  . j 

Fra  le  pene  io  prigioniero  ’ 

Manterrò  più  *1  Corfc  illclo  .**  • 

L’ augellerto,  * "*  "*i" 

Cb’è  riùretro,  . 

TentàiI  voi*  màgPè»ifetato: 

Tu” Cor  mio„I > 

Se  volare  alpiria  Dio, 

Gemi  in  feno  imprigionalo.  , « 

Così  avviene:  r‘  : "‘Ké 

...  r . ci- 

Mi  fov.viene  ....  ^ ?v>  ^ 

Ora  qucfto/,  or  quel  penficro, 

Allor  quando  . . , _ J 

Imparar  voglio  mirando  . < 

L’ Augellecto  prigionrerfri  ‘ 


'■■i 
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- ’ \ É'  s’ infuria  1 in* 

• * • • ",  ’*•  r*e-*#jr*t*  - • , « 
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, ferno. 


non  cede  nò  il  Cor 
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fempre  ine- 


terno 


amante  del  mio 
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..  DÌO  ; SÌ  $ . SÌ  eh’  ÌO  VOgliO 


• » ì 


qual  altro  fcogl  io  re  fi  Iter 


pili  -,  dona  a me  le-  - na  Gìesù , 


K'TW. 


dona  a me  lei  r.a  Gìe-  *kl 


• . i . . , 
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Sf  TRITURA  II  •J, 

! *1  £ 'fì  . ' i !>  ».!*?!.'  ij  Ti  t I 

Coraggio  nt'  patimenti* , 


• - •-•  .» 

• . ' '/I 

V <■*<!  *vl  : 


SE  s’infariar interno,  _ , 

Non  cede , nò  ’1  Cor  mio,  * ^ 

Sarò  Tempre  in  eterno  - ! ’ J r ; 

Amante  del  mioDio, , ; 

Si,  sì,  ch’invoglio-  /‘V'w 

Qual  altro  fcoglio,  , * 

Refifter  più;  ; • '*  . 

Dona  a me  lena  Gtcsu. 

Già  Tento  nel  mio  fenò  , * ' 1 ' J 

Congiurarli  i tormenti , • i 

Ofcurato  e ilfereno, . - -,  ^ 

Lungi  Tono  i contenti  • • 

Ora  vogTio  : ’’  ’ f*  ‘ , ’ 

Fedele  a~Qiop 

Pene  TofFrir , , 

Giubilante  io  vo’  patir.  ’ ; , ' 

Geme  dolenti  il  Tene  •;  ^ . x 

Trafitto  ognora  in  croce,  - 

Ed  io  lieto  npenfo,  • ■ , / ^ 

Che  ’1  Tuo  penare  atroce  ' * 

DiTponc  il  Core  *• 

Al  dolce  amore  . ^ _ , .. 

- Del  mio  Signor; 

Onde  a me  grato  è 1 dolor  • 

Freman  pur  le  propelle  • -.'V.:,  W'K 

D’infuriate  tempefte  " - 
Contto  d*  un*  Alma  imbelle  $ - r .«-» 

— Che  quanto  piu  molefte  ' . 

" Jo  più  collante^  ’ _ ~ • — 

' J^lel  duolo  amante.  ~ . — 

^-Sempre  Tarò}  - . — -* 

Spero  sì,  che  vincere  • 

*.s  •*  * 
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Fan  guerra  all’Alma  mia 

AnguftU  V tfflftànufc  italow^ ,£&*t  .*} 

Irato  par , che  fia 
Iddio  già  col  mio -Coìre: 

Mi  fò  corsie*  ;; 

Sò,  che  pafTaggio j-j  .i 
Dal  mio  penar  , o*vi  o*  \ 1 . .• 

Farò  pretto  al  dolcetti»©.*,  -1:  f ì , ? 

L’  Alma , che  duol  cotanta . ..-j  /ì  . . ■ . . ? _r  y> 
Giubilante  foftiene,  ; 

None  già , nò  di  fmaltp,  -..-.-.j 

Che  non  fenta  le  penei  ■ , -;j*  £> 

Ma  per  amore  „.»&  .n  -.  j . i;  t...  » 

Del  Tuo  Signore  >.  .•  * ojpujoIO 

Collante  ftà,  ;.mw  igauJ 

E giammai  non  cederà»  r ••  \ 

Per  lo  vago  mio  Spofo  ...  ...  f 

Penar  m’è  di  conforto,  , T 

Dolce  trovo ripolb  j 

Nel  duol , eh’ oggi  comporto  : - 3 

Caro  patire , < *5013  ni  t»in ;;po  <iutìi.t  » 
Che  mi  fà  unire  ..  , •j,*  oi  h i 

Col  mio  Tefor.^j  , *,  > o-.'t  l*  oi!à 

Quanto  è mai  dolce  al  mio; Cor.  * ,v,f 

•v’ti'  •'  r*  ojetjì  ori  r ibn(>- 

Aria  detta, 

. . ? Vi#  wniA'ftir  'li  ìitwì 

P?P* 
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(frali  d’a- 
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more  vi-  brace, oGie-  ti . 

. ( . .fi  ' ■ •%  vs 

4 i , *.  • * ' • j **  •*  » 

Dejìderio  di  più  amor  di  Dio . 


Più  fluii  d’amore 
Vibrate  , oGicsù; 
Di  piaghe  fìa  pieno 
L'amante  miofeno;  • 
Feritemi  il  Core , ~ 

Ch’  io  bramo  di  più  . 
Più  Arali  d’amore 
Vibrate  ,oGiesù; 

Io  quando  più  v’amo  , 
Allora  più  bramo, 

- Che  crefca  l’ ardore 
Sua  forza,  c virtù  t 
Più  Arali  d’amore 
Vibrate , o Gicsù; 

Sò  pur , che  1*  affetto 
Può  crefcer  nel  petto 
L’ accefo  fervore 

«.^aif?.mPre  quaggiù. 
Pju  Arali  d amore 
Vibrate , o Giesù* 

-D’  amore  l’arfura 
Tenere  a mifura 
Mi  reca  dolore. 

Che  tal  mai  non  fù« 
Più  Arali  d' amore 


4 - !i  • 

. - * 


' 1 V» 

Più  Arali  &c 


» * ..  * 

Più  Arali  Gcc. 


Più  Arali  Set* 


Più  Arali  Sce. 


Vi- 
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Vibrate,  o Giesù . r' 

Non  è , nò  già  pocòF 
Che  chiedo  tal  foco» 

Vel  chiefi,  o Signore* 

In  mia  gioventù  } . Più  ftrali  &c« 
Più  ftrali  d’amore 
Vibratelo  Giesù.  . 

Or  più  non  fi  tardi  , 

Vibrate  pur  dardi , 

Struggetemi  il  Core, 

, Deh  prefio  sù  su  * Più  ftrali  SiCi 
Più  ftrali  d’ amore 
- Vibrate  ,.o  Giesù  „ *■  % •- 

Vibratene  tanti , , 

Che  l’Alma  poi  canti 
Languendo  d’ ardore , 

• Or  bafta , non  più} 

* E l’arco  d’amore 
Spezzate,  o Giesù»  * 

w » f • »••  » V 
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mate  > perchè  amante  ancor  non 


Cori3  più  penar  «jueito  mio  Cor? 
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o'  ?vfc  i n:  . 

Doppo  aver  patito  defilerà 


..  in  in  3-  > : ‘1 

« l ^ V si  cn-Pi-t  v;»*"-?  8 

PErchè  sì  pretto1  ^ 0 

Dal  mio  fen  metto •: 
Putii  dolor?  -I 

O Giesù  * fc  voi  m amate  , ,,  r . , 

Perche  amante  ancor  non  tate  , . 


y ^UV  **  w-  — 

Cibo  all*  amore  . . ' ,, 

' Se mp remar  fù  t K • * V 

Ma  fe  in  me  vi  ognor  feemando 
Il  penare,  e come,  e quando,  r ; K 
Sacro  amor,  crefceràpiu? 

Ip.-V»*  pwe~. — f-  - - 1 *v  -ri* 

Fiero  raar.we, . ••  - - \ 

-per  meglio- amar -f®,*  i 
-GiertrdolcèT  ^cfrf .®enew!7;*l-*- 

'Raddoppiate  'affanni , e p®W 
Nel  mio  fen,  ch’io  vo  penar. 

E qual  amante  - -1 

Fu  mai  collante  * , . . 

— ganeamart i r > — r **  \ ~ T ; 

HHoit;è  ?manrèi,-t»b^iO«lGor«t  - v J „ 
• Che  nob  sì  foffnr  dolore,  ; , | 

Nè  per  voi  Gicsh  morir — , j,, 
jfjere  tempefte 

Nel  .fen  moiette.:,  „-v  £ 

Venite  sì,  ^ ~ 

LTÀlma  imi  r che.GleSfl ) , \ 

" Per'GieJÙ.v.’ alletta,  e. brama*  ....  - 

"Vi  iWpìt»  — H|  • ‘ ■ 

Moliti  d’ inferno  . - 

. u ....  G :4  i 
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0ucrra  in  eterno 

Vate-cbn;  me* \.+  v.  :Vitk \ o <>,  ; 


Sò,  che  in  fen  fiero  procelle 
Fan  d’ amor  fiamme  piu  belle  » 

• E Pur8ar  ^on«>  la  t.  _ 

Ciesù  mio  Bene,  ‘ ' 

E doglie,  «pene  . 

Date  al  mio  feni  ‘ 

10  ben  sò,cb’è  un  tal  contento  / 

11  patir  per  Voi  tormento,  ! 

Che  *1  mio  Cor  fà  pago  a pien  • 

**  • * *•**  , * 

’«0g§»  HQgft» 

’cf--: ••  i' > .;•.•  j.^r*  ;r/  . 

delk  fegrfevt e Canzonetta* 


mio 
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' Core  famot  di  Gie*  siì,ve- 


- > 

-demtoche  amore  sì  fòrte  5 quag- 


forte è quaggiù* 
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Seguita,  un*  altra  Aria  del  ’a  mcdefim a 
Canzonetta .. 


^reg*  giare;  che  impari  il  mio 


Core  l’amor  di  Gies ìi , ve 


MIRI 


spirituali o ijj 

, l.w,  7*-  •*  -’1  ■ 


dendo  , chca»  more  " sì;  . , , 

ie*  — — — 


forte  è quag-  giù>  « t: > 

n*r,r  c «ul  v;  I j.i  i ^ : 

Dal  vedéri  amor eg^  f j fìllev? 
all*  amor  dì  Dio . k 

v..  •*  •. 

ABelTarte  yor  qui  dare  ; ‘ ! . 

A vedere  fcmorCjtóiare  t * 1 1 ' v 

Che  impari  ii  può -Còro  ; ' 

L’  amor  di  Giesù;>: 

Vedendo- , che-  amore 
Sì  forte  è quaggiù  ► ■ “ ' 

Se  colui  fi  trova  amante  \ 1 • . 

Di  mortale,  e vii  fémbtante. 

Più  giuftb  i Cor  mio,  *•  ‘ - ‘ 

Amar  la  beltà  . c .',t  ..  s • * ! 

Del  caro-  mio  Dio  ! _ -« 

Che  non  mancherà.  - 

Quanto  coffa  a quel  mefchmo , , 

A colei  dar  sì  vicinò  l • '*  u : 

Ed  ecco,  che-impàrò,^™  . n.;  - _ 

G d t,ne 


l M .11 
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Che  codi  ancor  più, 

-Gnmtmar  fimi  è caro'  --■v-  — — 

L’ amor  di  Giesù.  1 ! 

Ora  il  caldo,  cd  «Hai!  gielo  " 

Colui  (offre  a nudo  CicToi  ^ . 

O quanto  è dovere 

Soffrir  piu  dolor,  v . 

Chi  brama  d*  avere 

Cclefte  1’ amori  4 . ..  m\J 

?cx  tener  d'amoi*  le  leggi, 

E'  colui  Tordo  a i dileggi  i 
Ed  io  gl’ afpri  detti 
Si  si  loffi  irò  » 

Gli  umani  rifpcttt 
In  Dio  vincerà*  ; \ 

Se  colui  nel  pollo  amato 
Fido  ha  1 pie,  e ’1  Cor  legato*» 
lo  comò  il  mio  Bene 


- 1 


“jj  il.\ 


Giesù  lafcierò» 

Che  in  dolci  catene 
Il  Cor  mi  legò? 

Volti  altrove  i di  lei  guardi 
Sono  a lui  gelofi  dardi»  _ 

S’ io  lungi  allo  Spofo  /,,.y 
Giesù  mirerò  > 

Dorrà  Hi  gelofo. 

Che  torto  gli  fò. 

Se  colui  c dall’ amore  j.y  x 
Spinto  a tfar  regalile  ’LS' 

Al  caro  mio  Dio, 

Che  tardo  ? perche  , 

Donar  voglio  anch’  io 
Col  Cor  tutto  me.;  • . ; 

A lei  parla,  e di  lei  penfa,,,  -, ;( 
Ne  ad  altre  amor,  difpenfato  c 
r ' > ò u 


A 


..ore* 


ir 
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Divina  è quell' arre 
. D’ampt»  chi  nol_sà?_  _ 
Che  il  Cor  non  diparte  (" 

• A Dio  tutto  il  dà . .. 

S*ei  talor  parlar  non  vuole, 
Raddoppiar  i guardi  fuofci 
Mio  Core,  ecco  quando 
D’a-mor  »’ arde  piu*  j 

Se  taci , cd  amando 
~Ti  Uri  ngi  -a  Giesu - « 
Chi  profano  amor  rimirar 
Ben  fovente  aT  facrò  afpira  : 
Dal  vano  mendace  _ . _ _ . 
Amore  così  * 

Alzarli  al  verace , 

E\  puote  si  si  « 

E tu  amante,  folle,  e ftolto. 
Che  l’amor  doni  ad  un  volto 
Deh  lalcia  l'amore, 

Ch'è’fol  vanirà, 

~A  Dio  dona  il  Core 
Ch’  è vera  Beltà. 
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L penar  fen za 
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Core  fra  le  doglie  più  fe-  - 


eH?E»P; 


IT.1  vere  ìdjecol  pianto  di’  tcm- 


prjrre  Io  brama  al  quanto,  di  tem- 
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prare  io  bramo  ai  quan-  to. 


Si  duole  ìlei  patire  per  non  fa  per  e }fè 
fi  a grato  a Dio . 

IL  penar  Ponza  Papere  » 

Se  v’è  grata,  o mio  Signore, 

E la  doglia,  del  mio  Core 
Fra  le  doglie  piu  fcvere,,  ' J 
Cbe  col  pianto  'u 
Di  temprare  io  bramo  alquanto. 
Rimirate  il  mio  penare 
Caro,  e dolce  amato  Dio; 

Fra  te  croci  ora  ii  Còr  mio 

Saprà  egli  giubilare,-.  ..  , . . i 

Di  coritenxo,. 

„St-accenare  il  mio  tor mento.  - 
Ma  mi  dice  ©gnor  molefto 
Uirral  dubbio  ; tu  noft  lai, 

Se  Giesù  gradirà  mai  --  . 4 <f 

Il  penar  del  tuo  feri  niello, 

E del, Core 

Qùcftofolo  è H mio  dolore  ^ 

Striar  dGlce  il  mio  martire,  * 1.  . 

• Se  un  bel  raggio  ora. fpuntaJTe 
,Sù  dal  Cielo,  e mi  moftraflTe,.  „•  — ! 

Xbe  r fe  in  qroce  ho*  da  morire  * "*'*’• 

Sarò  grato 

■ 1..  > ...a 
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Sacrifizio  addolorato. 

Ma  patifco,  t mai  non  vedo  - 
Contraflegoo  alle  mie  pene,  • 
Che  vi  piacciati  , caro  Bene  l 
Onde  affli«o,  e piango  , e credo. 
Che  lafciate 

Le  mie  doglie  abbandonate , 

Mio  Giesìi , s*io  non  pavento' 

Di  patire,  anzi  delio, 

Penar  più  per  voi,  mio  Dio»  \ 
Date  a me  quello  contento. 

Di  moftrare. 

Se  gradite  il  mio  penare. 

Ma,  che  dici  Alma  imperfetta. 

Se  patir  conferiti  ognora 
Varie  croci;  è croce  ancora 
Non  faper,  fc  Dìo  le  accetta; 
Onde  quefìa 

Offri  a Dio,  nè  dar  più  meda. 
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Sempre  -al  baffi»  ti  porti  * per  gire 
AH’amaro'bcl  fenò  del  itiare  ; 

*jLm’  c forti  gl’  onori  a fuggire.!  [ 

Ed  limite  al  mio  Bene  anelare* 

Tu  per  al'pco  viaggiofofpiri,  . • 

Ripofare  nel  cenrro  bramato; 

E m’inviti  a foffrire  Ì martiri, 

— P.er  unirmi  a Giesù  caro  amato*  ' 
Qtjando.prendi  ncljnate  fipofo,  . 

T»  'divieni  col  mare  limile;  ■'  - - 
^EM^TlVogli»  goder  col  mio  Spofó 
Dolce  unione  d’amore  gentile. 
Fiumicello^che  accendi  l’amore. 
Dimmi,  dove  tuo  foco  è celato: 

,_Già  mirandotLavvatnpa  '1  mio  Gòre, 
Di-Oiesù  yefta  iìplo  infiammato. 
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voftri  a me  quag-  giù  \ 


gl’occhi  voftri  a me  quag*  giu . 


Nel  patire  defilerà  fiar  con  Dio . 


RIfpondete  a me  Giesù  , 
Se  le  pene, 

Che  fo (tiene 


11  mio  Cor  durcran  piu  : 
Prolungar  le  le  volere  , 

Per  conforto  altnen  volgare 
Gli  occhi  voftri  a me  quaggiù. 
L*  Alma  mia  fofFrir  non  si 
Il  dolore , 

O Signore , 

Se  accoppiata  a voi  non  ftà  : 
Ma  fe  voi  ftate  nafeofto , 

Nel  portar- da  voi  difeofto 
La  fua  croce,  caderà.  i 
Non  ricufo  il  patir,  nò,  } 

Caro  Spofo , 

Amorofo, 


Se 


m 


* 
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Se  con  voi  unito  ftò  . 

-Raddoppiate  r amato  Ben*,  • - - 

v-PrelTo*:a  voi  affanni , e pene  : ' > . *, 

"15i  b’uon  Cfadre  io  paìitòi  » ' 4 

alTiggu  --piu  ! 1 ISL 
L’Alma  mia , 1 

Che  delia  , . . 

Smre  unica  ■£  voi  , /3iesù,  **  „ 

E il  vcdep,  <^hepni  ferire, 

'Al*  piagate  ,‘e  poi  tnggrte  : ' ■ 

Onde  è Wl  fu;  **  - 

ACcoltatemì  sì,  sì  ~ i r r« 

jMipTrforo^i  , 

Ch’  io  mi  moro  : i i \ 

• Pi°i  rin'j'  ir;«vo,'fl 

Cre  le  1 duolo  in  uno  aveva  , 

Pur  amante  ìOtVÌ  ftringeya  ; 

Ma' tàr  giòia’ 'ff  partì . ' 

O mio  Dio  , perchè  perchè 
Ali  lafciaee  ? t • • 

Deh  tornate,  , 

Io  vi  prego,  ora  da  mc::  ' 

Ad  un  Cor  fempte  còftanté  . « 

Star  con  voi  in  croce  amante  ! j'I 

Non  è pena,  e duolfnòn  è,  o-  i ( 

Aria  della  feguente  Canzonetta  ^ 
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Er  do-nare  al  Mondo  in. 

si  fta- 
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ftabile  il  mio  fen  più  cor  non 

. » « 


^ ! J .\j  • 
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ha , a Giesù mio.  Sppfo a-  nubile. 


r • , ' 

v .*  » ■ 


n-— r*— r ■ 

Ui-I  / 
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più  ri-  torlo  egli  non  si  ; • 
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più  ritorto  e-  gli  non  sà 
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Vera  pace  in  Dio , t mn  nel  Me  nin  i 

~ ' ' ''  - ' * ** 

. . . , „ ’ . ■.  • .«  *i  t 

PEr  donare  al  Mondo,  inftabile, 

Il  mio  fen  più  Cor  non  hi  : 

A Gicsu  , mio  Spofo  amabile , , 

: Più  ritorlo  egli  non  si.  ' 

Sol  contenti  falli,  e labili 

Col  rio  Monde  il  Cor  -provò  r"~~]  - • - 
‘MI*  con  Dio  pio  dolci  , e /labili, 
Veregioiq  egli  trovò. 

Di  quei  falli  amor  volubili  ].  

Dolce  il  rifo  mai  non  fu  * 

MI  recò  poi  veri  giubili 
Nel  mio  feoo  il  buon  Giesùv 
Seppe  il  Mondo  bén'  nafeiondere”  r ’ *k 
Nel  fuo  dolce  afpro  velen  ; 

Ma  Gicsù  poi  feppe  infondere  ^ 

Bel  gioir  nel  mello  fen . "Z  Z. 

Ebbi  il  Core  in  pianto  a frangere 
LI  nel  Mondo,,  e notte , edì  r - -*-■*•  ■* 
Ma  con  Dio  s*io  Volli~piàflgere,  * ^ *"  ? • 
Vago  il  rifo  tornò  sì  / 

Mondo  fiero,  e crudelillimo 
Gii  legommiil  Core*  e’ipiè; 

Ma  Giesù  Spofo  amatilfimo 
Liberti  tolto  mi  diè. 

Or  dal  Mondo  Ogni^Cor  fcifìlgafu^  . • 

Per  donarli  al  fuo  Giesù,  ^ _» 

Nè  da  lui  gimmai  -d.ifciolgafi  j*  ’ - 
Per  tornare  al  Mondo  più. 
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Aria  della  feguente  Canzonetta . 


Accende  I’a- 


tengo  nel  Core  la  bel- 


tade,  che  |1  Ciel  rende  fcli: 


» 
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s — s-«- torci  zi 
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* *V. 


* ce  la  bdtade,  ehe’l  • Ciel  ren- 

. r—  j - —*t 7 >j  ' T'  1 


■»W  ^ "I 


- ^ 1 I :, 

Z*  ZVdte  accende  r amore  : | -•  1 

t 

M* accende  Camere  x 'v*v/‘-! 

La  Fède  ^hc  Gli  ce,  \]  0 

- Che  terrgq'ircf  Core  r — V ‘ . 

La  BeliaHc  , Ch^TQCeT  «cncleTélfee. 
Sebbene -noa  irè^ó'i  >i  JLm  * _ JÈ.  „ £’  _ .• . * ;4 
-Lo  Spofo -nel Xeno-,  _.*j  -«•»--  , 

Amando  lo  credo , 

E già  pago  i{  mip,,Cpr  rinite  appieno. 
Stringendo  velato 

.1.1  caro  Tefoi'b,, ».  ...  j „« — ...\; 

. E Spofn.  bramato • ...  !.-  v - * — • • — 
Nel -fondo  deLmio  fen , pia  m’innamoro. 
Non  vedo  fieltade*  i 

' Sua  vaga , c d iVina , ’ 1 " • , » 

Nè  godo  Bontade  ... 

Sol  godo  di  faocr,  che  mT*è  vieina.  -* 

Di  piu  non  defio, 

Se 


« _ -i* 
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Se  penfo  fovente» 

Che  il  caro  mio  Dio 
Intimo  nel  mio  Cor  mi  ftàprefentc. 
Conceda  1*  amore 
Dolcezze  d'affetto 
Ad  altri  nel  Core, 

Che  a mefol  balla  avere  Iddio  nel  petto. 
Sì,  sì  m’ innamora 
Il  folo  lapere. 

Che  in  me  Dio  dimora,"' 

Senza  goder  V amor,  fenza  vedere 

408s2O  «0£s2Ó»  ! 

« * 

r 

Aria  della  feguenf  e Canzonetta . 


gliarll  la  Dama  collo  fpecchio  ;s’cl-* 


la  bcìlez-  za  nel  vetro  apprez- 
I " . m» 


t 


» i:* 


za,  quanto  (ia  fra-  le  bel- 

I 

• . % 

tà  morta-  li, puote  imparar- 


•-s» 

• 

— — 1 

rr» 

.t  • • m,  .. 

si,  puotc  imparar- 


Dalla  Dama  allo  ff  re  chi o fi  cava 
moralità . 


IÒ  Vidi  confettarli 

fea  Dama  collo- fpecchiQ? 

Ut  ella  bellezza 
Nei  vetro  apprezza , 

Quanto  fi  a frate 
"Beltà  mortale  , ' . 

J*u«re  impararli. 

Avanti  a quel  criftallp 

* ' ■ ■*  ' Ella 
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Ella  ammendava  il  voico; 

E tu , mio  Core  , 

Non  fai  poch*  ore 
In  te  fpecchiarti. 

Per  ben  purgarti 
Da  ogni  fallo. 

Allo  fpecchió  fovente 
Togli  evali  feftuche; 

Ed  io  sì  ftolto 
Fra  colpe  involto  , 

Di  travi  ancora.*.  _ 

Di  piaghe  ognora  ^ 

Son  negligente. 

Il  proprio  ellamirava 
Suo  volto,  e non  2* altrui; 

Ed  io  me  ftelTo 
■ Non  mirale  fpeffò 
Scorgo  il  difetto,  - > 

Che  in  altrui  petto 
„ Celato  flava. 

- Anfiofa  ella  molt'ore 

Beltà  chiedea  allo  fpecchió* 
Potrei  wc^io 
Specchiarmi  in  Dia, 

E nel  fuo  bello  ,,  ..... 

Vedrei  ben  quello,  - - *-  — 
Che  manca  al  Core. 

S*  ivi  flava  ella  amante 
' Dell’ombra  del  fuo  volto;  . 
Perche  in  diyerfo 
Specchio  piu  terfo  » 

C Di  fè  non  miro  * **“  “ "“J 
. 'Iddio  f e lofpiro 
Al  fuo  femhiantc? 

Così  a me  fteffo  moflro 
Non  fenza  duolo , e pianto. 


IP5 


*4  . 
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I9<r  CANZO  NETTE 

Effer  sovente,- . . , 

Più  diligente 

Dama  allo  fpecchto,  r - - : : 1 

D’ Uomo  anco  vecchio  ( ■ 

Nel  fScro  chioflro.  ììì..\-a  -, 

* t 

<og5&e»-*«)§s2o*«^sgfl». 

• 9 *♦.«.  * 

Aria  della  feguente  Canzonetta, 


En/Ipriaoatwr 


guecr^  onaa(£er- 


binate  9 'che  oi&Icfc  il  calo  fc 
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ren  , che  offufca  il  mio  fc- 


ren  : l’amo*  re  m’al- 


lctta y I’arJo-  re  di- 


letta » già  Aringo  II  mio  te-  , 


loro  Cie  sù  mio  caco 

-ti.;  1 3 "*  - ben 
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Ben  > già  Aringo  il  mio  te* 

• ••  ' • j, 


» l'-  X*.  *«•  • — • 


foro  Giesu  mio  caro  Ben  . 

^ r ^ * • * . •»  >. 

, ^ J*  ■*?  ..  •••*•.  _ ■-  - , •■—  .1  _ : ...  ■' 

- Quieta  i-feti/ierì  ntU'  Orsine- 
. * ' . * 

P*Énfieri  non  turbare 
La  pace  del  mio  fen» 

La  guerra  ornai  frinire*  j -A 
Che  offufea  il  mio  feren  » t 
amore  va?  alletta  f - 

• :V  ardore  dilettar;  — » " ? ~*~ 

' Già  Aringo  il  mioTefofro,.  ? .‘7* 

„ Giesù  mio  caro  Ben  » . \ 

Non  più  guerra  al  mio  Core*' 

Vi  chiedo  per  pietà  % . r 

Lafciate  almen  pocli’ ore  ' 

; * m.cacrtà.  ^ . 

7‘Cfc&PAÌnu  riami  . 7...  I : 

s~  In  calma , e fi  sfami  , - ' . . 

. ' Di  ftringere  lo  Spofo,.  * — 

"'““'Che  in  feno  Ori  gli  fli,  ~ • ’ 

. Del  Co»  fere  procelle  **■  u '-<* 

* i Far* 


» ! 


- ; 
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Partitevi  da  me,  - > 

Ed  alle  fiamme  belle 
i Non  turbate  la  fè  « 

- Vogl’io  pofare 

In  Dio  , ed  amare : - ' J v 

Che  fen  m’ hà  già  ferito 
D*  amor  per  fua  mercè* 

Pietà  si,  miei  penfieri. 

Non  v’ infierite  più  c . - 

Gl’ affetti  mici  finceri  . v'  „ ....  -, 

* Lafciate  ire  a Giesù , - ■ — ’ ! j 

Che  Spofo  gradito  " 

Ripofo  fiorito 

Già  mofira  all’Alma  mia  » 

Che  mai  più  bel  non  fù* 

Ma  fe  piu  v*  infierite  » . 

1/ Alma  vi  lafcerà, 

E con  brame  gradite 
A Dio  fola  anderà  : 

In  pace  e ripofo  , 

Che  tace  amorofo. 

Nel  fondo  dello  fpirto 
A Dio  li  ftringcrà. 

* ■ ' 
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— 

porfe  il  Tanto  amor. 


che  lieto  por-  Te 
v il  Tanto  amor  - 

% . * .a.#. 

CW  Dio  nmr  col  Monda  fi  gode 

allegrezza.  ; 

QUanto  dolce  (la,  Signore, 

Il  tuo  amore,  lo  aà.’l  Cors 
Non  mai  diletto  »■.  ■ . . ..  » 

Gradito,  e bello  . 

Provò  nel  pcttO'-ry  t :/J 
Simile  a quello*  * : • • - ^ r •• 

Che  lieto  porfe 
JU  Tanto  amor  • 

i | Gii 


I • i 
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Gi4  del  Monda  lafinghicre  - >f 
«•*  Il  piacere  m’ allettò  j, 
y*  Ma  non  contento 
* Rimafe  il  Core  , ' 

.1.,  E in  un  momento  . _ , ^ 

Divio  ardore. 

Mentre  l’  accelcv.  • 

Lo  confidò..'  " * 

Vera  pace  dove  flsty' 

Chi  defila  di  fa  per» 

..  Glielo  die h*io  , . 

. Che  Tha  trovata  # ..  . . 

*rv  » Ev foto  in  Dio i ‘ - "... 

Nè  rhò  provata  ‘ 

Nel  vezzo»  e rifa 
Detvan  piacer* 
jllRli  è ver  K.che  fefleggiare* 

- ■ Vezzeggiare  il  piacer  fà  e 

— • Ma  m un  dolore.  . -■ 

Reca  nel  iena  •* . — T -*-■  - i \* 
‘Quéltalfo  amorèS"  - * 

Che  poi  nè  meno 
In  quel  tormento 
Confo! ar  sà* 

II*  celale  amqre  alRAIm*  . i 

Dona  calma  dolce  si» 

Nella  fi**  pace 
Con  bel  ripofo » 

Caro*  verace,  • *. 

Col  dolce  Spofo  ■ 

Giesù  diletta 
L’  Alma  s”unli  r ; 

Quella  pace  dolee>  vaga 
Come  appaga  in  feno  il  Cor! 

Fà  dolce,  ancora  - . < : 

, -L’afpro;  martire  % 
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Penando  ognora ,, 

Fi  pio  gioire. 

In  taf  cfilcrto 
Dolce  è T1  dolor . 

Non  così  7 piacer  del  Mondo, 

. S' è giocondo,  amaro  è piar 
Ma  in  Dio  conviene  1 <•  * 

Sempre  godere. 

Mentre  le  pene 
Recan  piacere 

Stabile,  e dolce  , 

Col  bu.;n  Giesù.-  — - 


1 

Aria  della  f e gunite  Canzonetta . 


£1  fènoafeofo 


Divino  Spola  a i innamo- 


14  • xb 


V.«  M •»*  — 


v}* 

JHg=*q!= 

k»>  ~ — ~~  “ t*  “■'' 


roj:  folo  per  fede  :, * * 


che  ama , e non  vede , 


. lo  fi  mge  rò,  c&e  ama,  e non 

| • • ^ É >W  .• 


ved£  hi  ffriqgerfr. 

L* Amore  guidato  dalla  Ftdt+ 

* s > s 

? t 

T li]  feno'  afcufo 


I%J!^ino  Spofa  li 
M!  innamorò. 
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Solo  per  fede  , 

Che  ama,  e non  vede  r 
vLo  ftrmgerò,. 

Li  fede  oleura 
Guida  è ficura- 
r Del  dolce  amor  : 

. La  l’uà  certezza  * 

O qual  dolcezza. 

Mi  reca  al  Cor. 

Senza  vedere , 

- Battami  avere 
' • * Lo  Spofo  in  fen  f- 

10  già  fon  pago , 

S’ho  meco  il  vago. 

Caro  mio  Ben. 

D Cor  mi  dice, 

CV  io  fon  felice , 

Se  meco  ttà 
Lo  Spofo  amato 
Che  ancor  velato. 

Amor  mi  dà. 

» Strìngere  imparo- 

11  mio  Ben  caro 
Senza  veder:.  ' 

' in  tale  ofeuro-  ' 

....  E’  piu  ficuro. 

LI  mio  goder..  .. 

. Si  duole  a torto-. 

Chi  in-  Dìo  aflbrtoy 
Chiarezza  vuol , 

Ne  sì  mirare  

Velato,  e amara 
li  fuo- bel  Sol. 

* Chi  ben  adora  , 

Sol  s’innamora,, 

Se  mirar  sì. 


/ • 


itimi: 


iotf  CANZONETTE 

Un  Din  Telato  : . 

Nel  feit  celato ,, 

Più  l’ amerà  - 


• ■ . 
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Aria  della  fegitente  Canzonetta  » * 


Mio  Cor  ditn~ 


mi,  che  vuoi  con/èguir  giam- 


mai dal  mondo  ? un  piacer  fòr» 
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ben,chè  poi  i giubi 


li  vo~  ' I ubili  fìm.  ni /co- 


ndite nulla  ft;t  , ogni 
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‘1  V* 

cofa  è , vani-  ti  . 

Vanita*  vanita  rum  , otmfut 


t* 


vanita* 


("V  Mio  Co r dimmi,  che  vuoi, 
k 1 Confluir  giammai  dal  Mondo? 
Un  piacer  forfè  giocondo? 

. .Deh  ripenfa  ètniche  poi 

I giubili  . ' - * . , 

Volubili  ir 


*•  Firiifctìno 


’ ’SvanifconoY  ’ ' 

Permanente  nulla  ila*  --  _ r -- 
Ogni  cofa  è vanità» 

O mio  Cor  fe  troppo  (l olto*. 

' , .£e  goder  penft  allegrezze 
Al  rifleffo  di  ricchezze,  i 
!T-V  JEbe  quaggiù  tengon  Sepolto*  — 

— - $on  lioili,  - > * 1 - , 

In  (labi  li , 

VUiffime.  ' -, 

VaniffimeV  . . '';'*** 

-Y  Permanente' nulla • , 

Ogni  cola  è vanità  ..  ..  Y “ -« 

Ti  lofinghi.  o Core  errante,  — ' « i..- 

Se  d’onori,  e fatti  altieri  r-  *f~  ' 

Brami  pafeete  i penfieri,  , ~ " > 

£ ti  fai  di  loro  amante; 

Ian- 
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Languifcono, 

Spanicene»  , 

Mcn  vengono,  ' . 

Si  fpengono , 

Permanente  nulla  Uà, 

Ogni  cofa  è vanità. 

E perchè  brami  gioire 
Fra  i piaceri,  e infra  gl* onori 
Fra  ricchezze  e fra  i telori 
. -Se  ogni  cofa  ha  da  finire?' 
Verdeggiano, 

Folleggi  ano  , r r 

Confbfano,  ’ * 

Ma  volano. 

Permanente  nulla  Ila , 

Ogni  cofa  è vanità 
Non  più  Mondo,. nò,  mio  Core 
- -Altri  beni-  oca  ct.fvelo*, 

Che  ftan  sù  nafeofi  in  Cielo, 
Devi  a quegli  dar  i’  amore .. 
Belli  (fimi , 

_PurifIinv„j_  _ 

• Allertano.,  *.  - 

Dilettano, 

~ Per  l'intera  eterniti,' 

Quella  fola  è verità. 

Bei  piaceri , e bei  contenti 
Son  lalTù  nelParadifo , 

D’altra  tempra,  che  quel  rifo* 
Che  quaggiù  dura  momenti, 

* Amabile,.  _ ' 

E Ha  bile  , 

Vittrria 
Di  gloria , 

Ti  darà  1’  eternità:; 

Quella  fola  è verità. 
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Aria  della  feguente  Canzonetta . 


Uanto  dolce 


sséssbs 

fembra  al  core  quell*  a*  more  , 
che  eoa  Dio  tacer  lo«  fa  . 


E ir:xi:  4- 

mentre  amando, nel  Tea  tace  ; 


a* 
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cara  pace,  cara  pace 


Pace  II  Amore . 

QUanto  dolce  fembra  al  Core 
Quell'amore, 

Che  con  Dio  tacer  lo  fi  » 
Mentre  amando % nel  fen  tace, 
Cara  pace 

Col  Tuo  Dio  godere  ei  sì  » 

Con  un  guardo  fìflo,  amante 
Stì  collante. 

Contemplando  il  Tuo  Tefor  , 

£ rapito  dal  bel  Sole, 

Più  non  vuole 
Divertire  il  dolce  amor  » 

Nel  bel  grembo  dello  Spofo 
Amorofo 

Già  s’aflónna,  e gii  vico  mcn. 
Gentilmente  a poco,  a poco 
Nel  bel  foco 


Dell* 


ni.  CANZONETTE 

Dell’ amor  fi  ftrngge  in  fen. 
Mentre  langne  nell!  4mcre  , 

...  Volan  1-oxc ? 

-•  Guai  momenti,  e pur  noi  sì* 
’~Pfù  del  tempo  non  tìen  cura» 

" ’TVTa  mìfura 

Quell1  amor  l’ eternila  . - 

Trasformato  nel  fuo  Dio-^’ 

QUfil  defio , 

1 Nutre,  i'n  Ce»  d’ amarlo  più  f 
"♦•Già  lo  ftringe  caro,  caro, 

7,  Ma  gl*  è amaro  * ' ;•* ~{  /*  < ' ; 

• \AJpro  duo! , non  ftringer,  più  • 

Sì  vicino  ài  caro  Bene 
Prova  pene.  ' .*  ■ r 

-Dólci  arhàre  ,a"noI  mìrat 
Nell’-ofcur  di  lacca  fede 
Ama,  e crede?  - » 

Ma  vorria  piu  vagheggiar  » 

Per  vedere  ornai  fvelato* 

L’adorato 

- Spofo  fuo brama- morir  t - 
C o sì  pi  auge , e gode  i nfieme  t 
E la  fpeme 

Reca  a lui  dolce  martir- 


> a 


- £. 


A 

% 


* » 
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fe gii  ente  Canzonetta , 
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dolce  amore 


che  quagga 


bramo 
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nel  mio  fen  Aiate  o Gie-  su , 


nel  mio  fen  Aiate  Ó Gie-  sii. 


• * i 


_ % 


Cambia  il.  Citare  ì n pi:  ,{  ' 


• » , 

CAro  Dio,  b dolce  amore,  - -1*.  . 
Amatiflìmo  mio  Ben* 
lo  vi  dò  tutto  iltmio  Core,  - * 

Nè  vo’  più  tenerlo  in  fen» 

Sol  da  voi.  - ! :;  «p  ? - • * - 

Bramo, poi,  ' , 7 ' »~«ii 

Che  quaggiù  ' "I  . . ITT 

Nel  mio  len  Aiate,  © Gì esù.  •.« 

Se  ’J  mio  Core  è nel  mio  petto, 

E voi  lungi  ftate  a me,  , 

Non  Ùò  pace,  nè  diletto,  ' 1 ~'L  ‘ J ' 

Nè  sò  vive*  mai  ; perché  \ 

Chi  da  vita  . j . . Ì 

Più  gradita  - 
E*  l’amor, 

O mio  Dio,  e noir  il  Cor. 

Senza  aarere  il  Core  in 'Ceno, 

■ .a 
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L'Alma  mia  viver  fapri; 

Sacro  amor  fé  l'arde  appieno. 

Nel-  bel  foco  viveri  : 

Ma  col  Core 
Senza  amore 
Non  potrò 

Viver  mai,  ma  morirò. 

O mio  Dio , sì , ai  gradire, 

E prendete  quello  Cor, 

' E poi  voi  nel  fen  venite  - — ~ ' 

Caro,  c dolce  mio  Signor. 

Il  Cor  mio 
Cambio  in  Dio, 

Nè  vò  più 

Core  in  feno , ma  Giesù. 

Già  vi  flringo,  caro  Dio, 

Fatto  Core  del  mio  fen ,. 

Ed  a voi  vola  il  Cor  mio. 

Che  il  rapite,  o caro  Ben. 

Dolce  amare. 

Bello  Ilare, 

Se  quaggiù 

Tengo  Dio,  e il  Cor  lafsu. 


Aria  della  figliente  Canzonetta  . . 


Opra  al- 1 ali  delTa- 
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more  il  mio  Ccyre  dal  mfo 


ftar  quaggiù  lungi  a Dioiche  il. 


. rende  a-.,  ifiante  jqeU‘  ifr  ; tante  l 


-ir 


• che  d’a-  more  il  sa  fè-  rir  « 
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Dejìderio  di  vedere  Dio . . 

SOpra  all* ali  dell’amore 
II  mio  Core 

Dal  mio  fea  brama  partir. 

Ne  vuol  più 
Star  quaggiù 

Lungi  a Dio,  che  il  rende  amante 
Nell’  iftanre. 

Che  d’ amore  il  sà  ferir. 

Ad  un  Cor,  che  bene  adora. 

Tal  dimora 

* Tormentofa  ornai  tropp’  fc  ' ■ 

Qui  non  pub..  ’J  _ ~ ~ , i 

. Mai  nò,  nò  ...  . ..  •' 

- Ben  goder  lo-Spofb  amato,  • • *•’ 

Che  velato 
Lo  rimira  dalla  f£. 

Il  defio,  eh’  ha  di  vedere, 

E godere  _ . . . 

1»  La  fvelata  fua  Beltà,  ... 

...  Crefce  più  » - - • ••  4 . 

Se  quaggiù  . *•  ** 

Gode  il  Core  il  bel  ri  pota 
Collo  Spofo, 

Che  nel  fen  velato  fià. 

Dice  il  Cor,  fe  da  contento 
...  Quel  momento, 

- Che  qui  a Dio  unito  ftò  ; 

* Chi  dirà , 

Qual  Tara  , 

Quando  avrò  nel  Paradifo 
Guardo  filo , 

E fvclato  Dio  vedrò. 

Quando , ah  quando , o caro  Dio , 


if*  CANZONETTE 

* Tal  defip,  ' . . \ 

Del  tflto  Cor’pago  farà  ? 

Deh  sì,  sì,  : . . , , _ 

v Spunti  il  dì  - 

Della  bella  eternitade. 

Per  pi  et  ad  e. 

Che  mi  fveii  tua  Beltà  . 

r • » • * 

m „ 
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Aria  della,  feguente  Canzonetta . 
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turbili  feren,  c al  povero 


>* 


Core  il  volo-  d’a- 


more " tu  le-  ghi  nel 
fen,  calpove-  ro  \ j 


» » 


Core  il  volo,  ,4’a- . e 
* >'  K'  a *»°- 
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more 


fen,  tu  leghi  nel  tene 

« ..¥!«**  . - •*■**  ^ # *-•*-  --  --  » -*  » **'•  . f.  — 

Scrupoli  impedì fion  i1  amore  di  Dio 

'*  * ,*  / j 

MQleftia  duìibioìa,,  „ ~ - ' 

All’Alma  amorofa*i  v 

E al  povera  Ctfre  " ' 50 

H volo  $ amore  ì J 
•*■  - Til  “fregh;  nrf(eny  ; — - *•-*■—  ~ 

Iffa n Vuòte  1’ affettar  T ~ ■**—“*£ 

Timore  ner petto,.  tLZ  ~ . 7'  . p 

...Ma.vuol  liberta:.  • - . 

Deb  laTpk , Coc  tpiq4  3 n»l 
I dubbi  , oc  a Dio  , 

L’  a«jor , voleri  * \5  -*  a r 

To  ffar  si  dubSiofo.  7.  .7  V 7!  * 

<;  Non  piace  allo  Spofo,  v • . - . ^ i 

Tuo  caro  Giesù, 

‘ Che  libero  trama  - ' * ' * 

Nel  Cote , che  l’ aha  * + 
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spirituali . 

L* amor  Tempre  più» 

Deh  rompi  i legami 
De  dubbi , fé  l’ami, 

E vola , mio  Cor  : 

E avrai  bella  pace. 

Che  allerta,  che  piace , 

E accende  più  amor . 

Chi  ila  sì  legato 
. "■  Fra  i dubbi , 1’  amato  - 
Giesù  non  godrà: 

„ JMa  Tempre  fra  pene  t 

- -Era  nodi , e catene  - , . , 

Ognor  piangerà . 

Mefchin,  non  t’accorgi, 

A te  fe  ti  volgi  * 

Che  amar  non  fai  più, 

„ JSvanì  quel  ripofo 
Nel  feno  amorofo,. 

- Che  dolce  già  fu*- 
Che  dunque,  mio  Core, 

Piu  dubbi,  Te  amore 
T’invita  a goder,  ' ; 

E (Iringere  amante, 

_ Fedele*,  e collante...  * ... 

Giesù  con  piacer?  ■ 

timi  4»8»ì 

' 00  f # % > . 

Aria  della  feguente  Canzonetta . 
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E1  feno  mal 
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non  sà  viver  t nò  quaggiù 


Lamento  dell* Aridità,  e come  fi  con  foli* 


NEI  (eno  mal  viva 

Sta  ’1  Core,  s*è  privo 
Deir  cara  Giesà . 

Lungi  a lui  mia  dolce  amato  r i . 
Adorato,. 

Non  sà  viver  , nò,  quaggiù*  . - * 
E come  la  vita 

. „ Sarà  mai  gradita*  , ^ v 

Se  Dio  li  parti? 

Quando  il  Sole  del  mioSpofo  , ^.i 
Fù  nafeofo, 

- L’  Alma  mia  qual  fior  languì» 

Sue  care  pupille 
Vibrando  favillo, 

Dan  vita  d’ amor K - * I 

. Ma.  fe  poi  io  non  le  miro,  *•  * '*•  -*  • 
Ahi  fofpiro, 

E languisco  nel  dolor* 

Nel  fen  già  provai 
Godere  i be'  rai 
Del  volto  divin. 

Ri  peni  andò  a .quel  contento  f 
Ho  tormento. 

Che  a me  più  non  è vicin  » 

Piétade , * mio  Dio , 
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Rimira  il  defio, 

*;  Che  nutre  H mio  fèn  ; T - 
Vengo  meno  a te  lontano. 
Perche  >n  vano  ~ * • 

< Ti  ricerco,  o caroJJen.  - 
Ria  taci , mio  Core , 

L’amato  Signore  . 

Alberga  con  te:  ? ' 

Allo  {caro  ftringer  puoi , 

Se  m vuoi , 

Nel  tno  petto  Dio  con  fd. 

Se  più  ri  lamenti. 

Tu  brami  contenti. 

Non  cerchi  Giesù  * 

Ma  le  afpiri  aver  luì  folo , 

Ferma  il  volo 
N el  tuo  feno , è cofhggiù . 


iti  della  figliente  Canzonetta . 
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Cor  : m’accende  an  bel  de- 
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mor,  io  pace  che  al- 
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letta,  io  godo  il  formilo 
K s be- 
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* 1 
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mata  mio  Si- 


• fc/  '.'.J  4 * 


goda  il*  fomma 


Bene:  a-  mata  mia  Signor-  . 


<Sè%maì  itéaimfAHadetlà  medejtmà 
\ ^\\S^ortett6~  -, «rf 


Immi,  clie  fal^on 
Dio. 
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-Dio  , si  cheto-  cheto  , 6- 


Digitized  by  Google 


SPIRITUALI.'  s*p 

In  pace,  che  alletta,  - 

£ tace  , e diletta: 

10  godo  il  fumino  Bene,  •••  1 

Amato  mio  Signor . 

Qui  lungi  da  i penfieri,  » 

Che  turbano  quaggiù  » S. 

Con  affetti  (inceri 
Mi  ftringo  al  mio  Giesu*  •’*  * 

Palefo  tacendo , r.’;  >r  . . i 

Accefo,  & arderlo 
L' amor  bello,. che  infiamma 

11  fen  rnaifempre  più . • 

Quanto  più  tono  amante , • J 

Parlare  allor  ratn  sò,’  •'  ' • ■ , •> 

\ Perche  fiffo,  e collante  •'  * • 

Altro,  che  amar  non  fòv 

L*  amore  non  Cuoi  e . \ . 

• Parlare , nè  vuole,  ' i 

Perche  tanto  è.  P affetto,  » 

Che  fpiegarfi  non  può.  ••  ■ • • ' * 

Non  è,  e (embra  oziofo,  • • : -*n  •; 

Tacendo  in  Dio  gode»  »v  *1 

Dolce , divi n ripoto,  *'  • 1 

Favella  col  tacer*  . •-  J 

L’ affetto,  le  tace  ' -1 

Nel  petto , loquace  .*  , 

Divien  col  fuo  file  ozio, 

Spiegando  amor  lincer;  - • - • < 

Mi  ftruggo  nel  tacere,  c j c?  ■ ■*;  '> 

Amante  io  vengo  men,  - ••  A 

E pur  non  sèi  rudere 

Quel,  che  nPacceitde  il  fcn> 

Io  provo  P amore,  ' V 

E godo  1’  ardore,  . • * i 

E ridir  non  sò,  come 
Acccfo  Iddio  lo  tien.  - ‘ ) 

D1 
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D’amorsò-,  «he  m’accendo- 
Del  caro  Ben-  mio  Rè, 

E pure  io  non  comprendo* 
Com’egE  alberghi  in  met 
Afcofo  l'amaro 
Mio  Spolo,  adorato 
M’acccnd*  nel  tacere*  i 
MiratofoJ  con  fè , ’ 

Di  Dio  l’effere  imm  enfo  ! 

Non-  capifcc  il  pender* 

Ne  può  fantafma , o (enfi» 

Di  Dio  la  tpecic  aver:. 

Ofc uro  concetto-  • .*.  . . - 

Più  puro  ^affetto 

Mi  dà  verfo  il  mio  Dio  v 


In  dolce  , e bel  tacer ^ 


Allora  io  pivi  m’  accendo  t: 

' Quando  fa  Tua- beltà 

Contemplo,  e non  intendo 
Che  attonito  mi  fa r- . 

E muto  m amare 
Perduto  in  quel  mare 
Di  Dio,  Bene  infinito* 

L*  amor  creCcendo  và.. 

Ecco  l’opra  gentile, 

Che  nel  tacere  io  fiò* 

Nè  a.  quella  mai  limile 
Sì  vaga:  li  trovò  ; . _ ; . 

O grato  tacere  „ t vii-  - 
Amato-  godere  „ 

Che  unito  al  mio  Tefore,, 
In-  lui  mi  trasformò! 

Taci  dunque  r mio  Core , 
Ch’io  non  ti  vo’  turbar 
Ea  pace  deU’amore , 

Che.  in  Dio  tu  fai  trovar* 
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■*  Collante  moJt’ore;*  . * , 

— L’ amante  Signore 

Stringi  pur  caro,,  caro , 

_ In  dolce,  e vago  amar., 

+&80*  «o£s£{* 
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yir/A  de//*#  feguente  Canzonetta  . 
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Val  contento  , 
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qual  tormento,,  facro  amor  mi 


rechi  al.  feno>  ? qual  di  loro,  r ' 
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mentre  io  mora,  iia  maggior  non. 
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sò  ne  meno,  ila  maggior  non 

. C •>  . 


:-*r' 


sò  ne  me*  no* 

ZJ  ^4/;w  di  Dio  dà  contento  > e dolore* 


Uàf  don  re  aro,  ’ 

I Qual  tormento, - 


Sacro  amor  mi  rechi  al  fieno?  ‘ ~ ’ 
Qual  dimoro, 

Mentre  10  nre*e,  * / 

Sia  maggior,  non  sò  ne  meno» 

}o  m.'  appago , 

~"-Nè  fon  page, 

“^Sò  (f  amare,  e bramo  amore  : ~ 

J^iyi’  arde  jl  focaK_..  - -U  *, 

*«*»*  .Mco  »L>  ’£'  iwi 

Che  arfo  tatto  bramo  £1  Core»  s 
Vivo  lieto,  , _ . ... 

Perchè  queto  . — » - 

—Il  mio  Cor  Ai  Tempre  In  Dio» 

— *4a  dolore  ; * • * * 

•’*'  Provo  al  C ore; 

-Perchè  amar  di  piò , delio  ► 

l.Y:  1 ’ ' • - • Strrn* 
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Stringo  amante  « 

* Dio  collante,  ì < 

E goder  più  non  faprei,  » 

Ma  Scingendo  , 

_~Vo’  piangendo»  ... 

Trasformarmi  in  lui  vorrei. 

Saettando.  - - ; , 

E piagando 

Il  divino  amor,  contenta  s 
. Ma  fe  *1  ftrale, 

- Che  m’ aliale.  - „ . . 

Non  divide  il  Còr , tormenta  $ 

*Se  1*  affetto  ' * - 
Dà  diletto. 

Reca  duol,  non  lo  faziarc  t * 

Qual  mai  croce 
Fù  più  atroce. 

Che  in  amar  delio  d* amare  ? 

“Vado  in  tanto 
Nel  mio  pianto 
Ridicendo  al  vago  amore. 

Dolce  amaro, 

Afpro  caro , 

Santo  amor  fei  al  mio  Core . 

* 
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occhi  miei  dite  il  perchè  ? di- 


te il  perchè?  non sfo  gate. 


fe  GiC'  sù  > ft  Giesà  la 
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ch’ei  da  voi  chiede  mer-  cè  . . 


ch’ei  da  voi  chiede  mercè  » 


Nell*  amare  Di*  defilerà  di piangere . 

OCehl  mìei  dite  if  perché  » 

Non  sfogate  il  Core  in  pianto. 

Se  Giesù  Io  brucia  ranco 
Ch’  ei  da  voi  chiede  mercè. 

S&  ben  io,  che  Tempre  di 
Bel  follicvo.,  e Bei  contento , 

‘ Pianger  Colo  anco  un  momento,  " ' ; 

Quando-  il  Cor  ferito  fia. 

Gentil  pianto  si  temprar 
Dolcemente  a poco  r a poco. 

Quell’  ardor  del  Tacco  foco. 

Che  ne  ftrugge,.  e fi  bruciar» 

Se  Giesù  si  ben  ferir*  . 

£ la  piaga  affonda  tanto  , 

Vuol  per  fangue  un.  mar  di  pianto»  " 

• Per  tributo  al  bel  marcir. 

Occhi  miei  non  più,  non  più 
Refi  ficee  al  dolce  attratto, 

0‘i  In 


. • 1 
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In  bel  pianto  il  Cor  disfatto  * . 
.Tributate  al  mio  Giesù. 

Alma  mia,  chi  sà,  chi  sà? 

' Col  verfar  quell’ acque  care,  ' 

Di  gentil  pianto  in  amare. 

Il  bel,  foco  crefcerà . 

Occhi  miei,  s)  piangerò: 

..  Crefce^a  nel  fen  l’ ardore.  - 
E farà  dolce  il  dolore,  * 

! Che  col  pianto  temprerà  . 

Aria  della  feguente  Canzonetta . 
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pofo  pensieri  non  turba-  tc ,il 
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Spofo  per*‘ 
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piu , e che  piu  tar- date  a amar  Gié  • 


sù  ? e che  più , e che  più  1 tar- 


» * ‘ ' t 

A'penjteriyche  non  turbino  l'Orazione. 

. i ' 

IL  dolce  mio  ripofo, 

Penfieri  non  turbate. 

Il  mio  divino  Spofo 
Perchè  hon  meco  amate? 

E che  piu 

Tardate  a amar  Giesul 

S 


Amar 


i ».i  i 
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Amar,  fé  non  volete 


• 41  caro  mio  Telerò* 

Almeno  ^ -sftmen  tacete,  - ; 

Che  già  mi  ftruggo,  e mordr  '• 

; Di^iù 

Fi (To , fi /Ib  in  dolce  amar. 

Se  1’  Alma  da  nel  le  no 
, Unica  al  Tuo  Signore, 

Non  'divertite  almeno 
J Un  cosinole  e |moit:e>’’  i 

- Non  date  rtn-  raWolor  *}  

£ perche  in.  ut)  iftante 
* " Turbar  di’  belli  pace,  i < 

Che  gode  F Alma  amante 
“Tn  dolce  àmqfrcTc  tate*  *"*  ; -- 
_ Off  ncTTea  l >'  ■*  J j 7t 

. . . Spla^  fola  col  Tuo.  Bea? 

Se  provafte  andor'yoi  1 - 

Ù’ amor  dolce  ripofb,  '*  \ 

Non  parrirefte  po?  : ^ 3 -> 

_ Dal  leu  deljtnio  Bel  %>ofos  ... 
Seriore. |ÙA  J ZC*  ZLZ..1*. 

Stai  vo^wftcxoii  Giesù, 

Tacete  sì  pensieri,  .*  ; •—  _ 

Amare  voi  ancora 
Con  affetti  (interi  *-  i . 

Quel  Dio , che  m’ innamora; 

Ami.tm  AtnVWt 
Il  bel  Dio,  che  mi  ferì. 

Osi  potrà  ben  l’Alma  rfl>~  c.:.*n 
Con  più  colante' affettò*  n SI 
Ed  in  tranquilla  taltfia  ' • - <i  ? 

Iòdio  ffringere  al  petto ^ i \-y 

E goder  i4i‘i  ■ \ 

In  amar  dolce  piacer,-  isn’i  : 

•'  Aria 
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I Impigli 

L dolore  del  mio 


W~_..T 

- 3H 


rsi- 


: :a;_r^3:2 


Core  Colo  a Dio  noto  lo 


fò , io  non  voglio  co  i la- 


- jp— 

33*1 


menò,  palefarc  i mieitor* 

mcn- 
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i; 


menti  a chi  premio  dar  non 


può  i.  palefa-  re  i miei  tor- 

v _ ..  : 

-§g— 

r menci  a chi  premio  dar  non 
a— a* 


:OzS 


— — 1 *— 1 •- 


z?:  ^ _ 

può.  *’ 

Non  vuol  pale  fate' Il  patire' co  ì 
lamenti 


L,#—  ♦ 


IL  dolore  ' . . ..  ‘ 

Del  mio  Core 

Solo  a Dio  noto  lo  fò  ; 

Io  non  voglio  co  i lamenti 
Palefare  i.  miei  tormenti, 

A chi  premio  dar  non  può. 


Pa- 
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Chi  sa  bene 

Soffrir  pene  i *., 

Sempremai  fi  tacerà: 

Il  narrare  il  fuo  tormento  , . 

Ben  palefa  in  un  momento  , 

Che  patir  l'Alma  non  sì* 

S’è  collante 
. L*  Alma  amante  , 

. Tien  celato  il  dolor  piò?  ... 

— Lamentarli  m3i  non  fuoIer 
Perchè  ben  (offerir  vuole 
Il  dolor  col  Tuo  Giesù  . 

Il  ridire  x 

Il  martire  . _ fc<.  „ _ . *.  » 

- * A che  giova  mai , a che?  **’ 

— Serve  Colo  al  proprio  amore»  J 

""'Che  temprar  vorrta  il  dolore»  *■  ; - '■  { 

E dall'uomo  aver  mercè \H~  * 
Kon  parlare 

Dei  penare  ; ; 

So,  checrefce  U dolor  sì  ? 

Ma  chi  gode  negli  affanni,  - * 

Tacerà  ben  sì  molc’anni. 

Per  patir  piò , notte,  c dì . 

Alme  belle  , 

Che  procelle 

Vi  moleftan  Tempre  il  fen,' 

Il  patir  non  palefate  ; 

Ma  tacendo  ognor  penate  . , 

Con  Giesù,  eh’ è voflro  Ben* 

Chi  nel  pctro  „ - _ 

Tien  rillretto 
11  dolor,  che  patir  fa, 

E Ila  cheto  in  croce  afforfo,* 

Nè  ricerca  uoun  .cohforto* 

Più  da  Dio  mercede  avrà* 

L Ari* 
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ti;  mentre 


a fpre-  giar  croma- 


menci  im 


te,  a (pregiar  « gì’ornamenti  im- 
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pare-  re-  . te . 

‘-ir; 


Alla  Dama,  che  tadorna  dr f ove ^ elio . 


» 7 . > 

OGerìtiT  Dama  afcoltate*. 

Che  adornate  f 

La  rtatia  voftra  beiti: 

, „ Voglio  moilrarvi,  . .... 

Che 4’ adornarvi,- - * 

- #vdnità  j f-ix ‘ : r 
Mentre:  voi-  flf  ìfcolterete , 

A fpregiar  gl* ornamenti  imparerete* 

E che  è mai  quella  bellezza. 

Che  s’apprezza,  " 4 

Quand’ornata  ella  è di  più? 

mai  la!  ffella  , ' i;  T * * 

•>  Che  appar  si  bella,  . ’ C 

Ornati  fù>  . - I 

Mentre  voi  v’ornate  tanto  , ~ , . 

In  voi  men  bella  efTer  moftrate  intanto  • 
Mii  non-  vidi  il  Sol , eh’  è dùce  ; 4 i 
Della  luce 

-Collo-fiamme  otnUj^  , ..  _ > « 

IlXbo  fplendore^  ~ L- 
_ Luìne  minore  i *’  „ ; ^ ..  ^ — 

’ Sempre  fdegnòs  y 

Così  awien  , che  faccia  quella 
Datna  , che  in  fe  conofce  d*  eflcr  bella. 
Chi  le  gioie  bratta  attorno^  v-i 


!*■* 

* 


Ed 
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Ed  adorno  1 • • 

Colle  perle  vuole  il  fen,  ' » 

Già  fi  dichiara , , • • 

Luce  non  chiara  1 ■-»  . . s 

Pregio  aver  mén:  t y : 

Se  fcorgefte  in  fe  maggiore 
Lume  gentil,  non  cercheria  'I  QliftOr?* 

Chi  colora  iterili  nativo. 

Ed  il  vivo 

Volto  fuo  dipìnge  ancor  f 
. Per  men  gentile  , - . 

Anzi  per  vile,  * . 

Tien  fuo  color: 

Crede  in  fe  beltade  eftinta, 

E dir  fi  può,  che  tien  beltà  dipinta*  ? . ‘J 

Co  i broccati , e drappi  fini . 

E*  I*  t * 4 • m 

co  1 uni , 

Vaghi  più,  ma  dovevò,  l 

Laflb  o mio  ftile , ’ - 1 . r 

Se  piu  gentile 
Scopo  non  ho? 

A che  mai  giova  il  cantare?  ' 

Che,  chi  bella  non  è,  fi  vuole  ornate? 

Per  lafciar  vani  ornamenti,  * ( : £ 

Altri  accenti , -»  ' 

Vi  dirò,  datemi  fèz  •*'  * 

La  bella  imago  [ ^ 

D’ un  Dio  si  vago,  > > ' ^ >-• 

Che  in  voi  fempr’è, 

Ben  s’ adorna  eoa  virtnde^  ' • *-- 
Vaga  più,  fe  fiorifee  in  gioventù df  « 

A che  fervon  frange,  e gaie,'  *^ 

Che  il  mortale  .*  J '•  ‘ 

Sanno  fol  T voftro  abbellir  ; ) 

Se  in  poca  polve  < ‘ 

Ei  firUblve  - . • * ■ * -O’ 

L 3 t 
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. £ ha  da  marcir?  < v • - 

Quando  il  volto,  t*  adattiate,  • 

Al  fepolcro,  vi  prego,  allor  penfate» 
L'Alma  in  fen,  che  voi  renette» 
fuc  'credete  » 

Ch'ella  Ita  balla,  e immortali 
Ma  poi  fovente , , . 

Più  diligente  ... 

Al  volto  fral 

State  intenta  tolto  il  giorno  ? . 

Nèl*  Alma  fate  già,  pia  il  volto  ad  orto. 
Dal  far  voi  mai  Tempre  b$llo  -,  ■ ;r. 

Solo  quello»  , . r 

Che  ben  predo  caderi  ; .*  ••  * 

Qual  gloria,  epaima  . 

Nel  Cielo  l'Alma  / > : 

Riporterà?  *■  ...  l>  : .::il  ; & 

Nel  morir  vi  governo  »*.j  rS.-V 
Perduto  il  bello,©  l'/klau  nudo  avrete. 
Ma  fe  voi  non  v'appagate,  ■>•*  ir.r 
E bramate  ' , : 

Adornare  il  volto  più  ».  > «■-  =.  .o  A 

(Alise  i ^««di  i ri>  i . I 

Più  non  li  tardi*  ,.  . -•  , * •. 

Al  mioGiesù:  , : ; : h 

Quelle  tempie  Tue  diritte  : < ! tv 

Vedrete,  per  voi  cinte  effèr  di  fpine  J 
Ogni  fpina  odo,  che  dice,  i 

Che  non  lice  ( v i-y  ' * < j'  "_4 

Stare  attorno  e:  un  volto  1 fior  ; r.  -i 

Di  faine  ornato  A ■ v Li*  . 

Se  di  1'  ama|o.;;  a t;  A 

Caro  Signor,  - tUtiufiJ: 

Come  in  faccia  a fooi  dolori  ’ * ? 

Terrete  gale,  e porremei  fiori?  » *? 

. Deh  v*  accenda  il  nobii  Cere*  ii 

2 ri  Do!- 
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Dolce  amore  ' 

Di  Gierà  caro  si,  5] ; 

Umil  fpregiato 
Lo  Spofo  amato 
Per  voi  languì  : 

Voi  (Tornarvi  il  van  delio 
Laiciate  a piè  dej  Crocefiflp  Dio* 

Ma  fe  voi,  quande  i!  mirate  r 
V’ adornate,  • 

10  con  voi  non  parlo  piu, 

“ Se-infri  le  pene»  -- 

11  caro  Bene,  1 

NoflroGiesù,  1 ri  . ì;. 

Non  vi  muove  .In  feti  l’affetto» 

Di  pietra  avete  il  Copj  di  fmaltoilpetto  # 

. mm  m..  * ' I 

Aria  della  feguente  Canzonetta. 

4 r •,’» 


p 


- »♦* 


« * > 


Oda  dolce,  'e 


/ i: 


bei  con-  te^to,  in  ve*  dcrc  03- 

*.  . : **• 
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Ifelveiere  1 Immagine  della  SS.  Vèr- 
' ■p*e  > che  Allatta  tl  Bambina  Giesù . 

* : *-  T i 


Odo  dólce,  e bel  contento, 

* In  vedere  oggi  r © Maria  * - 

Che  quel  Dio  » che  dà  alimento 

>y  + Ad' 
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Ad  ogn’Uom,  da  voi  il  delia. 

Mentre  voi  tertete  in  vie»  - - - 
II  Bambino-,  e Tallatrate  r 
Le  fperanre  alimentare 
' Di  falure  a noi  gradirà»  1 ~ .m'.  LZ  J 

Un  pender  vi  dirà  ai  Coré,  v *?  • 

Tutto  dolce,  e tutto  affetto, 

Cfte  allattando  iT  Pargoletto, 

Avrà  vira  il  peccatore 
E vo  Madre  sì  amorola, 

^ Mentre  il  latte  gli  porgete , 

- La  falute  richiedete  - - « 

~-;Pe’fuor  mer$i  a noi  copiofa.  * 

Dite  amanto  al  Fanciulli  no  : j • >’ 

Per  lo  latte,  ch’io  vi  dono. 

Date  all’ Alme  ora -perdono,. 

Ed  ÌJ.  bello  amor  divino  . ; 

Ei  negar  non  potrà  allora  ‘ ' ~ ; 

J.'Gr'aiia  taf , che  dimandate,..,  - .L  . . » 
Perchè  i Matte,  che  gli  date 
E'  sì  dolce,  e l’ innamora.  t. 

Cosi  voi  darete  inffeme  ’ “ ‘ 1 , 


A Giesù  vita,  ed  a noij4 
E noi grazie  darem- poi  H 
_ A voi  carjL  noftra.  fpemoi 


Aria  citila  figliente  Canzonetta  • 


*5°  Cjftf£Qtf£TTE 


miro  ia 


& & tutto  il  Mondo 


elicne^  «torme 


eoa  gio 


fanno, 
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Seguita  uri  altra  Aria  della  me  defan  a 
■ “ ~ Canzonetta . 


miro  m fcno  quel, che  ve- 
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Kd  vedere  uri  Immagine  della  SSL 
" ' Vergine  , che  tiene  in  greptbo  il 
' Jdamtym  Giesù  t che  dorme.. 


Maria  „ vi  miro  m feno> 

Quel  „ che  veglia  a.  tutta  iT  Monda  L 
Che  ne  dorme  con  giocondo 
«:  Sonno  bel'  di  mifter  pieno  . 

TJbir  faprei  a chi  ripofo  ■ < 

Il  bel  fonno  dia  maggiore» 

Q a Gresil  caro  Signore  » 


o 
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O al  fen  voilro  sì  amorofo. 

Quel  dormir  Gicsù  con  pace. 

Appoggiato  al  volito  porro,. 

Reca  a.  voi*  e a lui  diletto 
* Ma  a voi  piu  direi,  ch-e  piace  . ' ' 1 
Lo  jnirate  ora  adonnato, 

' E"  s”  ei  dorme,,  voi  godete  r 
„ Mentre  al  fen  ve  fco  ftring.ete 
Come  figlia  voilro  amato. 

In  quel  fon  no- voi  mirate, 

Che  chi  dorme  ha  ’l  Cor  vegliantej 
E di  voi  ita  vive  amaii te  ^ » 

Ondp  voi  di  più  l’ amate. 

Son  velate  fue  pupille,  - 

E pur  vibrano  a voi  dardi-,1  ...  ' 

E gli  occulti , dolci  guardi  ' \ 

Nel  fen  voftro  ardon  faville. 

Egli  dorme,  e v’innamora* 

E dormendo  corrifpande 

Ali’ amor  voffro,  *e  V’irffbnde^  1 

Amcr  più  nel  feno  ancora . 

Quello  fonno  non  c imago- ^ 

Della  rea  pallida  morte, 

* L' per  voi  gradita  forte , • . 

. ““Mentre  a v.oi  rende  il  Gor  pago* 

O Maria,  ora  afcoltate, 

TI  mio- Cac  ponete  umile 
Sotto  al  capofuo  gentile  * 

Ma  if  Bambin  non  rifvegliate* 

Aitar  meglio  dirò  io*  t 

Coiùe  fia  mai  dolce  quello- 
Sonho  caro  , e fonno  bello ,, 

Gite  fònn^è  d’un  Uòmo  , e Dio» 


Aria 
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^ _____  " | 

~ li  -- L- , 

tu?  pcrcflè  * pie  noi  porgi  tu  ? 

Net  vedere  l' immagine  della  SS . Ver- 
gine cal  Bambina  Uiesu  in  braccio . 
— • ;*  - - v*  - * . 

SEmpre-  in  bracci»  a te  rimiro 
Il  bel  Figlio  ruo  Giesùt 
Mentre  amante  io  Io  fofpiro 
Perche  a me  no]  porgi  tu  ? 

Bella  Maclre  non- tardare,  f , ; 

Dammi  il  Figlio  musi,  sì, 

Ch-’.io-  goder  Io  polla  , e amare  t\-  ; 

Egli  i>  fargrà  mr  feri  ► — ’ ; • J 

Tu  lo  Stingi  con  gradirà  ' ” " ^ 

Brama ;.e  pur  non  vedi,  no, 

Che  eti  ftringt  la  mia  vita!  **'» 

Scora  lui  mi  morirò, 

Deh  Marra-  perché  ritto  la  - ■ ---  « 

. Meco,  filai , di  meni  il  perchè  ? 

, Cara*  .dolce',, ed  amorofa.;  1 

< • Il  bel  Figlio  or  dona  a mè  . i . _ ? 
Voglio  almeno  per  contento 
Al  mio  fen  ftringjCr  Giesùr 
E mi  balta  un  Coi  momento,. 

Te  Io  rendo,  e poi  non.  più  i.  ' » • 

Ma.  che  di (U ì i6  non  (àprei 
. In  provar -sì  bel  goder,, 

• A me  torto,  ma  ’I  vorrei 
1 Tutto  mio  per  tempre  aver* 
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ift.  r Canzonette 

Tu  > che  il  vuoi  fempremai  ceca, 

- La  fio  ahimè  r i>ol  vuoi  denari  r 
' Prega  al men,  ch’  egli  lia  meco 
' Net  mio  Core,  e il  Tappi*  amar»  _ 'r7 . 

Ogsfr-  «Otsg^-  «OggO* 

. . r • » - pT 

Arra  della  Jeguente  idanzonetta  • 


temo  * c pa 


vento  il  momento*  ih  cui» 


devo  compari-  re*  nel 
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aire  de  miei  gior 


vanti  a Di 


troppo^  il  £illir  , mi-  o „ j 


Seguita  un*  altra  Aria  della  me  de  finta 
Canzonetta . 
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mo,  epa  veli*  to 


mento  , 


campa- 


vanti  a 
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perchè  troppo  è il  fallir 


mio,è  il  fallir  mio  « 

'l  I.  M 1 


B k » • - i-  * v » i -a 

BeatiJJima  Vergine  per  attenere 
il  perdona  de'  peccati . 


O Maria  temo  » e pirento 
I!  momento. 

In  cui  devo  comparire,  • * 

Nel  finire  . • . * 

De  miei  giorni  , aranti  a Dio,  * ' 
Perche  troppo  è il  faHrr  mio.  ; 

Nè  m'ardi  fco  andare  intanto  • 

Col  mio  pianto  * 

A Giesù  per  Io  perdono, 

* Pro- 


j 
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Perchè  fono 

-Stato  sì. fiero,  e Spietato,  . v 
.Ch’ho  '1  bei  feno  fu»  piagato* 

Vengo  a voi  Madre  pietofa;  "* 

Amorofr,  * ~ ~ .v  t *; 

" Che  con  preci  vortré  ùmili  j 
. E gentili  *. 

Impetriate  dii  Signore  **  - ■ K ' 

Pietà  dolce  al  grave  errore  ; 

Siete  voi -all’  Alma-mia  * * * - 

• D-  Maria , - - - y — 

- conf°rto  Ce  la  fperanzaj.  I tlT-Z 

Con  coitmizj  ...  ...  , w 

Starò  Tempre  fupplicante 
La  pietade  vortra  amante*  /-  • 

Sò,  che  vói  quanto  chiedete  , 

Ottenete}  *•*.' 

. I miei  voti  non  Sdegniate*, m 
• .-Ripenfate^  * ; ^ - • l %■* 

—Che  per  me  irete  Voi  Iole,  * " - « 

* In.cni  j’Alma*fi  confola.  '* 

A Giesù  fe  dare  un  guardo. 

Dolca  dardo  . ..  ..  . ’ -'M 

E V impiaga,  e Pammollifce; 

. &ge*di Tee-  ■ . *VS 

- Perdonar  per  mezzo  voftro  . v 

Ogni  grave  fallo  noftro.  k . 

Se  *1  mirare  per  me  ancora  , ; 

Egli  allora  ........  * r Ji  & ^ /, 

Cèderà  t a perdonarmi  - , % J*  *1 

E già  parmi. 

Ripensando  f «he  ’j  opriate,  \ i 

Che  merce  per  n^e  ©ttenghiaM* 

Nel  mirarlo,  dice  iafieme \ ' . ; 

Che  mia  fpeme  . „ « r . 

E' riporta  tutta  it^  voi,  , 
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- E di  poi  - 
Son  ficuro  d’ottenere 
Il  perdon,  nò  sò  temere \ „ 

Suggerite  anco  al  Signore*  . 

Che  d’amore 
Ardo  adefio , c fé  peccai 
Non  vò  mai 

AH’  error  tornare  antico,  * 

Voglio  a Dio  effere  amico; 

O Maria  in  voi  m'affido,-  - 1 - 
• • E confido  , - 

Bella  grazia  riportare* . 

Poi  cantare 

Vo’ Maria  la  voftra  gloria.,  ;S,  •>, 
Che  per  voi  ho  la  vittoria . 
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--  Aria  della  feguente  Canzonetta . 
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Rutto  fòco  già  s ac- 


cende , e pretende  coll*  ar- 


do* 
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dorè , far  languire  il  piti  bel 
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-4r .-và* 


ne  fmorza 
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A la  BeatìJJìma  Verghe  per  tote  nere 
la  purità . 

. • • • W k 

B Rutto  foco  gii  s’ accende, 

E pretende  “ * 

Coll'ardore 

Far  languire  il  più  bel  fiore, 

' ' Che  in  me  fia,  " ' 

\ O Maria, 

, lo  v’,.  ploro,  non  tardite; 

* Tale  incendio  in  me  imorzate* 

Quella  fiamma  io  non  voglio; 

Mi  è cordoglio 
Tal  periglio  : 

. Deh  volgete  amica  il  ciglio  , 

Che  il  gentile, 

Dolce , umile 

Guardo  voftro  in  un  momento 
Mi  trarrà  fuor  del  cimento* 

Per  fmorzafe  in  me  l’arfura 
A voi  pura 
Verginella 

lo  ricorro,  o Madre  Bella; 

Il  mio  feno 
Fare  pieno 

Di  candore,  e d*innocen*a 
Con  gentil  voftra  prefenza. 
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Voglio  (larvi  Tempre  apprefib; 
r»  Nè  permeilo  _ ; ~ 

y Sia  al  nemico  — 

■5*  Vomitar  fiato  impudico  , 
j .SI  vicino 
,A1  divino. 

Carole  dolce  voftro  appetto 
Che  ammortirle  impuro  affettò. 
Sotto  al  vago  volito  manto , 

1 vEcco  intanto,  > 

Mi  ritiro, 

Ed  allegro  qui  refpiro. 

Già  m’ appaga 
L’ombra  vaga; 

Che  ne  fmorza  impuro  foco, 

E candor  mi  dà  nojì  poco.  • 

O Maria  , le  voi  m’amate* 
Raddoppiate  : 

Bel  candore  • . 

Nel  mio  feno,  e nel  mio  Core: 
Giglio  bello,  . 

Quanto  quello, 

Che  ne  gli  Angeli  s’  adora,  - 
Io  d’  aver'  fofptro  ancora  . 

Io  non  dilli  quanto  il  vollro, 

Perchè  il  noftro 
Corpo  frale 

„ Agguagliar  neo  può  mai  tale  » 
Giglio  caro*  ] -.  i 2.  • r.i 
Voftro  raro, 

Cosi  vago;  ond(e  mi  bada,.? 

L’  Alma  ayer  qual'  Angiol  cali*. 
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«Mira» 
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more 


• • more  affi  umiltà-.:  : •: 

~JBla  B.  Vergine  per  ottener  E ( 

O- Maria  cotanto  umile, 

‘lo  vi  cRiedo  oggi  pietà. 
Che  doniate  a me  limile 
**  Dolce  ITmore  àirtirl^itì. 

Ter  foffrire  ogni  difprezro 
...Date  grazia  a me  di  più, 

Lo  vorrei  gradir  qual.  vezzo, % 

O Maria  , pel  mio  Gicsù. 

Sò  s che  voi  maifempro  amate ,',t 
Che  qui  viva  ogn'  Alma  um|*  i 
Cara,  e dolce  non  tardate 
~ ;.Darmi^al  gentil.'!  Z "T  - 
. Bel  £efia  In  vpi  rimiro;,  _ 
«--“CHe-trmik*  fi -trovi  in  me, 
anelante  io  lafofpiro. 

Che1  indiziar  dunque,  perchè? 
Se  coc&OÌttff‘0  >^i  il*  delio  :,t  ; 


e 


roane* 
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- Voftro  infieme.e ’J  mio  ancor, 

'-r  Da  voi  ben  fpecaf  pofs’  io  — ^ 

Tal  virtude  nel  mio  €or.(  — — T 

7Jo  da  me  non  fon  ballante  ; • ' T ~ 4 

A gradir  chi  m’ umiliò;  ; 

Coll’ajuro  voftro  , amante 
Ben  valevole  farò.  . 

Dolce  cara , è tutfa  in  voi 
~ Xa  mia  fpeme  ih  configuie  * — - 

7.  X’  umiltade,  e faprò  pòi  ' 

I difpregi  ognor  gradir  . ; i 

*0g*2<*  Ogsgfr 
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voglio  a voi  por-  tare. 


che  accendiate  inluiTar-  dor>  i 

1 


auuatn-  paté  > abbru-  ciate 


Digitizd)  by  Google 


SPIRITUALE  26 ? 


ria , o dol-  cifll- 


ma  Ma-  ria.. 

* % 

• * . t 

Alla  tìeaùjjìma  Vergine  per  impt~ 
trare  P amore  di  Dio  ; } 

i.  i i >7i  -j  'i.'  . . V 1 i ,;•«.> 

• . . '*  1 

*T  EI  mio  fen  non  sì  bruciare 

Turi’ amante  ognora  il  Cor  , • 

X ^ Onde  ii-voglio  a voi  portare,  t 
Che  accendiate  in  lui  l^ardoi t.  ,J> 

Avvampate,,  « , 1 . . ol.nrnO  rÌc.‘t 

Abbruciate 

Quello  Cor  „ che  lo  della,  . • ; 

O dolciflima  Maria . • jy  .u: 

O Maria,  che  tanto  ardete  ,.ÌK 
Nell’ amor  del  mio  Giesù*  , a 
Ben  corcrfe  v<n  poter*, 

Il  mio  Cote  accenderai»,  3 

fo  iefpire,  . . . . .;r, 

Ed  afpiro  ..ri 

Ottener  da  voi  F amore  I r f,  i a 
Di  Giesù,  che  m'arda  il  Core»' 
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Ad  amarlo  ognor  mi  provo  , 

• — E nti  sfòrzo  quanto  tì>  ; - ~ — 
Ma  d'  amaflo  |ncor  noti  Trovo 
JÌL bel . modo  1 .freddo  ftò*  _ _ . _ 
si  -prello  ‘ ~ — — . — -• 

Nel  fèn  méfto 

Accendete  voi  1*  affetto#  t 

Che  mi  ftrugga  il  Core  in  petto» 
Se  volgete  voi  ut>  guardo  . 

•~At mio. Cote»  egli  arderai 

- -Dolce-  «aro  al  bel  dardo  — 

- Sol  • - — ♦— 

"“"E^tfCh  plaga"  ‘ : ' “T—*  ~”V~ 

Dolce  , vaga 

1!  rsio  Cor  così  ferirò  I «..ìf. 
Goderà  l’amor  gndito. 

Un  fol  raggio  voftro  è quello. 

Che  avvivare  sa  nel  fen 
Quell*  amor  graditole  bello 
Di  Giesù  caro  mio  Ben. 

Sù  piagando, 

Sù  vibrando, 

O Maria,  Arali  al  mio  feno> 

Sol  d* amor  fatelò  pièno. 

Non  dimando  argento , ed  oro  , 

Ne  gl*  onori  di  quaggiù, 

Da  voi  fol  voglio  il  teforo 
Dell*  amor  del  mio  Giesù* 

O pietofa , 2 - - ' J ' ■ 

Amorofa  ’ 

Madre,  amar  voglio  11  Piglinolo 
Caro  voArò  folo , foto  * 

Ciò , che  a me  vorrelte  dare  « ’ 
Ritogliete»  e date  fol 
Doppio  ardor , che  polla  amare 

,11  mio  Cor  qiuato  egli  vuol* 
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Già  mi  dice,  che  darete  * * T 

Foco  al  Core»  e *1  brucerete . 
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. rato  mio  Si-  gnore , l‘ado-  . 


rato1  mio  Si-  '•gnore. 
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Core,  allor  quando  donne  a ■ 


Alla  Beatiffima  Vergine  , che  levi  le 
difir  azioni  nell ' Orazione 

IO  vorria , - \ 

O Maria , I 

Che  piu  fermo  fte/Tc  il  Cocc, 

AUor  quando  ‘ 

vi  Sten. 
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Stonne  amando  ; , -* 

L’  adotato  mio  Signore. 

Con  mio  duolo.  _ . * 

-•Solo,  folo»  • 

E»  mt'lafcia.^  e non  pofe  io  , 

Senza  Core, 

Senz’amore 

..Punto  unirmi  al  caro  Dio.  . . 

Voi , che  amplefli  ~ - • 

Così  fpefli  ■ ‘ 1 " v; 

Xon  Giesù  godette  ognora. 

Compatite , * 4 * ; 

Mentre  udite  , . , . 

Ch’io  non  so  godergli  ancor*.  -•  » 
IjHrinl. 

HCTie  leggieri  _ , 

Fan  volare  il  Cor  dal  feno  * 

-Deh.  fermateci  L — , i - 

- Raffrenate  -•  ■[*•**. — ’ — ** — — 

Per  un  ori  almeno  almeno. 

Io  contrailo, 

—Ma  non  ballo  - - — ■-  •• 

- A tener  la  forza  loro» 

“ Che  molefti,  **  i~~  j 

•~$o»  sì  * ;"-v*  II  2-  & 

A tornar  , eh’  iò  ra’  addoloro  » 

Voi  collante  . 

Fermo,  e amante 
11  mio  Gor  tenete  fiflò*  - 
* E legato  ' 
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Coll'  amato  - > 


Caro  Spofo  Crocefillb. 
Concedete, 

Che  con' quiete 

Goda  in  Dio  dolce  abbandono! 

Quanto  caro» 


Dol- 
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Dolce  , raro , 

Voi  fapete,  £ fi  btl  dono  t • ' , • 

Voi , che  tanca  . • ...  ■ _ j . . *>  . _ j 

. Con-bef  vanto  - -j  /*..  ..  .t.  ..  . i,j 

-■State  unita  al  caro  Betta r - > - ,.} 

Tal  ripofo  ‘ \ . ' / . 

Amorolo  '*  t ' ' 

Compartite  alle  mie  pene. 

Ma  già  fento  - .•  - — • * 

— Bel  xontent©,  4 t ~ . , 

Cbemi  ferma  ia  Dio  r affetto  : * r 

: V-V-U 

In  me  tra  • t ‘ 4 : * 

Da  voi  fiabil  tal  diletto.  ..  ^ 

Pria  d'ofare,  «■  " * * 

Vo*  volare, 

— O Maria’#  a voi  foventc»  *}*  •-—-**;••* 

- Vi  e n. . p e r meflo , \ _ * f 

...  -Stringer  carpi  Dio  preferite  a 

«oggi* 

Aria  ddlajeguevte  Canzonetta. 


msn 


■i 

I 


176'  CANZO  NETTE 


Ll-<22 


< dolce  fpeme  , e dolce  vita,-. 
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slgra-  dica,  che#  voi  peli- 


mi con-  foto!,  e micon- 
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Li  Santi  (finta  Vergine  è tuttala  nojlra 
‘ fperanza^  e da  lei  tutto  s'ottiene  * 


« *-■ 


Siete  voi  all’ Alma  mia, 

O Maria, 

Dolce  fpcme,  e dolce  vita 

. ; . 1 7 '•  •!  /„•  l , y Sì 


Il  m 
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Sì  gradita,  ‘ ' 

Che  di  voi  penfando.folo  /t.  .j 
Mi  rallegro,  e mi  co.nfolo.  , ' j 

Se  gi’  iniqui , e xei  peccati,  ' '[ 

Già  pafTati 

Danno  a me  fiero  rimorfo, 

Fò  ricorlo 

A voi  cara»  e m’abbandono 
In  voi  fola»  c n'ho  perdono».  -) 
Nel  fallire  mio  preferite 

I i*  * ™ ^ • 

Io  lovcnre 

A voi  vengo  , e dico  intanto  ,,  . 
Col  mio  pianto. 

Che  pietade  a me  impetriate» 

E voi  totto  a me  la  date.  . 

Infra  i dubbi  più  moIeftL  . 

Ed  infetti. 

Io  ricorro  umile  a voi/  • 

E di  poi  . . . 

Trovo,  che  godo  nel  Ceno 
Caro , dolce , e bel  fereno . 

Mentre  affanni  dolorofi, 

E noiofi, 

Mi  dan  duol  fenza  dimora  ; 

Dico  allora , 

O Maria  , date  conforto  $ - 

E da  voi  giubil  riporto. 

Quando  a me  mancan  le  care 
Virtù  rare. 

Vuoto  a voi  mottro  il  miofeno» 

E voi  pieno 

Di  virtù  lo  fate,  e adorno 
Con  quei  fiori  d’ ognintorno  . 

Se  defio  tengo  d’ amore 
Nel  mio  Core 
Di  trovar  lo  Spofo  amato. 

Ado» 
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Adorato  , . , ? 

Mio  Giesò , à voi  rofplro  ; 

E Giesù  trovo  c rimiro.  • 

Ma  d’ amor  s’io  non  mi  sfamo. 
Mentre  1’  amo  f 
Dico  a voi;  datemi  affetto, 

E nel  porto 

Nuova  fiamma,  e nuovo  foco 
M’accendete  ognor  non  poco  . 
Ecco  come,  o Vergin  bella  , 

Siete  quella, 

Che  mi  date  quanto  anelo; 

Onde  il  Cielo 

Per  voi  fpcro  confcguire, 

E con  voi  fempre  gioire. 

Se  da  voi  a me  ne  viene 
Ogni  bene,  ‘\l 

Siete  voi  all’  Alma  mia  , 

O Maria,  - , 

Torno  a dir,  la  fpeme,  e viti 
Dolce,  cara,  a me  gradita. 
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Aro  ,e  dolce  Salvatore, 

Tutte  amore  yiCJ  -.r.  /•*<£ 


MioGiesù , perchè  pretto 

— Voi  cote  ft*--  ■-  » ! - ;*..  « • -W 

W Sangue  bel  lo  ora  v erface ~ \ 

— E alla  croce  noi  ferbatè?  - * - 
Z5«  Vireffa.afpro  martirè  ' l i 
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Perchè  ora 

m -M  cicalar  tjuefti  tormenti 
Del  natale  infra  ? contenti? 

Se  valete  oggi  penare* 

Che  ballare 

Non  potevano  ifofpiri* 
l \ E ? martiri*  • 

Che  v*  arreca  1*  Crudo  giefo, 

» -Mentre, (lare  a nudo  cielo? 

*'M»«  Giesu  slr  si  v*  intendo , 

L compiendo 

Nel;vedcr,  che  a mille,  a mille 
Voi  le  dille 

-Oggi date;;  che  l'amore 
Ben  si  modra  col  dolore* 

Non  vi  fembra  edìere  amante. 

Se  collante  ~ - - . ' - 

Dal  penar  non  cominciate*  ~ 
Peh  sù  fate, 

O mio  dol^e,  e caro  Dio,- 
Che  a, penare  impari  anch’io. 
Ch’io  non  dica  bada  ai  duolo-, 

Ma  che  folo  - --  - 

• » - * ».  • 

..  Sempre  brami  più  patire_, 

- E il  gioire  - 1 - . * 

Aborrifca , e fempremai 


*ts 
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Brami  affanni,  c brami  guai* 
Mio'Giesu  caro  TeforO-;  J *J*:  ; 


.3^,‘nnamoro 

1!  * De  i tormentile  della  Croce. 

Se  l’atroce . 7 

Duolo. voftro  $ò . mirare?  - « I.  ” 
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Divino 

Bambino  * . • 

Col  fangue  favella  p • 

£ inoltra,  nel  Core 
Qual  tenga  d’  amore 
Accefa  facelia*  • 

L’  amato 
■ Beato  r . 

Ciesù  pargoletto 
Non  puote  parlare  » 
fi  pur  Fa  fpiegare 
Col  fangue  £ affetto* 

' E voce  ~ 7 — ( 

I/atroce  [ 

-■«,  Dolati  cb^ei  folti  e ne, 

-'•*  Che  al P Alma  mia  chiede- 
D*  affetto  mercede 
gen  e * 

Col  duolo 

_ infoio.  4,  : * * 

E' fatto. loquace  ' 

***  Giesù  mi©'  amorofo  * ,1  — L • 

~E  chiede"  pi  etofo  '*  *** 

Amor*  fehbeh.  tàté#,^ '*'  

Chfe  tardo,.  . . . 

Nfc*  ardo,  1 ^ ?K  .)  hz 

Per  dar  rjcOmpenf* 

*"  " Buffetto rfe  tanto  , - • ? 

\~r  Giésu,  dolce  quanto*  * **  . ~ ;i 
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ySe'  -l.ptpC)^.  a*  | vm 
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Allor  che  fpargend© 

* Va  TI  fangué,  m’ accenda 
D’amore  nel  feno. 

Imparo 

Mio  caro  ^ 

Giesu,  a<?  amarti,. 

Nel  duol  s*i  vi  miro»* 

E amarne  fofpiro* 

Potere  imitarvi»  . , ‘ 
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nonsò  come,  fentò,  che  m’ar- 

» * il*  , 


de  d*  amore,  Tempre  dir  VQr 


rei  Giesù,  e tornare  a \ 

J 1 !• 


dirlo 


Nel  giorno  del  Santi/} . nome  di  Giesù  % 

* . t ^ * ■> 

E pronunzio  unqua  col  Core 
Di  Giesù  il  dolce  nome, 
k*/  Nuova  fiamma,  non  $ò  come, 

N Se»* 
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Sento,  che  m’arde  d'amore, 

..  Sempre  dir  vorrei  Giesù,  -r  •— — 4-0 
E tornare  à dirlo  più. 

Godo  si  caro  diletto 

In  dicendo  il  nome  vago 
Di  Giesù,  che  non  mai  pago 
Son  d’ imprimerlo  nel  petto: 

Sempre  dir  vorrei  Gresù , 

E tornare  a dirlo  più.  . ■ 

Come  mài  tacer  pofs’  io  \ * * - ■ *7 

Nome  tale,  che  m’addita  , . ' 

Come  diede  a me  la  vita 
Il  mio  dolce,  c caro  Dio  ? 

Sempre  dir  vorrei  Giesù, 

E tornare  a dirlo  piu. 

Se  la  lingua  parla,  e dice 

Altfco  nome,  io  dico  allora  : - - 
Il  bel  nome,  che  innamora 
Perche  taci  ora  infelice? 

Sempre  dir  vorrei  Giesù , 

E tornare  a dirlo  più. 

Di  chi  parja , mi  fttjpifco  , 

Se  non  dice  il  nome  bello 
Di  Giesù mentre  io  favello. 

Cento  volte  il  proferii  co  : 

Sempre  dir  vorrei  Giesù, 

E tornare  a dirlo  più  *■  - , : .. 

Non  vorrei  altro  afcoltape  - 
Da  chi  flà  predo  al  mio  lato. 

Che  Giesù  , nome  a me  grato  i • 

Nè  vorrei  d’altro  parlare: 

' Sempre  dir  vorrei  Giesù, 

E tornare  a dirlo  più  . 

Di  Giesù  dunque  parliamo 
Tutti  amanti  ognora  infieme, 

Giesù  dolce,  e Giesù  fpeme 

Lic» 
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Lieti  fempremai  aanriamo: 

Replichiam  femppe  Gicfrù,  »..,** 

* E torniamo  a dirlo  piò,»*  ì 

. I 
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petto  > e di-  letto  femore* 

r Ni  mai  ' 
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mai  do-  na  di  più . 

* *V  * *«  » **'  * »-«•  - — » **4»  f ^ 

P^r  /’  ijì e fio  giorno  del  nome  Santi JJhm 

di  Giesà . 

* • ,« 

Ornai  come 

Il  bel  nome 
Di  Giesù 

Con  dolcezza  inonda  il  petto, 

E diletto  , , 

Sempremai  dona  di  più! 

S'iol’  invoco, 

Toflo  il  foco 
Dell’ amor 

Dolcemente  il  feh  m*  accende, 

E pretende,  . 

Che  per  lui  fi  ftruggt  il  Cor. 

Ma  l’ardore 
Dell*  amore. 

C’ho  nel  feti. 

Nel  chiamare  il  nome  vago . - -j 

Mi  fa  pago, 

E diletto  godo  appiei».  * * . 

Per  godere'  T?  ■ ~ * 

Bel  piacere,  ; " ’ 

Io  dirò.: 

Giesù  dolce  , e Giesù  caro: 

Nè  avaro 

Di  repeterlo  farò.  ' ‘ ; - . 

“ *’  Son 


(IMI 
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Son  felice, 

Se  mi  lice,  . . — - . . * 

Sempre  dir:  - • — 

Giesù  vago,  e Giesù  amante  »' 

Che  collante  ! 

Nel  mio  fen  farà  il  gioir.  ; 

? Le  tempefte  , , 

Più  molefte  • i * 5;  * ! 

Del  mio  Cor 

Cangerò  torto  in  contento 
Nel  momento* 

Che  dirò  , Giesù  mio  amor.^ 

Vago  rifo,  

Paradifo , 

L’Alma  avrà* 

Se  Giesù  invocherà  fpeflb, 

E da  predo  • , 

A Giesù Tempre  rtarà. 
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mai  dar-  vi  potrò  ? fé  ccf 


Regi  oggi  un  te-  ' foro 


dar  non  pollò,  il  Cor  da 

* » 


Corda*  rò. 
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Per  t Epifania . ; -*•  * r 


Mio  Giesù,  a* io  non  tétig'  oro, 
E che  mai  dar  vi  porrd>*~ 

Se  co’  Regi  oggi  un  teforo 
Dar  non  poflb,  il  Cor  darò. 0 
' Se  a me  dar  forte  permeilo 
Cento,  e mille  doni:  e che} 

Non  darei  perciò  me  llertb, 

Ma  farei  Tempre  di  me,  ' : 7 * 

S1  io  poterti  darvi  incenfó  * 

Oro,  e mirra,  o mio  Giesù 
Io  dnréi , ?'iioco  * e pcnfo 
Dandoii  Cor,  darvi  di  più.  '*'* 

So , elle  voi  gradite  aliai 


k/V  a » W»  V MIMI  * 

Per 'tributo  un  Core  umili 

Ne  piacer  vi  porto  mai  f 

S’ io  non  v*  offro  un  don  lindi. -,  - : _~j- 

Sì  , mio  Renavi  dono  il 4 Core,  - *-Ì  ‘ 

Ne  torrovvelo  mai  » no» 

E col  Core  in  un  P amore  ' v.-  1 

Vi  confacro,  e voftro  il  fò. 

Quello  fia  Poro,  e Pincenfo,-  j 
E la  mirra  inficine  sì»  — • — j - . 

- Ch’io  vi  dono,  ò Bene  immCnfor,- v •— 
Co’tre  Regi  in  fimi l dt,;r  * **  » 

■‘"•■I  j'  *"«T  , • *■"'*  .*•»  , 

«0gs2<* 

della  feguente  Carfzonetta , 


lui  grato,e  genti],  dono,  vO£l’io.  por 


tare  a lui  grato,  e gentil. 


Ne//'  iftejfo  giorno  dell*  Epifania , 

CO’  Regi  ora  m’invi» 

Alla  capanna  umìl  , 

E vo’  recare  anch’  io 
Un  dono  ai  lor  fimìl  : 

Al  caro  Bambino 
Un  raro,  e divino 

Dono,  vogl’ io  r recare  ? 

A lui  grato,  e gentil*  .t 
Col  primo,  che  fervente  , ; , . , , 

A Gicsù  dona  l'or,.  . < . 

E fpiega  inlieme  ardente 
Del  seno  fuo  1’  amor  * , 

Col  Core  lineerò 
L’amore  più  ver» 

Dar  tutto,  tutto»  voglia» 

A/-*-  v . c* 

Cxiesu  tmo  Signor. 

Offre  il  fecondo  incenfo, 

N s Ch> 
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Car  è liìHbol  d’  orazioni 
A ravvivare  io-  penfo  ’ " - - 

La  mia  fredda  attenzion  : 

Orare  vogP  io. 

Amare  delio* 

Così  P incendo , e P oro. 

Darò,  con  perfezion . 

La  mirra  l’altrò.  dona  \ 

£ m’eccita  di  più 
All’ amaro  j.jg  cagiona  , 

Ch’io,  vo’ patir  quaggiù». 

Amando  foffrire. 

Orando.  o-fferire 

Ed  oro,  e incenfo,  e mirra. 

Voglio,  tempre. a Giesu.  ; 

Non  voglio  più  tornare 
Al  Mondo  lufinghier; 

Co’'  Regi  vo’  cambiare 
L’ antico,  mio.  fender  a 
Infido  già  fui. 

Or  fido  nd  altrui 
Efe.mpio  eflet,  imparo*. 

Ne  vo'  cangiar  penfierv 
Se  con  Erode  il  Mondo, 

S’adirerà  con.  me*. 

Non  turberà  il  gioconda 
Ripoh>  di  mia  fè:. 

La  pace  celefte,,  ' 

Verace,  a tempere 
Ceder,  non  Teppe,  mai. 

Per  la  di  i)ia  mercè .. 


Aria 


y Googlc 


GENNAIO l 2 99. 

•«©gsg<*  «0gs2<*  «>£$?<►  <{:  s?{*  r 

Aria  della  feguente  Canzonetta . 


modo-  lore,>  che  Ma  ria  por* 


3 FESTE  DI 
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cara  . Ben,  il  Tua  £ìgiió,e  1 
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j , - p*  - „-l  — 4 

Perla  D Galènica  'della  Stìnti  Corner*" 

• -oc | CIUM  fazione  M k.  .. 


» - t*. 

<*»*» 


"tiTtfò  FigHo,  « cato  Ben.  ] 

Cóme  luna  lungi,  al  Sole/  1 » 

Cip  s*ofcura  Tempre  più* 

Cosi  affTitta*  'fella  fi  -dò  èl  o /i  3 ! i n £2 
Srar  difeofto  al  fuo  Giesù* 
Ariei-ofo.  n e vis^  araanta,  . « ! - 
'or arpe  lungi, è wn  grairdolcr;  ; v 
te  femhra  ann<  anch’  ufi*  i fante  '*'•* 
kTn  dercar.q.  il  fu©  Tefor. 

Sta  dolente,  e ognor  foìpira, 

Cile  no®  trova  il;  Figlio  urnìl  ; 

È ripiange',  che4  non'  mira  *-  ‘c 
li  bei  volto  fuo  gentil* 


»»—  ir* 


uhi 
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atów  >•' -ah' quanta  prove  *•-- 
'Com patìion e ai  voftro  d-trof  f ' - 
Ance  r’ io  cerco,  e- non  trovo 
.Giesù  dolce,  e mio  beTSdl. 

Accoppiar  veglio  con  voi 
11  mio  pianto  oggi. sì  sì: 

Ambedue  cerche-rem  poi  ' 

(Gde.su  caio  ut  f»niL  <3ì..  _ 

JE*&  voi  la  troverete  , . . 

Madre  bella,  c tutta  amor* 

A me  allor  lo  moftrereto, 

E farà  pago  il  mio  CorV- 
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umc 


riatro-  vò,  e veri  giubi;  1 


li.  1 aon  mai  voluto- 


I » ...  , 

|p» 


fili 


n 


li  neri-  portò , ne 

. * * 

ripor*.  to.: 

*■  - nft£  <*'‘!  '■*) 

Per  la  medefima  Domenica  della 
Santa  Cunver fazione.*;  a 


V ♦ 


Ofitento  {labi le 
Con  Giesù  amabile 
Maria  trovò . 


t -, 

A 1 

* - , *j  - «■  pj 

i « 
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E veri  giubili 
Non  mai  volubili 
Ne  riportò* 

Dii  etto  nobile 

Nel  feno  immobile 
Fido  le  flit,. 

Che  ’l  fuo  dorciiUmo 
Figlio-  amatiflimo- 
Travato  h»  già. 

Con  adorabili 
Amplefll  amabili 
Stringe  il  fuo  Ben, 

Ed.  ha  indi  cibile 
Gioia , e incredibile. 

Cara  nel  ferì* 

Gl’  è dolce  il  piangere 

Che  le  fà  frangere  ...... 

L’allegro  Cor»-  - « 

• Nè  più  meftiflime  - ■ 

Gocce  amatiflìme.  . • 

Son  di  dolor* 

Niun  può  comprendere , 

N-  e meno,  intendere 
'Giubil  fimìl  *•  *•  ~ 

Ma  fol  fi  medita 
’ Dall’  Alma  dedita  * . 

A orar  .umìl  *.  - * - - 

Maria  sì  datemi  * 

Tal  rifo  „ e fatemi  s 

Trovar  Giesù* 

Ancor  cercandolo  

Vò,.  nè  trovandolo-  ■ 

Piango  di  più  . - : - ••  ■ t 

Già  gii  innamorarmi  ^ ~ 

* Ed  infervorami  " 1 
Voftro  gioir»  , 
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Mentre  il  confuterò, 

Fine  diffiderò 
Al  mio  marrir* 
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Aro  nodo  > e 


dolce  a-  more  » caro 


nodo,  e dolce  a-  more. 


veggio  becche  legar  si. 


veggio  \ ben,  che  lega  $ sà 


i'»  < .. 

a Giu-  leppe^e  a Maria  il  Core, 


che  di  due  un  fol  lie  fà  , 


cjie  di  due  un  fol  ne  fi 
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Per  lo  Spo fati  zio  della  Santi ffimci 
Vergine  con  S.  Giufeppe . 

1 \ _ >*  * . -vi  . - • 

CAro  nodo,  e dolce  amore 
'Veggio  ben,  che  legar  si  '■ 

A Giufeppe,  e a Maria  il  Core, 
Che  di  due  un  lol  ne  fi* 

Cafti  fono,  e fono  amanti* 

- Ma  divino  è.  Quell* ardor , • . 

Che  -gli  accende  t onde  collanti-  ' 

San  nutrire  il  fanto  amor. 

Sono  fptìlì , e pur  nel  fen» 

Il  candore  han  bello  più; 

-E  fecondi  fono  appieno, 

"Che  per  Figlio  hanno  Giesù* 

Qutfto  nodo  ah  quanto  accende 
Ne  i bei  Cuori  amor  gentili. 

E a Maria  in  un  difende 
L’  innncenza  sì  umìl  1 
Gl*  Sponfali  ombra  fan  bella 
A quel  giglio»  eh’  ella  tien* 

"Dorma  fembra  , e Verginella 
Illibato  ha  ’I  fior  nel  fen* 
lì  mifterp  vien  celato  „ 

» Al  nemico  rio  infedeli. 

Ed  ift  fieme  è difveUto 
All’  amante  » ed  al  fedel*  . • , 

O Maria,  Spofa  sì  pura, 

- Deh  donato  ancora  a mè 
Bel  candore  , e. bell-*  arfura  , - - . ; 

Ch’  io  1*  imploro-  per  mercè  .. 


AtÌM 
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glorie  af-  piro  4el  candore  , 


che 
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bel-  lo  lo  fa*  te; 

• * / 


llftli  litui 
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Per  F iftejso  Spofalizio  della  SS.  lrerg. 

O Maria , fé  oggi  vi  miro 

Spola  bella  , e Spola  pura  f 
A cantar  le  glorie  afpiro 
Del  candore. 

Che  nel  Core 

Voi  celare;  / .* 

Onde  più  bello  Io  fate. 

Voi  porgete  umìl  confenfo 
Di  fpofarvi  con  Giufeppe; 

Mà  ciò  avvicn,  mi  credo,  e pcnfo. 
Perchè  quello 
Così  bello , 

Così  puro , * 

Fà  il  candor  voftro  lìcnroi 
Mentre  il  giglio  date  amando 
Del  candore  virginale, 

Vi  fpofate  giubilando  v 
Con  chi  pieno 
Tiene  il  feno 
Di  penfieri 

Tutti  candidi,  e {inceri 
QuaP  appoggio  più  gentile  . ... 

Effer  puote  al  fiore  vago 
D’  onedà,  eh’  avete  umile  J 
Che  un  bel  caro 
Giglio  raro,  . 

Che  vezzeggia 

Allorpiù,  che  più  biancheggia?  , ; 
O Maria  come  pur  bella 

Kofa  liete  allato  al  giglio;  " ; 

O pur  giglio  , ma  con  quella 
Sì  vezzofa, 

Odo- 
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Odoròfa  , 

Ed  amata  - ••  ~ 

Sì  gentil  viola  grata! 

Stando  pretto  oggi  Maria 
Qaa  fi  Sore  ad  altro  fiore. 

Con  due  fiori  par,  che  ha 
Un  giardino. 

Che  al  divino 
Bel  cofpetto 

E'  ballante  a dar  diletto. 

Ora  alzar  bramo  il  Cor  mio. 

Che  llar  pofia  infra  i bei  fiorì. 

Ed  amante  oggi  dello 

Di  godere  . . , j * . . 

Bel  piacere, 

Fortunato, 

ConGiufeppe,  e Maria  allato. 
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fembri  il  Sole,  quando  a v- 


. -brata,c  lo  fplen-  dorè 
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GOme  fpeffo  accader  fuole, 

Che  più  vago  fembri  il  Sole, 
Quando  avvolto  è infra  le  nubi* 
Tal  Maria 
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Par,  che  Ga 

Adombrata,  e Io  fplendore 
Bello  è più  del  Tuo  candore. 

E s’  umilia,  e fi  difpregia. 

Ed  inficme  ella  più  fregia 
Il  bel  giglio,  eh’  ha  nel  feno  j 
E più  bella 
Verginella 

Ella  appare  oggi  umiliata 
Di  candore  umile  ornata. 

Si  purifica,  e che  mai, 

Han  di  macchia  i vaghi  rai 
Del  condor  fuo  verginale  ? ' ' 4 

Accoppiare , 

. Inneftare  . . _ . . ^ 

Ella  fa  viola  umile 
* Gol  bel  giglio  fuo  gentile#' 

Madre  bella  de!  Signore  t 

Imprimete  nel  “mio Core  " * — 

Dolce  affetto  all*  umiltàde; 

Non  vogl’  ia 
Nel  Cor  mio. 

Che  alterigia  porti  il  vanto; 

S’ io  vi  vedo  umiliar  tanto  . i 

Siete  pura  » cd  io  macchiato  ..  » 

.Voi  innocente,  e io  ho, peccato r 
Voi  umile  , e^io  fuperbo. 

Deh  Maria  ; - 

P*  \ '*  r*-'  * ' w 

iu  non  ha 

In  me  orgoglio,  e fallo  altiero»  . 
Umiliate  il  mio  penffero. 

Io  fon  reo,  e pur  non  voglio 
Riconofcermi",  nè  foglio 
Incolparmi;  e voi  innocente 
Mentre  {iute; 

Pur  volete. 

O Oriti 
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Quali  rea  moftrarvi  : o via 
Umil  me  fate»  o Maria. 

O Maria  dolce  mia  vita , 

Se  a me  voi  non  date  aita  , 

Da  chi  mai  po/To  fperarla  f , . 
Deh  pietofa, 

Amorofa 

Concedete  per  pietade 
Or  profonda  in  me  umiltade. 
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vita  all'alma  mia  , fate  an- 


cor , ch’egli  mio  fi 


a;  per  dar  vita  all*  alma 


mia  , fate  ancor  , eh’ e-' 
o » gii  ' 
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gli r mio  si- — a / Tizzi  c .-  • 1.;» 


PerPifiefio giorno  della  Purificazione. 

• . • c **  * 

BEIla  , cara , dolce  Madre , 

Che  portate, 

E donate 

Il  Figliuolo  eterno  al  Padre; 

Per  dar  vita  all’Alma  mia 
Fate  ancor,  ch’egli  mio  fia. 

Io  di  chieder  flava  in  freno 
Il  bel  Figlio, 

Che  qua!  giglio  , ' * 

Sempre  à voi  mirava  in  feno: 

Ma  fe  offrirlo  oggi  vi  miro. 

Ancor  io  d’ averlo  afpiro.  <~ 

Sc  per  me  ne  fate  un  dono. 

Potrò  io , ~ - . * 

Che  ’i  delio. 

Ed  amanté  di  lui  fono,  - ‘ • " - 

Voi  pregare  aconfolarmi, 

E il  Figliuol  voftro  donarmi. 

O Maria  Madre  gradita  , 

Dolce,  cara. 

Non  prò  avara, 

Date  a me  Gìesù  mia  vita  r 
Se  dal  fen  vel  dilgiungcte. 

Anco  a me  darlo  potete. 

Vo’  far  tempio  del  mio  petto, 

E 
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E P altare 

. Vo’  fidare  ' - — ..  . 

Nel  mio  Core  tutt’ affetto; 

E poi  dirvi,  che  venghiare 
Predo  al  tempio,  e il  Figlio  diate* 

In  fue  braccia  l’Alma  mia 
Oggi  vuole  v 

Il  bel  Sole  ‘ ■ 

Suo  Giesù»  e poi  delia 
Caro  dringerfelo  al  Core, 

E con  lui  arder  d*  amo« . 

Simeone  ebbe  tal  forte  , 

E foventd  • -.*  * • ; - m *•* 

Fu  languente  , 

Per  amore  , e bramò  morte*  r 
Ed  io  moro,  fe  alien,  mio 
Or  non  Aringo  il  caro  Dio.  - 

•«OSss  20»-$  «Ogss-H* 
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Nel  giorno  di  S.  Mattia , 

E Qual  mai  forte  fù  quella  , 

Che  a Mattia  il  Cieldonò, 

Che  per  cara , e così  bella 
S'empremai  fi  decantò! 

Altro  nò,  non  fù  tal  forte  , 

!..  Che  novello  Àpoftol  fu»  ! \ 

Vale  a dir,  ch’ei  dovè  morte 
Soffrir  afpraperGiesù» 

Se  fu  forte  per  Mattia 
Il  penare,  ancor  farà  , . ; 

Bella  fòrte  all’Alma  mia  , ~ , • ' 
Quando  in  croce  dfHitta  ila. 

Mio  Giesù,  ecco  che  fate, 

- Mentre  voi  amate  un  Cor»  - - . 
Nuove  croci  a lui  donare. 

Nuovi  affanni,  e più  dolor. 

Quando  a me  verran  le  pene. 

Mio  Giesù  » le  ’ncontreròj 
..  Se  di  voi,  caro  mio  Bene,  * 

Doni  fon,  le  gradirò. 

$’  è 1*  Apoftolo  novello 
" Fortunato  pel  patir; 

Io  ancora  avrò  più  bello 
Pregio  ailor , ch’ìcMò  fof&ic.  « < 

Se  m’amate,  o caro  Dio, 

Fuor  di  croce  io  non  vo  fUr  ; 

- Appagare  il  mio  delio  , . 

Vo’ morire,  o vo’ penar» 


O * 


Aris 
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. fuoibefre-  gi\ 


Feri'  iJieJiQgìarna  dì $+ Mattia»  . 

DOIce  amor,  che  avvampa  il  feno 
Al  mie  Dio , ah  qnanto  è grande  ! 

Che  non  reità  pago  appieno,. 

Se  i Tuoi  doni  egli  non  fpaade*  - 
■ E le  v*è  chi  gii  difpregr,. 

Dona  ad  altri  t fuoi  be  fregi .. 

C^de  un  Giuda,  e Dio  clemenre  , 

Perche  il  don  non  ftia  fofpefo» 

Da  Mattia  oggi  coniente» 

Che  tal  feggio  redi  prefo  : 

A chi ’l  don  non  vuol*  fuccede». 

Chvaltri  fia  del  don  Cerede . 

Alma  mia*  impara  * e attendi 
.Se  alle  grazie,  che  in  te  fona»  ■ ■■  - - 
-Tu  non-  le  fedele  : intendi» 

Che  poi  d’  altri  faran  donoi 
Quell*»  Hello  è Dia  nel  dare»  t . 

Ma  sì  ben  lvAlme  cambiare* 

Or  GLesù  t* accende  amore 

Così  dolce  * che  delia  » 

Avvampar  tutto  il  tuo  Coree. 

Ma  chi  sa  poi,  Alma  mia* 

Verrà  fori!  nel  tuo  loco 
Chi  d’ amor  tenga  più  foco» 

E (qual  mai  faria  il  tuo  pianto, 

v 

\ 
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Se  reftafle  il  f<en  gelato  , 

Nè  più  in  te  portafle  il  vanto- 
Dolce  amor,*  ma  il  Cor  cangiato  * 

XI  nel  Mondo  fi  portafle; 

.Santo  amore  altri  infiammafTe? 

Tu  diretti  allora,  ahi  duolo. 

Ho  perduto  il  bel  ripofo , 

Che  con  Dio  godeva,  e folo 
Staffi  il  Core ,X  «d  amorofo  „ 

Qu el4  d T a frrti i,  pe P tìi'o  farebbe  , 

Freddo  il  tu.o\  egli  arderebbe  . 

Alma  mia  , £e  .ral  dolore  , 

Aver  mai  non  vuoi  nel  petto. 

Vivi  attenta  al  Tanto  amore: 


Dio  non,  lafcia  , fejl’.  affetto  #\V  ; » 

Tu  non  cambi  r egli  è collante, 

-Se  totfe:.fjed«ir  amanti.  - u .....  - * 

*■- •-*  - -i  - • j — * — •—  ••  ■*  ~ - *;<«  • '"i 

* - • — -4  — • %*  .**“*  , ~ -H» 


Aria  della  feguente  Canzonetta . 


c J Qual  Ylcà  più  grat*v 
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mcffo  , che  d’apprefio  fanpre  a-  ' 


dolcp,  compagni-  a? 

7~'&i gtìtim A "Si  GìufipÙe * t' ' 

-Ir.  '•  «.  L ..  3-  ^ 

TT^'^wl  vita”-  ; •*—  - —.-►4  ^ 

p Più  gradita 

/licrpvar  fù  piai  pc^me/Iò* 

Che  dSpprfeflo 

Jiernpt  e aner  6ieslr , e Marta  .< 
-In  fùa  dolce  compagnia?.?  Z. ^ _T  2~$  _ 
$srf  .Giufeppe,—  . - > — — J.  _ 

Fu»  che  Teppe  — -'f  ; -*  »- 

Viver  come  in  Pat'ariifd»  — ■’  • " 

£ i--»  A l 


Coll 
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Con  Maria  maifempre  (Hi il, 

.Gresil  cgnor  Marf* , ■* y 
Quéi  niomcnti 
Guai  contenti.,,  ' 

^ . • k >L  ' ’ ' . <«»>•*»  * ' <i 

A fui  dàvan’,  che  mirava  v 

Ed  amava  * 

HCori  Gicsù  Maria'  i offe  me  , " \ 

Ed  in  l'4‘  «telici  fua  fpc'me  f 

"N«i: Corami®  , * - \ - * — 

Goder  vita  eguafc  a quella  , 

Così  bcfla:  l • t \ 

E tenere  in  dolce  affetto  ^ 

-Con  Giw»  Maria,,  nel  petto, ^ • 1 

Goderei,-  . , « - . _ - — 

•dNè".  faj>rei  : • - - ? - - !-  - v *-  ? *r  -, 

‘ Còfo  ‘ pitlt  chi  wèet  gHmjmil;  — - ' - | 

‘"Che  T "Bei  ràfc4  ‘ v*  • * ““  '**  1 

Di  Maria  , e Gicsù  a mante  : 

Gioia' in ime  darian  cattante  . sZ.  > 

Ma  ’l  mio  Core  t-, 

—Eia  dolore  , 1 - — - .. — j! 

^he  sifredd-Q  Jangnè  in  fetvo-i  - r • - — . 
"È  nè  m ermo  ~ w ~ *!  ‘ : v ~ ~ , 

Si  penfare,  dove  fta  ” "*  ' 

Gicsù  infieme-  con  Marta* 

Se  volete,  r . . - . » * 

Oc  poretb.  1 J ■"•  £-  * ‘ ‘ 


Or  por et b,  " ' w " /'  * L"  * : * 

Vd|  Giofeppe  confolarmi,  w, 

^ ffiòfttafrti"  ; fr J ’ * r* | 

‘Màrìa’bèllà^i ^ CTcsff  yag^\  i “ ^ ^ 

-Ecf  allora  io  .Girò.  pago.. 1 > J 

4-' — — v . — - l'-t  ~ t-..  :-• 


IL  wi  -J,vi TJ  i.V  t.-.'OI 
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s «o$o*s«ogge*  «oggo 

- • j •,» 

^4/7/?  feguente  Canzonetta  .■ 


♦ 

rAIma  mia,  che  do*  lente, 


e ge^  mente  và  cercando  il 


ivi» 
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fuo  Giestfc,  che  nelfennol  > 

* 1 


trova  pìà.  - ' 

j * -* 

Perl*  ijìejj'o  giorno  di  $ Giufeppe .* 


CAro  Spofo  di  Maria 

Afcolrate  TAfoia  mia  * 
Che  dolente  r 
E gemente 

Va  cercando  il  fao  Giesù , 
Che  nel  fen  noi  trova  più- 
Compatirmi  voi  laprete  , 

Or  che  afflitto  mi  vedete. 
Che  nel  Core 
Tal  dolore  ‘ 

Voi  provatte  pifr  nel  df  * 
Che  Gi  esu  da  vox  par tK 
Piangevate  voi y e anch'io: 

Piango,  che  peidutO'  ho  Dio, 
Ma  voi  metto 
Fotte  pretto 

Gongolato  , e pure,  ahi  me» 


Digitized  by  Googl< 


328;  FESTE  JD/. 

10  non  trovo  ancor  mercè. 

Vpi  perdette  un  tanto.  Bene  , » . — f 
JVla  ’i  trovafte  ed  io  fra  pene  *•  ] 

• Lo  fofpiro-,  .*•  • 4 

■ N e hi  mirò , " " ^ 

Ne’ Io  trovo:  or  qùaT  maggior 
Sarà  ’i  voftro  , o ’l  mio  doìor? 

Se  peniate,  qnal  fu  in  voi  <■ 

Tal  dolóre:  come  poi 

Me  1 afe  are'  “ * ----  - - - — rj 

^ r — _ i , 

Lacrimare 

Voi  potrete!, ah; che. ben  sò,...  > - - 

Che  da  voi  pierade  avrò'.  - . - ' 
Conciatemi,  ch’io  moro 

In  cercare  il  mio  Tesoro?  L ' -*N 
Dimcdlrate  , 

Difvcl  ate, 

Ov’  io  ipolla  ritrovar  1 - * 

11  mìo  Bene,  e in  lui  pofar  » 

Da  voi  ipero  un  lieto  giorno,  ’•  \ 

Che  di  luce  renda  adorno  , r 

E ripieno 
11  mio  fono,  N 
E vi  trovi  il  mìo  Gicsù:  ’> 

Ne  allor  piangerò  più. 


Aria  della  fcguente  Canzonetta . 
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Omeac-  cade,  > 

«icn- 
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mentre  cade  fora-  giada  in 
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fu'lmat-  tino  gentil-  mente,  e-' 


fenza.  fatto;  chejftògg’è,  n« 
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Per  la  SantiJJìma  Nunziata . _ 


COroc  accade  ,v  - * 

M enrre  cade 

La  rugiada  in  fu ’l  mattini*  i'  t 
Gentilmente,  e lenza  fatto,  * 

Che  piogg’  è,  nè  par  che  Hat 

Tal'  nel  feno  di  Maria  ; 

Cala  il  verbo  oggi  divino. 

Il  bel  feno  ^ 

Suo  ripieno 

Di  rugiada  si  gentile,  ■ jVk. . -r 
Preziofa , c cclettialé. 

Quali  campo  è fecondato» 

Col  bel  Fiore  retta  ornato  ( - 

Di  Giesù  fuo  Figlio  umile . 

O (intuglia  - 

Quaf  conchiglia , - --  - - ~ 

Che  nel  feno  ap’par  dèi  mare, 

E .rugiada  cangia.in  perla»  - - 

Mentre  Iddio  in  lei  difeende. 

Per  fars*  UooV  e ir»  un  pretende, 

Il  di  lei  feno  adornare  » 

O ijual  arco, 

Che  fia  carco  - ' - • - - - - ' » ! 

Di  rugiada,  e formi  infame’ ~V*  ■ 
Bella  l' Iride  di  pace: 

•'  Lt 


13  « 


• M A k Z 0 . 

~Li  ravvilo,  mentre  in  lei 
Stalli  Iddio;  e la  direi 
La  verace  noftra  fpeme, 

O pur  fiore. 

Che  P odore 

Tien  raccbiulo;  e por  fovente 
Apre  il  fé  no  allor,  che  fcende 
La  rugiada:  e tal  Maria,, 

Che  nel  grembo  un  Dio  della» 

A Gabriel  Angel  coniente. 

Ma  che  fingo. 

Che  dipingo 

Arco,  fior,  conchiglia,  e campo, 
*E  rugiada  fimboleggio;  : 

Se  Maria  tutto  trafcende  , 

Ed  in  lei  fol  Dio  di  fcende  ? 

LalTo,  ahi  me,  col  dire  inciampo* 
O Maria  , r 

E qual  fia 

Carme  sì  dolce  ballante, 

A fp legare  ancora  in  parte 
Il  tuo  pregio,  e il  tuo*  bel  vanto? 
Se  ridir  noi  pollo  intanro, 

Io  P ammiro,  e adoro  amante. 


— • * • • i a 

. * i • 

Aria  della  feguente  Canzonetta . 


Orrei  dir,  ne 
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mento , e ri^  pento. 


quanto  a lei  ciò  dolce 


fi-  a,  quanto  a 


lei  ciò  dolce  fi-  a . 


Per  V ijlefio  giorno  dell*  SS,  Nunziata . 

i * ? 

VOrrei  dir*  nè  sò  ridire 
Il  gioire. 

Che  nel  fen  prova  Maria, 

Ch’oggi  un  Dio  v’accoglie  immcnfo; 

E ripenfo , 

Quanto  a lei  ciò  dolce  fia. 

Di  veder  parmi  queir  Alma, 

Star  fi  in  calma 
Tutt‘amor  {betta  con  Dio: 

Col 
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Col  divin  Verbo  incarnato 
Infiammato 

Arder  tutto  il  fuo  de  fio. 

Di  quej  Sole  a i boi  refleflì , 

Agl’  amplefli 

Del  Tuo  Ben,  quanto  sfaccendo!  . 

E fi  ftrugge,  e s’ innamora, 

Ed  ancora. 

D’amar  più.  Tempre  pretende. 
Dolce  amor,  che  avvampa  il  feno 
Suo  fipieno 

Già  di  Dio,  ah  dolce  è quinto! 

Nel  Tuo  grembo  il  Paradifo 
Io  ravvifo  , 

Stare  accolto  con  bel  vanto. 

O gran  forte  oggi  donata 
All’  amata 

Verginella  umil  Maria,  * 

Che  può  llringerfi  un  Dio  caro? 

Di  qui  imparo, 

Che  far  devi  anima  mia. 

In  Maria  ftaflì  incarnato 
L'adorato 

Dolce  Dio,  e fà  eh’ di’ ami: 

Come  iinmenfo,  egli  ha  ricetto 
Nel  mio  petto, 

Ed  amarlo,  Alma  non  brami? 

Se  Maria  non  $à,  che  amare  , 

Nel  portare 

Tanto  Bene  accolto  in  fieno: 

Alma  adora  Iddio  prefiente, 

E fiovente 

Dagli  il  Core,  o un  guardo  almeno. 


Aris 
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Aria  della  feguente  Canzonetta  . 


Ergin  bella  og- 


gi v*  imploro , che  vi  miro  in 


feno  afcofo  l’amo-  rofo,  ; 


carole  dolce,  caro  , e dolce 


mio 
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Per  l'iflejfo  giorno  della  SS.  Nunziata. 

VErgin  bella  oggi  v’imploro. 

Che  vi  mirò  in  feno  afcpfo  , * 

L’amorofo,'  ...  ; . • ... 

Caro,  e dolce  mio  Teforo. 

S’ io  fol  bramo  avere  Dio  , , • - 

E voi  già  nel  feri  1’ -avete. 

Ben  potere 

Appagare  il  mhr  defio. 

Nel  fen  volito  s’è  incarnato 
Quell’Iddio,  per  cui  fofpiro, 

Onde  afpiro , 

Starne  Tempre  al  voftro  Iato. 

Se  il  mio  Bene  in  voi  rirrovo  , 

Ch’oggi  s’ènafcofo  amante, 

Io  collante 

Stò  con  voi,  e pace  provo. 

Io  non  vo’  mai  dilungarmi 

Da 
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Da  voi  Vergin,  che  portate, 
rJE  celate  ... 

• Quel  gran  Spi  che  puofaziarmi. 
Non  negate  a me  Io  (tare  * 

Predo  voi  ognora  amando. 
Contemplando 
Quel,  che  miro  voi  portare. 

£ s’ io  1*  amo , a darvi  appretto , 

Voi,  che  già  l’avete  in,  Peno  , 
‘Tate  almeno, 

: Che  amar  più  mi  fia  permetto;  . 


« ' \ 

Aria  della  feguente  Canzonetta  t\ 

> . . • L •-  .x.'*.  li*.  w «I*.i 


gl’io  1*  accefo  de-  rfio,  che  ( \ 

• : •:*>  rii 

A ^ l * là 


tiene  d’af-  fettqjFilippQ 

? pe*. 


•r,«  U n 
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Haute  un  fpl  guardo,  dolce,  a- 


V'  j Nel  dì  primo  di  Maggio  pér 

S. , Filippo  Apojìolo'.  ■ - . 


RApire  vogl'  io  i-  c :rx-  'i  o ì 
L*  accefo  defio  , ; 

-Che  tiene,  d!  affetto,  . 

-Filippo  nel  petto,  « | . 

fidare  in  Dio  ondante 
^Vn,  fol  guardo,  dolce,  amante. 

SMo  folfofermarmi,  * 

Attento  fiffarmi  ^ 

In  Dio  cbnjàpbfiPv  ' A * - J 

i A Gra- 
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Gradito,  amorofo, 

vCon  Filippo  vo*  ridire,  . ..  . t . f 

Che  badante  è Un  tal  gioire,  ' 

O quanto  a ragione, 

Con  Dio  dolce  unione  ' • - 

Filippo  ridice  » 

Xhe  renda  felice 

.là  che  pagò  fefti  un  Core  ^ • ’ f 

l:£e  con  Dio  arde. dimore  \ j| 

0 dolce  momento,-  / 

O caro  contento, 

Che  godel^  in  %no»;r 
Allor  che  ripieno 

E’di  Dio!  cosi  faiiare  . ? ,1 

* Sibilò  I*  Almà'ln  dólce  amate  - 7 

SI  sì1,  che  l’intcfe..  - | Ì 

Filippo,  e pretafej,-*) 

- Fermarli  mipa rrdo  ! * * 

In  Dio,  e amando  ^ ; 

Contemplar'  fùtili  voItoC vago,  -’CJ  ! 

Éd  in  un  reftarne  pago. 

Per  Tempre  pbteiTe  . $ 

^'IWlò  Cofé'.^é'fapefle' i * f ** — 
i~\JnitQ  con  Dio  " ~ T,"  7 ~ V'"*"  x 

Il  guardo , £*. ’1  „dx  fio  . . * Z L <0  - ~ *. ' ' 
-In  lui  fot  fiflàr  1 direbbe  «| * .. — — ; \ 

• Balla,  e più  non  bramerebbe. 

Su  djjwqpMhOffare.? ih  «■},,,*}  « 

Filippo  donate  * ' 0 

Ch’io  polTa  non  t&do^  . j & J ^ tv; 
X^  Diò  dajie Un ‘guardo  ..  j 7. '..2  \ : 

~~li  mio  earo^  evolte  Oro.  ' - — ì 


1 S'--1 


•V  f!  ? •« 


Aris 
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• f ,'s 

lo  tnrr-;  . n»tLr . : » 


i ..1 


j 


della  feguente,  Canzonetta* 

i — «p. 


N 


»_i.{  « — — wa*M* 


«•■ri——  ..nW'^ 

5 .;••;•  (> 


Vove  brame 


feìfetì 


-0- 


S5 


kiW-»« »-  «J- 

nel  Cor  , mio,  \ nuo  ve  fiamme  og- 


— — +-4  — t — ì — ¥ — 


■ ^ :i 


ht=ect=3== 

'<j.'  ..  ■ , li  n.  : ’ - , . : l'  * 

gl  fent*  io  , che  quando  mi* : 2 

1É1eI1IÉ2ÌI 


rando  in'  XJiacoitìo  ftò,  fai 

( ?>  “ sia* 


j by  Google 
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« ziare  d’o-  rare  il  Core  non 

* ' „ • • r.  - : m % 


sò,  fa-  ziare  d*o-  rare  il 


Core  non  , sò . 


• * 4*^  ♦ * • j 

Nell ’ iflefity  primo  giorno*' di  Maggio 
per'Él  $àcÒpo>  A$ojt.d%Ì  ;;’V 

NUore  brame  nel  Car  mjo.,.  \ , 

Nuove  fiamme  oggi Tene’ io,  . 

Che  auarulo. 


JL  Che  quando 

...  , ? i.  Hit  V /' 

* Mirando  • . . • 

* r*-  n.  • '•  o • :”r  oui;i  n r.  r 

In  Giacomo  ltÒK,  ... 

Saziare."  - „ . „ 

D,  T'  •*'  • * • - *1*1.  li-10  ; i;V  : .»  . 

orare  - , . T 

Il  Core  non  s6. 

Nell’ orar  Giacomo  intento  '!.'*•  ' v 

.0  P y ‘ Mi 
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Mi  difvfcla  il  bel  contento, 

**  Che’lCore  ~ ] “ - . r : 

T>’  amore  ' •' Z'xl  1.J  * .t 

Ì^Alior  goder  oVr-  £l‘-  «i-i  j 

r«-»Gh«  aaWHKf  •» — - ’j  • 

Collante 

.Orando  ftà . • - - r.*!  *-  N > T-  ? ; % 

S’  è orar  dolce  cagione  , 

Che  con  Diojft  ftrjn£«t  linipne.». \j 

Dè/ÌO  ‘ ^4  ■"  — J ••<  -i  —•  •'•  ‘ * ~ ~ ~ fi 

■;  t-’dn-Oio  - ' • •->  - i “ T •*•*7  " '•••», 

• Di  fhr  fempre  qui  : ■ **  t““  - ' 

Dimòra  * ~ ~ j f”  * ~"r  ” ' 4 

,i’. un’ ora  .. 

è breve  sìs * 

Già  1*  Apollolo  non  tiene  \ ? r,  . 

''Tal  mi  fata  , onde  Conviene  ,7  * "j'“  . 

Ch.è  folò  « 4”  . Z . 

- - C«1  vaio  - f|  • ::  > . 

*~'MJiffrt*4zrifc  amar  * \ - - 

Ne  ’1  Core 
Più  l’ or  e , f. 

Riconti  in  orar. 

Goderò  dolce  abbandono  > ■, 

N-el  mio  Bene  , e mentre  fono  ‘ 

Col  SpbTo  v-'  -*v  v‘  w ' l'\ 

Vezzofo  . , 

Mio  caro  Giesu , 

Mifura  ■ ■* 

Nè  cura 

Di  tempo  avrò  più. 

Ma  fe  oprare  avvien,  che'fpèflb  r 
Devo,  e orar  non  m’ è permeilo  * Xi 
V affetto 


— ■ *\  — 

«** . ... — . 1 


_ 1 


■ Li!. 


'li  1 > vi 


Nel  petto 
Ac  cefo  ilari, 


• « f » 

v«* 

*• . - -*k« 


? '1 

0- 
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*•  : Oprare , ' < 

- E orare  ' . 

L' iftefTo  farà.  ^ ' _ . - . ,]  % 

Vo*  con  Giacomo  oggi  incauto  - . *■•  » • 

D’ orazion  portare  il  vanto  » 

Il  Cena  . . . 

Ripieno 

Vo’ Tempre  d*  amor  , . ..  ....  , 

Orando,  „ . ..  .»•■•* 

. E oprando  f ■ *,  5 

• li»  Dio  ferrò ’1  Cor.*  \ 1" • 


Aria  della  feguente  Canzonetta . 


fondi,ti  con*  fondi  nelpe* 

JP  4 ‘ n3 
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-li  trs 

\X  ^ 


'1  1 


ilare, e ciò  per*  chè  ? oggi , 


S-+-+-+-*- 


, i ' • « ^ i . -•  -i  , <*'  *».  . 

che  la  Croce  a-  dori,  i do- 


« i. 


lòri , i do-  lori  perchè 


poi,  perchè  poi  non  brami  in 


* *« 


Ililill 

a • • ^ 


;c*  non  bramirò  te  ì 


Se - 
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Strutta  uri  oliva  Aria  della,  me  definiti , 
Canzonetta . , . 
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; . Mjo  CorA  par- 


dò  perw 

•N* 


chè  > 
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feste  bri 


chela  Crocea-  dori 


pòìnon  brami  in  te?  5 <’u 
ìsteìdì  tre  ài  Maggio  per  la  S.  Croce 
a,  e rifpotidi  ;^  2; 


UTi  confondi 

* fiò~  perche^ 
Oggi  che  la  Croce  adori  * 

tX  dolori  , 

- Perche  poi  non  brami  in  te?  .. 
Tù  lavanti  par*  x e bella  t-  ; - : 
Ma  poi  quella 

O mìo  Cor,  non  vuoi  fegnir; 
La  Tua  pena,  e ’l  fuo  tormento 


Un  momento 
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E perche  non  fai  foffrir  ? 

Vedo  pur,  che  verli? incanto 
Afpro  pianto. 

Per  trovare  il  ruo  Giesù? 

Se  lo  brami,  e lo  fofpirL,  -v,- 

Ne  i martiri , • 

Ed  in  Croce  ft.i  quaggiù.  r. 

Quando  afcolro  i tuoi  lamenti:  ' i 

Ne  i tormenti , v - ! i 

Dico  allora , ahi  rtolro  Cori  ? . i 

Se  Giesù  brami  trovare  , 

Ed  amare. 

Perche  fugguogni  dolor?  .i  -,  . 

Se  Giesù  penili  d’avere-  ■->;  ! ■ , l.r:  . 'ì 

Nel  godere,  •_  ' i • 

Ti  Iufinghi;  non  Ir  ptiò.-  - ...j 

Non  avvien,  che  ila  in  un  petto- 
Il  diletto  ...  : 

Tuo  Giesù,  e Croce , nò. 

Su  rifpondi  ora  Cor  mio,  , 

Qual  defio  - .. . 

Tu  nutrifci  aderto  infen? 

O Giesù  non  può  trovar  fi, 

O fpofarfi 

Colla  Croce.ora  convien,  ; ' / ...  V.  . 


Ma  già  ’1  Cor  lento,  che  dice  , 
Che  felice  r ^ .. 

Ei  farà,  fe  tien  Giesù  : 

Corti  pure  afpro  dolore.  i . ■ - 
Tanto  amore , 


EgU  è pronto  a fgffcir^iù  * _ 
Stringerà  lieto  la  Croce,-  > 

-fi- l'atroce  -r 

-/So»  dolore  gradirà?  1 — *■  -j 

* Se  Giesù  Vè  àffilfb  amante^* 
Ei  collante 


‘V:  r’’<* 


Nel 
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Nel  penar  fempre  farà'.  / ' • r 

Olire  > obbrobbi-,  affanni,  e guai ► <■ 

Quando  mai 

Crefceretc?  ahi.  pretta  sr: 

Al  Cor  dolci^e  infieme  amari  ir 
Ma  par  cari  . • • ; 

A me  liete  in  limil  di.  , m 
Par  che  faringali  il  mio  Bene, 

Fra  le  pene 

Rito  trova  ora  il  mio  Cor» 

Nè  più  bada  aJ  ino  tormento, 

Tanto  attento. 

Ferino,  e fitto  è nell* amor. 

E chi  mai  rinunzierebbe. 

Ne  vorrebbe 

Croce  amara  pretto  a fe,’  . . 

Se  provalfe  nel  fuo  petto 
11  diletto» 

Che  la  Croce  or  dona  a rae>  , i 

Suo  penar  reca  gioite^  - ' * > -1 

Suo  martire  <;  / ■ . • * 

Fa,  che  il  Cor  goda  Gìestì; 

E le  fa  unirmi  a Dio,  ( 

Dirò  io, 

Cif  ella  Croce  non  ita  prà. 

, '•  J :t  • 

«Oèsg(*<Qgsg<*.«*g§fl* 
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Ariti  della  feguente  Canzonetta  . 
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in  aven- 


in  avendo  il  Tuo 


Dio  a-  matoap  • prefso 
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. . , 1 io  Li  1 . t. 

■Nel giorno  di  S.  Giovanni. 

F U Giovanni  ancor  non  nato 
Vifitat©  - ! _ . . . ; 

Dal  divin  Verbo;  e gradita 
Bella 

Pria  di  nafcer  quaggiù  ’n  terra  ». 

Della  graaia  ebbe  in  le  (Itilo, 

In  avendo  Gicsù  fuo  amato  appreso.  ’ t • 
La  prefenza  d’un  Dio  amante » 

Ch'egli  avante  ■ . 

A fe  tenne  , lo  fè  Tanto  » ; 

E con  vanto  » * ’ f •- 

Che  a verun  nato  di  donna. 

Benché  Tanto  folle  al  Mondo,  ; 

Nella  grazia , ed  amor  non  fù  fecondo» 
Ecco  adunque.  Anima  mia» 

Qua!  mai  (ia 

Modo  bello , e modo  caro. 

Dolce,  raro. 

D’ottenere  amor  celefte} 

fYl' *•*  • » - /-*■*  • •*  - m — • 

XI  l(ip.cr  pcnUr  rovente  % 

Che  ceco  danne  il  tuo  Giesù  prefentc . 
Che  non  fai  , che  un  dolce  amore 
-Arde  il  Core» 

Quando  a Clio  ripenfa  ogn’  ora  ? 

S’ innamora  * 

Con  amor , che  non  lì  (lanca  » , » > 

'•Se  fedele  egli  mantiene  ' * 

TifTo  il  guardo  d’amore  in  Dio  Tuo  Bene. 
Gode  amore  alla  prefenza ; \ 
•-Nè  P a (Teina  s*  - * : 

Di  Giesù  vuole. un  momento; 

Rio  tormento:  „•.<  :1  -I  ; / 

Reca  al  Cor,  che  bene  adora. 
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A Giesù  viver  difcorto, 

Che  feoz a lai  vorrta  .norie  più  tollà  i 
Lungi  a Dio  l'e  Ila  ’l  penderò  , 

Il  lineerò 

Dolce  amor  fi  fmorza  in  petto* 

Ma  d*  afferro  r 7 r *i  ** 

Srando  in  Dio  iì  Cor  s’accende,  -l 
E d’amor  vie  pfu  ripieno 
Riman,  fe  più  fi  flringe  Dio  nel  feno. 

A Giovanni  fù  permeilo. 

Star  dapprefìò  . i 

A Giesù»  e di  qui  avvenne* 

Ch’egli  ottenne»**:/'’  ..  ■ * j 
Sempremai  più  dolce  affetto?  : ' ■ t 
Così  amor  putrir  vògl'io  ■ m < - t *.  "• 

Col  fovveairmi  ,efTer  prefente  Iddio* 


* / • ' 


Aria  della  fèguente  Canzonetta  ; 


E-  lice  Gio- 


L»i  ì " - ’_L  r \ " f: 

vanni, che  ” lode'jw-  tò  dal 

Ca. 


r.Tjmr.f  zumi r; 


Caro  Gicsù^n  cui 


• - « • 

loie,  che  ingan- 

P^r  /’  ìjlejìo  giorno  di  X. 

F Elice  Giovanni  s ' 
Che  foie  portò 
Dal  caro  Giesù, 

In  cui  mai  non  fu 
Menzogna,  nò , nò. 

Nè  lode  j che  inganni» 

V applaufo  del  Mondo 
Appar,  ma  non  è* 

E'  fol'  vaniti? 

E pur  gradir  si 
All’  Alma , perche 


mai  non 


ni. 

Giovanni. 


Raf- 


imi 
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Raflembra  giocondo.  - 
Mio  Gore,  è d’inciampo-» 

■ Se  mai  ti  gradi, 

L’onor  di  quaggiù; 

10  nò  , noi  vo*  più , 1 » 

Fugace  fp.arì  • ^ 

QualomSta,  q’ual  lampo  . 

Qual  aura  ,.chv  alletta 
L’onore  sol’  è : 7 

- .-Volando  fen  va,  - 

- Er  l’Uomo  noi  s* , — . f 

Ne-’l  vede  ;:pereh^— j"  * 
Volando  va  ’n  fretta# 

Qual  fono  con  Dio,  : ' 

Tal  fono,  e non  più: 

Più  gloria  non  ho  » 

„ E come  potrò  ‘ ? ' ' * 

- D’ onor  di  quaggiù 

--Aver  poi  delio.--  ’ » , • 

Con  Dio  sì  mi  balla. 

Onore  aver  sì  » _• 

E quale  noi  dà 

11  Mondo , nè  1*  ha  : 

Al  fuo , che  tradì-, 

Rovina  fovrafta . 

Giovai  ni' addita. 

L’onore  qual’  è , 

Che  bramo  di  più? 

Avanti  Giesù, 

Mi  dice,  eh’ egli  è 
L’onor,che  dà ‘vita. 


*«0&0xO2S<* 
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: * yf/va  iella,  fluente  Canzonetta . 


g’io  galleggiare,  . trion 


fare  bella  più  deil’  inno- 


cenza Peniteli-  za,  grata, 

r-i  cara 
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ì dolce  a Di-  Z~Q,-i ~ 


Grata,  cara , e dolce  a Pio.  .• 
Ecco,Pictxo  il  penitente, 

Che  con  vanto 
Bello  ah  quanto  ! 

Sopra  gl’  altri  ha  maggioranza,,. 
Ed  avanza 

Ogni  Cuore  LI  fuo,  fervente 
Sfio-peccai,  e bramo,  amare  *-  _ 

Or  contrito^—  — 4§-  "*  " }■  * 

Poli»  ardito  ; ' ~ ^ 

Ed  untai  portarmi  anclr  lo 
Al  mio  Dio,  ' . 

Al  mio  Bene*  e ir»  lai  bruciare 


\ GIUGNG.,  357- 

Forfè-  più  dell’  innocente  . ; . ^ _ ; 

« Carapace  - •-  .*-•  ’ 

"Pel  verace  ,N  "*  ■’  - ^ 

-.Bell’ amor,  che  gode  appi'cnoA  ’ • 

Dio  riel  feno  > 

Un  umile  penitente.  , . . 

Negò  Pietro,  e poi  amante  ~ ' r'  ì 
Generofo,  \ 

-Fetvòfofb - — ; ■■  j ^ 

"TEgli  fi  - s*  io  girpeccai , ~ ' ■* 

I o&gimai  ; .1  1 

.-Pollo,  amore  aver  collante 
Bella  fpeme  ho  già  travato  , 

Che  d’affetto 

Ardà  U petto,  ^ 

Mentre lun  reo,  quando  fi  pente, 

- E4ovente  * ~ 1 “ 

r.  In  amante  trasformato. 

Che  piu  dunque , Alma , tardare? 

«..Prendi  il yolo  - . .■ 

Da  quel  duolo, 

'■  Ch’hai  del  fallo;  e al  dolce  amore  • ’-> 
Alza  il  Core» 

Ivi ‘poi. lafcial  bruciare. 

Aria  della  feguent e Canzonetta  l '* 
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znpia.'  renili;  mane  mine 


more,  e to’gail  ' ; velo, 

r 1 - i » if  ii  T j I % 


mio  Giesiì , dell*  amante 


litized  by  Google 


mio  Giesà  . 


Nell'  ifleflo giorno  de*  29.  Giugno 
per  ò\  Paolo  Apojlolo . 

SU’  sù  ’1  mio  Core  , ' 

Con  Paolo  al  Cielo 
Rapile i amore, 

E tolga  il  velo,  . . 

Che  a noi  quaggiù 
Copre  il  volto  caro  , e bello 
Dell’  amante  mio  Giesù. 

Con  Paolo  afpiro 
Villa  beata  , 

Bramo,  e fofpiro 
Veder  fvelata 
L’alta  Beltà  ’ 

Del  mio  Dio,  che  il  fen  m’accende, 
Ed  ognor  ftruggec  mi  fà. 

Che  il  Core  àfeenda 
Al  Cielo  in  Dio, 

E in  lui  i’acpenda,  : . iv  K 

Solo  delio» 

^JSlè  piuvo’^nb,  ..  „ - 
Star  quaggiù  lungi  al  mio  Bene,  4 
Che  d’amor  già  mi  piaghi 
Che  il  Core  avvampi 
" Nel  Ciel  mirando 
Di  luce  i lampi- -, 

Voglio,  & arcando  • 

Ve- 
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. ycdereutr'dì  ...  . ■ . . ’ ~ _ 

- -Senza. velo  il  volto  amato- 
Di  Giesu,~chc  mi  ferì. 

Vorre*  volare  ‘ ; 

AT  ParadìTo, 

Per  rimirare 
Con  dolce  rilb, 

E lenza  v el 

Quel  bel  volto  caro,  eterno,  ' » 

Che  bearo  rende  ilCiel. 

Che  bel  diletto , 

Dolce , gradito, 

Aurò  nel  petto,  r 

Se  l’ infinito  \ , • * 

Ben  mirerò’ 

Quando  aurò  tal  dolce  forte,  V 

10  contenta,  alior  farò.  , . 

Voglio  mirare 

11  Ben  f urano. 

Nè  più  vo’  Pare 

A Dio  lontano  v \ ..  , 

Sempre  quaggiù  : * 

Sembra  a me  ognor  mill’anni  , (.  1 j 
Di  vedere  il  mio  Gi esù.  » , 


*0ZSS?0> 

. t .ti'  - * * - 

Aria  della  feguente  Canzonetta . 


Dolcif-  K, 

lima  i 
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ma  Mari-  a , l’Alma 


nel  feo  mio,  or  v’af-  *- 


petta  che  ven-  ghiate , 
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ghiate  , ' c eoa  me  Tem- 


pre alber-  ghiate  « ’ 


Nel  dì  due  di  Luglio  perla  Vi  finzione . 

ODolciflìma  Maria, 

V Alma  mia 

Con  delio  * 

Nel  fen  mio 

Or  v’afpetta,  che  venghiate, 

E con  me  Tempre  alberghiate* 

Da  Giovanni  e Eiifabetta 
Oggi  ’n  fretta 
■“Vedo,  andarvi, 

E portarvi 

Grazie  belle  ; e fe  ciò  miro , 

Che  venghiate  a me,  fofpiro* 

Ornai  quant  i bei  favorì , 

Dolci  amori 
- - Mi  darete, 

* Se  verrete 

Vaga  Madre,  ed  amorofa! 

Deh  non  più  fiate  ritrofa . 

Deh 
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Deh  venite , a vietarmi 
Confolarmi: 

Il  mio  feno 
Fare  pieno 

E di  gioia,  e di  diletto 
Col  bel  dolce  voftro  afpetto. 

Con  Giovanni  giubbilare , 

Efultare , 

Anch*  io  voglio/ 

Nè  cordoglio 

Avrò,  più , fe  voi  venite  # 

A portar  grazie  gradite. 

Non  tardate  Madre  bella. 

Verginella , • 

Ch’io  v’ afpetto 
Con  affetto 

Ben  divoto,  e bramo  umile 
Il  venir  vortro  gentile. 

Se  voi  predò  a me  verrete, 

E darete 
Con  dimora  , 

Che  innamora. 

Goderò  col  voftro  rifo 
Nel  mio  feno  il  Paradifo. 

•«D£ssgO>  «Ogss^Oi  $40gs  20* 


Aria  della  feguente  Canzonetta . 


O vi  chiamo, e non  ve* 

Q * * nitf 
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ilice  Madre  beila 


4 


diGie-  su  j voi  pie-  tofane 


nonu-  dite  il  mio  pianger 


femprc  piu  » il  mio  pianger 


fempre  piu « 
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Per  l' file  fio  giorno  della  Vifitazitme . 

IO  vi  chiamo,  e non  venite, 

Madre  bella  di  Giesù? 

Voi  pietofa,  e non  udite 
' Il  mio  pianger  fempre  più  ! 

Così  pura  fe  fdegnate, 

D’albergare  nel  mio  Cor, 

. Deh  perche  non  lo  purgate, 

Vergin  bella,  da  ogni  error? 

In  venendo  voi  pietofa 
Il  mio  Cor  fi  cangerà. 

Colla  voftra  sì  copiofa 
Grazia  bel  diventerà. 

Se  Giovanni  divien  Tanto, 

Perche  a lui  andate  umìl. 

Sarà  *1  Cor  mio  bello,  ah  quanto! 

Se  verrete  a lui  gentil! 

Non  verrà  sì  bello  il  Core 
Se  coi  pianto  il  vo’,  a lavar  : 

Fia  più  bello,  e ture’ amore. 

Se  ’l  venire  a vibrar. 

Vibrando  voi  rendete 

De  ; n o albergo  un  Cor  sì  , sì  j 
Tal  il  mio  firmar  potete-  * 

Col  venire  in  sì  bel  dì. 

Dolce  Madre,  s’ io  v’afpetto  , 

Non  tardate  a venir,  nàt 
Nel  mio  Cor  v’apro  ricetto, 

£ con  voi  lieto  farò . 


Q j Arì<t 
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Aria  della  feguente  Canzonetta . 


Oglioan-  ch’io  ve» 


ftireu-  olile  la  li-  Yrea 

» 


to  geo»  tile  ador-  nar  vo* 

r 
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l'Alma  mia  , ador-  narvo’ 


Seguita  un*  altra  Aria  della  medejima 
Canzonetta .. 


* di  Ma-  ria , * col  fuo  AbìJ 


to  gen-  * tile  ador*  nar  vo* 


mm  . n ! ! i ! li  I » 
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Nel  giorno  della  Madonna  del 
Carmine . 

VOglio  anch’io  vefìire  umile 
La  Iiurea  di  Maria  , 

Col  Tuo  Abito  gentile 
Adornar,  vo’, -l’Alma  mia. 

Vo’  goder  devoto  i pregi , . * 

Che  dà  l’Abito  Tuo  bello, 

Ed  ornar  mi  vo’  co  fregi 
Di  virtù,  che  Hanno  in  quello* 
Quella  lana  fuà  celefte, 

Non  mi  balla,  di  portare J ’ 

'Se  poi  l’Alma  non  fi  verte 
Di  virtù  fuc  vaghe,  e rare. 

S’ò  ’l  bell’ Abito  fiorita 
Di  ben  mille,  e mille  fìorrf 
A Maria  fia  più  gradito 
Con  quei  vari , e bei  colori» 

Vo’  co  gigli  tutti  odore 
'Adornarlo, e colle  réfe,”  ^ 

Volli.dire  coi  candore, 

E con  brame  più  amorofe. 

E Turni!  viola  a lato  •- 
Renda  all’Abito  più  vanto, 

E di  fior  tutto  fmaltattr 
Sia  più  nobile  egli  intanto. 

Ogni  fior  fia  una  virtude , . . . . 

Che  a Maria  gradire,  afpiri* 

E l’odor,  che  in  fe  racchiude, 
Gentilmente  a lei  trafpiri. 

Con  Iiurea  tanto  abbellita 
Sarò  fervo , e figlio  infieme  1 
In  Maria  dolce , gradita  , 

" Q 5 Ter- 
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Terrò  tutta  la  mia  fpeme  . 
Ed  a tei  umil  devota 
OlFrirò  tutto-  il  mìa  Core* 

, E eoi  Core  ogni  mia  voto ,, 
Che  per  lei  arda  d* amore . 

O Maria  oggi  gradite 
• Quelle  brame  del  Cor  mio* 

* Il  bell’ Abito  arricchite,  <• 
Che  per  voi  portar  delio. 


./ 


Atii i della  feguente  Canzonetta , 

au 


Bliiiig 


Ella  gloria^ 


'1 


bella  ah  quanto*,  pòrta  Giaco» 


tuo  in  morire*  qual  primizia  iL 

Vfua 


nnc 


rosile  resini.  rame  ■ rame 


tò  Giaco- 


qual  pri- 


tire 


— ■*.  »»*■..  »■> 

)e  ii  vanto , 

* +\ 
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f 

Nel  di  25.  Luglio  per  S.  Jacopo 
Apoftolo . 

BEIIa  gloria,  e bella  ah  quanto, 

Portò  Giacomo  in  morire! 

Qual  primizia  il  luo  martire 
Fra  gl’  Apollali  ebbe  il  vanto . 

Egli  il  primo  a dar  la  vita 
Ed  il  fangue,  e in  uni’  amore 
Eìi  primizia  , ed  al  Signore 
Morte  fua  fù  più  gradita. 

Sempre  vaghe,  e dolci  fono 
Le  primizie  al  caro  Dio  ; 

Onde  offrire  imparo  aneli’  io 
. Di  primizie  un  vago  dono* 

Offerir  voglio  collante  . ^ 

Le  primizie  del  mio  Core, 

Ed  il  primo,  c feelto  amore 
A Giesù  mio  Spofo  amante. 

Dare  a Dio  veglio  i penfieri , 

Che  mi  nafeon , mentre  il  Sole 
Sul  mittin  fvegliar  mi  fuole  * 

Che  del  Cor  fono  i primieri» 

Senipremai  nell’ oprar  mio  . 

„ Grande  , o nò,  che  Ha  Fazione,’  ” 

Dolce  amante  l’intenzione 
FifTa  prima  voglioinDio  j 
E tfol  tempo  ancora,  imparo, 

• A Giesù  Spolo  donare  *•  ■ -*  . 

Le  primizie , e prima  oprare  , 

Ciò,  che  a fuifembrapiu  caro» 

La  primizia  a Dio  più  bella 
Dell'età  mia  giovenile. 

Se  donar  non  pollo , umile 
Darò  ’1  pianto  oggi  per  quella  .' 

Dell' 
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Dell’  età.  verde  il  bel  fiore. 

Latto  ahimè,  non  confacrai 
Al  mio  Ben  ; dolente  ornai 
Tutto  a lui  dar  voglio  il  Corei 

Ove  a me  non  è permetto 
Le  primizie  conlacrare 
A Giesù  ; per  compenfare 
Dar,  vogl*  io,  tutto  me  fletto* 

•*>§£>  «©£>■  «gs?0»i0£sga»>403sg0» 


Aria  della  feguente  Canzonetta  » 


gran  Donna,® 


Madre  a quella  vaga  flclla. 


«he  fa  Madre  al  f0l  gentile, 

*f- 
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afcol-  tate  il  carme  umile  » 


concili  chie^  de  l'Alma 


mia  a.  voi  mercede  f 
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Nel  giorno  z6.  per  S.  Armai 

OGran  Donna,  c Madre  a quella 
Vaga  Stella , 

Che  fù  Madre  al  Sol  gentile,  * 
Ascoltate  il  carme  umile. 

Con  cui  chiede, 

L’  Alma  mia  a voi  mercede* 

Cara  fiamma,  e dolce  amore 
Vo’ , che  ’1  Core 
M’  arda  tutto  per  Marra 
Voftra  Figlia;  e lungi  Ita" 

Dal  mio  petto 

Sempremai  terreno  afferto*  - 
A voi  Madre  ora  chiegg’io 
Il  defio , 

Deir  amar  la  Figlia  vaga 
Volita  cara , che  m'  appaga 
Col  bel  guardo 

Suo  gentil  , eh’  è dolce  dardo# 

Le  mie  brame  or  confolate: 

Deh.  sù  fate, 

Che  m*  accenda  un  sì  bel  foco  : 
Sempremai  dirò,  egli  è poco; 

Se  mi  lice , 

Arder  tutto  , io  fon  felice. 

Sò  ben’  io  , che  chi  collante 
Vive  amante 

Di  Maria  , perir  non  fuole;  _ 

Ed  il  Cieio  amico  vuole. 

Traboccare 

Sovra  lui  grazie  più  rare! 

Per  pietà  voffra  oggi  fpero. 

Che  ’l  lineerò 

Bell’  amore  in  me  accenda 

Di 
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Di  Merla  , e ehe  rifplenda 
Più  vivace, 

E più  ardente#  e più  verace. 

Ali*  amor  di  Maria  apprefTo 
Va  connetto 

Di  Giesù  il  dolce  amore; 

Onde  in  un  troverà  ’1  Core  , 

Che  v*  adora , 

E Maria  , e Giesù  ancora. 


Aria  della  feguente  Canzonetta . 


0,nòmio  Core  non 


lare.  Te  al  tuo  Giesù  non  puoi 


dar 
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dareen-  toopre  belle  una 


fol  bada  per  quelle» 


Nell*  iflejj'o  giorno  de * zó»  Luglio 
$er  &f  Anna* 

NO,  nò»  mio  Core 
Non  pianger  più; 

Non  più  dolore  » , 

Seal  ruo  Giesù 

Non  puoi  dar  cent*  opre  belle. 

Una  ancor  baita  per  quelle  . 

Già  mi  confola 
Anna  » sì  , sì , 

Che  una  Figliuola 

Sol 


LUGLIO % 3 7p 

Sol  partorì, 

E felice  porta  intanto 
Di  feconda  il  nobil  vanto» 

Vago»  gentile 
Tal  parto  fè. 

Che  non  limile 
Natura  diè  t 

Per  far  , che  feconda  fa. 

Balìa  un  parto,  qual  Maria, 

Bada  fovente 
Un’opra  o Cor  , 

Dolce , fervente 

Opra  <T  amor  t 

Un’  amor  gentile  , c vago 

Quanto,  ah  quanto,  Dio  fa  pago  . 

L!  amore  iolo 
'Vanto  portò  f 
Col  foo  bel  vola 
Tanto  alzò, 

Che  d’  ogni  alrrà  .o^ra  trsfccnde 
II  valore,  e più  rifplende. 

Il  fuo  bel  raggio 

Colle  virtù  -•» 

Non  ha  paraggio  $ 

Sempremai  più 

Yale  amore  * anzi  racchiude 

Il  più  bel  d’  ogni  virtude* 

Se  ’1  Core  oprare 
Non  può  , nè  sa. 

Qual  virtù  fare,__  . - — - 

E piangerà  t 

Io  dirogli  ».  ama  Cormio,, 

Bafta  folo  amare  Dio  * 


Aria 
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bello  ah  quanto  in  faccia  al  fol  fu 


fai  da,  in  faccia  al  fol  fù 


Seguitami'  altra  Aria  della  me  definiti 
Canzonetta . 


A kneve  venne  el 

gie- 
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falda  al  fol  fu  fai-  da  • 


Nel  dì  $ . d' Ago  fio  per  la  Madonna 
della  neve . 

LA  neve  venne,  e *1  gielo 
Giù  dal  Cielo 
Nella  ftagion  più  caldi. 

Con  prodigio,  e con  vanto,  __ 

Bello  ah  quanto , 

In  faccia  al  Sol  fù  falda! 

. Così  volle  moftrare .» 

^ Ove  altare 

Eretto  elTer  dovea 
A Maria  Verginella, 

Che  più  bella 
Neve  nel  fen  tenea  . 

E in  un  reftò  fv ciato» 

Ove  grato 

Maria  albergo  trova  : 

Nel  fen  candido,  e puro 

Ben  ficuro 

Dolce  ripofo  prova . 

Per  albergar  Maria, 

L*  alma  ha 

Pura  più  della  neve: 

Del  fenfo  infra  1’  ardore 
II  candore 

Bello  mantener  deve. 

Mi- 
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Maria  pura,  e innocente. 

Ben  fovente 
L’  innocenza  gradifce» 

E fdegna  aver  ricetto 
In  quel  petto. 

Che  nel  fenfo  marcifce. 

Non  fperi  a lei  gradire, 

Col  fervire, 

Chi  non  tien  puro  il  feno: 

A lei  è grato,  e bello 
Solo  quello, 

Che  di  candore  è pieno. 

Qui  ferma  il  fuo  ripofo 
Amorofo, 

E non  ne  parte  mai  ; 

Godendo  deliziarli, 

E pofarli 

Del  candore  infra  i rai . 
Lungi  dunque  al  pendere 
Quel  piacere. 

Che  tal  candore  ofeura: 

Aver  nel  l’en  vogl’  io 
Il  Cor  mio, 

E 1*  Alma  ognor  più  pura . 

E voi,  Vergine,  udite, 

E gradite 

Oggi  il  mio  voto  umile: 
Candore  a me  donate, 

E in  me  fate 
Albergo  a voi  gentile. 

Avrò  dolce  contento 
Nel  momento. 

Che  voi  a me  verrete? 

Godrò  diletto  intero, 

E fincero. 

Se  meco  voi  ftaretc . 
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gioco  Loren*  zo  fcherzò,che’l 
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_ cefa  -por^  ^ò^-.  . 


Nel  dì  ioj  d*  Agofto  per  S.  Lorenzo . 

COI  foco 

Per  gioco  , 

Lorenzo  fcherzò  _ i 

Che  '1  Core 
D’  amore 
Più  accefo  portò. 

V affetto  , 

Che  in  petto 

Rinchiufo  gli  fù;  - 

L*  ardeva,  ^ 

Struggeva  ’*  - - 

Del  fuoco  aflai  più.' 

Il  feno 

- Suo  pieno  . 

Fervente  d’  amor , 

Temprava,  . _ . » 

Calmava 

Del  foco  V ardor . 

Sfcuai  fiori. 

Gl’  ardori 
Apparvero  sì 
" AH’  Alma,  ~ 

Che  calma 

Godeva  cosi* 

Bri». 
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Bruciando, 

Vampando 

Di  fuori  , e nel  fenj 

Amante  1 ' * 1 

Collante 

S’  offerfe  al  Tuo  Ben  . 


Aria  della  feguente  Canzonetta  . 
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renzoii  nobil  Core  fopraal 


foco  arder  fi  più,  fopra  al 


_ foco  arder  fi  „ più  « 


Nell' iftefìo  giorno  di  S.  Lorenzo . 

- ■ ) . • 

Miro  foco,  e penfo  amore. 

Ed  amor  del  mio  Giesù, 

Che  a Lorenzo  il  nobil  Core 
Sopra] al  foco  arder  fi  più.' 

Se  la  fiamma  lo  tormenta  . 

Che  nemica  al  fianco  ila,* 

Dolce  amore  lo  contenta. 

Che  nel  fen  crefcendo  va.  ■ 

Ecco  dove.  Anima  mia, 

JJempremai  crefcc  1’  amor* 

Nel- 
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Nelle  pene;  e chi  delia 
•*  'Più  d*  amar,  tormenta  il  Cor.  - - 
Dolce,  caro,  è 1*  alimento,  ~ ; - 

Che  _all'  amor  Tempre  recò  ‘ “ 

. Crudo,  fiero,  afpro  tormentò;  - 
Onde  l’Alma  s*  infiammò. 

Se  non  gode  infra  i dolori, 

Niuno  amor  nutrifce  in  fen  , 

...  .Quanto  fon  quegli  maggiori* 

- - Ama  più  fe  gode  men  . - 
Ma  chi  amor  iofpira,  e brama 

— 'Non  ricerca,  nò,  *1  gioir  , ~ 

' P fedele  amante  efclama  : 

CreCca.  amor,  cr’efca  il  martir* 

Con  Lorenio  oggi  il  Cor  mio 
' Giàs’  invoglia  di  penar,  , ! 

_v  Turche  ir  dòfce  bel  defi#  *.  _ 

JL  Deil’  amor  pofla  faziar.  ,1  ’ 

V . . . : . .1 : 4 
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Aria  della  feguente.  Canzonetta . 


mmir  muti 


c la  t vita  a lui  re.*  ci-  * 


fé. 


Nel  giorno  deW  AJfuntadi  M.  V 

BEH  a morte  ebbe  Maria  y ~ 

Ma  fe  Ila 

Morte  , o vita , io  non  sò  dir  * 

Il  dolce  amore 
• Suo  dobil  Core 
Volle  ferir , 

E nel  fen  rodo  il  divife, 

E ia  vita  a lui  recife.  ■ r i n'  ■'  •' 
Quel  gentile,  e vago  dame»1'»  **  : ’ ' 
Che  legame  * ' ! 

Era  all’  Alma  , amor  cagliò  ' 

E qual  fenice 

Ella  felice  r t . • < 

Vita  trovò  r w , 

Nel  pigliar  d*  amore  il  vofo>  •' 

Che  d*  amor  viveva  folo*  ' 

Anni  tanti  arfe  nafeofa  ... 

<-.l  R 4 L! 
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V a m orofa 

„ Alma  vaga,  e non  potè,  - i . -•  •• 

A nobil  foco  • - 

Trovar  più  locoj  ' 

Onde  gemè  : . " ” ' ] ^ ! 

' Dipoi  fciolta , !e  fprigiorifta  * '• 

Arfe  tutta  innamorata..  • f. 

£)’  ogni  amor  portava  IT  vanto,  " 

Ed  oh  quanto,  . * 

La  bell’  Alma  prima  ancor  l * 

Ma  pur  fovente  ^ * ' 

Un  più  fervente ..  . ; — : . - . . 

Bramava  .amor,  - — { - - 1 
Nel  morir  faziò  fue  brame,  A 
E d’  amor  la  dolce  fame  . . 

Di  Maria,  oh  bella  forte!’ 

Che  fua  morte  , , 

Io  direi,’  morte  non  fù.  ^ .A 

Ma  nuova  vita 

Dolce,  gradita,.1.'  . h v .*  - * ? ’ 

E vaga  più  ; 

Mentre  P Alma,  che  (incera 
Fiamma  avea,  trovo  fua  sfera, 

E fe  ll  Cor  dall’  Alma  fciolco, 

E fepolto , 

Che  pria  tanto  Teppe  amar, 

Più  non  fapea , i s. 

Nè  men  potea, 

D’  amor  bruciar  ; 

Di  Maria  P Alma  tl  rìprefe  , 

E d’  amor  bello  T accefe. 

Se  congiunto  all'  Alata  amante 
Fù  collante 

In  amar  con  lei  quaggiù  { 

Ogni  ragione  * 

Volle,  che  unione 

Fof. 
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FofTc  lafsù  - r ' J 

Infra  loro,  e che  P ani  reo 
S’  innovale  nodo  amico. 

Nel  morir  dunque  vifs'  ella*  1 

E più  bella  - > - ( . ■ 

Ebbe  vira,,  Fé  morì  ».  - !»  L*  . • : .) 

Nel  nobil  petto  i«  : : iov  i -j  n-  , 
Con  dolce  affetto 

-Si-  riunì  ' . - 0 - t v*- 

Al  bel  Cor  P Alma  gentile  t 
Ed  al  Ciel  portollo  umile. 

Or  ne!  bello,  e accefo  fenov.  * v 
D’ amor  pieno 

— L’  Alma, e ’l.Cor. -Tempre  ardori: - ; \ 
~-Vr  <P  amor  tale  , ••  i - - 5 —y  \ 

- Che  njano  eguale  • v " ; - t.  ’ t 

A quel  farà  : 

Di  Maria  P intento  amare-  * 

Tutto  il  Ciel  non  sì.  agguagliare  . 

O Mirra , che-  tanto  ardere,' 

Accendete 

- Il  bei*  fòco  antera  -in-  me ■ — *■  - • - 

Che  più  tardate,’  " ;• 

Che  noa  mi  fate , - t 

Strugger,  perche  ? 

Vèglio  amante  effer.  di  Diò, 

Vo'  bruciar  d’ amore  anch’ io 
Deh  sù  predo  a mille,  a mille 
Le  fcintille  . , , 

Dell’  amore  a me  quaggiù  * ' ~ 
Mandate,  ed  arda  «J 

( Ch-e  piu  fi  tarda  ?) 

* Ti’  Alma  in  Giesù^  - ’ • 

O Maria  fate  ornai  pago 
li  dèlio,  eh'  ho  d’  amor  vagoV  * J 
Sin  eh1’ io  vivo,  voglio  amare r 

-.7  R 5 Vo’ 
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Vo*  bruciare 

'lucro  cucco  ir»;  fé  no  il  Cor.  i 

Nel  Ciel  vo’ poi  „ 

Arder  con  voi,. 

Ma  con  piu  amor; 

Con  amor  dolce  , e fuperno, 

Cile,  eoa  voi  ami  in  eremo . 

!...  I 

Aria  della  figliente  Canzonetta . 
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con  inni  - di  g’oria  i; 
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Ciclo  •'  invi-  , &S  al 
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Cielo  s*  invi- 


si» - 1 


- Pcr-F ifiófio  giorno  deU’  AJJnnta 

. • : rx  . ; • -• ' -ì  - 

S Uirali  d’  amore 

SoH-evati,,  o Core,  'y  ~ " ■ 

Cantando  vittoria*  ’ 

Con  inni  di  gloria  . ai  i 
Corteggia  Maria, 

jChe  .aL£idp  js’  invÌ3L>-.^'  ^ - 

La  dolce-  mia.  vita,—  - u-~  - . - 

l Mia  fpcme  gradite,  f ■ ^ 

--t’Amordei  mio  fono, 

"Goder] vedo  appieno 
Maria  efaltata. 

Nel-  Ciet  Coronata  , 

O quanti  gioifeo,  , , _ 

^E'toub iflilolaifiC®*]  ' __  2 - 
.Fra  t'aiti  fplcndori  _•  . 

' Di  : glòria  ed  onori!  * _ - , - . 

Nel  Cielo  pii  belli  ■ . ’ ; • . % 

Non  fon , nò  di  queliw  ; ; r ; , 
O eira-  mia  Speme  ,: 

S e tane*  oge i J n (i e m e. . _ t 
Con  voi. godo  àjiola’iÒ^.  * 

Volgete  al-  Coc-  mio  j-  - : - 
Dal  Cielo  pierefo  - *•  ' ” ; . 

Un  guardo-  amorcib . ' f *• 

O dolce  mio  Bene  y , . . , r 

£ io  *^o  fi»  pene',  ~&ilì  * 


Google 
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£ godo,  che  andiate  A 

'~A1  Ciel',  non  lafciàre-;  “ ' 5 *-  * ■ - * 

Di  darmi  foycitte'  • ~ 

.Aiuro  potente.  , 

La.  mina  genti  le 
All’Alma , che  umile 
L’ implora,  porgete^  , *.  . 

E in  Cielo  godete: 

;**  Con  vai  gode  ancona  . . ... 

. >•  Chi  bene  v’ adora. . ’ * 

(Quaggiù  nel  periglio-  — ’ - 
Fi  (far  voglio  il  cigtio 
In  voftre  vittorie-,'  - - 

Cantando  le  glorie. 

Che  .avete';  e di  poi  ” - - 

Mi  fido  di  voi  „ r 

« » 1 - — ì 

| ^ • # 

Aria- iella- figliente  Canzonetta 

E ne  muore 

^fold’A-  Àio»,  re  Maria  Ma-  1 

J 4 » * i. 

'idi  ère 
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più , d’Amr  trov’eUa  pid. 


Nell 9 ijlejja  giorno  dell'  Alterna . 


SE  ne  muore  , 

Sol  d’amore 

Maria  Madre-  a Giesù  * 

:i  E gradita  Z] 

..  Bella  vit*-  . -,  — 

D’  amor  trov’  ella  piò. 
Potefv’ào^  • - . - . 

Pel  defio, 

Che  tenga  ia  fé»,,  d^aniòr» 
Arder  tanto,, 

t 

v.  y 
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Che  con  vanto 
Si  dividere  il  Cor? 

Io  fofpiro. 

Ed  afpiro 

D’amor  dolce  languir: 

Bel  diletto, 
r'  Se  d' affetto'  ' 

. Porefs’  oggi  morir  1 
$e  violente».  . 

* Dolcemente  _ 

Amor  m’uccideràj 
Quanto  cara„ 

• Dolce  , rara 

Morte  d’  amor  fari!. 

JVT  è tormento  »*  — - 
Non  contento, 

~ Se  in  vita  ancor  più  ftò» 

E morire 
Nel  gioir? 

D>  amóre » ancor  non  sò. 

O Maria  , 

' Per  voi  fìa* 

Ch’ottenga. oggi  mercèj 
Dolce  piaga . : ; 

D’ amor  vaga  [ _ - „ .. 

Trafigga  il  Core  in  me.  , 
Voi  morendo < « 

' . «'V  ’ ■ V ' ». 

In  ardendo,. 

Io,  voglio , sì  imitar  » 

Da  voi  in  forte 
. Bramo  morte» 

Che  morte  fu  d’amar.  5 - 
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Forza  dolce. 
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cara,  chaU’Vom  fà*l  fant’ a- 


33=ìi 


mor!  allor,  che  faccende,  fpo-  • 

« ‘ • ‘ ' * • 
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gl  iarjo  pre-  tende , e quanto  pof- 
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cara,ch'all*Vomfa  1 fant'A-  - 


gliarlopre-  tende  *e  quanto  pof* 


siede  fo  ventegli  chiede  con 

•A,  » r , 


r ! i 

dolce  ri-  gor,  foven ■ te  gli 
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chiede  con  dolce  ri-  gor. 

Nel  dì  24.  A godo  perS.  Bartolommeo 
Apofioh  *>  . 

s.i 

Forza  dolce  , cara , 

Ch’ ali’Uom  fa  'J  Tanto  amor! 
Allor,  che  Faccende» 

Spogliarlo  pretende, 

E quanto  polfiede  ♦ • {;. 

Sovente  gli  chiede  •>.  : 

Con  dolce  rigor*  • 

Dal  grande  ApotloFoggi 
Ah  quanto  amor  bramo! 

Gli  tolfe  ricchezze» 

E quante  dolcezze 

Dà  ’1  Mondo,  e con  quelle 

Rapigli  la  pelle,  r «. 

E nudo  il  lafcib. 

Ed  ei  fù  sì  collante. 

Che  lieto  il  tutto  diè: 

Amor  fe  pretefe 
Spogliarlo,  Taccefe  < 

Di  tanto  fervore  ; 

Che  il  nobil  Tuo  Core  . r 

Intrepido  fè.  . ..  . ,0 

Ah  quanto  Tpoglia  un.  Alme  . > 

Forza  d’ amor  gentil  ! 

Potefsi  ancor  io  » „ 

Pro- 
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Provar  tal  dello 
Di  tenero  affetto. 

Che  forza  al  mio  petto 
FacefTe  fimi!  ! 

Dolce,  ma  forte  inficme 
Amor,  bramo,  aver  più; 
Che  mentre  m’  accolga 
In  Dio,  mi  diftolga 
Dal  Mondo  fallace  ; 

Con  nodo  tenace 
Mi  rtringa  a Giesù  . ^ . 

D’argento,  ed  oro,  e gemme 
L’amor  mi  fpogli,  sì.: 

Che  piu  d>ogni  argento 
L’amor  dì  contento*' 

Io  povero  in  pene 
Più  ftretto  al  mio  Bene 
Srarommi  cosi. 

L’amor  tolga  dal  petto 
Og  n’ altro  amor  terreni 
E regni  egli  folo, 

E ’1  Cor  prenda  volo 
Diritto,  e collante, 

E portili  amante  - 
Al  Cielo  dal  fen,  . * 

Col  Cor  tutto  me  tolga 
L’  amor  , lieto  farò . 

Mi  tenga  mole’ anni 
Fra  doglie,  ed  affanni}- 
Mi  faccia  penare 
Mi  balla  d’amare,  - ** 

Nè  più  bramerò*; 

O amor,  che  tanto  fpogli 
L’ Apertolo  s e perche 
Con  forza  gentile 
Di  fpoglio  limile  - 
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AGOSTO. 

Di  ciò,  che  mi  lega, 
Col  pondo  m’annega# 
Non  fai  anco  in  me?  . 
O Santo,  voi  potete 
Mie  brame  conlolar  :"  ' 
Per  voftra  mercede. 

Già  l1  Alma  richiede  t 
Spogliarli  del  tutto. 
Goderne  poi  ’l  frutto 
• In  pace , e in  amar. 


Aria  della  feguente  Canzonetta . 


vaga , che  nafeendo  dà  fplen- ; 


dor  così  bello,  che  di  quello 
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che  di  quello  ' l’occhio  mio  lo- 


de un-  qua  il  maggior. 


Nel  dì  8.  di  Settembre  per  la  Natività 
di  Maria  Vergine . 

♦ * 

ECco  l’Alba  oggi  sì  vaga,  .. 

Che  nafeendo , dà  fpìendor 
Così  bello. 

Che  di  quello 

L’occhia  mio  torto  s’appaga. 

Che  non  vide  unqua  il  maggior. 
Queft’èd’ Alba  dolce,  cara, 

Che  poi  deve  partoiir 

Chia- 


mui 
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Chiaro  giorno. 

Vago,  adorno, 

Ch’è  Gresil,  per  cui  l'amara 
Noftra  pena  ha  da  finir. 

Alba  vaga , che  dà  '1  rifo 
A i bei  fior  della  virtù, 

Rinverdifce, 

Rifiorifce  . ..  > 

Il  delio  del  Paradifo,  , 

A chi  g cme  ognor  quaggiù. 

Alba  bella,  che  nafeendo 
Sà  verfar  rugiada  umili 
E nel  mare 
Dell' amare 

Noftre  pene  va  fpargendo 
La  dolcezza  Tua  gentil. 

A queft' Alba  ognun  fi  (vegli. 

Ed  il  giuftò,  e '1  peccator: 

A un  d’  amore 
Arda  il  Core; 

L’altro  pianga,  e mentre  ch’egli 
Piange,  bello  renda  il  Cor. 

Da  queft’ Alba  fia  bandita 
Notte  ofeura  del  fallir} 

. Co’  fulgori , 

Ed  ardori 

Di  fua  grazia  a noi  gradi» 

Faccia  il  Core  in  fen  gioir. 

O Maria  Alba  divina  » .. 

Accrefcete  i favor  sì»  - - 
Con  far  poi , 

Che  chi  voi 

Oggi  adora  umìl  Bambina, 

Sù  nel  Ciel  vi  goda  un  dì. 

Aris 
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Alce  bella 


Vergi-  ; nella  tutta 


petto  noftroaf  fetto  ella 


chie- 


r 
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tr  tri  r~  * \ 


\ • ‘ ' * v 

chiede, ed  il  cando-.,ré.  ^ * 

ci' ai'  . v 


ifiejfo  gì  ornò  della  Natività  di 
Maria  Vergine  % r - 

. \ i \ '•  • . 

Afce  bella  ' ; ’-O 

Verginella , , ' ' - T 

Tutta  puri’,1  ’ é ttitt*  amore , * ' ,) 

E nel  petto  ■ 1 " 

Noftro  affetto  « ^ 

Ella  chiede , ed  il  candoreJ 
Chi  ritiene 

Fra  catene  “ - 

L’Alma  avvinta  ognor  de  feafi  1 . , 

Di  gradite  * l.  ' v 

Col  fervire 

A Maria,  giammài  ìfen  ptìjii.  i * 
Ben  gradifce 
Chi  fiorifce 

-Col  candor  Tempre  npl  feno» 

£ non  ama 

-S  ^ ' Chi 


i 

1 
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Chi  non  brama , 

La  paffion-  tenere  in  freno. *w 
Ma  npn  balla 
‘T/ave  r carta  • 

IX’  Al  ma  in  fen  , per  adorare 
Il  Reale 

Bel  natale;  x , , . ' 

Vuoili  ancor  d’atnor  bruciare. 
Mentre  nafee  , - 

Dalle  falce  ; 

Pura  moftrafi*  ed  ardente  ; 

E ancora  --  -, 

Chi  l'adora  - - i - — 

Puro,  e amante,  vuol  fervente. 
E col  giglio  . f 

Il  vermiglio 
Della  ro fa  ella  delia; 

Al  candore 
Santo  amore  •’  - . 

Sempre  allato  vuol,  che  Ha. 
Quegli  inchina 
Taf  Bambina 
Celeftial,  che  si  accoppiare 
I due  fiori 

Tutt*  odori,  0 

Sà  ftar  puro,  e inlieme  amare. 


•Aria  iella  feguente  Canzonetta  • 


no-  me!  ve  l’im-  primole 


non  so  come,  io  di  gioia 


fon  ri-  pieno,  ve  l'imprimo  >e 

ò 2 non 


imi  mira 
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gioia  fon  ri-  ; pieno  , 

Nella  Domenica  fra  T ottava  per  il 
Nome  Santifs „ di  M.  V 

QÙanto  e dolce  aver  nel  feno 
Di  Maria  il  vago  Nome  ! 
r Ve  '1  imprimo,  e non  sò  come 
Io  di  gioia  fon  ripieno. 

Invocar  s’io  vo’  Maria, 

Per  dolcezza,  e per  diletto. 

Mi  s’accènde,  e Ihugge  in  petto 
Fatta  amante  l'Alma  mia. 

Non  mai  fazio  di  ridire 
. ..Il bel  nome  tutt1  amore, 

E col  labro,  e con  il  Core 
Replicarlo  m'  è gioire. 

Dir  Maria  gioia  è gradita,  - 
Dir  Maria'  fh*&,  bel  conforto  ,• 

Dir  Maria  m’è  dolce  porto, 

:Dir  Maria  tìx'è  cara  vita. 

.•c  Piu 
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Più  di  cento  voice,  e cento 
* S’ io' Maria  replicar  voglio, 

Sempremai  godere  io  lòglio 
Quanto  dolce,  e bel  contento* 

Mille  lingue  aver  vorrei , 

' Per  ridir  più  fpefTo-  ancoraci. 

Il  bel  Nome,  che  innamora*' 

— -Nè tacerlo  mal iaprei . . > ' „ 

Se  Maria  ogni  Alma  dice,  . . . * . 

Eco  a lor  vo*  fare  anch*ioi 
Nel  morire  anco  dèlio 
Dir  Maria,  e fon  felice,  ' ■* 

■«Og^S  «Og^saOg^S  «Qg20>s  aQg£o» 
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mia,,  invoca  il  Cor  mio  la 


Madre:  di  Dio, la  Madre  di 


Dio,,  e tornai!  fe-  ren,e 


torna  il  le-  ren*  e torna  il  feren . 
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Per  Rijlefo  giorno  del  Nome  di  Maria . 

TEmpette 

Moiette  e - 

Se  turbanoìl  fen  , ■ 

Invoca  il  (Cor  mio  '• 

La  Madre  di  Dio, 

E torna  il  feren . 

Se  inferno 
<"•  L*  interno  *-  ■* 

Ofcaro  mi  fi. 

Maria  ridicendo 
D’ardore  m’ accendo, 

E luce  mi  di*. 

'Se  guerra”  * 

* ♦ Talora  4 mio  Cor  j 
**  'Dicendo  Maria 
Mi  fembra,  che  dia 
La  pace  d’amor. 

Se  fpeflo 
Perpleflo 

Fra  dubbi  nettò?  'ì 

_J  Maria  ricantando , ' *•  Z .i  ’~ 

van  aiffipandpjT “ .pi.'  1 . 

Più  dùbbi  non  ho . * ' 

Se  ’I  Core  , , 

D’ amore  * ' 

• Le  fiamme  non  ha  , * * 

Maria  torto  dice  * **  * "2 

E amante  felice 

' - D’amo*  bruciar  si.-  *•  - : - 

Se  Dio  -•»*-  v,‘. 

Detto, 

Nè  '1  sò  trovar  più  * 1 ‘ . t 

S*  Ma- 
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Maria  dico  allora  ; 

E ’1  Cor  innamora  , 

* E tróva  Giesù.' 

O come  r ' 

Tal  norm? 

Il  tutto  donò!  ’ ; j;  r -r^  . - . ‘ Js. 

Tal  ri?me  m* appaga.*  -,  •••.  , - . ,4  . 1 
?vlaria  dolce  t vaga,  , ’ • 

Io  iempre  dirò.  t . . 

<G3§Ù> 

della  feguente  Canzonetta* 

. oli  i .Jì.  *'  • ■ 


pianto  dal  do-  iore  , - in  mi- 


rar, 


ale 
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rar , che  medi  sia  la  dol:- 

. ' ' * 


eitfl-  ma  Ma-  ria,  la  doR 


cifsi-  ma  Ma-  ria, 

. - , ^ ' « 


Nella  terza  Domenica  dì  Settemb.per 

La  Madonna  de'  7 Dolori .. 

♦ 

SEnto  frangere  il*  mio  Core- 
Per  Io  pianto  dal  dolore  , 

In  mirar,  che  mcftalia 
La  dolciflìma  Maria. 

Ella  piange  il  Figlio  amato. 

Fra  le  pene  addolorato; 

Mentre  piange , in  quel  memento- 
Reca  a ine  fiero  tormento, 

: & s 


Gli 
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Gli  occhi  Cuoi  belli,. e ridenti 
. lin  già  vidi  , ed;  or  piangenti i 
V ibrò  llralii  il  ciglio>  bello  , 
f)r  m*  uccide  co!  coltello.. 

Leggo  ben  nel  fùo  lembiancc 
fi  Cuoduol  nei  fen.  colante,, 

E.  pur  vidi  ivi.  con.  ri  Co. 

Poco  dianzi  if  paradifo.. 

Non  piangete  più  Mari»:. 

Ma,. che  dilli?  e come  ffx 
Ghe  non  verfi  amaro  pianto 
Se  il  Tuo  Figlio  è in  duol  cotanto  t 
La iTo  ahimè,,  eh’  io>  fon.  cagione 
Dell’ amata  fila  afflizione,. 

Se.  p*l  mio  fallire  atroce 
E*  Giesù  confitto  in  croce  . 

Xo  m’adiro  con  me  fteflo  _ . 

Del  filo-  duolo,  e genufiellb. 

Dico  a lei  „ fe  lacrimate  , 

XI  mio  Core  almen  lavate  „ 

Aria  della-  feguente'  Canzonetta . 
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lori:  di  Ma-  ria*.. 


l’Alma  mia r e dal- 

- r .j 


si  di-  vide  in  parti  il  J 
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parti  il  •*  Core  . 


Pz  r P ijte  fio  giorno  delta  Madonna  de* 
Sette  Dolori  ► 

% j " 1 * 

Già  fofpira * \ 

Mentre  mira  - 

I dedori  di  Maria  ; *-  *• 

L’ Alma  mia  ; 

— E dal  fiero-  a fp-ro  dolore  - --  - 

• Si  divide  in  parti  il  Care.- - 
Il  fembiante  1 

Sfoga,  amante  - ” - 

Di  Maria,  che  al  Paradifo< 

Dolce  ri  io  t 

Sempremaì  sà  cagionare, 

— Orlò  vedo  lacrimare , 

Meda  ha  ’j  ciglio  , . . . , " . «*. 

Perche,  ’i  figlio..  ; ...  • _ .. 

»»*  E?  a-  doglia  atroce*  - ■ *—  — * - • 

Nella  Croce  > 

Ella  mira,  infra  ié  -pene  ,\  j ;-j 
11  fuo  dolce  e caro  Bene». 

Occhi  miei  . . , ’ . 

io  verrei,  . 

- Or  ledervi  lacrimare  - . 

- - H penare  a , ' 

DiMaria  oggi* doleìlte-;. 

Sù:piaTTgète  occhi  facente*  t - ìo  ^ 


ir 
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H mio  feno 

Eh  ìj*  V • . „ .V  '* 

' già  pieno 

Di  dolore  ; non  tardate"*,  i * ' ‘ >'  “ 

. Lacrimate  . . i _ 

Di  Maria  il  gran  tormento  * 

Date  a me  quello  contento. 

In  vedendo, 

- f he  piangendo 

Klla  ftì;  e ’l  mio  Gormc2xr.j  , 

Voi  sù  pretto 

. Mie  pupille,  date  intanto  * • 

Sfogo  al. Gore,  e sfogo  al  pianto. 

Sù  pupille 
Date  ttilie 

Or  di.  pianto  à me  gradite  v 
Ma  voi  dite , * " “ 

Per  compiangerla  sì  efangue  ,.  > 

* Ah  ci-  vuol  pianto  di  fangue  ► 

i,  a J l 

Aria  della  [eguente  Canzonetta . 
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Cbr  in  pen-  fando che  con 


vanto  fi  fé:  giufto  un  peccator 


. Nel  giorno  dlS,  Matte  oApofl olo 

QUanto  viva1 , c dolce  quanto' 

Prende  Ipeme  oggi  il  mio  Cor, 

V . la  penfando,  che  con  vanto 
|Si  fe  giufto  un  peccator  .. 
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Infra  l’oro  ingorde  brame 9 
Se  Matteo  prima  nufH , 

Di  poi  q irei  le  in  dolce  fame 
D’amor  fa-nto  et  convertì. 

Il  fuo  in  rimo»  dolore. 

Vago  apparve  al  mio-Oicsù,. 

E ben  tolto  amante  ili  Core 
Infiammogli  Tempre  più.  # 

Allor  fu , che.  in  vaga-  ftella 
Folca  nube.  1?  cangiò». 

Ed  in  gemma  chiara-*,  e bella- 
Fango  vii  fi  trasformò. 

Porto  adunque  anchf  io  fperare ,. 

D’ottener  da  Dio  pietà,. 

Se  al  divino , e dolce  amare 
L’  Almai  mia  ritornerà. 

Sia  di  cento  falli ,.  e mille  ,. 

11  mio  Cor  Tòzzo  ripien  t. 

Se  verface.  io.  sò.  due  ftille. 

Di  dolor  , fia  bello  in  fenè. 

Or  non  fia  chi  più  difpcri, 

Impetrar  da  Dio  mercè. 

Chi  ben  sà.  cangiar  penfieri,, 

— Arderà  d’amore.,, e fè*.  • 

fausto* 


Aria  della  feguente  Canzonetta . 


Al  te-  Ionio  a 

' del- 
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ra  il  do-  lente  penitente 


ij  pubbli-  • 


cano,  e pecca-  tor,  ij 


Goosle 
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dolce  menfa , dal  telonio  a 


dolce  menfa,  chedifpenfa 


gaghe  al  Cor>  fà  paf-  faggio 
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Nel?  ifleflo  giorni  di  S.  Matteo  Apojt. 

% . 4 . ' . i 


)AT  telonio  a dolce1  menfà 
Che  difpenf* 

Le  delizie  vaghe  al  Cor, 
Fa  palfaggio  ora  il  dolente 
Penitente 


• Pubblicano,  e peccatorr 
- Qui  ravvifa  , ciré  piu  care1.,'  f - 

" polcr, rarcr^,  “ 1 * ■'  '-•••  * 'i 

Son  dolcezze  con  Gresil , ' ; 

Che  non  sa.,  Cenare  il  Mondo1.  . 
Col  giocondo1 
Rifo-  fuo  allegro  più- 
EI  non  ebbe  mai  diletto1 


Nell  fuo-  petto»  , 

Dolce  più  di  quello , nò: 
Allettatala  tal  dolcézza.  . 

Non  piu  apprezza  - - • 

Ciò che  il  Moodo  dar  gl»  può1 
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.Quanto  più  bello  è un  momento 
. Di  contento. 

Che  in  Gicsù  trovar  fi  sà, 

D’ogni  vano,  e reo  piacere. 

Che  il  godere 

Mifto  in  pianto  Tempre  dà  t 
Vero  giubbila  ad  un  Core,  » . 

Sol  T amore  , 

- Di  Giesù'può,  ben  donar;"' 

Allettando  al  Faradifo  , 

Dolce  rifa,. 

E conforto  si  recar*  - . ■ i 

Chi  nel  Mondo  pianger  fuoler 
E fi  duole,.  .... 

Che  non  puote  unqua  gioir. 

Il  mio  caro  * e^dolce  Spofo 
Amorolò 

Sii  rifolva , di  Teguir . . 

Di  Giesù  nel  vago  feno> 

D”amar  pieno 
Troverà  cal  ma  sì , sì  t 
Goderà  dolce  conforto 
In  quel  porto. 

Che  per  noi  bello  a* aprt  ► 


Aria  della  fegUente  Canzonetta . . 


Io  Core  fe 

bra« 


1 Ì*4-ko 


Seguita  un'  altra  Aria  della  medejimd 
Canzonetta . 


brami,  diiciorre  i legami,  che 


• . ..  . t i 

tengon  nel  petto  le-  gato  l’af- 


fetto, ricorri  a Mari-  a,  che 

fcior- 


•unte  nnmic  --  rrntif 
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fciorlo  deli-  a,  licerli  a Ala- 


» -*  « - j , . • . 

Ver  la  Madonna  della  Mercede . 


Mio  Core  fe  bramì , 

Di  fciorre  i legami  , 

Che  tengon  nel  petro 
Legato  l’affetto, 

< ’ m- 


1 1 [il  I 
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Ricovrì  a Maria,  ' : - 
Che  fciorlo  delia  . . ~ 

Maria  fé  fù  quella  , • * 

Che  fè  l’opra  bella. 

Di  fcior  le  carene. 

Che  tengono  in  pene 
Lo  (chiavo,  e ’n  dolore, 
SciorrA  meglio  un  Core, 

C più  prigioniero 
Con  nodo  leverò 
Quel  Cor,  cb’è  legato 
Dall*  empio  peccami 
Maria,  che  ’l  compiange. 

Tal  nodo  gli  frange* 
Ricorrine  a lei 
Mio  Core,  che  fei  . • ' 
Avvinto  cotanto 
Da  i falli,  e co!  pianto 
Implorala  amante, 

A lciorti  in  iftantc* 

Non  più,  non  dimora; 

Su  dici  mec’ora, 

O Madre  amorofa 
Regina  pietofa, 

Non  più  nò  tardate. 

Il  nodo  tagliate,  - 
Non  sò  io  difciorre 
Tal  nodo,  nè  torre 
Il  laccio  tenace; 

Ma  voi  col  verace 
Ajuto  potete  ; 

Sù  predo  fciogliete* 

Cosi  il  Cor  vi  prega. 

Che  ciò,  che  lo  lega. 

Si  fciolga  da  voi  ,* 

£ redi  egli  poi 


45  r 
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Difciolto  dal  fuolo,  i,  - , ’ ! 

E al  CicI  vada  a volo  r 
O quando  mai,  quando, 

Potrà  egli  amando  , 

Al  Cielo  volare  ; 

E fifio  reftare 

In  dolce  defio  < ?>  u . < 

Unirò  con  Dio?  e • t " < v;-y*r * 

Ma  fchiavo  3 fe  fteflo  -.-r  i*i< 

Non  gl’è  ciò  permeilo:  « t 
Maria  , già  confida  ' 

In  voi , e s’ affida 

In  voftra  pietade»  / 

E vuol  libcrtade.  ,*«j  ■ - < : 

Ma  ecco  Maria,  i.I  1 t 

Che  al  Core  s’invia,  i 01! 0 ■ <-  '•  \ 

11  nodo  gli  fcioglief  -r'- 
E il  laccio  gli  toglie,'  i,  . . i . 

Or  libero  ei  vola , 

E già  fi  confola . 

O volo  amorofo,  , / “R  . • 

Che  al  Core  tipofo  ,f  - \ ! f -’t 

Concede  , e contento  ! 

O dolce  momento 
Che  il  Core  difciolto  , 

Dal  fen  mi  vien  tolto! 

O Vergine  umile,!  1 
O Madre  gentile  , (•  ,. 

A voi  rendo  onore  , ; . • } ^ .1 

E grazie,  che  ’l  Core  • » 

Dal  fen  fprigionato 
Al  Cielo  è volato* . 


f 

1 
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Aria  della  feguente  Canzonetta . 


e con  gli  Arcangeli  vo*fefteg-y 


giar,  c veri  giubi-  li  : ; 


iraii  r nyii 
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nonraaivolu-  bili  vo’  riportar . 


Nella  Fella  degli  Angeli  dì  Settembre . 

OGgi  con  gli  Angeli 
E con  gli  Arcangeli 
Vo’  fefteggiar» 

E veri  giubili  T 

Non  mai  volubili 
Vo’  riportar.. 

Al  Tuono  amabile 

’**  Loto  adorabile  ■ * ■ - ■ • 

Io  canterò» 

M elitre  m’ al  Tettano  i t . ) 

E mi  dilettano. 

Non  tacerò.  ' « : » 

‘ Quand’  cfli  cantano,  -, 

£ folo  vantano 
Lodar  Giesù, 

Rime  dolci 'lime , 
c E*  gentiliflìme 
~ Ridirò  più* 


Se 
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Sem*  è poflìbile  ~ ----- 

L’incomprenfibile  — 

Lodar  con  lor, 

Con  canto  armonico 
Non  malinconico, 

Farolló  ognor.,  ' 

All’inno  nobile, 

- Cbe-fempre  immobile — 

-■’Cantan  laflu. 

Eco  belliflima 
E ben  gratiflitna 
Farò  quaggiù. 

Nè  dia  difeordia 
Alla  concordia  ’ ■ ' >! 

Di  voci  il  fen  , 

---Se  lunge  al  vizio  -•  . - - 

« Da  grato -ofpizio 

Al  caro  Ben.  . ir  ' 

Ii^ter^a,  e ’n  gloria 
Con  mia  vittoria 
Starò-così  t:  .r.  • • ,T 

E poi  nell’etèra'  ' ,-i  j 

Sù  bella  cetera  . » 

• Canterò  un  dì  ^ . - 


, • V 
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ria  frode» 


- Per  V ijtejfo  giorno  degli  Angeli 

: ^ ulT Angelo  Gufi  ode  * 

*»••***  * * -»  ~ * . * • * ^ 

OMto  fido  Angel  CHftode,  - - 

Deh.'mandate  un  raggio  bello  ^ 

Che  fcoptir  pofs’io  con  quell» 

. Del  nemico  ogni  ria  frode» 

Afille  inlidie  ftan  nafcofe , 

* Qui  nel  Mondo  infra  i bei  fiori  ; 

~ S’io  non  ho  voftri  fplendori. 

Non  difcerno  fpine,  o Rofe. 

Corro  in  braccio  al  van  piacere ^ 

E lo  Aringo  caro  al  feno  v 
Che  l’ occulto  fuo  veleno 
' Senza  voi , non  sò  vedere. 

S’ io  non  godo  il  vofiro  raggio , . 

__  Muovo  un  palio,  « -tolto  inciampo i. 

«-  Se  non  fplende  un  yoftro- lampo  - - - 
Io  del  Ciel  perdo  il  viaggio» 

Cara  ,fé  bella  velica  luce  ' < ' 

Deh  pietofo  a me  volgete, 

E la  man  voftra  porgete  % 

O mia  fcorta  , e caro  ducei 
Rifplendendo  voi  gentile  - 
Ogni  nube  inme  fife  hi  arai  ; -- 
- Dando  a me  là  mano  cara 
lo  devoto  forgo  umile . 

T ? O 


Digitized  by  Google 


txnrir  OMC 


4} 8 -FÈSTE-DI 

o bell" Angelo,  in  voi  folo 
* Or  s’affida  d’ Alma  mia , -• 

E da  voi  retta  delia , 

Sù  nel  Ciel.  portarli  a volo. 

; i 4 r ■ 
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Nel  giorno  della  Madonna  del  Rofario* 


SE  Rofa 
Vezzola 
Appare  .\faria.,, 
Donar  vo’le  rofe 
A lei  amoroie. 

Che  tanto  delia* 
L’umile 
Gentile 

Saluto  a lei  dato , 

Qual  rofa  pur  bella. 
Accoglier  3 sa  ella 
Nel  teno  luo  amato. 
Vogl’  io , 

Dello, 

Umìl  falutarlà; 

Così  bramo  intanto. 

Nel  feno,  e nel  manto 
Di  rofe  adornarla.» 
Andando 
Legando 
In  decadi  belle 
L’ Angeliche  Aver 
Formar  vo’  foave  • 
Rofario  con  quelle-. 
(Contento  . 

Di  cento 

BeJl’Ave  non  fono* 

''  Ma  tengo  penfiero 
D’ offrirle  l’intero 
Rofario  per  dono» 
Dovuto 

^Tributo  „ . 

Di  rofe  è tal  fèrro. 

• V : , T S 
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Ma  devo-  anco  il  Core 

Donare,  e T amore  ' r > 7 ; . . . V-*  v 

All”  ai  co  filo  merco. 

Se  almeno 
Nel  feno 

L^amor  non  rifptendc». 

Le  rofe , e i Rofari 
A lei  non  fon  cari , 

Che  amor  più  pretende; «.j  . . . : 

L’  affetto: 

Del  pet  to- 
pi rofe  gradite  » 

Senz’ elio  fervente,/  _____ 

DIvengon  fovente 

Le  rofe  sfiorite . ..  . ! . 

Il  vero.  • !.  •* 

Sincero  ; ■ • 

Lodare  Maria  . \ 

L’ amore  congiunga  *. 

E T opere  aggiunga* 

Fedel  così  fia. 

Amata  .-.i  •. 

Beata 

Regina  afcoltate: 

Allor  che  onorarvi 
Io  voglio,  e lodarvi. 

Mio  feno  infiammate- 

Aria  della  feguente  Canzonetta  < 
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doro  coronati  oggi  d'al- 


loro- trionfanti  falle 


/lei-  le  ? coro,  nati  oggi  d’ai- 
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gi  d*  allo-  ro  trion-  fanti 


full'e  fteile  ? trion-  fanti 


folle  fidie  ? 

» 

*. 

Nel  giorno  de*  Santi  Apoft oli  Si  mone  t 
e Giuda .. 


DOve  fon  quell* opre  belle 
Degli  Apolidi , che  adoro 
Coronati  oggi  d’  allorQ 
Trionfanti  fulle  lielle? 

Sò,  che  diedero  il  lor  fangup> 
Ma  non  polTo  aver  contento  > 
Di  fapere  in  qual  tormento 
RÀnuneiTe  il  corpo  cfangu?» 

••  >. 
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E qual  nube  rea  nemica 
Ricoprì  la  cara  luce,  ' 

Tanto  bella,  e tanto  antica, 

Che  a molt’  Alme  al  Ciel  fù  duce? 
Fù  la  Dma  troppo  avara, 

Che  i prodigi  lor  nafcofe  » 

E in  oblio  tolto  ne  pofe 
La  memoria  dolce  , cara  » 

L'opre  lor  nafcofe  al  Mondo 
Furwn  più  paioli  a Diot 
Ciò'fè  pago  il  lor  delio  - y 
Con  diletto  più  giocondo» 

Quanto  più  vita  è nafcofa> 

Tanto  ha  più  pregio,  gentile.. 
Mentre  in  Dia  puote  ella  umile. 
Arder  più  rutt’ amorofà . 

Voglio  anch’io  con  umil  vanto, 
L’opre  mie  tener  celate,. 

E d’  amor  brame  infocate 
Nel  mio  feno  ardano  intanto. 

Non  ftan  noti  i miei  fofpiri , 

Niun  rifappia  il  mio  dolore  : 
Sotterrati  vo’  nel  Core: 

I miei  affanni,  e i miei  martìri  • 
Efler  voglio  a tutti  ignoto, 

Obliato  e fenza  pregio  : 

M’èpiù  gloria  , e m’è  più  fregio 
L’  efler  folo  a Giesù  noto  . 

Fare , o Santi , le  mie  accefe 
Brame,  paghe;  e infleme  poi, 

Che  nafcofo  anch’io  con  voi, 

Solo  a Dio  relti  palefe. 
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“"'poi  col  carme  umile.  ■ fuppli- 


* xar  vò  la-  bc-  aia  * corte  a- 
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mata  , che  nel  CicI  regna  gen- 


aver-  farmi  grazie  in 


fieno  > di  vij>  tilde  ornarlo  ap- 
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pieno  > ornàr^  lo  àp« 


pie-  -,  no  • 


Nel  gi orna  della  Eefta  di  tutti  i Santi . 

VO’ toccar  la  cetra  aurata, 

E di  poi  col  carme  umile 
Supplicar  vo’la  beata 
Corte  amata  , 

Che  nel  Ciel  regni  gentile, 

A verfarmi  grazie  in  feno. 

Di  virrudé  ornarlo  appiena. 

Serafini,  che  d’amore 
Dolcemente  nel  bel  foco 
Sempre  ardete»  oggi  il  mio  Core 
Con  ardore 

Caro,  e bello,  a poco  a poco 
Infiammate  nel  mio  petto , 

Tantoché  bruci  d’ affetto 
Voi  ,che  palme  in  mantenete. 

Ed  il  cria  cinto  d'alloro 
$4  nel  Cielo  Tempre  avete  , 


Deh 
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Deh  porgete 

Forza , e iena , onde  il  martoxo 
Io  foffrir  poffa,  e in  eterno 
Vincitor  Ha  dello  ’nferno. 
Arcoltate  voi,  che  chiare 
Fufte  gemme  all'ordin  facro, 

E sì  vaghe  perle  care 
Delimitare  r 

Se  i miei  voti  a voi  confacro. 
Fare,  che  vittima  a Dio 
‘ Offerir  fappia  il  Cor  mio. 

Voi,  che  gjgti  infra  i cancelli 
„,Co!  candore  virginale:  ' ! ' 

Gareggiale  anco  con  qùeìli 
Spirti  belli. 

Che  non  han  Calma  mortale} 
Deh  fmorzate  in  me  farfara 
Empia , e fia  l’ Alm»  mia  puri. 
Vaghi  fiori  amati e cari 
Che  vivere  ognora  afcofi; 

Ne  i deferti  fohtari 
Fra  i ripari 

Dell’ ardore,  più  vezzofij 
Fate  , ch’io  folingo  e amante 
Fiorir  fappia  in  Dio  coflanre. 
Voi  , che  torti  in  Ciel  regnate, 

E di  delle  incoronati 
Sì  felici  trionfate»’ 

Sollevate 

A i bei  fogli  fortunati 
In  eterno  l'Alma  mia> 

Che  con  voi  viver  delia. 
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con  qual 


scanno  1 
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Santi  con  Giesu , ftanno  i 


Santi  con  Gie-  sù  * 


Nell*  iftejfo  giorno  della  E e fi  a di 
tutti  i Santi . 

SU' venite  Unirne  belle. 

Ch’io  v’  addito  nuove  ftellc» 
Rivolgete  i guardi  iti  sù: 

Rimirate  in  Paradifo 

Con  qual  rifo 

Stanno  i Santi  con  Gicsù. 

O qual  gioia,  o qual  diletto 
Tien  a lo r ricolmo  i!  petto. 

Che  non  ponno  più  bramar I 
È’  già  pago  il  lor  defio. 

Mentre  in  Dio 

Sanno  i guardi  ognor  filTar. 

Quel  gentil  guardo  amorfo,  - 
Che  gli  unifce  al  caroSpofb 
Difpiegarc  unqua  non  sò  } 

«Guardo  bello,  che  ridire 
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Il  gioire  . 

: ''Che  lor  recaY'nonTi  prò’/  - ~~~  f. 

Quel  bel  guardo  è il  compimento  . • • 
D1  ogni  più  vago  contento, 

Ch«  goder  pofTa  il  lor  Cor  -*•  - - • • 

Quivi  filli , c in  un  perduti 
Stanno  muti  . L ■.*««( n \y\  -l 
Con  un  dolce,  e altoftupor. 

I tormenti  lor  palliti  f ^ 

In  diletti  fon  cangiati  : • 

Per  1*  intera  eternità: 

L’occhio  è afeiucto,  e lungi  è il  duolo: 
Godon  folo 

Lieti  in  Dio  la  Aia  Bontà» 

Ogni  Cori;  addio  ammirai  liliuJ 
Quei  bei  giubili  ; e fofpiri 
Sù  nel  Cielo  un  di  $ioir. 

Ne  più  refti  quaggiù  avvinto  v 
Dal  ben  finro. 

Che  fi  prefto  ha  da  finir  . 

E voi  belle  Alme  beate  — # • f - ' > **'* 

Dolce  amore  a nói  donate  "v  «:•  :')■ 

Che  di  Dio  xi  avvampi  il  fen  j % 

E poflìam  con  voi  un  giorno 
Vago  adorno 

Sù  nel  CicI  godere  appien. 
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glio  oggi  anch’io  il  mio  Core  al 


accop-  piato  con  Ma- 


ri- a,  perche  più  i)  < 
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Nel  giorno  della  prefintazionc 
di  Maria  Vergine. 


PRefentar,  voglio  oggi  anck*  io# 

II  mio  Core  al  caro  Dio  ' A . 

Accoppiato  con  Maria,  • 

Perche  più  gradito  fia.  ' ' “ — ' l- 

Sf  deforme,  e lordo  Cuore 
Non  faria  grato  al  Signore: 

Con  Maria  sì  pura  , e bella  ' 

Puro , e bel  farà  con  quella  • 

V EU# 
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Ella  al  tempio  oggi  perviene, 

».  E fi  dona  al  caro  Bone;  ...  •. 

— E ’1  mio  Core  à lei  unitd^  ~ /„  ' 

~ Qual  fu©  don  farà  gradito.— 

Quel  vàfoT.ichtf  ift  lui  hò'nimto 
E fi  alto  in  lei  ammiro,  - 
Darà  pregio  al  Cuore  umile, 
E'farali©  a lei  limile.  •'  '[ 

Ella  fola  è dono  tale,  . 

Che-gramnipi' non  etbe  e|juaù<*  j-- 
Più  bel  don  fai",  non  fap$rer,  ;*  * 

Se  7 mio  Core  unifico  ilei.' 
Supplica  la  fua  abbondanza  _ 

Del  mio  Core  ogni  mancanza  • 

Il  mio  Core,  e Maria  amante 
Un  fol  don 'farà  abbondante. 

E voi  dolce,  e cara  fpeme, 

O Maria,  gradite  inficine  “ " 

Col  mio  Core  al  tempio  andare. 
Quello  ancor  con  voi  donare. 

Non  fdcg nate,  d’ accoppiarvi 

Col  mio  Cor,  che  voi  macchiarvi, 
Vergin  bejla,  non  potete*.  ;* 

Ma  *1  mio  Cor  bello  farete  • 

Mentre  umile  oggi  v’  adoro, 

Ben  devoto  in  un  v*  imploro, 

D' appagar  quella  mia  brama  ^ 

Ch’ è d’un  figlio,  che  ben  v’ama. 
Dono  dunque  il  Core.a  voi,,  . . 
Perche  voi  lo  dia^e.  poi  .,  * ]"c 
Accoppiato  iq  un  col  vollro. 
AGiesù  Redentor  noftro. 
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• mentre  in  Croce  oggi  mirate 
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gSubbi-  lare  Andrea  co’ 


V 3 drea 
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drea  cotanto . 


Nel  giorno  di  Sant*  Andrea  Àpoftolo . 

DEh  temprate  il  metto  pianto 
Alme,  che  nel  duol  penate, 

Mentre  in  Croce  oggi  mirate 
Giubbilare  Andrea  cotanto  t 
Croce  bella,  e Croce  amata, 

Nel  penare  egli  ridice;.. 

Ben  fi  reputa  felice 
Nella  Croce  a lui  sì  grata. 

£ voi  miro  dar  fofpiri  , 

Quando  il  duol  falli  prefente: 

E i lamenti  ancor  fovente 
Voftrì  afcolto  infra  i martìri. 

Se  in  Andrea  è vago,  e caro 
Il  patire  : e perche  poi  ; 

Non  ha  bello  ancora  in  voi 
Il  dolore  voftro  amaro  ? 

Che  di  più  bello  è giammai 
Del  mio  Andrea  nella  Croce  % 

Ch’ei  non  ila  in  queir  atroce 
Voftra  pena,  e in  voftri  guai  ? 

Pena  Andrea  pel  fuo  Signore, 

Ed  il  fuo  tormento  è bello  , 

E'  limile  il  voftro  a quello,  «' 

Se  *1  foffrite  per  amore. 

4 Deh 
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Deh  patite  in  amorofa 

Brama  dolce  di  foffrire  - 
Per  Giesù  ogni  martire, 

E Ja  pena  è preziofa. 

A che  dunque  dar  lamenti 
Nella  croce,  e fofpirare* 
Rifolvetevi  ad  amare, 

E i dolor  faran  contenti 
Se  v’è  grave  afpro  il  tormenta 
Ciò  divien  dal  freddo  petto  s " 
Che  fe  ardefle  in  dolce  affetto. 
Saria  lieve  in  un  momento. 

E l’amor,  che  fa  leggieri 
Ad  Andrea  il  grave  pefo  : 

Così  awien , che  al  Core  accelb 
Dolci  fìan  duoli  feveri  « 

Se  piangete  oggi  nel  duolo. 

Non  ne  fon  cagion  le  pene. 

Che  fofFrire:  ma  ciò  avviene 
Da  mancanza  d’ amorfolo, 

Ad  Andrea  or  ricorrete» 

E devoti  a lui  mercede. 

Vivo  amore,  e viva  fede 
Nel  penar  voliro  chiedete.  __ 

S’  ei  d’ amor  v’  accende  il  feno , - 
Vi  farà  sì  dolce  il  foco. 

Che  il  patir,. direce  è poco: 
Soffrirete  lieti  almeno  aJ1 
E quaggiù  con  lui  foffr-endo 
Ben  molt’anni,  che  brev'orì.  .. 
Son , nè  più»  con  lui  ancora- 
Poi  ftarete  in  Ciei  godendo . 

* • 
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Nel  giamo,  della  Santi jji  Concezione , 

VAnti  pur  la  fua  baldanza 

L’ inferni!  ferpe  mendace* 

•In.  Maria  la  Fua  polfanza  » ; 
Perde  già  la  forza  audace  * 

Ei  d’  ogni  Alma  è vincitore: 

Ma  in  quell’  Alma  sì  gentile 
Nulla  puote  il  traditore* 

' Élla  ben  trionfa  umile 
Maria  bella  con  gran  vanto 

Oggi fchiaccia  il  capo  altiero*  * - 

Al  protervo,  e aftuto  ah  quanto % 

-•'  Serpe  antico  menzognero. 

Che  gli  giova  Alme  infettare, 

Se  Maria  no.ftra  Signora  , , 

..  Non  puote  egli  fuperare,  *,  • _ 

E in  lei  perde  ogni  Alma  ancorai 
Ir»  Maria  da  noi  la  vita  t ' 

Dolce  cara  li  ritrova» 

E l’antica  già  fmarrit;» 

Bella  piu  in  noi  s^innoVa.* 

Quanto  colfc  Èva  nemica  * 

Con  fua  colpa  s ahi  colpa  ria, 

- Tanto  rende  a noi  amica , • 

Anzi  più,  rende  Maria* 

V \ O 
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O Maria  quante  doviamo 
Render  grazie  umili  a voi  ^ 

Se  per  vor  oggi  troviamo 
Bella  vita  ancora  in  noi! 

^ss|0v  $ sgo»  «0gss2> 


Aria  della  fegnente  Canzonetta . 


chefplendore  col  caa-  dorè 


sigen-  til  fpargendo  va, 

- • V ó Ma* 


ligitized  by  Google 


$68  , FESTE  DI 

' 1 » 

Maria  bella  oggi  è quella , 


Maria  * bella  oggi  è quella. 


~ o » « - 

che  ri-  luce  colla  luce 


4’  inno-*  t ccnte  puri-»  tà , 

«4*  ' 
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d’inno-  ccnte  puri- 


Nell'ijlejjo  giorno  della  Santijjìma 
Concezione  . 

VAgo  giglio,  che  fplendore 
Col  candore 
Sì  gentil  fpargendo  vi. 

Maria  bella 
Oggi  è quella , 

Che  riluce 

Colla  luce  • ‘ - • > 

D’innocente  purità. 

Nella  terra,  e in  Paradifb  ' 

Io  ravvilo. 

Ch’ella  vibra  il  fuofplendor, 

E ancor  ' 

Innamora 
Chi  la  mira» 

Onde  afpira  « c • 

Far  con  lei  candido  il  Cor.  ' 

Mai  non  ebbe  in  lei  ricetto  • 

Il  difetto 

Che  contratto  da  noi  v 

Onde  avviene , 

Che  chi  tiene 
Lei  avante 
Fallì  amante 

^empremai  della  virtù  i 
. ' & 
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Sà  Maria  con  Tua  prelenza 

L' innocenza  - 

Avvivare  infen  gentil  f 

Mentre  ipl  ende 

Eli  a accende  * 

Col  rifletto 

Chi  d appretto 

A lei  Ili  devoto  umìl  • 

Col  Tao  piede  il  capo  audace 
Al  mendace 

Serpe  antico  ella  fchiacciò  t 

E fovente 

Del  fcrpente 

Il  veleno 

Tolfe  al  feno 

Di  chi  lei  feguir  bramò. 

Se  con  ftar  pretto  a Mària, 

L’Alma  mia 

Sarà  pura,  e bella  in  fen  ; 

Or  vogl’io, 

Con  detto 
Affrettarmi , 

Per  pofarmi 

Sotto  il  fuo  bel  manto  almen  » 

E fe  in  Tei  colpa  non  miro» 

10  fofpiro' 

Emendare  il  mio  fallir* 

In  futuro'  . r 

Vo’più  pura  « 

11  Candore 
Del  mio  Core  r 

E Maria  voglio  feguir^ 


Aris 


Google 
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Aria  della  figliente  Canzonetta . 


'■  vaga  j,  • ; ognor  più  va.- 
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rmrc 


cura  non  ifcorge,  e 


pur  s^ppaga  ij 


Seguita  un’altra  Aria  della  medefima 
Canzonetta . 


Enza 

la- 
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luce  piu  ri-  luce  Santa; 


Fede  ognor  piu  vaga  o- 


«orge,  c pur  s’appa; 


» 
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Nella  Fejla  di  S.  Tommafo  Apojlolo . 

SEnza  luce 
Più  riluce 

Santa  Fede  ognor  più  vaga: 

Quanto  ofcura 
Più  ficura 

Non  ifcorge,  c purs1  appaga  • 

Senza  Sole,  • . ’ 

Splender  Tuoi  e 
, Nella  notte  quali  (Iella: 

E fé  crede , 

Mentre  vede , 

In  Tommafo  vien  men  bella. 

Ferma  ah  quanto , 

Con  bel  vanto  ' •-*  * -, 

Ella  è più  fènza  fplendóre., 

" E confente 
. Ben  fovente 

Cieca , e amante  al  fuo  Signore  ! 

Quinci  avviene  , 

Che  tal  bene 

Vuol  Tommafo.  umile  avere  , 

Onde  adorai 
Qual  Dio  ancora, 

Chi  fol  Uomo  sì  vedere* 

Alma  mia 

• - i la 
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In  te  fia 

Fede  ardente,  e fede  certa, 

E conienti 
Ciò  che  Tenti 

Da  lei  dirli , che  t’  accerta. 

Ella  dice. 

Che  felice 

Alma  fei,  che  tieni  in  feno 

II  tuo  Spofó 

Amorofo 

11  tuo  Dio»  amalo  almeno. 

E*  velato, 

E celato  ; 

Ma  che  importa  all*  Alma  amante , 

Se  nel  petto 
Con  affetto 

Può  con  Dio  ftarfl  collante  ? 

Bel  gioire 
Il  lentire. 

Dir  la  fede,  eh* è prefentc 
Il  tuo  Dio, 

Che  il  delio 

Può  d’  amor  più  fare  ardente . 

Ora  il  fenfo. 

Quell’  immenfo 

Ben,  eh* è ’n  Ciel  goder  t’involai 
Tu  non  vedi. 

Ma  fe  credi. 

Santa  fede  ti  confola. 

Chi  ben*  ama. 

Qui  fol  brama 

11  fuo  Dio  ftringer  velato» 

Poi  nel  Cielo 
Senza  velo 

Mirerà  lo  Spolo  amato» 

Ari* 
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Aria  della  feguente  Canzonetta . 


Vttoil  Mondo  li- 


mile af-  petta  Madre  elet- 


ta, il  bel  parto  virgi-  1 


naie,  che  al  mortale  dari 


vita 


omc  mitre 
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« 

vita  poibe-  ata,  ' da  noi 


tanto  fofpi-  rata  fofpi- 


Nella  Domenica  avanti  il  S.  Natale 
di  Nojlro  Signore.  ", 

TUtto  il  Mondo  umile  afpetta, 

Madre  eletta. 

Il  bel  parto  virginale,  i 

Che 
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- Che  al  mortale 
Darà  vita  poi  beata  , 

Da  noi  tànto  fofpirata  . » 

Ora  gemer  ci  conviene  . 

Fra  le  pene 

Delle  tenebre,  ed  orrori  i 
E i fulgori 

JJofpirar  di  quel  bel  giorno. 

Che  darete  il  Sole  adorno C .. 

Maria  bella  non  tardate» 

• Deh  portate  • - - - * - . * 

' La  Talare;  e H Redentore: 

Che  ogni  Core 
Anelante  afpetta  , e anfiofo 
Di  goder  Giesù  atnorofo. 

Ciafcun  fa-,  che  fietfe  quella  

•Vergin  bella,  ' ; - 

* CKe  nel  fen  voftro  beato 

E'  celato  _ -, 

Giesù  dolce,  che  innamora, 

E ciafcun  vel  chiede  ancora. 

Se  Giesù  noi  non  godiamo, 

Sofpiriamo, 

E rivolti  a vói  Maria," 

Deh  sà  fia , 

Noi  diciamo,  il  parto  vago. 

Che  ogni  Cor  bafta , -a  far  pago. 

Dal  principio  inlin  del  Mondo  . 

Tal  giocondo 
Parto  bel,  fi  fofpirava: 

S’efclamava 

Che  dal  Cielo  Dio  feendefie, 

E che  a noi  da  voi  fi  defle. 

Or  che  il  giorno  è così  preflo, 

Fia  permeilo 
Efultare , e giubbilando 

Dico 
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mete  awc  mnir 


dicembre. 

Dire  : ah  quando 
La  bell’ora  ha  da  -fptjntare 

Che  Gicsù  s*  ha  da  mirare?  * 

. . 


47Pi 
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\ 


Aria  della  feguente  Canzonetta , 


gnore,vi  Tòprepa-  rara-. 


» 

quale  pof-  fiate  poi  fiar,  a- 


I 
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• t ' 

vanti  il  Nata-  le  al-  bergonel 

l*’’  I-  » 2k •**■*■* 

S*  i-.f  — 


L 

♦ 

22'. 

riìÒm 

■«MI 

n-fci; 


quale  pof-  fiate  poi  ftar. 

, 4 r »!  i 

- - ■»  — » «,  j.  ^ «•  * *m  *i  •*>  «•  #»  **>  4 -rr 

• # . . ■ . . • « 

2^//’  ìjlejja  pomntcà  avanti HSàntù 

Nata)?.,  - £; 


NEI  Core. 

•Signore,  1^.  * 

Vi  vo’  preparar 
Avanti  al  Nàtale 
Albergo,  fiel  quale  ~ 
Polliate  poi  ftar. 

Amato  ... 

Beato 

M o caro  Tcfcrr,  ..  - ... 
Non  vo1’  ‘ che  nel  fieno 
Poliate,  ma  ’n  feno 
Vi  voglio,  e nel  Cor. 
Nè  ’1  gielo 
Del  Cielo 
Avrete , o Giesù . 
Terrò  nel  mio  petto 


> V 

ti  ? 


A i*w  > 


•»  ‘ - •»  i " l~ 


Ac- 


. MUTI 
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Accefo  l’ affetto , 

-ChefcaWivi' più»  : “!  ; - ' - . > 

Nè  fpiné  - •:  ‘ ■ - ' - i 

: Vicine  "! 

..Saran  qui-,  nò  nò,...,. 

Cangiati  ho  i penfieri  ; 

I falli  primieri 
Nel  fen  più  non  ho. 

Con  xofe  ^ « * • » 

.Vezzofe  * 

D’ amore  gentil.,  . - ~ . 

- O caro  mio  Dio, 

Ornarvi  voglio"  [ " * - 

Devoto,  ed  umili 
Venite, 

Gradite, 

. Di  nafcermi- -in  fen. — ...  --  * ... ...  ...  i ; 

Del  Core  vo*  farvi  * • 

La  Orila,  è pofarvi 
In  quella, 0 mio  Beni 


" • r * 

' sj  il  Cj 


'•i  uu:t 


- • 

A 


* Aria  della  feguefite  Canzonetta t : 

....  ^ -~-t? .• r-  * 

■ ! • V'  Aiic- 

1 *.  - .j 


1 
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. e mi 


aliato  vagheggi**  i) 
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par-  go- 


letto, e tutto  amor , pargo- 


letto^ tutto  amor . 


Nel  giorno  del  Santo  Natale  di  N.S. 
e per  ì giorni  apprefso . 

T“'V  * Allegrezza  oggi  fcfìeggio, 

1 E mi  ride  in  feno  il  Cor, 

Che  Giesù  nato  vagheggio 
Pargoletto,  e tutto  amor,  '' 

II  Bambin  così  amorofo  \ 

Mi  rapifce  il  Cor  dal  Ten» 

Nè  sù  più  tenerlo  afcofo. 

Che  volar  brama  al  filo  Ben  » 


a.  t 
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Sì  vezzofo'è  il  bel  Bambino» 

• Che  ’i  mio  Cor  più  ftàr  non  sà'f 
Se  non  vola  a lui  vicino, 

Ed  unito  a lui  non  fìà. 

Non  so  che  provojìi  forza.,.  . 

• Così  dolce,  e fi  geiltil, 

Con  àmabil , che  mi  sforza 
A donargli  il  Core  umìl. 
jjp  il  Bambino  un  guardo  folo  • 
Amorofo  volge  in  me  , 

E'folpinto  il  Core  al  volo 
Da  un  impulfo,  e non  sò  che. 
Libertà  vo’  dare  al  Core , 

Che  fen  voli  al  fuo  Giesuj 
Ch’ei  lo  Aringa  in  dolce  amore, 
Ed  a me  noi  renda  più. 

SÙ  mio  Cor  vola  al  tuo  Bene 
Nel  fen  bello  del  Bambin, 
Starai  lungi  alle  tue  pene, 

E farai  un  Cor  divin.  . 


/{ria  della  fegttente  Canzonetta . 


lato  nella  Capanna  u*  xnH>  al 
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L Cielo  già  ca- 


Al  pargoletto  nato  Co* 


tona  fà  gen-  til,  Co- 
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rona  fa  gen-  til , 


Nell*  iftejla  Solennità  del  &•  Natale . 

* 1 f 

IL  Cielo  è già  calato  r ‘ '~ 

Nella  capanna  umìls  1 •' 

Al  Pargoletto  nato 
Corona  fà  gentil»  ■ 

Accefi  in  dolce  ardore f 
c Devoti  i Serafini 
Tributano  P amore 
Al  celefte  Bambin.  v.  ’ 1 . 

E quanti  Spirti  fono 
Beati  in  Ciel  laflu» 

Difceli  offrono  in  donò  1"  . . 
t L1  amore  al  mio  Giesù»  , — 

f •*  y 

AI  divin  Pargoletto  - 5 ~ 

'Vanno  i Pallori  ancor  ,;  " fi**’-.  ù 

E gli  donàn  1’  affetto 
Sincero  del; loti.  Cór. 

E tu  fra  tanti  amoci 

- Alma  fola  fai  ilary  - ...  . * ~ ~ 

! r-  Senxa4ntttrireardoriy-,i'  --  - ] 

‘ E feftza  punte  • \ 

1 “ JJn  Alma  così  ingrata  H _ - , . 

Nel  fcn  non  voglio,  nUT} 

Ti  voglio  innamorata ^ 

O pur  ti  lafcierò.  ; » ■ *■  ■ ■:.  } 

Bambin  così  vezzofo 

r/  - X 4 Ogni 
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f Ogni  amor  tira  a fe  ; 

E ’i  tuo  voler  rìtrofo  ,j-  — •' 

NonT  ama  ancor,  perchè  ? v " 

•peh  vien  più  ,ds  vicino , *.  J - I. 

' A dirar  .il  tuo  Ben ; .J.._  .Iw  .!  ; f 

Che  ramato  Bambino 
T’infiammerà  nel  fé».  i 
Giesù  co’fuòi  Vagiti  " - 

L ’ amore  accender  sà  „ 

, Co’ guardi  Cuoi  graditi  ; >„•  v. 

Alma  ti  ferirà. 

*Ii  voglio  qui  fermare  ' r # 

Allato  al  mio  Giesù; 

E allor  faprai  amare, 

Nè  bramerò  di  più. 

, „ - • t \ 

o ; . ;i  • « l' 

jifia  della  feguente  Canzonetta . 


Val  dol-  ce  con-' 
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fteggia  ogni  Core , e lieto  d'A- 


more  s’ac*  cendevia  piu  , e 


lieto  d’Arno  re  s’accende  via  pili  4 


Nell'  ifte/fa  Solennità  del  S.  Natale  , 

• * .'Vi  ‘e 

QUal  dolce  contento  . ..  , 

Arreca  il  mo  netito» 

Che  nafce  Giesù! 

X ; Fc- 
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Fefteggi*  ogni  Core*  ? 

„ E 'lieto  d*  amore  t . ' • 

. S’ 'accende via  piu,. 

Mirando-,  che  viene 
Incontro  alle  pene 
11  bel  Redentor ,, 

Ravviva  la  Ipeme ,, 

Allora  che  geme 
Il  reo- peccator .. 

11  giufto  è ripieno 
* Di  gioia  nel  feno» 

Nè;  più  bramar  sà  » •-  v<- » 

Che  allato  al  Bambina 
Y ezzofo  ,,  e Divino  * ; ^ - : 

Allegra  ne  ftà.. 

Bambino-  Celefte  - - « 

All*  Anime  mette 
Confoito  sa  dar  ; 

E ’L  pianto  leverà  - - { 

In  rifa  lineerò-  *•  -~!  • 

Sa  egli  cangiar. 

E al-  Cpr  giubilante  « . 1 .! 

Rendendolo  amante 
Dà  più  bel  gioir».  ... 

Con  gli  atti  vezzofi  * -j  . 

? Co*  guardi  amor  olir  - 

ili  sà  ben  ferir::  * **—  * '"‘f. 

Fra  giubili  tanti  ‘ ~ r "v  1 ' ' 1 

Ogni  Alma  ricanti  o 

Le  lodi  al  Bambini  '*• 

In  carmi  gentili 
Difeiolga  inni  umili  - ■ * 

‘Da  fera  a matti n. 

E mentre  fi  fnoda  r,  ; j ; . 

La  lingua  , che  loda.  * 

11  caroimio  Ben; 

. II 
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II  bel  Pargoletto  i 

^*N'acceh<k  tì* affetto» • >••  . 

II  Core  nel  fen 

a*  • 

•*>8*80  «0g*go*  o'oìfr  «>2  «0220*  4)£s2o>-$o* 

• ' - r 


Aria  della  feguente  Canzonetta . 


fl  etta  dell'af-  fet-  to  , delPaf- 


letto , ch^è  gii  nato  il  pargo- . 

X 6 Jet- 
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pet-  ta,  che  il  tuo  Amor  corteie 


. .per* , 


Nell*  iftejfa  Solennità  del 


S.  Natale. 

^ U * * 


Altpa  mia  il  pa(To  affretta 

J Dell*  affetto'*  3 *jJÌ 

Ch’è  già  nato  il  Pargoletto,  , . 
Che  ’l  tuo  amor  cortefe  aipetta, 

E’  tial  Cieì  quaggiù  calato.  ' ' V 
V araorofo  - ~ - 1 ...  U ...  1 

Bei  Bambino  s4  tenoP^%  - ] * * ‘ j.  — .•  * 
Che  fo/pira  efler  amato.  U 
il  tuo  amor  foto  ptEteh^e^  i j t o;:,! 

£ 
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£ tei  chiede 

«r>  Per  bel.  cambio , e per  mercede 
Del  dolor,  che  per  te  prend° 

Per  te  giace  fopra  ’1  fieno, 

Ed  il  gielo 

Per  te  foffre  a nudo  Cielo; 

E tu  amar  noi  voi  almeno! 

Alma  mia,  non  gli  negare'  4 
Quell’  amore, 

Che  più  dolce  tiene  ìt  Core, 

Deh  rifolviri  d’amare. 

Il  tuo  Dio  fatto  è Bambino, 

— E fefteggia  , - • - - > • « 

E d’intorno  a te  vezzeggia, 

E ti  chiede  amor  divino. 

Vó’ ben  dirti  cruda,  e quanto. 

Se  ballante 

Non  è oggi  a farti,  amante  1 

l II  Bambin  , che  t’ama  tanto! 

’ ' j 

’At'ià  dèlia  figliente  Canzonetta K 
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oggi  provo,,  mentre  trovoj 


^ : h|  é|:  j:  $ x c | : 

eh’  è Gicsù  nato  » e pà-  tifee. 


ng±tìdxBt^±i 


nel  na-  tale  anco»  languifce., 


£2~  p*H  ì : 

an-  cp  languir  Ice , 
Nel?  iftejja  Fe/ltvftà  del  Santo  Natale. 

-**  . . . ......  , ! , K.-t-,'- 

ALlegrezza  re  in1  un  dolore  V. 

Al  mio  Care  - . - 
Oggi  provo,  ~ 

• Men» 
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Mentre  trovo  „ 

Ch1  è Giesù  nato,  e patifee. 
Nel  Natale  anco  languii.ee. 

Il  Natal  mi  dà  contento,  v 
«-  Ma  'l  tormento  ,, 

Ch’ai  mio  Cene 
Reca  pene 

M’ addolora,  e fammi  intanto, 
Mefcolar  col  rifo  il  pianto . 
Mi  dì  giubilo  feftofo 
V a moro  fo> 

Bambin  nato-* 

Dolce amato; 

Ma  mi  fi  poi  lacrimare 
Il  vederlo  fi  penare. 

Ogni  ben  col  nafeer  porta; 

Mi  conforta 
Con  diletta 

1/ Alma  in  petto  * ~ - 

Ma  io  lacrimo  e fofpiro , 

Che  nel  fieno  nudo  il  miro  « 

D’ allegrezza  * e dolor  pieno 
ET  ’ i mio  fenoi' 

> Ne  Co  dire* 

Se  ’l  gioire 

- Sia  maggiore  „o>  pure  if  duolo 
' Se  più  il  pianto o il  rifo  folo 
É che  far  dunque  degg’io/.  v_* 
Caro.  Dio  # 

Sofpirare? 

Giubilare?’ 

* Io  noi  sò , fe  noi  fvelate  ) 

' Farò-  ben  ciò,  che  bramate. 
Ma  fe  voi  non  rifpondetc , 

■ E facete , 

Bel  Bambino 


\ • 
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Mio  divino. 

Io  darò  ’n 'due  parti  il  Core; 
Una  al  rifo , una  al  dolore. 


S «0220»  s «Og?Oi  s «ggO» 

Aria  della  feguente  Canzonetta • 


Id  nato  l*a-. 


mato  info  caro  Giusti , ij 


la  pace  ve-  race  s'an- 
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race  s*a  nunzia  quaggiù,  la  » 


pace  verace  s*  annoia  quaggiù  ► 

Nella  mcdefima  Solennità  del  Santo 
Natale . * 


Già  nato 
, L’amato 
Mio  Caro  Giesù  r 
La  pace 
Verace 

S’ annunzia  quaggiù^ 
Da  terra 
La  guerra 


? 


$>  . 


.f 


San* 


* 


" t 


*v 
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Bandita  fi  a sì,  » 

— Se  viene  ••  4 v*  -‘f 


V Quel  Bene  ; " - * 

Che*  pace  gradì  * 

Divano  v . . 

Bambino,-  ♦ 

Donare , ben  sa, ./  . t-  , 

Graziof© 


RipofO  y 

Ovunque  ^gli  ftà*  . ... 

,I^el  petto  ’ -5^  -.  v 

- Ricetto  - ■ 

Gli  "voglio  oggi  aprir 
E TAlma 
Cpn  calma  , 

Saprà  ben  gioir  *»  , 
>'Xent>  anni  . : - 

D’  affanni*  ‘ 

••  Che,,  torbanO  U-fietl* 
Bandire 
Emirè-*'- 


i* 


Saprà  ’l  caofcpetr . 

- S$£al  Monda  ~ 

■ Giocondo  /- 

Diletto  egli  dà*/'  ' - 

Il  fieno , ; ' 


' Mio  pieno 
Di  pace  farà* 

Venite 

Gradite  ^ 

L’invito^,  o Giesù  ,*-  • 

Portate  * 

Donate 

E pace,  e amor  pioy ;/n'  • s'c 
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vino  bel  Baia*  bina  fopraal 


fieno,  che  nel  feno  tutt’a- 
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lo  porta-  - te . 


Nell*  ìjtejfa  Solennità  del  S>  Natoli j. 


Maria,  perche  lafciatc 
Il  divino 

Bel  Bambino  • - 

Sopra  al  fieno  t - ; 

Che  nel  feno  ‘ : " Ì'~ 

....  Tute’ amor  non  To  portate?. 
Ei  dal  freddo  iangu?  ognora» 
Voi  al  petto  f. 

Con  affetto  " 'l 


Nel 


•*> 
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Noi  tenete , 

Nè  ilringete? 

lì  pur  sò,  che  v’  innamora,. 

& qual  forza  vi  ritiene 
Sì  potente 
.Che  l’ovente 
Lo  mirate, 

E il  iafeiate 

Xì  giacere  infra  le  pene? 

MaVafcolto  dir,  che  ’I  Figlio 
Dolce,  amato. 

Egli  è nato , * • 

Per  (offrire 
Il  patire 

Con  divino  alto  configlio» 

O prodigio  bel  d’amore  ...  « 

Alma  mia 
Ch’ è in  Maria* 

Ella  mira  , 

E l’ofpira , 

E Giesù  iafcii  al  dolore. 

Quell’ è amor,  che  non  co1  vezzi 
Si  contenta 
S’alimenta; 

Ma  che  intende, 

E pretende  , 

Che  il  divin  voler  s’apprezzi* 

Ancor  io  adelfo  imparo. 

Che  al  lineerò  . . ■ 

Amor  vero, 

Dolce,  e bello  " - - - 

E’  fol  quello , 

Che  Dio  vuol,  quello  gli  è caro. 


•> 


il 

•i 


r 


t- . 
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Ari* 


A. 


Digilized  by  Google 


502  FESTE  DI 

<0gs2<*«0g$0»  «0320*  <©gs£>  «0£s2<* 

Aria  della  feguente  Canzonetta . 


DICEMBRE,  joj 
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•f  l S 


Nell * iflejìa  FeHlvìta  del  S.  Natale, 

■ . . - : • ' 

IL  godere  J 
Van  piacere 

Non  s’addice.  Alma,  no  più  . 

Se  fra  ftenti 

Fra  tormenti  * • 

E' già  nato  il  tuo  Giesìl. 

Ei  nel  fieno 
Già  vien  meno 
Per  lo  freddo  sì  crudel  : 

Tu  foffrire 
Nel  patire 

Sempre  fdegni,  Alma  infedei. 

E^rìcchezza •/** c *►  * *- 

E bellezza  '* . . 

Dona  al  Mondo  , e nudo  ftà» . 

£ pur  mai  ’ 

Tu  non  fai. 

Ben  gradir  la  povertà, 
i Ei  ftà  muto  . * 

Sconofciuto 

Nel.  prefepio  oggi  per  tè:  • ? ■ ” • *. 
Tu  per  vanto 
Brami , ah  quanto! 

i Falfo  onor:  dimmi  perchè?  " » - 

Che  non  miri 

+ » * *■?  C 

, ; j i * W * ^ ’ r ^ 


Digitized  by  Google 


5o4  FESTF  DI 

Fra  i fofpjri. 

Il  tuo  Bene,  e J1  tuo  Tèfor * 
Che  feguace  . ’ . 

Del  mendace  , ...  ...  . . 

•Va-n-  piacer  tu  Cei-ognor.?  - — 
Alma  mia. 

In  tc  fia 

Oggi  nuovo,  e bel  defif, 
D’imitare,  , , v t - 

Ed  amare  ' ' ‘ " •* 

Chi  per  te  fa  b en  (offrir. 

Giesù  caro, 

Da  voi  imparo, 

A volervi  oggi  imitar*.  . 

Q mìo  Dio. 

Voglio  anch’io  * 

Sempremai  con. Voi  penar*’ 


*1  i 

j*< 


i 


> * \ i 
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j by  Googltj 


tino  tutto  il  giorno  a voi  non 


ftò,  mi  tormenta  afpro  do- 


ed  by  Google 


so 9 jio,non  so. 


Nell’  ifiejfa  Selennìtà  del  Sr  Navate*: 

„ ..  4"  ~ '■  " .-4  ■ 7~ù '■  ~i 

OGìesù  caro  Bambino»  ,À 

Se  vicino 

Tutto  giorno  a voi  non  ftò. 

Mi  tormenta  afpro  dolore,  * 

,,Che  *1  mio  Core,  . _ ^ ; J 

Lungi  a.  voi  tener  non  $iu  — ^ 1 
Mi  fembrate  si  vezzofo , - -4  — - >4 

Amorofb  - ■ - . ; - . ~ , " 

< Pargoletto  mio  divin*  ~ 'r“'  ' 

Che  in  mirarvi  non  fon  pago* 

Dolce,  vagò/  ~ '■  ij  - - 1 ^ 

Caro,, amato  mio  Cambio.  * 

Se  mi  fòlle  ognof  permeflb  “ ’ “ “ '•  ? • 
‘Starvi  appretto,  ‘ T’  W*  4*  V I \ }* 
-Kon. vorrei  giammai  partir,  . -.  44  4 4 
. Per-  godere  i-  voliti  guardi — — 

Dolci  dardi , * 

Chf^l.mio.Cor  fanno  fernet 
Io  vi  Vo’ftrfngere  almeno 

Al  mio  feno , , j \ , - 

*7‘  Or  che'p^To  coli  vói  ftìrsV  4 , . . , j ** 
O cèlefte  Pargolétto  , 4 ..  4 

Vo’  nel  pòrto  • ..  • — • ‘ - ' 4 

Voftra  imago  ora  improntar* 

Se  partir  degg’  io  dipoi  J-n.. 

' l ' • E 


i 
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E con  voi 

.Albergar  non  potrò  più;  _ 
«Nell’imago  vo’ mirarvi,  — 

•Per  amarvi,  - 

O dolciflimo  Giesù.  v • 

Quella  imago  sì  gentile 
Voftra  umile, 

O Giesù , meco  ftarà  ; 

Al  prefepio  lungi  ancori 

Ella  ognora  . — __ 

Nel  mio  Cor  fi  fifferà*  " , 

Mi  farà  pofcia  affrettare,  v 
Per  tornare  ~ ; ".Z'a- 

Alla  culla  voflra  sì; 

E lì  ftringervi  poi  tanto. 

Che  con  vanto  . 

L’Alma  miafpiri  così. 


Aria  della  feguent  e Canzonetta . 

- 1 


O vi  vo*  levar  dal 


sù,  vi  vo’  ftringere  al  mio  » ! 


feno,  caldo  qui  flarete 


' . . • *\ 


:■  p!ù-  ’’  ::  r 

Nell*  iftejfa  Solennità  dei  S.  Natale  • 


IO  vi  vo’ levar. da!  fieno, 

Amorofo  mio  Giesù  : 

.Vijro’ftringere  al  mio  feno.  T 

-■ Caldo  qui  darete  più.  \ * ' . T/ 

Già  v'offende  la  Cagione  .,C.  ^ 

• Così  rigida  , e ctudcl:  s-~  . 

* Date  a rrieconrolazione,';  ' > ’ 

Ch’io  vi  Aringa  al  fen  fedel. 

Sopra  ai  fien  non  Hate  bene  - '» 

- *•*-  ti*  Voi, 
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Voi,  che  fete  sì  bel  fior: 

• Deh  lafciate , caro  Bene , », 

Ch'  io  vi  tenga  pretto  al  Cori 
Che  voi  ftiate  allato  a un  bruta. 

Mio  Giesù,  noi  voglio,  nò* 

II  prcfepio  vi  permuta  1 
Nel  mio  fen , qui  vi  terrò* 

Ma  v'intendo,  voi  bramate 

Di  patire  ognor  per  me  : ■ 

' Il  penar  , fe  voi  m’amate  j-  -•  • 
Moderate  per  mercè . 

Col  vedervi  oggi  patire. 

Ancor  io  patifco  sì. 

Vi  vorrei  veder  gioire, 

O miq  Bene  in  sì  bel  di* 

Nel  mio  fen  venjte  pretto, 

O dolci flìmo Giesù, 

Non  farò  allot  più  metta,  ' x 

Ma  con  voi  goderò  più . 
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G Ifg 

iesù 

1 wm 


porta  pace  i) 

Vi  e». 
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cara,  e dolce  al  mondo  più; 
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Nella  FeJIa  de’  Santi  Innocenti . 

» . ..  , 

Giesù  nafce,  c porta  pace 

Cara  , e dolce  al  Mondò  più  ; 

£ pur  oggi  è guerra  audace  , 

Perche  nato  è '1  mio  Giesù» 

E doVe  è l’Angiolo  bello. 

Che  quaggiù  pace  annunziò? 

Ciò,  ch’io  miro,  non  è quello , ; 

Che  da  lui  l’Alma  afcoltò. 

Già  s’uccidono  i fanciulli 
Per  man  d’empia  crudeltà? 

Par  , che  pace  oggi  s’annulli  , 

£ Giesù  nafcofo  Ita  » 

Già  le  Madri  fanno  invano  * 

* 1 lamenti  al  Tràdicor  . * . ‘ J 

Sparge  il  fangueeglì  inumalo,  i 

Per  trovare  iLmio  Tefor»  , • 

£e  a innocenti  falli  guerra 

Oggi  fiera  r alpra,  e crudeli  f 
Come  pace  farà  in  terra 
Ali’  Uom  giufto , e all’  ITom  fedel?  • 
Mà  che  dilli  ! pace  è quella  * 

Pei  fanciulli#  e bella  piùr  . . - 

Mentre  che  fimi!  tempefta 
Gli  facrifica  a Giesù  * v- 

Tutto  il  Mondo  col  fuo  tifo 

Y 4 i Tan- 
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Tanto  ben  non  potea  dar. 

Quanta  a loro  in  Patadifo 
Partorì  sì  bel  penar.  i 
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tofto  uccider-  lo  egli  alpira. 


• • 


Nell*  iftejfa giorno  de*  Santi  Innocenti . 

O Maria  rtringete  al  petto 
Il  divino  Pargoletto  > 

E tenetelo  nafcofo , 

Che  rl  furiofo 

Empio  Erode,  fe  lo  miro* 

Torto  a ucciderlo  egli  afpira* 

Egli  fiero,  e in  un  poffente  , 

Sparger  fi  fangtie  innocente  y 
Per  trovare  U voftro  Figlio  1 

Vi 
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Vi  configlio, 

_ Che  '1  tenghiate  ben  celato 

* Come  patto  voftro  amato. 

Non  vorrei , che  1*  empia  mano» 

Di  quel  Barbato  inumano 
V^uccidefle  il  Fanciullino 
Vezzofino. 

Se  cib  forte  , io  crederei. 

Che  dal  duol  mi  morirei* 

Giesù  folo  è la  mia  vita , 

* Dolce  , cara,  a me  gradita. 

Se  egli  muore > non  pofs’  io  , l 

. Che  ’1  defio,  . . ^ • - -, 

Viver  pi£»  ma  fatto  efangue 
Spirerò  nel  fuo  bel  fangue  . 

Perche  ei  viva  anco  a mio  collo. 

Morirò  per  lui  più  torto  * 

* CuftoditelojO  Maria, 

Acciò  fia  . • 

Ben  ficuro  dal  Tiranno  , 

Che  Io  cerca  con  inganno  , 

Il  mio  Cor  tenete  * e poi  , 

Se  il  Tiranno  vien  da  voi , 

Per  Giesù  date  voi  quello 
Al  rubello;  , 

Ch’  ei  morrà  pel  fuo  Signore 
Cara  vittima  d’ amore* 

Si  pojjono  cantare  ancora  per  le  Fejle 
del  S*  Natale  le  tre  Canzonette 
della  Prima  Parte  * 

O Maria  vi  miro  in  Ceno  , &c.  acar.iftt 
Godo  dolce y e bel  contento  , &c.  a car.  248, 
Sempre  in  braccio  a te  rimiro.  &c.  a car  25  j. 

DIA- 
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DIALOGO 

» • 

*D  A CANTARSI 

B 

J 

Da  tre  Fanciulline  al  Prefepio 

DI  N.- SIGNORE. 

Si  canta  full * Aria  detta  ■ 
Veneziana  , 

La  i»  EU*  Alme  su  venite  ; 

Che  già  nato  è Giesù  : 

•1— £ L’invito  mio  gradite 
E non  tardate  più  , 

Correte  Ferventi  * 

Vedrete  Splendenti 
Raggi  belìi  del  Cielo, 

Che  calato  è quaggiù , 

La  Ecco  che  noi  venghiarao 
£ ia  J*  Frettolofe  a veder  » 

E già  nel  Cor  proviamo 
Dolce  divin  piacer: 

Laì.Jb-  Non  mai  Diletto 
lajnaat-  Provai  Nel  petto 
la  repli - Simile  a quello  d'ora,. 
ea due , Che  trovo  in  Feno  aver. 

La  Io  veggio  un  Pargoletto 

Che  fembra  efler  Divin; 

E già  col  vago  afpettO’ 

M’ innamora  il  Barabin  , 

• De- 


$\6 
La  r. 


La  i. 


La  3. 
La  a» 
La  1. 

La  $. 
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Defio,  Donargli, 

Vogl’io,  Portargli 
. I fiori,  che  più  vaghi 
Spuntan  nel  mio  giardin# 

E io  donar  gli  voglio 
Le  frutte  più  gentil , 

Con  quali  fcherzar  foglio 
A ufo  puerili 
E foco  Cortefe 
Che  al  loco  Scortefe 
Tempri  il  rigor  del°frcddo, 
Che  mai  non  fù  fimìl. 

In  cafa  mia  defio 
Condurlo,  ove  ftarà. 

Nel  luogo,  ove  ftò  io. 

Nè  freddo  patirà. 

L'amato  Bambino 
Già  nato  E'  vicino 
Alla  magione  mia, 

Condur  vi  fi  potrà. 

Qu  etto  divin  Tc-foro 
Non  s’  appartiene  a te. 

Io  , che  mi  ftruggo  , e moro. 
Lo  vo’  tutto  per  me. 

10  prima  Son  fiata. 

Che  in  rima  A voi  grata 

11  Bambin  palefais 
Toglierlo  voi , perche?  ' 

Ma  la  Madre  fua  bei J 3 
Non  ce  Io  vuol  lafciar» 

Che  amante  Verginella 
Non  fi  fazia  d’amarj 
E vuole  Vicino 
Il  Seie  Divino; 
lì  caro  fuo  bel  Figlio 
Gode  di  vezzeggiar* 
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La  s.  Cangiam  dunque  defio. 

La  3.  Ecco  eh’  io  cedo  umìl,  - 
La  1.  Ed  ubbidisco  anch*  io 
Alla  Madre  gentil. 

La  3.  Amarlo,  [S’ adice  i La  u\  T 

£4  1.  Mirarlo  [Ben  lice:  La  a. 

La  2.  Ma  non  fi  può  rapire 
Pargoletto  fi mìl . . 

La  r.  Io  vo*  baciarlo  almeno , 1 '• 

Per  ifpiegar  l'amor:  ! •* 

La  2.  Ed  io  ftringerlo  al  Peno  p 
La  3.  Allato  io  del  Cor.  . ^ i 
La  i.  Con  veli,  [Con  lini.  La  2. 

La  3.  Con  teli  Ben  fini 

Tutte  Difenderò  dal  freddo* 

Chi  accende  in  me  l’ ardori 
La  I.  Io  vo*  tornare  fpettò 
A riveder  Gi esù. 

Se  mi  fotte  permetto 
Non  partirei  mai  più^ 

Mi  piglia  Maria 
Per  figlia,  E della  , 

Che  con  Giesù  dimori. 

Sin  che  vivo  quaggiù. 

La  aì  VogPio  lafciare  il  Core 
A lui , e partirò  j 
Ma  Tempre  in  dolce  amore 
Col  mio  Giesù  darò. 

V affetto  Più  vero 
Del  petto  Sincero 
Unito  a lui  mio  Bene 
Io  fempremai  terrò . 

La  3.  Ed  i0  coi  Pargoletto 

Mi  voglio  ora  fpofar, 

£ gli  giuro,  e prometto. 

Ad  altri  non  penfar . 

Aman- 
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Amante  Defio, 

Collante  Vogl’io 
Lui  folo,  nè  più  bramo 
D’ altro  Spofo  cercar. 

Tutte  r L-iete  dunque  cantiamo, 

E folcantiam  d* amor. 

Di  cui  accefo  abbiamo 
Per  Giesù’l  noftro  Cor, 

Una  fola  E fejnpre  Fedeli  i 

ma  alla  Fra  tempre'  Crudeli 
replica  V* affanni  ancora , e pene 
tutte . Non  fmorziam  mai  i'ardor.  , ; 


7 « • ■ 

Fine  della  Seconda  Parte. 


Digitized  by  Google 


CANZONETTE 

SPIRITUALI 
‘Del  'Padre 

BERNARDO  ADIMARI 

Parte 

TERZA. 


Dìgitized  by  Google 


j j /.  u t 


v ì L» 


■ ’iSÌ f:  ì t : / . <-  > ti  2 1\  A >2H CI 


-r 

>• 


T * i # ' 


1 ' A.  ir  » 


Digitized  by  Google 


PARTE  TERZA, 

CHE  SERVE 

Per  le  Domeniche  di  Qua- 
refima,  e per  le  Fefle 
Mobili* 


«Ogssgot-  «©£ss£o»  Qoèsjfr' 

della  feguente  Canzonetta . 


gnora  e /angue,  s'io  ° ti 


miro , o mio  tiev  su,  ricci- 
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perto.  dal  tua  Sangue,  forza 
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Seguita  it nzalt  ra  Aria  della  medejìma 
Canzonetta  - 


pene  ognora  efangue,  s'io  ti; 
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-è 


m’è  di  pianger  più  ; nonrav- 


ar  fVl  Pàra^  difò  ij 


- -Mh  V* 

Canzonette  fbpra  fa  VaJJÌone  di  No- 
Jiro  Signore  per  le  Domeniche 
di  Quarefima  * 

NEHe  pene  ognora  efarrgue,  •• . t 
3’  io  ti  miro,  «>  mio  Giesù, 
Ricoperto  dai  tuo  &ngut>  . -t 

Fot» 
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orza  m’  e di  pianger  piu: 

. Non  ravvila 
Più  ’i  bei  vifb,. 

Che  bear  fà  ’l  ParadTfo» 

Tue  pupille  , che  con  guardi 
Sì  gentili  , o mio  Tefor, 

Sempremai  vibravan  dardi 
Al  mio  fen  di  dolce  amor^ 

Ofcurate, 

EclilTate  « 

Or  le  vedo  addolorate. 

Quelle  tempie  tue  divine 

10  ben  veggi»,  ialTo  ahimè. 

Che  da  fiere,  e crude  fpine 
Cinte  fon»  nè  sò  ’l  perche, 

11  fereno , 

Vago,  ameno, 

Di  tua  fronte  or*  vieti  meno» 

Perche  fon  tue  man  piagate* 

G dolciflimo  Signor, 

E da  chiodi  trapaliate 

Con  crudele  afpro  dolor?  * 

Son  pur  quelle* 

Chele  ftelle* 

Trapuntaro  in  Ciel  si  belle  ? 

Echi  mai.  fiero,  inumano. 

Il  Cor  dolce  ti  ferì»  • — ' - 

Ch’ora  verfa  uh-’ oceano  * 

Del  bel  fangue  , e già  languì?  1 ' 

Dolce  piaga, 

Afpra,  vaga  ,. 

M’ addolora , e in  un  m’appaga, 

O Giesù  dolce  Amorofo, 

Deh  rilpondi  ah  per  pietà: 

Chi  ti  fece  , o caro  Spofo, 

Dolce  Amor,  tal  crudeltà? 

* Che 
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Che  già  par  mi  „ 

Adirarmi 

Contro  lui  ire  quelli  carmi* 

O mio  Cor,  tu  fei  l’ ingrato  r 
Folle  tu  folo  sì  sì  . 

Che  pungerti  il  Bene  amato,, 

E ’l  tuo  Fallo  lo  ferì.. 

Piangi  „ o Core  „ \ . s 

Quell’  errore,.  , 

Che  ferito  ha  ’I  tuo  Signore* 

Le  tue  voglie  ingorde,  ed  empie, 

Haa  trafitto  al  mio  Giesù 
Le  divine  vaghe  tempie. 

Allorché  fidarti  tui 
Il  pendere 

Nel  piacere  - , 

Sì  mendace,  e Julmghiere. 

Col  fallir  pone  Ili  in  Croce  » 

£ Ahi  mio  Cor  non:  puolfi  udiri  J 
li  tuo  Bene  ; e io  quell’ atroce, 

Afpro  fuo  fiero  mar  tir. 

Ha  fquarciato-  * 

Il  fuo  lato 

li  tuo  empio,  e rio  peccato* 

Piangi  su  piangi,  mio  Core, 

Pianai  pure,  e non  celiar; 

S’  hai  tradito,  il  dolce  amore,,  -, 

Ti  conviene  il.  lacrimar  , ; . 

Ed  intanto'  : ^ 

Tutto  infranto1 

Ricompenfa.  iL  fangue  in  pianto  * 


1 

Aris 

- i 
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Aùa  della  figliente  Canzonetta  . 


A piaga  sì 


vaga  > che  in  feno  ha  Giesà»  con 


Core,,  che,  l’ami  vie  picche 
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l’ami  ; vie-  più. 


Altra  per  la  P afflane  di  N.  S, 

LA  piaga 
S*  vaga-  ^ 

Che  in  ferro  ha  Giesù, 

Con  lingua  d’  amore 
Favella  al  mio  Core* 

Che  l’ ami  viepiù* 

L'afpetta,, 

E*  allerta 

E'apert^  bel  fen? 

Promette  ripofo 
Col  dolce  mio  Spofo> 

Giesù  caro  Ben» 

Quel  loco-  -, 

Di  foco 

C fornace  è gentil: 

E chi  1»  pretende  , 

- D’  entrare  \ s’  accendo  - 

Di  fiamma  fimi  1 » 

Mio  Core 
D’amore 

Se  brami  bruciar, 

* Al  vago  co  fiato 
Del  Ben  caro,  amatn. 

Or  devi  volar » 

Amati» 
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«.Nel  dolce  Tuo  fcno  ; 

E rocchio  nè  meno 
Si  .parila  di  lì.  ^ 

L’ardente 
Fervente 
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— Amar  ttì-fapraSy  - j-*~ 

“€hr;tanto~am*‘  tei 

Al  petto 

Diletto  :>  , . i •] 

Deh  vola  sù  sfl?  ^ 

Corel  ■ - -,  1 

^Conì nOdó  d*  amore  * #* 

- Con  quel  di;  Giesà  ì 1 **■■ 
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k O mio  caro,  e buon  Giesù t 
Senapi  bramo  patir  pfàft  "- *•  ^ 


f » 


$y  ' au 


Digitized  by  Googli 


QUARESIMA.  53  < 

• È darei  tutto  il  mio  fangue.  , - , 

Il  vedérti  o dolce  Bèrte  ♦ , ' **’ 

„.$èftza  colpa  ognor  penar , 

—Chi  peccò  fpinge  , ad ;ainar.  1 

Sempremai  è (lenti , e pene* 

10  peccai  , e tu  » tormenti  . . 

Or  (opporti,  o mio  Signor! 

^_Ahi'qon  più  compprta  amor. 

Ch’io  quaggiù  brami  y contenti. 

11  tuo  dol  m’invita  al  pianto, 

- Nè  vogl’ io  rifo  feguirj 

' Bramo  folo  di  (offrir,  1 

S’io  ri  miro  in  duol  cotanto* 

Rofe  più  non  vo’ , nè  fiori , - . - 

Che  ridendo  il  Mondo  dà,  . 

di  (pine  ornato  IH  " 

Il  tuo  volto  , io  vo’ 'dolori; . 

Se-ru  Ter'  all’  Alma  Spofo 
~ Da  te-  lungi'  io  dar  perche?  : * 

Dolce  Amore  , io  (bl  con  te 
Nella  croce  iavrò  ripofo»  , ! 

Vengan  pur  fieri  tormenti  ; 

.Slao.  ti  miri),  o mio  Giesù  ? .. 

- Nella  croce , a me  quaggiù 

I dolori  fon  contenti*  . 

’ ** 

Arià  Mia  fegttente  Canzonetta. 
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E bramo  di  patir  * - -.  - - - - 
; Penare  vogT  iOf  — \ 

Porrircr  de  fio  - *;  ^ ~ 

^egtiendd'tè Ia_croce^  ’ 34'  - 
' E ia  qùèJIa  pbi  morir.  •' 

Io  va*  patire  ane.hlio  r - . fJ 

Teco  mio  buon  GiesàT  ^ 

Nè  folo  jn  croce oh  Dio>^ 

• Vo”  , VS  rèfii'più;.  3 

Confitto  vo*  ftare„.  ! ....  i - A .. 

— Trafitto  a-penato  V-  -- 

-Dietro  alla-croce  tua-  — ' 

Sin  che  vivo  quaggiù* 

Perche  ferir  le  Tpine  i A'; 

Caro  Giesù  teiol? 

Atich’io  bramo  vie»»©  - — 

Le  punture  col  duol*  - - - ?•  - - 

I detti  mordenti,-  - f 

■ Difpetti  pungenti»  ..  1 3 

""  Per  patire  ancor  io  - ■ 

Vo’ rincontrare  a voi . , 

Tu  iberno  à gente  vile 

Ti  fei  fatto  per  me  ; A ^ 

- Ed  io  si  voglio  ùmile,  * Z 
~ M aifempre  effer  per  t?t  : 

Spregiato, -ichernito  » - 

Burlato,  avvilito 

Sia  "1  nome,  e l'onor  mi# 

Da  tutti  pee.*S»erc^  .-  * j A 
«e  aceto  per  bevanda 
Tivien.dato  con  Ilei, 

- Afcoita  mia  dimanda  ' 3‘  - \ ' ■“» 
Che  abborre  il  dolce  miei* 
Dolcezze  non  bramo,  ' 
Carezze  non  amo*  * 

Li  vo’  Tempre  T amaro  , - - 
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Per  efferci  fedel  * * • » ‘ . 

Tu  nudo,  o Re  del  Cielo# 

Languirci  per  mio  amai» 

Ed  io  vo’del  Vangelo 
La  povertà  inteforr- 
,D»fprczza  *i  Cor  mio 
* Ricchezza,  o mio  Dio* 

E jfeo.  unito  a'Tpi*»  a •/  \ 

A povertade  ognor,  . 

Co’ tuoi  chiodi  confìtta 
. Voglio  naia' libertà,'  -v.- 

-E.  g.ode^6^.  fevafHitta.  " v ~ 

-Ca  vità  ognor  larà*.  ' _ 

Non  aitìo  .feguire#  \ 

Nè  bramo  adempire 
.11  propio  mio  volere  r . 

. Ma  fol  tua.  volontà  » . " 


Dal  vo/teto  vegg’io  - 
- L’afflitto  tuo  bel  Cor* 

‘E  parte  aver  delie*  v ' . - 

Deli’  interno  dolor  » 

Signore  r moti’ .anni  *3,  :- 

Del  Core  gli  affanni 
Prolunga  all’Alma  mia*,  ; 

XBe  fofpira  al  tuo  amor,  ' 

Con  te,  wfc&  1 1' 

.Sempre  patfrÒH  - - ... 

Ben  mille  r e mille  pene 
Lieto  rincontrerò*.,  . . 

Elìerno  patire,  '* - 

Interno- foffrire,.  . ‘ ^ 

vIn  croce  s'io  ti  mircr*  *--» — i - 
Colante  fofterrò;  “ " j.  ~~  - i 
mio  feno  improntare  '“.11. 
Voglio  te,  dolce  Àmbr, 
Quaggiù  bramo  imitare  r •>. 
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m'è  di  pianger  più  ; nonrav- 


ar  fVI  Farai  difò  ij 
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Canzonette  fipra  h VaJJtone  di  No 
Jìro  Signore  per  le  Domeniche 
di  Quarefima* 

NETIe  p ene  ognora  efangue*  - •*. 

3’  io  ri1  miro,  *>  mio  Gicsù» 
Ricoperta  dal  tuo  &agutr  . 7 

Fon 


QUARESIMA,  jis, 

forza  m’  è di  pianger  piu: 

, Non  ravvilo 
Più  ’J  bel  vifo r 
Che  bear  fà-  ’l  Paradifo. 

Tue  pupille  , che  con  guardi 
Sì  gentili  , o mio  Tefor, 

Sempremai  vibravan  dardi 
Al  mio  fen  di  dolce  amort 
Gfcurare, 

EclifiTate  «, 

Or  le  vedo  addolorate. 

Quelle  tempie  tue  divine 

10  beo  veggio,  lafTo  ahitno,. 

Che  da  fiere,  e crude  fpine 
Cinte  fon»  nè  sò  ’l  perche, 

11  fereno , 

Vago,  ameno-, 

Di  tua  fronte  ora  vieti  meno» 

Perche  fon  tue  man  piagate , 

O dolciflimo  Signor, 

E da  chiodi  trapalate 

Con  crudele  afpro  dolor?  1 ' 

Son  pur  quelle. 

Chele  fteJLe- 

Trapuntato  in  Ciel  si  belle  f 
Echi  mai  fiero,  inumano. 

Il  Cor  dolce  ti  ferì»  ‘ ■■■■•  ■ •> 

Ch’ora  ver  fa  uh’océano 
Del  bel  fangue  , e già  languì?  * 1 

Dolce  piaga, 

Afpra , vaga 

M*  addolora , e in  un  m’ appaga* 

O Giesù  dolce  Amorofo, 

Deh  rilpondi  ah  per  pietà: 

Chi  ti  fece , o caro  Spofo, 

Dolce  Amor,  tal  crudeltà? 
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Clie  già  patini „ 

Adirarmi 

Contro  lui  ire  quelli  carmi* 

O mio  Cor,  tu  fei  l’ ingrato! 

Folle  tu  folo  sì  sì , 

Che  pungerti  il  Bene  amato,, 

E ’l  tuo  tallo  lo  ferì.. 

Piangi  „ o Core  „ ^ 

Quell’  errore,. 

Che  ferito  ha  ’I  tuo  Signore* 

Le  tue  voglie  ingorde,  ed  empie, 

Haa  trafitto-  al  mio  Giesù 
Le  divine  vaghe  tempie  » 

Allorché  fidarti  tm 
Il  pendere 

Nel  piacere  - . 

Sì  mendace,  e lulinghiere. 

Col  fallir  pone  (li  in  Croce  , 
f Ahi  mio  Cor  nore  puolE  udiri  J 
Il  tuo  Bene;  e in  quell’  atroce, 

Afpro  fuo  fiero  martir,. 

Ha  fquarciato  ’» 

Il  fuo  lato 

li  tuo  empio-,  e rio  peccato* 

Piangi  su  piangi,,  mio  Core, 

Piangi  pure,  c non;  certar; 

S’  hai  tradito;  il  dolqe  amore  r . ,• 
Ti  conviene  il.  lacrimar  •*  , 

Ed  intanto*  , 

Tutto  infranto' 

Ricompeafa,  il  fangue  in  pianto  r . 
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l'ami  ; vie-  pii*  * 
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Altra  per  la  P afflane  di  N.  & 

LA  piaga 
Sì  vaga-  ^ 

Che  in  ferro  ha  Giesùr 
Con  lingua  d’amore 
Favella  al  mio  Core* 

Che  l’  ami  viepiù* 

L'afpetta,, 

IS  a ll  erta 

L'aperto  bel  fenr 
Fremette  ripofo 
Col  dolce  mio  Spofo 
Giesù  caro  Ben» 

Quel  loco-  , • < 

Di  foco 

v fornace  è gentil: 

E chi  lì  pretende  , 

. D’  entrare  i s’  accendo  - - 

Di  fiamma  fimi  1 » 

Mio  Core 
D’ amore 

Se  brami  bruciar r 
' Al  vago  co  (lato 
Del  Ben  cara,  amato. 

Or  devi  volar  * 

Amati- 
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Al  petto 
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Deh  vola  sù  sii;  i 

~JUUwgi*t9*  .Core  } ■ . JL  - » - ! . « ' J 
<^Coh:' nfcdd  -d*  amore  ' #i j.  _ r*. 
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S';jiÉgÉp 
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Croce  e*  fang^e , ó mio  caro  e* 
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’ lo  ti  miro  in  croce  e fangue, 

. O mio  caro,  c buon  Giesùt 
Sempre’ bramo  patir  più- 1 *3  ^ 
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E darei  tutto  11  mio  (angue.  - , 

II  vedérti,  o dolce  Berte , J , 

I Sènza  polpa  ognoc  penar* 

. -Chi  peccò  fjpinge  , ad; amar.  ...  * ,.  j 

Sempremai  è (lenti,  e pene» 

Io  pecéai , e tu  » tormenti  , . • ; 

Or  l'opporti,  o mio  Signor! 

Ahi'non  più  comporta  amor, 

_ Ch’  io  quaggiù  brami  i contenti» 

II  tuo  dol  m’invita  ai  pianto, 

- Nè  vogl’io  rifo  feguirj 
Bramo  dolo  di  (offrir, 

S’io  ti  miro  in  duol  cotanto* 

Rofe  più  non  vo’ , nè  fiori , 

Che  ridendo  il  Mondo  dà,  . 

"“Sé  di  (pine  ornato  fìì  ~ 

-, Il  tuo  volto, ‘io  vo’ dolori». 

Se-tu  fer  ali’ Alma  Spofo , 

- Da  te  lungi- io  ftar  perche?  ì 

Dolce  Amore  , io  fol  con  te 

Nella  croce  iavrò  ripofo, 

Vengan  pur  fieri  tormenti  : 

. .S-J.O.  ti  mirf),  o piio  .Giesù-  ...... 

- Nella  croce,  a me  quaggiù  - 

I dolori  fon  contenti»  - - 
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Arìà  della  feguente  Canzonetta. 
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miro  traffc-  to  dal  martir , o 
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quella  poi  morir»  fc- 


guendo  tela  Croce, eia 
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per  &&<$<» i di  N*  Ss 
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N Croce  s*  io  ri  miro  ! ;.c>  \ , 1 £ 
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E bramo  di  patir  * - • . ~ - - - - • • 1 

; - Penare-vogl*  io  5-  - • 

Portare  delio  ^ ; ~~ 

;3egtt€ndd'te/;ra_crocO#,  Zà  - 1 
E in  quella  pbi  moriP,  v 
|o  vo*  patire  an$M  io  r-  . r » . 

Teco  inio  buon  GiesuT 
Nè  folo  in  croce,.oh  Dio,. 

: tu  reftipiù'.  ' 

Confitto  vo' Ilare.»  i ..~0  x, 
— Trafitta  a-pena  ce  )~.S  - - -- 
«-  •Dietro  alla'-croc, e tua- 
Sin  che  vivo  quaggiù* 

Perche  ferir  le  tpine.i 
Caro  Giesù  te  loi? 

Arici)' io  bramo  vicino- -r 

_ -Le  punture  col  duol*  ?-•  r-:* 

I dettimordenti,- 
“Dilp etti  pungenti. 

Per  patire  ancor  io*' 

Vo’  rincontrare  a voi . , 

Tu  jCfcfrerno  à gente  vile 

Ti  fei  fatto  per  me  * * " A 

Ed  io  si  voglio  umile,.'  J ‘ 
Maifempre  efler  per  tei  r 
" Spregiato,  fchernito  , . v ■ 
Burlato,  avvilito  - - 
Sia  'I  nome , e lr  onor  mio 
Da  tutti  pec.?oercè. 

•e  aceto  per  bevanda 
Tivien.dato  con  Sei, 

- Afcolta  mii  dimanda  *v/\ 

Che  abborre  il  dolce  miei* 
Dolcezze  non  bramo,  '• 
Carezze  non  amo»  *• 
lo  vo’ Tempre  l’ amaro  - j 

A*  ‘a 


Quarésima': 

Per  e Aerei  fede)» 

Tu  nudo,  o Re  del  Cielo* 
Languifci  pec  mio  amavi 
Ed  io  vo'del  Vangelo 
La  povertì  in  tefor  t • 
rD>fprezza  ’i  Cor  mio 
Ricchezza,  o mici  Dio# 

E jeee.troito  alpi**  / 

A povertade  ognor*  . 

Co’ tuoi  chiodi  confitta’ 

. Voglio  mii  libertà,' 

fé  afflitta.  " v _ 
-Mi». vita  ognorlòtà»  * _ 

.Nqu  arrtofeguire-*  \ 

Nè  bramo adsempire 
.11  propie  mio  volere  ,.  _ 

. Ma  fol  tua.  volontà  .. 

Dai -celiato  vegg’ io  - * - . 

• ^afflitto  tuo  bel  Cor  * 

" E parte  aver  delia  ' - 

Deli’  interno  dolor  » 

Signore  rmoiè’;anni  i 

Del  Core  gli  affanni  ^ 

Prolunga  all’Alma  mia-,  ; ; 

Che  fofpira  al  tuo  amor. 

Con  te  , dólci  mio  .Bene ,.  § 1 

•Sempre  sì  patirò.*  - « t ... 

Ben  miller  e mille  pene 
Lieto  rincontrerò.*.  , 

Efierno  patire,  ' * 

Interno-  foffrire,.  . j -w. 

In  croce  s'io  ti  minF,  - — > 
Collante  fofterròi"4  “ **" (;  , 

Nii  mio  fehò  improntavo  . ~ 
Voglio  te,  dolce  Àmbr# 
Quaggiù  bramo  imitare  r -i 
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,Te  iolo  nel  dolor*  , » 

Pe  tuoi  tormenti  ,, 

Vorpoi  i coeretiti 
Teco  nel  Cielo  eter.i. 

Caro  dolce  Signor. 


Aria  della  feguente  Canzonetta.  * 


• r 

fpinc,  non  le  tempie  tue  Di- 


Bene>  kfoa  domite  a me;  le 


«.*  J I 

Dìo*  non  à » te  caro  mio 

* 


Dio. 


per  la  Vallone  di  N.  £ 

i 

. •:  ji  v .•  v -i . ’’  '• 

F'Erirme  debbon  lefpine, 

v NqPi  l^f empie  tue  divine*  > 

lo  peccai,  dolce  mio  Bene, 

Son  dovute  a me  le  pène. 

Non  a re>  caro  mio  Dio. 

Se  l^èrror  fà'del  Cór  mio>  * 

E (Ter  «Jeve  mia  la-pena  i _ 

Ma  il  piacer  r che  mf incatena  p - 
Fi  ,-che  fpine  fuggo , e oblio , 

Che  la  pena  ho  meritato. 

Z 6 Se 
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fc-thima Cor-non  fof$riftgàto;~  ^ i « 
K Nei  veder,  éfie  1 miei  pénitetì  l 
' “E  lafcivi  ~ e ingordi , e altieri, 

Z ,T’Han  di  fpine  incoronato* 

Quelle  Tp ine  a te  correr. 

Che  ha»  da,  J^ace , a^lor  dii^i  *>  t t v; 

Spine  attorno  al  tuo  fembiante? 

E ritoltele  in  jftante  , r*  A 

”~Tò  me ' ftèffo  pungerci iV  ..  , - vV.- 
Che  lo  metta  il  mio  fallire* - 
Io  non  pollo-,  ch-e  arroffire^  * ' 'A  * 

- in -Vedendo  J,a  cdafOna*,  1 

Che  di  ì'pme  t’incorona,  ^ _ 

Mentre#:  J0*e  lungi  è '^patirti- 
Anzi  fuggo  ogni  puntura. 
4Jma.ntia_o.cnai  proeuxa  ? -"V-- 
Con  Gie^ù  caro  pati  re  ^ . ’ •. 

» Abborri fer  ii  van  gioire,'  _ * . 

-;  E coir  piti  faggta  coltura  . ’ ‘ ^ ■ , 

Nutrì  fptne,  e non  già  non* 

Di  Giesù  infra  i dolori 

Sembra  fiore  ogni  fua  fpina  i*  ^ 

E già  l’Alma  a lui  vicina* 

Allettala  tlagr.odorb,  ,<  % , 

Rimanendo  innamorata,  * 

Vuol  di  fpine  efler  ornata. . „ 

t$r  'q*  -jx.  n-  '?  *»>'.'•  i«‘4  f 4 
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miro  nel  tno  „ petto  quell’ 
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fenoallorm'iai-  piaga  do-  -*i  • 


loie  e iavndi*  l?$to,  e in 
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un  di-  let-  tò . ' 


Altra  per  la  Enfiane  di  N S,  * 

' k " * ** 

S E miro  nel  tao  petto  - . 

Quell*  amorofa  piaga. 

Il  feno  allor  m*  impiaga 
Dolore  , e in  un  diletto* 

Ti  vedo  aperto  il  Core, 

E l’Alma  miafofpira; 

Ma  gode,  eh’ ei  trafpira  • ’ 

Aperto  un  dolce  amore* 

Piango  tua  piaga  }-o  Diof‘  • w~  ’ •-> 

Ma  giubilo,  che  almeno 
• Poflb,  nel,tuó  i , . 

Riporvi  anco  il  Cor  mio* 

Io  verfo  allora  il  pianto,  '„-  ~_ 

Che ’1  Teno  tuo  dà  fangue*  J - 

*Ma  godo , eh’  egli  efangue 
TVI* ha  ben  lavato  intanto.  : 1 

Cosi  fon  io  forzato],* 

Dolore  ,e  in  tfn  contento 
Provare  in  quel  momento, 

Che  miro  il  tuo  coftato . 

'•  ' K * ' V *.-**«.  »# 
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1 della  fegtteme  Canzonetta. 
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mioGicsn,- 1 — paflair  pure 


^h  'puhtiiré  ■/  ' il  mìa  Scannar- 

* è 

- _j_  _ ' «H  **r  , 
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•■%*  « A - “ «^'-4  - *•  •«•  *•  1 «È  *W  - • • M 

tempre  piu,  ij 
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la  PaJJlone  di  N*  S. 

« * 

QUelle  fpine. 

Ch’ai  tuo  crino 
Cinte  fono  , o mio  Gìesù, 

Paflan  pure 
Con  punture 

il  mio  Cor  maifcmpre  più!, 
lofofpiro, 

•*'  Mentre  miro  *'  * • ...r* 

II  dolor,  che  ti  feriti 
E ripenfo,.  .•  ' • , v 

Che  l’ immenfo 
Amor  tuo  volle  coti* 

Piango,  o Dio*  _ r~  V 
. E delio,  * - . ..  ^ ' 

— Di  pi»  piangere  per  te* 

•*-  Che  duol  tanto  ' ~ 

Senza  pianto 

Tu  (opporti , Amot , per  me . 

Qual  man’  empia 

^-„J%iJa.tempia  

t..  -Tua  divina  colloch 

— Tal  corona,  ~ 

— ; Che  cagiona  ! " • - - 

Jn  me  duol,  che  dir  non  s&P 
I dolori 

Son  fplendori  ; - ri  ; 

Di  tua  fronte  , o mio  bel  Sol,  »■; 

In  che.  mai  - — ’ - » 

1 berrai:-,  -•  : 

Son  cangiati  t ahimè  che  duoli  " " 

„ Dal  dolore 
""“Non  ho  Cfcord 

Di  mirarti  i e che  farà*  . .. . . 

- ^ •“J‘  Spe» 


S46  domeniche  di 

Spofo  amato  , 

Coronato  v\  "'m',  V'1-  , 

Vo'mirarti , e piangerò. 

Vo*  {temprarmi,  ,5r;;/  **  *>. 

Vo’ disfarmi  ou\  :r  . ■ > *. 

Tutto  in  pianto,  o mo  Giesu.  , 

Se  tu  cfangue  ‘ , 

Verfi  il  fangue , ^ 

y Verferò  lacrime  più. 

’••  ;»♦?-.  I:  u*i  » •> 

Aria  della  fedente  Canzonette* 


zatc  ? il 
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Altra  per  la  Paffione  di  N.  S. 


Ltieii 

Penfteri 

Perche  v*  Innalzate  ? , • 


J1  dolce  mio  Bene 
Umile  fra  pene 
Per  voi  rimirate  • > 
iffolve , 

Qual  polve  , 

il  fallo  del  Core  t 


Digitized  by  Google 


548  DÓMENÌCm  DI 

Mirar  fatto  fcberno  \ 

' Fra  gente  d' inferno  ’r~ 

"Del  Cielo  il  Signore*.  ,1.1': 

Sovente  — .....  : — j*. 1 ’ 

— Potente-- — - 

• S’umilia  fl  foperbtr. 

Se  ve*le  foggértp,  . -, 

Legato,  e negletto 
Quaggiù  *1  divin  Verbo* 

Chi  ’l  crine  . _ *.  ..."  . ..  ..  * . 

Di  fpinel  ._ 

* Avvinto  gli  mira,' 

**  Non  sà  co  i perrfmri  ; 

Piu  pungerlo  altieri  * 

Ed  umil  fofpirà  » V ‘‘ 

Qual  Core 

! : V onore  I v - •-  -*.r  * •-  - 


Potrà  ricercare. 

Se  in  lunghi  viaggi  ^ ' 

Fra.fputx,  ed  oltraggi 
Uh  Dio  sà  mirare  ? 

Altiero  , 

Penfiero 
Rimiri  l’ amqr# 

D’ un  Dio.fra  gl'infami  . t > 
Ih  Crocei  e poi  brami* 

Sepuote,  l'onore. 

Penfare  , 

Mirare 

Un  Dio  negli  fcfienw. 

Oh  quanto  mai  vale, 

A far , che  il  mortale 
Fra  fpregi  s'eterni  1 * 
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Z pirone  non  sò  . frangere  tutto  in 
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lacrime^l  mio  Cor  > io  ri- 
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miro, e qpnsòi  “ frangere  tatto  in 
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lacrime-jlmio  Oòr.t4'  % “ 
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Seguita  un'  altea  4r*a  della  medejìma 
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» • He  mi  giova  il 
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faper  piangere , ' o Gic-.  * 
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su,  fe*l  tuo  do-  lor  io  ri-} 


-,  . ♦ | i < ' 

miro, e non  so  frangere  tutto  in 

.V  . ’ 

— y ■ — ■.-l»n  t ~ *■) 
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lacri-  mc  iI  mio  , Cor  ? tutto, in  r ‘ 
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•lacrime il  mio  Cor? 
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Altra  per  la  Paffioue  di  Jf;  S. 


I ■ - *-  :i 


- - 4 


Che  mi  giova  il  faper  piangere, 

O qiesù,  Te  'I  tuo  dolor  ,, 

Io  rimiro»  e noni  so  frangete 
Tutto  in  lacrime  il  mip  Cor  > 
Gitoceli  i'nìierTé'  nofi  fapetfdfo; 

‘'Mai  -dolenti'  lacrimar , ~ t:  ;; 

Or  dirci,  che  àfciutti  fteffero^. 
-Perche-Pianto  non  fa-a-dar . — ^ ■ — - 
Ma  per  cofa  nulla  amabile 

San  fpvente  pianger  sljC  r.Jri  ì'Y  . ■ i 
E per  te,  ^po^o  adprabife, 

,KpnJ*a_n  pi^ng/tre  «a  tal-dì  l — - 
Mio  Giesù;  con.’  è poflìbjl e , \j  £ * 

£’*io -già  piànti  , che  óra  iu  te  i 
Mirrilo  duolo  afpro , indicibile^,  ‘ . 

E non  piariga",  o‘T)io,  perche? 

Seppi  in  pianto  il  Cor-di  vid  ere. 

Si  morì  Ini  VìgUo  tl-fiìl,'  ;- 
E in  vederti  in  croce  uccidere 
,Io  non  dò  .pianto  iimìH*-  «. — 

Per  ricchezze, --e  onori  -labili 
Diedi  lacrime,  efofpir  , ’ 

E non  piango  quelle  amàbili 
T’ue  bellezze  n$ì  martir  i * 

S*  io  non  dòbiaoto  dolciflimo  .... 
Tecri''d;Did^•^ó»t'Vò,  nè  rteh  1 
Piò  verfar  pianto  mcftiflimo, 

-*Peft  oggetto~pòi  terreo.  ; 

LalTò  ahimè,  che  non  confidami 
Quello  dir  , non  piangerò 
Con  il-  Mondo-,  ma  fconfoJami  ' 

Che  con  te  pianger  non  $ò» 
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„JTn.  bjd-pùinta  ,-o.  yìa.iù-sÌ».  • . J . 
Occhi4  miei  da  voi  flclidero  » 

Qualche  ftiI]a,aJmenO<almen, 
Mentre  in  Croce  oggi  confiderò',' 

..Cthe  pedante  fin  mi^p  Ben  » 

Ma  già  lacrime  difciplgc>no\  ...  _ 
— Gli  pcc  hi  miei , efon-vicjrv  j-  / - 
*T  bei  pianti  ,~cd"Or»it  itiolgona--  - 
Ifi  un  'fiume  ' ditta  fi  i n i : •*  1 ~ - 

Tacerò.,  lafciando  infrangere  i 

Tutto  tutto-in  piln>oiiiC©r  : r n 
Quanto  è?  dolce  il  Paper  piangere 
Di  Giesù  T afpro  alolpti ! - 


dolgo , quando  gli  occhi  miei  ri 

A a . 2l(lSSvol 
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a Giesù  mio  dolce* 


mante  ! nella  Croce  a-  goni 
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^//r*  Aria  della  me  definì  a 
Canzonetta . 

d siasi 

I non  pian-  gc- 
.*  re  io  mi  dolgo,  quan  do  - 


' • j • 

gl’oc*  : chi . miei  ri* , volgo  * 


y — 


itZTz  :z$zì  ri  ^ 


aGic-  **  sù  mio  dolce  a- 

--  Ava  ',  i 
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— - Croce  a-, . coni-  - -zante.  - - A 

lyt  . --fr.*.***  £~-??  • 

-‘■Altra  per  la  Pajfiowe-dt  N S.  ;•*  1 
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DI  non  piangere  io  mi  dolgo , 

<QÓI?ndo  gii  occbiimiei  rivolgò- 
A (piesù  mio  dolce  amante  ^ 
'"Nella *erooc  agbnmace.-*  ] - *•  f — — *i 

fer  1a*$ajé divallo  mio-  . - ~ i '!! 

. Tutto  Ù farigVe  fpbrge  un  O«l»  .* 
-twFjMI»  .io  non  sò  verfarp  . . ^ __  ^ 'l 

Sc\Ì  di  pianto  ftille  amare*.' 

Se^ol  fapgu.e.  nn  Dio  fycnato  . 

Àjne  parta  innamorato', 

A * '*  Rìr- 


*.  j*  * 
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Rifpondcce  almen  pupille 
Or  col  jùanto#  e.  con.  due  (lille,  K - 
Vedo  pur  , che  fiere  fpine 
.Tengon  xintò  il  tuo  bel  crine t \ 

E ip  vedendolo  trafitto 
^ Io  rjon  sò  piangere  afflitto!  ..  m „ 

Se  gli  miro  in  i'en  la  pilga  , 

••-  Che  d’amore  è così  vaga-,1  T«  - £■' 

Dico  allora  iov pianger  voglio:  ’C. 

~ Ma  ’l  mio  Cote  è un  ‘duro" fcògftó  l 
Già  languente  io  lo  rimiro#  ' 

E in  mirando* dò. un  fofpiroj 
Ma  non  sò , (temprare  intanto 

- Tutto  tutto  il  Core  in  pianto»  - 

'In  fua  morte  dolorofa  " • -•  . * r* 

E* la  pietra  ancor  pietofa, 

. Ch’apre  il  feno»j?_t;u  mio  Core  _ * 
Non  fai.  pianger  da!  dolore  1 
Anco  il  {tal  di  lu^e  adorno  _r;r 
Piange  ofcuro'in  fimi!  giorno  . ' 

Lumi,  miei  fe  .nonVerfate  * 

Ora  il  pianto  j a ^ ’1  fèr^ate  ? “ / 7 
Ahi  che  fon  troppo  cyudòLe  1 .*  T-  — 1 - 

— Che  nòn  sò  pianger  fedeli.  ^ 

Tante'pene-d*el~nno--Spof»r  — • -**— • — ~ 
Che  per  me  (offre  amorofo. 

Ma  fe.  pianger  non  sò  io , z 

Di  patire  almen  dcfio  - » 

.*Per jGìcìù.»  e col  dolore,  ! ‘ 

-»  Del  mio  len  fpiegar-É  amore . / 

" r ~ ' * “ “i'“*  . * / - ( — ; 
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Aria  della  fe g! lente  Canzonetta* 


Tà  1*  ^ Madre 


w--  > . V V 

preflò  «1  Figlio  Croce-  fi/To . 


U 


* \ 


: Qua ré s ima-  j S9 


la  Stabat  Matet  . r‘  - ' 

. • ■>  t ! r.~ ‘i z ' ;i.c  | 

STI  la  Madre  dolofa  , 1 *]  :ra' 

Sofpiranre,  e Jacrimofa  ' 1 

Predò  al  Figlio  Crocedflb.  ‘ / 

La  cui  anima  gemenre,  , " 
Derelitta , e ornai  dolente  ' * 1,1  - 
Vien  trafitta  dai  coltello,.  ' * 1 ‘ * 
Quanto  ohimè  ahi  quanto  è *1  duolo 
Della  Madre  xT un  Figliuolo  ' 
Unigenito,  e divinò  ? 

E qual  pena,  e qual  dolore 
Ha  la  Madre  pia  d’ amore 
In  veder  penare  il  Figlio! 

E qual  Uomo  havra  penfiero  , 

Di  non  piangere  il  fevero  ■ 

Di  Maria  afpro  tormento?  • 1 
Chi  potrà  non  lacrimare,  * 

Se  la  Madre  sà  mirare. 

Che  ’l  bel  figlio  fuo  compiange!  - 
Per  gli  noflri  iniqui  errori  " ’ 

Gicsù  vede  infra  i dolori , - !V  • 

E (oggetto  alle  percofle . ‘ r 1 ”, 

Vede  il  Figlio  dolce,  caro; -v''  ’ ': 

Defolato  in  duolo  amaro,  J 
Efalar  l’Alma  d'ai  feno.  -:lj  *: 

Per  pietà  Madre  d*  amore  , 

• Date  in  me  vivo  dcrtoWV  -ìf  *\  * 
Fate  piangermi  con  vpi ^ 

Fate  ornai  flruggermi  il  petto 
Per  Giesu  in  doiée  affetto 
Che  gradito  a lui  ben  fio.  -■  t • 
Dolce  Madre  deh  ftampate-x  , 

Di  Giesù  le  piaghe  amàtèV 
Nel  mio  Core  oggi,  e pe s Tempro* 

A à 4 


ìd  by  Google 


5 (So  DOMENICHE  DI 

E del  Figlio  agonizante. 

Che  per  me . fpffr e . pollante  ,' 
Compartitemi  il  dolore. 

Lacrimar  vorrei  cop  yoi.,  »,  ;T  r 
Con  Giesù  bramo  di  poi , ^ 

Condolermi  fin  eh,’ io  vivo.  -,  , /:•  1 

Con  voi  ftar  lotto  la  Crpce  . ; • 

Voglio,  e'1  pianto  voftro  atro» 

Ancor  io  accompagnare.'  . * _ . • ,,  ;l  f 
D’ ogni {y.ergin;ia, preclara,  . ...  . ,.5  p 

Meco piu  W,JÌW<aWf**3 ..  ì u.i-SJ.  ' 
Fare  piangermi  c'òn,.voi,  ;1.  > 

D’imitar,  datemi  forte., 

Di  Giesù  la  heila  morte  i 
H le  lue  piasse  mirare.  * 

Trafportate  nej  jpio  iehp.,*^  ,/j 
Quelle  piaghe,  .e  fate  appieno  sf, ^ ;♦'* 
Nel  lor  fangue  eb^iq  il  mio  Core »,  ;t < 

E ch’io  reprobo  naji.lia j 

Difendetemi,  o Maria,  ' - 

Nell’orrendo  di’  finale ...  j r . ; ; 

E voi  caro  mio  Signore.,,;-..;  4.  ■■ll  ; ,<[ 

Di  mia  vita  all’ ultim  o^,  .v  1.  J1 

Per  Maria  dateci  glorla^y  r ,.  - à 

Quando  il  corpo*  ha  pa  morire  » V / 
Fate  l’Alma  al  bel  gioire  , 

Traslatar  def  Paradifo,  ? 

*\  « 

Per  la  Madonna 

ancora  cantare  le  Canzonette  % • 

Sento  frangere  .il  mio  Core^&C.  » 

Già  fofpira,  &c*- 

Vaile  fra  le  /effe  di  Settembre  per  la 
Madonna  de' fette  dolori* 

■i  , " />.  diria 
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oggi  il  tifò  y * dianzi  morto  , 

— ••;£  . '•v__'i^ m jom^ 
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or  ri-  ■*  tbjfto  **è  Gié-  sii  mio 
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tento,  _ che  fuc-  cedalo 


ceda,  io  ben  ravvi-  fo. 
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Per  la  Solennità  della  Refurrezione 
di  N,  S.  e per  le  fejie  apprejjh . 

IEri  il  pianto,  e oggi  il  tifo. 

Dianzi  morto,  4 

Or  riforto 

E Giesù  mio  dolce  amante  , 

Non  intendi.  Alma  iiicoftanre? 

Al  tormento 
li  contento  , 

Che  fucceda,  io  ben  ravvifo»  > 
'Quanto  fù  afpro,  fé  vero 
11  dolore 
Del  Signore, 

Tanto  più  fù  '1  fuo  gioire  * - < 

Tu  ti  lagni  nel  martire, 

E non  miri, 

Che  a i fofpiri  < i . 1 

Segue  un  rifo  dolce,1  aero»  . 

Ieri  il  volto  era  editato  >■" 

Dello  Spofo 
Mioamorofo» 

Oggi  fplende  più  del  foIef. 

Chi  nel  fen  nebbie  aver  fuole,  I 

Speri  '•>:*  • ~v~  V ' <V 

Dolce,  caro, 

\ Lo  fplendor  d*  un  di  beato.  ' ; ; 

Se  le  piaghe  furon  fcherno  - ' 1 
Al  mio  Bene  - 

ta|.'  •*«  ■ ' - e ■ 4#  > 

.-Età  le  pene, .... 

Or  fon  .gloria  ora  fon  fregi . - 

Alma  mia  così  i difpregi  ,•  . ... 

’ Che  fovente  ■ - 1 . - - 

Tu  paziente 

Sofferifci , haa  fregio,  eterno  s 

A a 6 - Mi- 
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Mira  ben  , che  fon  cangiate 
Quelle  fui  ne, 

Ch’  al  fuo  critie  ^ - • 

Cinte  davano,  in  fplendori, 

Avverrà,  pheù.tuoi  dolori  ; 

Finiranno,  i«  , 

Cambieranno 

Le  tue  pene  in  gioie  amate* 

A Giesù  dopo  lua  morte 

Venne  un  giorno  «,  ...  . 

* Turt’  adorno 
D’  una  vitatgloriotfalr  1 >;• 

Se  la  morte  a i foni!  odiofa.  u ; 

Or  t’affligge,  )~ 

Crocefigge,  ; • 

Bella  vita  havrai  poi  in  forte* 

Alma  mia  sù  dunque  impara; 

Allor  quando  , 

Stai  penando,  • r’, 

■'  Non  t’ affli ggecmel. dolore,  ■ m o, 
Cangcraffi  fra  poch*  óre  . --  • 

Il  tormento 
In  contenta, 

E l’ofcuro  induce  ^chiara  ^ ,*  ■ * 

^ >■  ••  • , • > £•»  i ■ , : ’•.» 

o-ìì"»  , 

« * 

Aria  della  fegitente  Canzonetta  ì * 

i , - - v - - * J - 
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■Almat  ri-;  canta , non  reità r 


Io  fpofoa-  inabile1  ritorto  èl 

< 


ùoa  mori-  r-%  ora  inva- 

■ . *+  * ..  .« 
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- riabile  noamori-h  ! 


Per  /’  iftefta  Solennità  della  Refar- 
rezione « 


I L vive  viva 
Alma  ricanta , 
Non  reftar  priva 
Di  gioia  tanta. 

Lo  Spofo  amabile.. 
Ri  Torto  è già  * - 

Ora  invariabile 
"Non  morirà. 

Il  mioTeforo, 

E dolce  amante , 
Che  tanto  adoro  ^ 
Vive  collante  , 
Con  bella  gloria  » 
Non. morrà  più: ... 
Stabil  vittoria  ; - 
-Ha  ì mio-  Giesù » 
Alma  fé  vuoi. 

Col  caro  Bene 
RiTorger  , puoù 
; Ma  tì  conviene 
Fenfieri  (labili 
Nutrire  in  fen  , - 
Che  invariabili 
Non  vengan  men* 
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Chi  dall’errore 
Sorge  dovente. 

Ma  fra  poch’ore] 

Divien  cadente 
Tofto  fa  feorgere. 

Che  non  è ciò 

II  bel  rifòrg'ere  ‘ < 

Con  Giesù,  nò . 

Lazzaro  ancora 

' S* alzò  da  rtiorre , ». 
Ma  per  breve  ora 
Ebbe  tal  .forte. 

Cosi  riforgono 

--Molti  a vy-rù*.  » 

- Che  poi  iLfcorgono 
Ricader  più. 

Ma  non  è qneffo 
Ri lorger  bello, ' ’ 

Mentre  si  pretto 
Si  torna  a quello,  *■  1 J 

Che  per  vanifómo 

-GiàdUfciò,  - • - 

E per  viliflìnv»  4 * 

Si  ricusò. 

Con  Giesù  fai  . . : _ 

Chi  forge  invero? 

Quei,  che  non  mai  _ 
Càngian  penderò  , 

Nè  più  ritornano 
‘ Al  primo  error,  ' 

_ Ma  fem pre  adornano 
-Di  virtù  ’i Cor.  > . . . i. 

+»■*  ’ • • ».  ' < » ■ v • i „ ’ 
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Ciclo , e ride  a fl  * mondo  * 


che  ri-  Torto  è il  mio  Si- 
gnor 
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to,  e gio-  condo  in  tal  v 


Fér  f - r/hjìa  Solennità  deila  Refur * 

■ - •-*  t * v ' ' razione., 1 ■*.  .. 


Ride  il  prato,  e rraefT fióre? 

Kide  il  Cielo, « ride  il  Mondo, 

Che  riforto  i ’l  mio  Signore 
- In  tal  di  lieto,' e giocondo i *'"'■  ■ - ! J*, 
Giesù  forge  a vita  nuòva 3 ^ " 

Ed  il  Mondo  cangia  vita , . 

L.Lo  fplendore  oggi  rinauova, 

E r erbetta  fua  nerica . 

l ^ li  * j -*-.**'  óu  i i * * > • ■ - AI- 
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Alma  mia,  sù  dunque  impara 

— Nel- riforgere-il  tuo  Bene»’  * * ‘ 

~ Se  s^nnuìwa  erbetta  cara,  ' _ * 

^i  Càrtgìàr  vita  f te  conviene  . T.  \ 
2265? rifca  in  tp3ritin.de»-.*  - - i 

Nuova  Vita  in  te  fi  miri. 

Nuova  fia  tua  gioventnde. 

Se  a rìforgere  fofpiri  . 

Hpn  volere  effer  pi  ùr  quella  ri  _ • 

\ .Chreri  prima , Anima  .mia*  . • - , - 

- Coti  Gies»  v«à  più  belja  - - • • 

"HRmnovare oggi  defi^  ““  j • 

'GTtfstt  làfcìà^ògrìi  HtliicftetóT,-  ' “ *“•' 

Rende  Spirto  al  corpo  fuo: 

Artcor  ttf  cangia  inrfpfte**»^  ;£  ‘j  A " • 
Alma  mia,  il  deboi  tuo, 

-Muoia.  puj  terreno  affetto, , , _ j.j 

— Citte  non  dà*  che  affanno^  e.  daolo'i  . t 
~“E  riforga  nel  tuo  petto  - ; - . - ' - ' ' 

““Nuovo  amore  a Griesù  fole; 

*"  • v --  — - • 

4gs20»*3St» 

Aria  della  féguentè  Canzònetta . 
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in  1 veden-  dovi  ri-  Torto  J 


per  dolcezza  io  retto  attorto  : 
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Ter.  la  medèfima  'Solennità  de  Ih 
di  f.  ’ 1 ìférr èzione\  - , - . - 

*•*•'*•  f-  ■*'  y>-+*+  -•*-»  * 

Mio  Signore , 4 j 

Dolce  amore , 

Quanto  gode  ora.il  Còr  mia 
^In  VèderidÓvi  rifortó  1 ' ‘ : _ T ' 
^EcV  Dolcezza  ìorefto  a Abita  | J ,T 
.-  Nel  miwrvi>o  caro  Dia*  - 
*0  tmo'Ben* -—■**—*•  > -*  - — ' 
Or  che  pene 

No*  ho  in-fen  j p^che-  mirrivi  - . 
Òggi  pollò  lungi  al  duolo, 
^.GloriQfo  };  v.ogljaJ'ol'a  ..  | . ' 

— Stare  ^ttejiud  a un-dòlce  amarvi» 
■Quella  piaga,;  -# .-4  f -1  - 3-? 
"'Dolce, 'Vaga,'  ' ' ~ 

' "Che  1 u ceri  ce  avete"  ijf  Teno  ^ 

Se  non  fà  piu  fofpirare  ,r  , 

Pitr  tfrPihvita  oggidì  àffrkre  y •'  *" 
Ond’ip  languore  vengo  meno.  , 

*k:>  ' i:i:  : 

, . M'jnnamora  £ 4 

•*  IKhel.  Cor,;che Voi  inoltrate  i 
*-  Dal  coftafo  rifplendentejr'  - Y 
S'io  lo  miro  avvien  fovenre, 

Ché  voi  il.  Corz\ardpr;.mi  face. 
Deh  ridite. 

Se.  gradite,  . . 5 

- Ch’  io  baci**-  vi . .polla  i n ta  nto ,1 

~ Quella  piaga  g}oriefa\- , - f-  • - 
Che  poch’ a'rizrfanguinofa  ' Y 
Vi  Jngnai  col  proprio  pianto.  * “ 
Se  vi  piace , 

« ^ -ivj  oì:/j  o - u 
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-Ecco  io  pace  - - ; -•  •*  ;•«  i * ■ r • ì * 

:CH'  ro  la  bacio , e ’b  fen  vf  àbbtjiecio  -7 
Mà  la  gioia,  chMm  bèl  petto  r ' y 
..In  baciandola,  <T  l’ afflitto^  7 H ~ - 7 J ; 

Non  sò  dire  *,  onde  lo  taccio,  * 

O mio  Dio, 

Non  vogl’io,  1 *'-1 

Le  mie  labbra  d;{l?cc(ire 
. DaJ  “bel  fonte  cten’amoreT''  | * *“  **“ 

£ fé  to’  arde  in  feno  il  CoriT,  " « 2.  . 
-Arda  pure  io  qui- vo’  {tare.  ^ 7 

Aria  della  fegaente  Canzonetta . 


t>  belhia^.vitO , . è grilla 


al  gioir  Giesii:  mi  ì porge , 


HEint'r: 
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Seguitami' altra  4rU  Sèlla  meiefinia 

. Canzonetta •-*  - - ■ 

C 1 ’Élliì; 

*7  ■ j'  ' *7  ’ • * 

-1-  - ~ * i Aro, e dolce 

j=  F:  rfirf  :1:  ±:|r  i:  tu 


il*  :? 


, bell’ invi-  io,-  - e gra-  " dito  . 


iste 


al  gio-  , te  Gicsù  * mi  porge,  - 


? n • ■.  "I 

■ 4 ! • a .1 


che  ri-  forge  in  tal  dìtuV 
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- tale? è-  - - -glori— | 

Per  la  me  defila.  Solennità, 
'7  “ « 'furrVzìotie  ^ ' • 


•ofo  i -;v 

4 ■»  «» 


CAto^ie  dolce  beli’in^f-ó, 

E gradito 

---  Al  -gioic  (Ji.cyi0 mj.  ,j>qrge: 
Chi  rito* gè-  % \À  - a.  . y _ y _ 
*•  In'-ial^dì  tutto  £eftófo,-  -•  ! • 

* Immortale  , e ^roriofo.^'*  / - 
U Àlmà  Itriia  già  go'de  àopTenò 
E nel  feno  , 

1*1  ili  5^;ot 


! ^ * * 

•—  1' 
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Non  capìfce  il  bel  contentò, 
Ch’ora  Tento 

In  veder  di  gloria  adorno 
Il  mio  Bene  in  fìmil  giorno. 
Chi  ridir  potrà  ’l  diletto. 
Ch’ho  nel  petto 
Nel  mirar  le  care  piaghe 
Dolci,  vaghe 
Dello  Spofo,  e Redentore 
Tutte  cinte  di  fplendore?. 
Non  più  fangue  vedo,  o fpine 
Al  Tuo  crine 

Stare  attorno;  ma  vegg’io  . 

L’  Amor  mio, 

Mio  Giesù  rtarfi  ridente  . 
Tutto  bello,  e rifplendento. 
Non  è più  foggetto  a fcherni, 
Ma  gli  eterni  ' J 

Sono  a lui  dovuti  onori  % ' 

JEd  allori,  ) \ j , >/t 
Che  corone  intreccin  belle 
Tempeftate  colle  ftelle.  i 
vittoria  a lui  la* Croce;',  * . • 
.E  l’atroce  . , . ► r; 

~ Già  pattato  Tuo -tormento  ..  j 
-*In  contento  - ~ . 

S’  è cangiato,  e quell’ amata 
Popa  fua  in  jioia  cafa. 

Della  morte  è vincitore 

t’ Autore * j . 

, Della  vita,  od -ha' gii  vinti,- 
Ed-citinta  ...  - ! ir 
La  baldanza  deH’infefnO  J " 
Con  trionfo  fempiterno.'  *' 
Chi  ridir  può  T allegrezza,  r , 
~rE  dolcezza^  * ^ ; 

B b 
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Ch'egli  prova»  e vede  intanto  , r - 
Che  dal  pianto 
Ha  raccolto  un  bel  diletto. 

Che  gli  inpnda  dolce  il  petto? 
Quanto , ah  quanto  y gode  il  Core 
Del  Signore 

Or  riforto,  e-  trionfante. 

Che  all’amante 

Alma  mia  d'a  tal  gioire 

Che  noi  si,  nè  può  ridire! 

Fra  gli  amanti  fe  conviene , 

Che  il  lor  bene 

Sia  «omun  » a*  è gloriofo 

II  mio  Spofo, 

Egli  ed  io  abbiamo  un'  ri(o 
Ambedue  pefindivifo. 


Aria  della  feguente  Canzonetta . 


L Cielo  mio  1 


Core  deh  vola  su  su,meji- 


5 &o  fJEST4:D  fW 


vóla  - sti  j sii*  £ 


m 


V ! '*»  1 \ !»  I 

^ ;ì  1^/  giorìio  del?  Afténfioiiér]  1 


*-A  L Cielo  mio  Core  -*•- 
' A Deh  vola lù  sù,  ~ 

X,  V Mentr’  oggi  y’  afcende, 
E alzar  te  pretende  ' ' 
f.  L’amato  u ^ 

Beato  ? / > ‘ 

Mio  dolce  Signore, 

E caro  Giesù. 

- Al  Ciejò  mio  Core 
Deh  vola  sù  sù  • 

‘ Af  Cielo  mio  Gore-  - J 
Deh  vola  sù  sù  , 

- **  SI  pigro , che  fai 

"*  Che  ancora  non  vai 
Col  Spofo  _ 

IL  Vezzofo  . „ . 

"Sull*  ali  d’aniore 

AlV^lafsù?  

Al  Cielo  mio  Core' 

Deh  vola  sù  sù.  C 
Al  Cielo  mio. Core 
• Deh  vola  sù  sù4  . 

Giesù;  che  ti  fcramàt 
Al  Cièlo  ti  chiama,* 

Nei  &no  . - » ì • 

i>  ' t 


• I 


■*t  1 


J £ ✓ 1 O 


- M 


r 

*-?• 


Ter- 


ascensione: 

Terreno  . i.’ 

Affetto  , ed  ardore  ' ' • 

Non  t’arrefti  più.  ' .. 

Al  Ciclo  mio  Core 
Deh  vola  su  su. 

Al  Cielo  mio  Core  ->  " -j.4 
Deh  vola  sù  sù.  , ' a 
Se  va  trionfante 
Al  Cielo  l’amante  r-  :/ 

Mio  Bene. 

Cwviwev  " : V 
Che  dove  è ’l  Pallore 
Alberghi  ancqr  tù.  x v • 
Al  ‘Cielo  mia  C*>Vc  < ' ■ • 

Deh  yól^  sù  sù. 

Al  Éieio  mio  Core  V* 

Deh  vola  sù  sù.  ’ 

Che  mai  è Hel  Mondo  _ _ * _ . 

— Di  belloi-e  giocondo,  - > , !- 
Che  involto, 

- Sepolto  i ) oì 
Con  mifero  errore; 

— To  relli  quaggiù.?  . . 

> Al  Cielo  mia  CoxC/ . 

— Deh  vola  sù  sù . - -j  ~ * 

Al  Cielo  mio  Core"  ; ’ " 4 - •*-- 

~Deh  Vbla  sù  sÙ‘.'“X“  * '***  - ? , 
Deh  lafcia  in  oblio.  , 

Il  Mondo,  & a DI»  ***• 

L’  affetto 

„ Dal.  petto.  » — — — . . 

»;  ;T’  innalzi  in  pocji’-orfc  • ' 4" 

— Che  tarili  di  più  ? ' *• 

r~AI  Cielo  mio'Coie  ', Y V 

Deh  vola  sù  su.; 

Al  Cielo  mìo  Core 

. - . ' ) B V r & 
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Deh  vola  sù  sù . 

Volare  fe  brami , 4 

Deh  rompi  i legami 
D’ affetti  « . . 

Difetti!  ■.  : 

E dolce  fervore  c . - ^ <.  . 
Ti  porti  a Giesù  , -i-. 

Ai  Cielo  mio  Core  y> 

Deh  vola  sù  $ù. 


' • ^ ' \*'’l  5 

Aria  della  feguente  Canzonetté* 


Vi-- 


Io  Gie-  ri  per 


«tate,  il  mio  Core  . 


Digitized  by  Google 


ASCENSIÙNÈ.  i Sj; 


igitized  by  Google 


5 8:4  FESTA  DELL’ 


Per  V iftejfo  gtornor  dttt'  AfcenjtQne  • 

^*-5  • ' V-  « ■ ”/V.  ' _ _ '• 

J Io  GiesiLpelrche  lafcute»  ] 

|v/|--  Se  m’amate,  ■ I 

i V A,  mio  Core  i f-T  •*- 

Nel  dolore 

..  Quaggiù  ’n  terra  Colo  fole  JL 
~ Nè  cari  voi  l’ alzate- a voto? 


Voi. ne  andate  ja-g^oie  vere 
r Sulle  sféèe,  . 

-‘Ed  infanto*  • *[ 


Me  nel  pianto 
Derelitto*  e fconfolato 
Mi  lafciate , o .Spofo  amato  . 
Quaggiù  Iblo  che  far  deggio,-  ** 
" Sé  non  veggio'  , 

Fiù ramante^  ' ‘ .ull'r- ::  '[ 

. jBel.fembiante  — — 1 t; 

Voftro  ? o caro , dolce  Dìo 
Vo'con  voi  venire  anch’  io*  < 
Non  voglio  ìolo  reftare, 

A penare  _■  • „ ‘ 

* Quaggiù  ’n  te«ra  1 *.13  1 
..  Nella  guerra'.-.  1 — ’ ....  * . 
- 'Ancor  me  con  voi  alzate  , 

G pur  voi  quaggiù' cornate*  ~~ 
Se  fpofatO  fon  con  vei,J 


- -'x 
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• •'Parche  poi  1 — 

L’Alma  mia  ~ ~ - 

„ '.‘Clijèdefìà.';  ’2  ’l'Z.  \ * L 

^.Sm£.-a  jroi  maìfemp^e  accorto,  ~ . .. 

Or  vi  vede  andar  di  (corto  ? 

Ma  racet&.miei  lofpiri,- 
i deliri 

Deh  cangiate, 

Sr1  ÌT celiai  è 2 ^ ~ ~ 1 

-—Più  di  pianger,.;chc  conviene 

— Gtoe‘a-gtmr  vada  il- mio  Bene,  — 
‘•Réftei  o lblo  ‘a  parila  , 

E i grbix'è  ’*  , •• 

Giesùvada,  ; 

-mi- aggrada,--  r - 1 _ 

- 11  gioir  de  paio  Tcfofo*  — ‘ - 
' Addo]  ci  le  e il  mio  marróni  r - 


— - — V 


40àèO  <Q2dÒ>  +&»  <QèèO**ì2  «Ogg*  «&82G* 

Ària  della  figa  ente  Canzonétta . 
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fenza  ardor  , io  vo'  bruciare 

' * ' A 


in  dolce  a-  mare,  * nc  voglio  il  v 


fenza  arifoir  ; ! 

* • w w • ti  *:  'r  * 


*Per  le  fefi e della  Pehtecojle . 

• ;v  f.:'  • •!«>?  fi*  •-  • _ t' 

PTove  il  foco  * ed  io  noh  ardo  ! j ri 
Santa  amore , t : I 

Ogni  Core  ks  *■  u;!.i  : 

Bb  tf  Og- 

\ 
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Oggi  abbrucia  , ed  io  che  tardo? 

~ Io  -va’,  bruciare»  : - ' — • * - 

; In  dolce  amare;  • * ! * ' • 

Nè' voglio  il  Cor' 

H C°Ì*  freddo,  ’e  Cenza  ardor* 

Belle  fiamme,  dolce  foco  » * 

Che  piovete, ... 

Accendete  •*  * ’ k,‘  t 
Il  m^o  fen  d’amor  non  poco* 

Norf  phì  tardate,"  ; { — * 

* Arder  su  fate,  » 

*1*  Struggete  sj  . . 1 

— 11  mio  Core  in  sì  bel  dì . 
Troppo  è,  pena  eflèr  gelato*  . V, 

Al  tor’ quando 

Abbruciando  ■ . 

. Siete  / Amor,  dal  Cieì  calato:.  ~ 
t — 4è  voi ‘gli  Amanti  i V-- 

"•Fi^te -collanti,  j 1 ''  'j  - 

'‘“'Pèrche  poi  mi"'  ” ' i 
Voi  lafcia&,  Amor,  perche? 

Dolcé)  Abvore  , fiero  affètto 
Deh  venite, 

fi  ferit*.  ' ! •**■  - - 

Or  pietofo  andò  Tittid  petto  . ' 

Iijquando  mai  T_  • . 

— . 

Abbrucierò, 

E d’amor  mi  ftrugget£>3  £ r,  ■ A 
Dal  mio  Ceno  il  freddo  Core 
O togliete, 

O àrdete • 4‘-  ; 
Tutto  tutto  in  dolce  amore. 

Più  nem-vogilùo  oi  / . cjf-r  fi  :•> 

II  Core  mio,  , j ’.*r-T  wirn  1 »*.  fj 

S’  egli  non  e)  t: » ; 
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Se  ’n  tal  giorno  . 

Tutto  adorno 
Di  bel  foco  amo  nè  meno? 

Ahimè  che  laflo 

Mio, Cor  di  faffo  - - 'V  i1 

Sempremai  fu , 

. . E dei  fallo  è freddo  più»  • * -)-•  - - 

.Sacro  Amor,  che  difpenfare  “ ~ - 

Tanto  foco  v 

Nel  bel  loco  A \ 

Del  cenacolo,  ancor  fate 
Ardermi  il  feno 

r D* amor  ripienò,  J ».-  ■>- 

Ch’  io  più  non  sò 

* ; Senz’amor  viver , nò  *nò  » - v 
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QGgV  il  Mondo  tatto  avvampa, 

Che  dal  Ciel  feende  T Amoc. 

E con  fafe fiamme  jegli  llampa 
Dole»  piaghe  nel  mio  Cor. 

Come  foco  egli  apparifee,  ^ v ' , 
Ed  abbrucia  ora  il  mio  fen. 

Co  i be  raggi  foci  ferifee  - 

L’Alma  amante,  che  vi«n  men  » 

Forma  lingue  quel  bel  foco, 

E m’alletta  almo,  gentil. 
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Ungue  belTe  ornai  tacere. 
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“'"Cdsì:  dorc?,  e^iìi’ accendete,  ‘ .O 

/* -Glie  fofFrire  io  non  sò  più.  m ' 

JMa  che. dilli  ahimè?  parlate,  . 

.-*•  Il  mio  Cor  lo  gradirà , 

Mentre -voi  più  rinfiammate 
Ei  languendo  gioirà.  ■ [} 

Lingue  care,  e foco  amato, 

— Quando  in  fenoli  Core  avrò  - „ 

Tutto  tutto  in  vói  bruciato  - 

Io  contento  allor  farò» 
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% # noi  difeeri dete, 
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11  fen  niio  bruciate  . ; . . ^ > 
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Amor,  fe  di  foco 
Vi- fare,  -delio.  ?.. 
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Voglio  ardere  anch’io. 

Q foco  si  vago  - * ' 

Da  me  sì  venire;  •'  " ■ :» 

Ch'io  fola  m’ap^ago  .;:;  £ ;T/  . ' .‘VI 
• Di  voitrc- ferite  * i i ] 

Voi  dolce  ripoio  J ' 
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Il  foco  , che  feende, 

D’amor  voftro  Tanto 
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VogFibrio  il  jnio  feno 
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;^D’amir  non  mi  sfamo».  - • v 
Vo*  tanto  bruciare 
In  foco  sì  bello  , 

Ch’  io  fappia  parlare  ■ 

Mai  Tempre  di  quello  « 

Vo’foco,  e favella,;  <:■' '.-i  i ; A 
Che  nofla , nel  petto  , ^ 

Altrui  la  facelta  - - _ 

Accender  d’ affetto 
Se  pòi  for fermato  . ^ “ ‘ ~ 

Variente  mio  direi !js"  ; ‘ ; • 

Sarà  riputato , 1 ‘ 
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O Spirto  d’ amore , 

* * * 
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Difcefe , 

E accefe 

Ogni  Alma  viepiù.  . 

Ih*  ardore 
D’ amore , 

Che  ’n  terra  calò. 

Dall’  etra 
Faretra 

Di  dardi  portò. 

I a bella 
Fiammella, 

Che  in  lingua  appari. 

Qual  Arale 
Vitale 

D’amore  feri  * 

Accefe 

Cortefe 

Amor  bello  in  me  ? 

E ’l  Ceno 

Già  pieno 

Di  piaghe  mi  fe . * 

M’infiamma 
La  fiamma 

Col  dolce  fuo  ardor, 

Mentr’  ardo 

Suo  dardo  - . 

Ferifce  il  mio  Cor* 

Ferite 

Gradite 

Nel  feno  mi  dà. 

Languendo 

Godendo 

IBen  ftruggcr  mi  fa* 

"M*  appago 
Di  vago 

Tormento,  e gioir* 

Amali- 
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Amando 

Penando  ■' > -, 

E dolce  il  martir - 
Con  piaghe 
SI  vaghe, 

Ch’amore  improntò# 

Nel  petto 
Diletto 
Gradito  portò- 
Amare,, 

Bruciare 

Io  voglio,  sì  sì. . 

Sol  vita 
Gradita 

Io  trovo  così - ’ 

La  calma 
Dell’Alma 
Collante  fari.  r 
Sua  pace 
Verace 

Mai  fin  non  avrà.' 
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Dal  Cie!  manda  l’ ardore, 

|S i U,  raggio .jbel'di  foco;  . , . , 

Tu  Padre  a gii  orfanelli, 

Daror  4o*  ben- o*ù  belli , • « -• 
Deh-vieii  Iqme  del  Core. 

'Coofola^iofte  A e <a1ma 
Tu  doni  Ofpirc  ali’  Alma, 

- E"  dolce  bel.  diletto^ 

Tu 
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Se  tua  grazia  non  doni  % f 
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Saran,  nè  mai  virtude,  , - > 

Sù  lava  i fozzi  errori  , ; ’ ! 

1 Innaffia  aridi  Cori,  . . . . ; 

. Le  piaghe  all*  Alma  Tana.  - _ * 

Arrendi  il  duro  petto,  - - . 

Fomenta  il  freddo  affetto. 

Riduci  "ai  buon  fentierb.  ' - 

Concedi  alla  tua  fida 
* Greggia , che"  in  te  confida  ; * 

Tuo  fettennario  in  dono. 

Fàin  boi  virtù  fiorire,  _ » 

poi  nel  Ci«I  gioir©  - - --  - . i 

Con  pace  eterna  ,c  rifo. 
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Che daziar  pollò  il  mio  Cor» 
Xj  V [tìà  tEOvàro  albergo  vago,. 

Ove  accender  pollo  amor. 

„Vuoi  fager , qual  ila  la  iella. 

Alma  mia  ? te  la  dir&. 

— E’ la  Santa  Triade  bella  r 

Ove  firn  gg  ermi  potrò  . — ^ • ’ - 
“Tràa  rFigtl  ùò  ló  Té  il‘  Padre 'amante', 
A i repelli  dellòrfen, 

Mentre  fpirario1  collante 
Bell' Amore,  arderò  appien. 

Se  ’i  mio  Cor  gelato  ho  in-  petto.  - 

* Ed*  amare  aneor  non  s4,  — k: 

' • Ivi  uniw  a,  queirafPetto  - - — 

* 'Tpuo  jùtto,  avvamperà;  ~ 

Padre,  e- FigKofe  Innamora  ; 

Tal*  Amore,  per.  mercè  r 
Qualche  fiamma  darà  ancora  *■  • - 
Dolce,  vaga,  ardente  a me.  f 
E & amor  non.  ho  infìnicap  - *-  , - 
Per  amar  quella  Bontà' ~ . ZI 
..  . Ai  fuo,  dolce  Amor  unita  Z v'  T 

- ~H  mio  Gor  meglio  arderà  » 

Quivi  in  un  col  bell’  Amore 
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Per  l*  i Beffa  Fefia  della  SS L Trinità . 

GAro,  e dolce  bel  Mi  fiero* 

Cbfc  daino)  Oggi  s’adora*  ? j 
Della  Triade;  il  penfiero 
_ m*acccnde.,  e m’ innamora.  ' _ . 

Se  non  vedo  r. 

- Mentre  credo , 

Fatto  cieco  rinreMetto,  * — * 

Sol’ per  fede  ardo  d’ affetto. 

Tre  bei  raggi,  e un  lume  folo 
Or  m’ infiammano  il  detto; 

Spirto  Amor,  Padre,  e Figliuolo 
•-  Tre  pecione  e un  Tolo  Dio . 

| Nel  mio  feno 
Csódo-  appieno, 

^.Mentre  ancor  quivi  è celato  . . 

Il  Miftero  sì  adorato, 
io  non  più  veglio  mirare 
Ciò,  che  tien  di  bello  il  Mondo! 

Ma  gli  fguardi  vo’  fidare  . 

* In  Oggetto  sì  giocondo  . ' 

^'Nel'mìo  Gore  ~ 

Tutto  amore  . : \ t 

—-Voglio  in  fede  ftar  mirando  * - • — 
•Iddio  Trino  » ed  Uno  amando# 
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'Quivi  i guardi; , ' l ' ' . " 

Poni , ed  ardi.,.  , ' 

Alma  mia^  nè' più  volere-  ^ ' 
iWtro  oggetto  mai  godere • 

Ahi  me  lanb , che  vagai"*  ' *“  — **~-  — 

J^Anni  tanti  col  delio  , " " * " 

E co’  guardile  non  penfai’,. 

.-Che.  in  mo  llava,  un  Trino  Dio-  > 

M*  innamoro  1 
D’umTeforo.r  -,  . ‘ , 

Ch’  ho  nel  Alma  r e nóffapevà  , / 

Or  goderlo  mi  folle  va  . 
fermo  férmo  in  feh  v-o’  lhre,. 
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Fra  gli! arroti  \ 
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D’affetto  - •/  ' .■  ) 

S’accende  il  Cor  mio,  V-  u 

Invito 

- Gradirò  ■*  * ' o- 

Mi  dà  quella  menfa  y 
Che  un  mare  1 

Di  care 

Qclizie  difpenfa.  , 

% Inforza  i ~ 1 " . f ' V:  ! ' - *J 

. Là  forza  * . , _ — 

- D’ amore  ribello  t * ; ..w. 

E‘i  f?no  J 

Ripieno 

;D*  amoe  fà.  più.  bello* 

Tempefte 

. - Eunefie~  . t ! . - * ‘ ■ 

Tranquilla^  nell'  Alma-  vy.  ».  • 

' Dà  pace?  2*  “ V*  f-  *“  . ' ‘ 

Verace»,  ~ ’ 

- — • t %<#  •.  I • -t  • r ; 

E doni  la  calma  .1  1,1 

Dà  fame,.  - ■ -f  ‘ . 

Che  Idrante  } '*  ^ 

Accende , ed  appaga .} 

7 Se  Paria  # V’  — * 'T  " 

: Sua  grazia , . i . /,  . V . 

- Dà  fame -piò  vaga  ^ V~ 

Softitne  , ’ - i - 

Mantiene 
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pianto  dolce  >o  mio  Tefor  i 


Segue  per  la  Ftfia  del  Coleus  Domini , 

Glesu  caro  al*  voffro  Iato 

Lieto  in  fcn  refpira  il  Cob» 
•.Vagheggiarvi  qjul  velarO' 

Quanto  è grato  * 

Quanto  dolce,  o>  mio  Tefor,!1 
ÉSLgrande  il  mio  contento,  ' t 
Che  mi  ftruggc  in  dolce  a ma  tri  1 
- Sembra,  il- giorno  un  folmonaeittO  , ^ . 
a'"Se  concento;,  **/■-.'  . • - x 
Stare  avanti  al  facro  Aitar  .- 

' Se 
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Per  un  guardo  si  gentil 
Da  voi  mentre  vivo  affente, 
Mi_confc:lo  nel  penf^r^  ^i  ■ ■ 

Ove  voi  (late  preferito  ' 4 
. E foventje  — ì.  . . ...  ^ v. 

Il  mio  Cpr  Tento  infiammar 
Se  da  lungi  m’innankora  --  -> 

Il  mirarvi  , quanto  piu 
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Che  dimora 
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Qui  Io  dare  è così  grato, 
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Il  mio  Core  innamorato  ) 
Fortunato 
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Amante  con  me 
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Nel  feti  mio.  ricetto*  : 

Velato ,’rilhetta,.  ' ‘ ~ J • * 
L’amore  ti  . . r,  «,* 

Bel  modo  trovò-  . 

' L’amòr  tuo  divino* 

Per  ftarmi  vicino 

'Con  forhma  potenza!  “ » 41  * i 

Tua  dolce  prefenza 
'Nell’ Odia  portò*  * * '-"'i 

Gentil  dono-  a me 

- Amante  •Taceftiv  «''  * • • **—  n . • ! • 

Che in  cibo  ti  delUt  ^ -i  . . 

~ Or  devp  ancor  io  * , ** 

Unterò.  il.  Cor  mio: , ; ' Z Z Z V* , # 
Donar  lieto  a te» 

Per.  darmi  rigor  *. , m - ‘i »- . •» 

Tal  Pane  fintato’*''-  ^ " 1 

Q .quanto  m’ ama-fti  * 

Mio  caro  TeTorol V “ Tt 

• Neil’  Odia  t’adoro,,  1\.' 

Ti  bramo  nel  Có*t  ' - ; - i - * I 

Di  gioia1  sì  sì  . * - ' j ~ « - v.-  j -i 
Rimango  ri  pieno  ^ 

'■  «-*1. *•  •<  .•  - * > ' .1  * Sttfff* 
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Stringendoti  al  Peno.  ( f 

*■-  Quel  breve  momento  - ~ - 

Mi  reca  contento 
Per  ..tutto  il  bei  di. 

O Pane  del  Ciel  . . - 

. Cbe  dai  vera  virai  , 

O menfa  gradita , 

„ Che  più  se)  bramare,  .* 

..  Se  Dio  sì>  trovare 
Afcofo  in  un  ycM  • 
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io  l’Altare  «dorando  il 
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Sacramen-  to*  io  non  trovo 


quaggiii  miglior  cón  * tentò  * „ 


lo  nontrp-  vo  quaggiù 


...  Segue  del  Corpus  Domini  * 

jr  lo  Giesù,  efec  bettr*  Orare  ‘ * - 
Hreflcj  re-t‘  jraifòvi*  ÀI  fare;;  **  -*1 

JL  TtdoràfoVTqpr Sacra ritentò  j"*! f"' 
io  l\oa  uovo  quaggiù  miglior  contento* 
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■Sa»,  .gali* re  i Serafini  . ..  . , . ....  « , . 

ì.  Sù  nel  Ciclo  a te  vicini  \ : 

'‘-•Contemplandoti  (Velato*  ( "f  • 

■'“'fi  io  godo  in  vagheggiarti  ancorelato. 
‘Cotti  Fede  *0  ben  ràvvifo  • * 1 ' 1'  * 

In  "bell*  Odia  il  Paradifo, 

E irii  fembra  effere  in  Cielo',  1 ■ -* 

Bench’  io  t’ ami , Signor , (otto  d*  un  Velo  • 
■S'io  ti  miicr,  o mio  Teford,- 
*■<* Sotto  il  Velo,  m* innamoro; 

/•.Ne  fapreF ridir  mai  quello / 

J Cie/atomiti  veder  poi  così  bello...; 

Mai  fiaccarmi  non  faprei 
Dii  P Aitar  e,  ma  vorrei  - f*:  vi'.  ' 7 

Sempre  fidò,  e Tempre  amante 
. .Stareste,  Giesù mio, maifempre avance . 
Conre  và  farfalla ’al  lume , • > •’ 

: - -EjJ  aVMare  corre  il  Fiume  ;j 
* Tal  io  fentòfni  -tir aire  2 . • ~'  Z } *'  "»  J j 
*"”Efà  caro,  e dolce  amore  il fiero  Altare; 

toJl'rT,vi w*n»  mìk! 

Che  dire»,  già  mi  lamento, 

Non  poter  maifempre.  ftare 
*" ’Prdflo  té,*  Giesù  mio*,  predo  V Altare.' 

* — —• - • ,~JJ  T f i^T  ( 
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fame  mig-  giore  di  nuovo  ri- 


nuovo ri-  mane. 
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Gii  , 'PT  A D 
Segue  dèi  Corpus  Domini . r\ 

" - • • . • * - * ‘ j'~  * • -*•  V 

SE  gufta  il  mio  Cont 

~L’  Angelico  Pane;  iy  - - . !.. 

Con  fame  maggiore 
Dinuovo^sipiJisie.  <0  ji 
Le  brame  m’accende  ? 

•La  me  fifa  fovranay -*  -»*i  ; ; ' 

' E P'Alma  pretende;  "*'**•■  *'  ' t i 

Non  darne  lontana.  __'ì  . **  , 

TaJ'Obo.Ce.  appaga^  . ... 

Il  Core,  fovente 

Con ‘branca,  piy  vaga.  .j;  M { rvj  ' 

Lo  rende  fervente. 


Sì  caro  Alimento.^..  { .. 

Sì  l’Alma  nutrirei  - ■. 
Ma  fa  nel  contènto^  ?' 
;T7,  Di  fame  languire.'  "v 
Mi  fazio,  c m’invogliò  ■ 
Col  Pane  divino.. 

Ho  gioia , e cordogli© 

A dargli  vicino. 
M’appago  a tenerlo 
Nel  fen  ton  albore  ; 

Ma  bramo  in  goderlo, 

- Che  ftruggafi  il  Còre .. , 
Se  *1  Cor  non  fi  sface 


Ardendo  d’affetto  > . • - - 

Dà  duolo  alla  pace. 

Che  godo  nel  petto. 

Se  prenderlo  bramo; 

DiJetronè  ottengo  *• 

Ma  nò,  non  mi  sfamò. 

Che  Tempre  no!  tengo. 

Che  deggio  sù  fare? 

: . i . Con- 
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Configliami,  o Coro. 

- Cibarmi,  o la'fciare - ’ , 

Il  Pane  d’ amore?  • , f * 

Lo  ftarne  lontano  . 

. M’.è  poppo  martoro,  j 

E Sembrami  ftrano:  '•  V 

Se  in- fon  non  1’  adoro.  r 

Ma  prenderlo  ancora,-  - ^ 

Ahi  me.ch’è  cimento*  t 
Se  tanto  innamora  ' ~ ~ - 

. Suo  dolce  contento.  . ‘ ‘ .4 

Se  peno  difeofto , *.  . . 

*"  Cibarmi  è martire  | . - . • ' 

Io  voglio  più  torto  , 

Cibarmi , e morire  • 
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m ai  gjoru  , 3 : 


* . ‘-o  * •: 


Lauda  Sion  Salvatore™ . 
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Lma  loda  il  Redentore, 

Al  tuo  Dqcci  al  tao  Pa fioro 
Sù  tributa, inai  di  gloria . ; jl  * t.Z 
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Dpi  ce  sforzo  del  tuo  feno 

Tutto  im piega, Jxnc he  appieno—  — —* 
A hit  dar  lodi  non'  puoi  ; - ’ - ’ ~ 
Di  lodarlo  òggi  è fpécialè'  ! " ’ ' 

. Bel  motivo,  che  il  vitale  ~ 

Pan  del  Cielo  a te  fi  dona* 

Nella  cena  dell’Amore 
Compartillo  il  mio  Signore 
A i Difcepoli  .diletti*  > 

Lieta  voce,  inno  fonoro  J Z “ 

Sù  rimbombi , ed.  unjeforq  -, . 

Sia  di  giubilo  in  tua  mente*-  J- 
Oggi  è quel  giorno feft ivo,  t--—  J- 
Che  ricorda  il  di  giulivo 
Della  àcnaZ  facròìahtà  ì 1 “ * 

Nlijpya  JJafqua  jèf  in  quella  menfit^ 
Nuova  legge,  il.  Re.  di  fp.enfi*  r Z.  .7 


Abel  ita- è già-  1’ -antica  , 

Oggi 'il  tatto  ^ rinnovato,  - •)•  * 

Fa  "figura  'arfigurato , - v 

E la  notte  al  giorno  cede. 
Giesà-fcntàifte  ha  giìi  permeilo  .»;*■  : 

Poter  noi  far  quello  ‘Hello, 

Ch’egli  oprò,  in  fua  memoria^'-  - « 
Ceri  configli^  foo  divina 
Sacrò' Pane,  e facro  Vino" 

1W*  offeriamo.,  * ..  Z 
San  gli  amanti  oggi  imparare  , y 
Che  l’amore  può  cangiare  j,  . 
Pane  in  carne,  e *ièo  id fanguèiT  1 
Ciò , che  l’occhio  ora  non  vede. 

Lo  coniente  amore , e fede,  v, .Zi 
Benché  (la  oltre. natura. 

Sotto  fpecie,  che  han  mancanza  1 ' 
Di  foggerto , e di  fbftanza , ' * ì* 
Sta  nafeo  fio  il  bel  Miftcro + - - b y Z 
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E*  ne?  Pane  il  Corpo  vero , 

E'  nd  vino  il  fangue;  e intero 
E’  Gicsù  nell*  ambi  fpecic. 

Chi  ’1  riceve  non  l'incide. 

Non  l’infrange,  nè  divide. 

Hallo  vivo,  ed  hallo  intero» 
llnoV  o mille,  che  il  riceva. 

Nulla  l’uno  all’ altro  leva. 

Nè  il  bel  dono  fi  confuma. • 

Dalli  al  giullo,  e al  difieale. 

Non  però  con  forre  eguale, 

Ma  di  vira,  o ver  di- morte. 

Morte  è all'empio,  e vira  al  giuflo: 

Mira  come  il  caro,  augufto' 

Pane  fà  divertì  effetti. 

Quando  infine  il  Sacramento 
E*  divifo,  un  fol  frammento 
Tanto  tien,  che  l’ Odia  tutta» 

Non  s’ incidon,  che  accidenti. 

Ma  Giesù  ne1  fuoi  contenti 
E'  maifempre  quello  'delio • 

Ecco  il  Pan  de’  ConVprenfori 
Fatto  cibo  a i Viatori . 

Pane  fol  de  i figli  amanti» 
Gentilmente  fù  adombrato. 

Mentre  Ifacfo  fù  immolato, 

E in  Manna,  e Agnel  pafqualei 
Buon  Pallore,  e Pane  vero» 

Caro,  e dolce,  a noi  fincero 
Cibo  dona,  e vita  infieme» 

Tu  che  dai  vero  alimento-.. 

Or  quaggiù,  poi  bef  contento 
Dona  in  Cielo,  e fempiterno» 
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diS.  Filippo  Neiri.^ 
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Core  r Amore  “dèi  Mondo  non 
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Se  ride 

« II  Mondo  coli  K * ' ' C-'  •. 

Diletto 
Nel  petto 
Filippo  dar  sa*. 

. fcleFfeoo  . . i-  C »■“' 

Ili  Mondo  -j  ~ > 

- La  calma  - ‘ -■*  ~ -*•'  “ v 

* Neil’ Alma  - 
Filippo  dar  può. 

Venite  * ì i-> 

Gradite 

• L'invito  susù>.*  - ' \ - ■-»- — ~ 

- Adorno-’  •-**•/-  • - * --7  — > - 

Tal  giorno  ~ • • - , " ; 

Sia  fol  di  VirtiU  7 « . ‘ ".  -7  ; C 7 7. 

Seguendo,'  .y  1 \ \\  X 

Tacendo,  ,,! , 

U'Nèri  conte?1  c"‘  1 ' 

Godrete 

~fca ;tjùitrev~  - * - Kr*- : - ; - 

" Clipei  dona  in  merc£»  ' ' 1’ • 

Sovente  - -1-  . - 

« Prefente  - }: *-  { » -i — j • - -4 

Filippo  ilara. 

Mifatìdo,,  : 7 C.1  CU2  kci 

Premiando 

JChi.  fido  farà*.  — • . . - 
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^Àl  /ÉrZ&f  feguente  Canzonetta . 

Idi  pur  Monf  , 


R 


do  fai»  lace»  cheli  . , P*?«  , 

t-*— H 

: ;-|#e  i: 


nel  tuo  rifa  mai  non  fu  i. 


m- 


rr  . i :V 

■* . . m ” .. 

E»  pia  dolce  quel  di-  letto* 


che 


l<  iiqitijzert  hy  C^nogic 


Per  la  Cbiefa  dell# 'Badi a di  $.  Bar- 
toiommeo . ' , , : 


ìiiu.jiV  iti 

Ridi  pur  Mondo  fallace: 

Che  la  pace 

Nel  tuorifo  mai  non  fù. 

1'  piu  dolce  <juet  diletto , 

Che  nel  petto- v..- ■.  v 
A noi  dona  la  virtù. 

Noi  feguir  voglìam  del  Neri 
I fentieri, 

“ D d 6 Nè 


*4  w ìttÀ  JiÉtm 

Nè  bramiam  falfo  piaceri 

cht-noftro  Coir»  * » ì - * 

Quell'  amore , ^ ; 

~ Ch’ e mendace,  e hifinghief  . 

Gii  a*  accènde.  1*  Alma  infeno  --  - 
Non  terreno-, 

Mà  cuffie , «dolce  amor* ..  ; . 

ElFilippo  noftro  duce 

Con  fua  luce  , • i 

'lume  porge  V e fiamme  «Coti. ...  .. 

Coll'aiuto  fuo  Covrano 
- Ei  dà  mano.  - * • * * *“  " 

A- taf  opra  sì  geritH  : ' . , t” 

Già  dal  Mondo  noi  di  itogli», 

Edr accoglie, I h i t ìij  *v> 
Per  condurci  al  Tanto  ovil  • 
Dietro  a lui  andrena  cantando,  ~ 
Giubilando,...  ...... 

. E farei»  fanto  qwel  di,  — ' 
Che  nel  Mondo  fcheraa.,  e ride,- 

"EdTic'cide • 

Il  piacer  falfo,  sì  si. 
Jefteggiantc»  e infieme  adorilo 
Un  tal  giorno 

Di  "virtù  per  noi  farà*  ‘ ' j 

E Filippo  alla  nota’  Alma 
Nobil  palma  ’ ‘ 

Di  Vittoria  porgerì#  • 

■ . isoi..ii£l  nLon*»  ."*uf 
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Jippo  con  bel-  l'arte  lo 


i - ■»  • ^ 

vinfcoggi  sì  sì. 


Per  dopo  la  refezione. 


NOn  più  riporta  il  vanto  « • 

Il  Vlondo  in  q ut  fio  dì  . , 

Filippo  Neri  il  Santo 
L’inganno  Tuo  (coprì  : 

Mendace  fé  allctta,. 

Se  piace,  e diletta».  < ; 

Filippo  con  bell’arte  - 

Lo  vinfe  oggi  sì  .sì  . ' ' ‘ 

Mentre  fefleggia,  e iide-.i-^  -W  f. 

Il  Mondo  Iufinghier^  . . • 

Filippo  l’Altne  fide 
Rapifce  al  menzogneri  . 

Conduce  con  lode , 

'Qual  duce,  e cullode, 

A truppe  i Tùoi  fcguaci  ' - 
Del  Cielo  òggi  al  fcntter-*  *j'* 

S’  alza  bandiera  il  Mondo 

* ' . Di 
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04à  visvrx  ostie 

Di  f Ifa  libertà , y 

Con  legame  giocondo  - • ~ ’ * 

Neri  giubilar  fa-*  - ‘ 

E vero  diletto 

Sincero  nel  'petto  \ ' ' 

La  ferviti  fila  dolce  '»• 

All’ Alme  .noftre  dà,  f ^ r.. 

Non  fèppe  goefet*  tanto  J “ ' v'  • 

L’Alma  giammai,  nò  nò , 

Colà  nel  Mondo  , quanto 

Contento  oggi  provò*  ....  ...... 

Seguendo  del  Neri,  . . w j 

-Frangendo,.!  Peiitieriv  - 1 - - ---  — • ) 
Più  dolce,  é bel  contener 
Nel  pianto  fuo  «covò../  A / ^ 

Del  Mondo  il  fato  rifo 
D’amaro  ha  non  sò  che*  - 

Inganna-  all’  improvilo  - . ' 1 

L’  Alma  > che  a lui  di  fè  • 

Del  Core  la  pace  --  f - 

Migliore,  e verace,  ^ ( 

Che  dona  oggi  Filippo» 

L’iftefla  maifempr’è* 

Oggi  dimoflra  il  Neri  . . 

Quant’è  più  dolce  al  Cor 
Volgere  a Dio  i p enfi  eri. 

Che  al  Mondo  ingannator* 

La  gioia  del  Mondo 
Annoia , e gioconda  ; 

E'  folo  quel  piacere. 

Che  reca  il  tanto*  amor*  - 
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’“'  Vfofa  della  figliente  Canzonetta, 


■ - puotc  a noi  far  ‘ danno,  - 
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che  ci  tolfe  al  Mondo  instabile . 


NelP  andare  a S.  Gervafi V. 

♦ i - * 

•»•««,*#•••*  * * . * w' 

TEnde  lacci  con  inganno  < - 
Oggi  il  Mondo  ludngbier  * 

Ma  non  puote  a noi  far  danno*, 

. Che  fuggimmo  il  fuò  piacer. 

Viva  viva  il  Neri  amabile  , : ' ' ; ^ 

Che  cà  tolfe  al  Mondo  inftabile.-  - 
Già  credeva  d'allettar'o  ‘ ~ / ’ 

Noi  ancora  il  traditori  1 ’ i;,  • 

Ma  nòn  Teppe  lufingate 
Co’ fuoi  vezzi  il  noftro  Cor. 

Viva  viva  il  Néri  amabile,  1 » 

Che  ci  tq’fe  al  Mondo  inviabile  » ‘ ' 

Al  fallace  menzognero 

Non  vogliam  noi  predar  fòt  * 

Da  lui  lungi  co)  penderò 
Oggi  andiamo  **e  anco  col  piè. 

Viva  viva  il  Neri  amabile, 

Che  ci  solfe  al  Mondo  inftabile? 

. Vada  ei  pure  col  fuo  rifo, 

E lo  doqi  a chi  *1  bramò*  ’ /* 

Da  lui  lungi  un  Paradifo*  ‘ 

L’  Alma  noftra  in  fen  trovò. 

Viva  viva  il  Neri  amabile. 

Che  ci  tolfe  al  Mondo  in  (labile . ' 
v.  Vaa* 
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Vanti  il  Mondo  il  fallo  amore. 

Che  apparir  sì  dolce  il  Fa.  , , „ 

• Senza  invidia  il  nóftro  Core, 

Totro  a lur  lafciar  lo  si . - • • . ' 

Viva  viva  il  Neri  amàbile,  ' ' ' : 

‘ Che  ci’ tolfe  al  Mondo  “inftabne*  * 

11  piacer,,  che  tanto  egli, ama. 

Di  feguire  in  fimtl  dì , • 

Rinunciamo  a chi  Io  brama  } 

Meglio  a noi  virtù  gradì*  , , . 

VivaWiva  il  Neri  amabile, 

Che  ci  tolfe  al  Mondo  inltabile* 

Le  delizie»  ch’egli  dona  *- 
Nelle  menfe  oggi  di  più, 

L’Alma  nortra  le  abbandona, 

Ch’  ebbe  in  cibo  il  Tuo  Giesù  » 

Viva  viva  il  Neri  amabile,  r ■/ 
Che  ci  tolfe  al  Mondo  inrtabilc  • 

Tra  conviti , e giuochi,  e balli  ■ - '<  .1 
Redi  il  Mondo  a folleggiar  •- 
Gli  abborriam,  che  in  mille  falli 
Fanno  torto  elU  inciampar. 

Viva  viva  il  Neri  amabile, 

Cbe  ci  tolfe  alMondo  irritabile* 

J ungi  al  Mondo  ah  quanto  puro  .-■»  -, 
Mantieni’ Alma  il  fuo  caador! 
innocente,  e più  licuro  - • : i ,f 

Vive  lieto  in  feno  il  Cor . ’» 

Viva  viva  il  Neri  amabile , . 

Che  ci  toJfe  al  Mondo  inrtabile  * ■ . 
Grazie  al  Neri  dar  deggiamo  . ' 

Or  col  Cor  devoto,  e nmìl,  , *>  . . 

Che  fe  ’1  Mondo  oggi  Mciamo, 

Opra  è quella  fua  gentil . 

Viva  viva  il  Neri  amabile. 

Che  ci  tolfe  al  Mondoiart  abile»  • , . ; 

-Ari* 
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^//j  feguente  Canzonetta . 


Ada  pur  co’ Tuoi  pia- 


ceri  lufinghiero  il  Mondo 


Neri  gli  go-  diamo  in  fimil 

**  j *.  r 

, r 
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Mondo  dare  a noi  piacer  gio- 


condo,dare  a noi  piacer  giocondo  r 


Segue  nell  andare  a S.  Gervafio  . 

VAd.)  pur  co’  Puoi  piaceri 

Lufinghiero  il  Mondo  si»  r, 

” Noi  prù  Tlolcf  or#  col  Noti  *•  * “ * 
Lì  godiamo'  ih  fimil  di.  1 . 

Si  Filippo  lenza  il  Mondò, 

Dare  a hoi  piacer  giocondo. 

Là  nel  Mondo  non  v’ è tanto 
D piacer  . che  appaghi  il  Cor?  ’ * 

Sembra  dolce,  e amaro  pianto 
Ne  cagiona,  e ficr  dolor. 

sà 


imi  IIM  I 
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Sà  Filippo  fenza  ii  Mondo»!  •>  , .. 

Date  a noi  piacer  giocondo . * -•r  r ’ 
Ride  il  Mondo  oggi  , re  feftegg'ia; 

Ma  dimani  ei  piangerà-.  ■»  .*  j 

Il  diletto  fuo  amareggia» 

Se  dolc’è,  pena  poi  dà.  . • 

Sà  Filippo  lenza  il  Mondo, 

Dare  a noi  piacer  giocondo» 

Quante  fpinc  intorno  a un  fiore 
'Pone  il  Mondo  per  ferir»  * « : #- 

Ed  il  fior  , che  rende  odore  f 
Prefto  prefto  sà  marcir.  ' . ■ 

Sà  Filippo  lenza  il  Mondo, 

Dare  a noi  piacer  giocondo»'  ■ 

Ove  appar,  che  fia  F erbetta  , • \ 

Ivi  il  ferpe  afeofo  ftà. 

'Il  piacer  quanto  più  allettai. 

Tanto  ancor  tradir  più  sà/ 

Sà  Filippo  fenza  il  Móndo,  < 

Dare  a noi  piacer  giocondo» 

V acque  là  torbe , ed  amare 
Vi  ri trò va  chi  vuol  beri  * 

Nè  vi  fon, delizie  cacci/  „ ‘ v . 
Che  mendacie  è ’J  fuo  piacer.  i-  „ 

Sà  Filippo  fenz»  il  Mondo,-  , ■ • * 

Dare  a noi  piacer  giocondo. 

Là  non  v’ è nè  métio  un  giorno»  - v 
Che  n>  intenga  ilfuoferen. 

Ma.  tcrapéfte  <T ognintorno,. 

• C-fre-  tormentan  femprc-if'feit , • - 7^ 

Sà  Filippo  fènza  il  Mo'rfdo,  ' ~ ~ .*** 

1 Dare  a noi  piacer  giocondo»  ' 

£ che  mai  dona  di  belio 
li  bugiardo  ingannator? 

Che  fe  dolce  fembra  quello 
Rifo  fuo,  è fol  dolor. 

Sà 
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^Sà  Filippo  lenza  il  Mondo  tl  .....  ' ' 
Dare  a noi  .piacer  giocondo.  - - 

Di  erro  al  Inferi  lieti  andiamo 
Più  fcftofi  in  firnil  di  5 
E ridire  ognor  polliamo 
Il  piacer  Tuo,  che  gradi.  , . 

Sa  Filippo  fenza  il.Mondo, 

Dare  a noi  piacer  giocondo* 

• • . . * i . • 

Aria  della  feguente  Canzonetta . 
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T ' \ 

Segue  ne  Ir  andare  .a  S+  Gervq/ìo^  i 

V into  abbiamo  31  moftro  audace 
Del  geniale  , e allegro  dì„  *' 

Che  . col  rifo  Tuo  mendace  ' 

A tanf  Alme  .oggi  gradì,.  -! 

A Filippo  fi  dia  gloria,.  ^ r . ; 

Ch’a  noi  dona  tal  vittoria*  . t'. . . . 

Di  Filippo  <èiiobil  vanto  , ...  i . — 

-Che  un  drappello  sì  gentil  • ~ , 

Lafci  il  rifo:,  e pigli  il  piantò  ' ~ 1 
In  tal  giorno  » .e  redi  umil* 

A FUippo  fi  dia  gloria  ,' 

Ch’a  noi  dona  taJ  vittoria. 

Quando  il  Móndo  nel  gioire 
Tutto  intento  vuol  goder* 

Beila  gloria  è allor  fuggire  ■ ' - 
Abb  or  rendo  il  fuo  piacer*  — - - 

A Filippo  fi  dia  gloria* 

Ch*  a noi  dona  .tal  vittoria* 

Torte  più  femihra  quel  petto,. 

Che.  lafieiare  il  piacer  sàa  . .. 

Allorché  dà  più  diletto, 

£ più  dolce  egli  fi  fa* 

~ A Filippo  fi  dia  gloria* 

Ch’  a noi  dona  tal  vittoria*  ~" 

Quanto  nobile  è *1  coraggio* 

. Che  ne  i afri  a il  Mondo  allor*  ' f r 

Ch’  egli  dà  più  caco  faggio  . . , 

! Del  luo  dolce  ad  ogni  Carli  ~ 

A Filippo  fi  dia  gloria*  | :J 

Ch’a  noi  dona  tal  vittoria,’  - : 

Il  veder,  che  tanto  alletti  " 

Il  piacere  in  fimi!  & , ’ * , 

B 
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'E  réftar  lungi  a » diletti-—  — — • — .• 

1 -Kobil  -vanto  è quello  sK 
" A Filippo  fi  dia  gloria  , 
rCn  a,Ttqt.doaa ftalati naiu>_  ....  t 

Xo  fpìendor  di  vàga  ftella 
Più  di  natte  'apparir  sfc.I  ~ ' 0 

Xa  virtù  è ancor  più  bella-, 

• Che  a confronto  al  vizio  4ÉU-  - ■ » 

A •Filippo'  iì  dia  -gloria.,  * 

a noi  Tdónà  tal  vittoria-.  *"  " • t 

^pìù  Tcornp  oggi  del- Mondo, 

Cht  ~d*  noi  Vintp  rtfftòj,  * 3 \~  \ * 

Allorché  fidante r e adorno  . 

Ufi  ìbei  fiori  fi  móifrò'»  T i-  »’•  - - 

A "Filippo  fi  dia  gloria.- 

'Uh* a noi  dopa  tal  vittoria  2/  ~ [ T 

Uhi  fuggì  dal  Mondo  all  orai  I.  I , T_ 
/Che  infra  fpinfi>avvcàtòiù*.^^.^!  ; . 

-l^on-fi  vamì  » ma  fe  -mfiwrà-j.-  — ■ - T 

Il  1 afri  arto  « gloria  più.  i * & 

A Filippo  lì  dia/gloria-f^ 

Ch’  a noi  ‘dona  Tal  vittoria-* 


> 


--«V»  '*  — 


r:  i.’.  : 

-Aria  della  figuentè.  VanzoHeita-  *,  ; 


ce* 
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. • r. r. v „i il  i A 

'Nella  Chiefa  di  S.  GÌrfrà]tQ  l \ 

t • «•  . 

i » ■ N * r * # * * ."f  *.*  ** 

SU* fchernite  il  van  piacere , 
Lufmghiere, 

Che  in  vani  giubili 
Stolti,  e volubili  1 , v 

Il  traditor,  , 

D’efpugnar,.  credeva  il  Cór.', 

E'  già  fatto  il  Santo  Amore 
Vincitore  \ 

E dà  vittoria 

Con  nobil  gloria  -,  * 

À thi'l  fégtiì 
T Ben  devoto  io  fipiil  di. 

'Al  piaceri, “e  onta. > feorn* t: ~ 

In  tal  giorno;  11.  ...  T.  * ‘ 4' 

Fa  T Alma  nobile r .... 

Menare  ehe  immobile- 
In  Giesù  Uà, 

-•  Quando  il  Mondò  irider  sà . 

E'  trofeo  del  Canto  Amore 
« — Quel  bel  Cute  J. ...  f ...  .a  . 

Che  sà  nel  piangere . * 

, — Le  colpeirifrangere,  ;*  "~~T — 

' Quando  il  piacer*"  • * - - - 

Più  diletta  menzògneTr.  " 

Dunque  noi  lieti  cantiamo*  ., 
Grobiliamò*  '■<{  -cdrl  u, v:\tt 
Che  al  piacer  labile  , 

« •"•AHorcbre  atnabHe  V - a- " 

.“**  Sf  » ~ * - - 


Si  moftra  più, 

IT  CI  ha  rivoltò  il  buon  Gresil  jll  • 11  : 
jMa  fe  abbi  am  nel  dì  giocondo.-  *.  -...è 
Vinto  il  Mondo*  ' v 

% xSì  $•  -icjAI 


ì '*  7 

%'  V>  r*— - 
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«e%  'rrnm  helle: 

Al,  Cu.o  vaniflimo 

Anzi  viiifllrno,  ;v  tC>  ’ ^ " 

Terréno  arnot  '«■ 

Setup  rem  ai  neghiamo  il  Cor*. 

ChLdel  Cielnurré  Fflffetto,, 

Nel,  1 ito,  petto-  . - ■ ' 

Gioie,  feftcggianoi 

Fiori, verdeggiano;  i:*  •c“'  ‘ì  ’ ■ 

Della;  virtù 

Cie  godcz  fàn.  con  Giesà  c b r V- 

$4èèO*4Qè&* 

Aria,  della,  feguenm  Canzonetta.. 
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tando , che  vir-  v to rie  ci  dan  T 


quando  il  pia-  cer  lega  ogni  Cor . 


Nell*  Chi  e fi’  della'  Madonna  della 
Quercia 

Ol  Bell’  Alme  su  venite  r. 

| A Filippo  date  onor. 

Le- fue  glorie 

Ricantando^,  ’ „ : : 

Che  vittorie  t.- • : 1 

Ci: dan*,, quando* 

Il  piacer  lega  ogni  Cor  ;ri- 
Sparge  il*  Móndo  già  i fuoi  fiori 
Ma  Filippo^  voi  moftrò 
Refe  belle  p.  (/i(,  . 

Vaghe  palme:  -j 

Sulle  ftelle,, 

Nobil  Alme,/;'  \ . 

Ed  il  Corrvnnnamorò. 

E'  Filippo^cfie  v’alletta  -, 

A feguir  litnìlifentier , 

* E e 4 £ 
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£ nel  Core 

, Già  v’  accende  ........ 

Dolce  amore,  - 
' Che  comprende-, 

’ ’ Quanto  Uà  Vario  il  piacer . ~ 

Già  Filippo  oggi  v’ihfegna» 

Come  Dio  feguir  lì  può 
Col  fuggire  J 
Lungi  al  Mondo} 

Nè  gradire 

Quel  giocondo  . { .. 

Reo.goder  , che  vi  moftrò. 

Par,  che  a voi  dica  Filippo: 

Non  tornate  al  Mondo  pi à • 

Nè  ’i  piacere  \ . 

Col  veléno 

Lufingbiere  • - 

Mai  nel  feno 
Vi  dia  morte  all*  virtù. 

Quando  il  Mondo  traditore 
Con  voi  forfè  fcherzerì. 

Non  mirate 
Quell’oggetto, 

Nè  curate 
Quell’affetto, 

Che  v’alletta  a vaniti. 

Tutti  voi  chiuder  vogl’  io 
Nel  bel  fen  del  mio  Giesù, 

E collanti 
Col  mio  Dio 
Sempre  amanti 
Vi  defio 

Di  lui  iolo,  e nulla  più» 
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'--Aria  della  fegtte)ite  Canzonetta . ~ 
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VlSlT&HmL.U& 


raor  per--  fever-  - tante 


NeW.andare.aU(iMai^nmJeU(iTpjfa^ 

♦ ‘ . v.  1 ' • 

Vf'X  la  facemmo  )fanta  il* giorno;.-1 
■ _f  Che.nel’Mondo.  ride  più;  ,, 

Ma.  non-,  baita-,  fé.  al;  ri  tornò , * 
Nommancienil  la  virtù,.'. 

Doni. iI;Neri,a. noi. collante?  ■ } .. 

- Dólce  amor,  perfeveran  te..  * \ 

Non  fa  ria  più  .beJIoil  ; pianto , , 

Ch'oggi  a noi  fé  puro  il  Cor,  ..  * 

Se  poi.  »L  Mondo  avelie  il  vanto 
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D’ annidarvi  il  faifo  amor.. 

Doni  il  Neri  a noi  collante 
Dolce  amor  perfeverante. 

Non  è gloria  aver  lafciato 
11  piacere  un  tolo  dì,. 

. Se  poi  dolce  fembra,  e grato*  - 
Il  piacer  , clic  fi  fuggì  . 

Doni  il  Neri  a noi  coftante 
Dolce  amor  perfeverante . 

Dopo  avere  accefo  il  petto 
Di  celefte,  e dolce  amor,. 
Ritornando  al  van  diletto. 
Grave  più  faria  l’error. 

Doni  il  Neri  a no»  coftante^ 
Dolce  amor  perfeverante . 

Oggi  un  vago  Pàradìfo 
Godè  l’ Alma  lieta  in  fen. 

♦ Saria  folle y/e  a-’ quel  rifo  - 
Pei  tornafle , ch’ha  ’l  velen.. 
Doni  il  Neri  a*  noi  coftante 
Dolce  amor  perfeverante.. 
Tornèrem  col£ nel  Mondo,,,  * 

£ ’1  piacere  alletterà; 

Mà  non  fembrr,  nò;,  giocondo,, 
Ch’ è bugiardo  ,jp  tradir  sà. 
Doni  il  Neri  noi  coftante 
Dqlce  any>r  perfeverante^- 
Non  fi  per^a  il  tei  penderò , . s 
Ch’ oggi  P Alma  ben  fermò , , 

Di  lalcjàr  quel  menzognero  _ 
Van  piacer,  che  già  ingannò... 
Doni  il  Neri  a noi  coftante 
Dolce  amor  perfeverante 
Rida  pure  in  facci*  noftrat 

Lusingando  il  falfo  amori  , : 

Che  fe  il  rilaegli  ci  moftrai 
E e 6 
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Anderem  die tro-al. dolor. 

Doni  il  Neri  a noi  collante 
Dolce  amor  perfeverante. 

Non  più  il  Mondo  ingannatore 
Noi  vogliam  feguir,  nò  nò: 

Il  Celefte,  e vago  amore  ' > 

L’  Alme  noftre  già  infiammò» 

Doni  il  Neri  a noi  collante 
Dolce  amor  perfeverante  . 

NelPamante  Ctocefiflò, 

Caro,  e dolce  buon  Giesù 
^cmpremai  il  Cor  ftia  /ìflò. 

Nè  ritolgali  mai  più.  *■ 

Doni  il  Nevi  a noi  collante 
Dolce  amor  perfeverante . 


Aria  delUfeguente  Canzonetta  • 
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cere  in  siimi  dì  , *a  Tuo 


in  tal  giorno 


jj  Nella  Chi  e fa  de  Uà  Ma  do  nna  dellaToJfa. 


S*  E*  nel  Mondo 
Piò  giocondo 
Il  piacere  tri  fonil  dfy 


A 
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A fuo  (corno-  , 

.Ih  tal  giorno  ' : ,1  , 

-Meglio-in  noi  virtù  fiori». 

Quando  amen  fa; 

£i  dìfpenfa-  " { | “ , - -- 

"Xe  delizie  laé:  migjrorV  » * :“-**«*  *■' 

Fu  temprata^ 

Moderata-  k fi.  *5 

Noftra  menfa  dal'rigori. 
Se^fcherzare,,  - ! * 

Fefteggiare 

Là  nel  ballo  il- Mondò  • 

Alle:  Gh-iefe  ' ...  ; , ^ 

Brame  accefér 

A noi  fpinfero  oggi  il  piè . . C ..  /' . i 
Oggi.1  quando 
Giubilando-  1 -■ 

• Trionfava  il  falfo  amor , 

' Noi  Scendo,, 

^.E  piangendo  - . ’ 

Femmo  puro  il  noltro  Cor.. 

Ei’ col)  giuoco-  . . 

Fè  non  poco  > 

Gareggiar  la  gioventù:. 

J Noi  con  gara. 

D >Ice,;cara  ,j,  ‘ \ 

Gimmo;  dietro  alla  virtù*.  .7 

Ma«  lodiamo  , - 

Ringraziamo- 
li gran  Neri,  perch’  eifit 
Quel  ; che.  adorno 
Fè  tal  giorno-  < 

Co’ be’ fiori  di  virtù».  . ' 

Sù  cantando-,. 

Setteggiando  - 

Diamo  il  viva  al  Neri  s!,. 

Ck’ 
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SEiTTE:\cnms^. 

v I VI BtO'i - v * -*  • ■ - »• 

• Di^facrfanto.;  ' •;  • ■ 

"A’fuoi  figlì  un  fimil  dì'.. 

/ * ■*  w,/  » • • . ^ i > 

4$§s>*«q&2q» 

'Aria,  della' Tegnente:  Canzonetta . 


§=Ì55 

f-  & — f-"r" 


Dia 

S-i^ 


4 mante: 


L-Gran.Neri  in 


6^,  Vi S iTAi'P  ’EL  L S . 

A fuofcorno^  4 

,In  tal  giorno ■>..  • ' . ,1 

-Meglio  in  noi  virtù  fiori». 

Quando  a m enfi'  , • -, 

Ei  difpenfa-  . " { ì " . 

Le  delizie  lae:  miglior#  1 
Fù  temprata 

Moderata»  , - . : fi. 

Nort’ra  menfa  dal  rigor  ». 
SerfcKerzare^. 

Felìeggiare 

Là  nel" ballo  il  Mondò  fìrr>  • 

Alle:  Cbiefe  ^ | , «,  . . 

Brame,  accefè: 

A noifpi  tiferò  oggi  il  piè  • * f- 
Oggi’  quando  ■ 

"Giubilando-  1 - 
■ Trionfava  il  falfo  amor  , 

' Noiitacendo, , 

E piangendo» . / 

Femmo  puro  il  noftro  Cor.- 
Ei'Coi  f giunca.*  . . 

Fè  non  poco  > 

Gareggiar  la  gioventù: 

' Noi  con  gara  * * — 

: Dolce  » - cara 

Gimmo  diètro,  alla  virtù#.  *. 

Ma*  lodiamo  . ..  • . . 

Ringraziamo» 

11  gran  Neri#  perch’  ei  fui 
Quel  ^ che  adorno 
Fè  tal  giorno» 

Co*  be’  fiori  di  virtù  • . 

Su  cantando-,, 
berteggiando  - 
Diamo  il  viva  al  Neri  si. 


i • ♦ 

• 1 ’ 
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^Ch-^etore.ìi  vanto.  y . _..' 

-Di'farrfanto.:  •'  ‘ 

" A'fuoi  figli,  un  ii mil  dì ..  * 

Aria,  della' feguent  e:  Canzonetta  • 
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rteEHSEE 


L-GranNeri  in; 


Core:  con  vaga.  fiamma 
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di . fento  a-  more  nel  fcn  gli’n- 

* w • ' - * k-  . . . , • * 1 * v 


fiamma  , l’amata  Spofa 

« • *»  » 


Nel  giorno , che  i Giovani  deli.  Orata «• 
ria  fanno  la  fefla  dr  Filtro  * 

IL  gran  Neri-  in  Dio  coftante % ' 

Veto  ajnatife'ieìhprè  fu» ’ ~ '* 

Il  fùo  Bel  Core 

u'  -Con 
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S.  FILIPPO. 

Con  vaga  fiamma 
Di  fanto  amore 
Nel  fen  gli  infiamma , 
L’amato  Spofo, 

Caro  Giesù . 

Arde  tanto  il  Cor  d’affetto. 

Che  dal  petto  vuol  partir} 

E gii  dilata 
L’angufto  loco 
Violenza  grata 
Di  gentil  foco, 

. Rotte  due  coffe. 

Con  bel  martir. 

Slaccia  ognora  al  fen  la  vede 
Se  P inveite  il  facro  Amor. 
Perche  foffrire 
Non  può  l’ardore. 

Che  dà  martire 
Con  bel  dolore , 

E langue,  c dice* 

Non  più  Signor. 

Ma  ferito,  e tutto  amore 
11  fuo  Core  non  può  dar  : 

V Palpita  fn  Ceno, „ . . *. 

Per  gire  al  Cielo*  • -V 
- E fe  vien  meno, 

Gli  ardori  al  gielo 
Degli  Aquiloni, 

' Brama,  temprar. 

Mille,  e belli  vari  effetti 
Fan  gli  affetti  nel  fuo  fen» 
Or  dolce  oblio 
Gli  tiene  immote 
Le  forze  in  Dio; 

Or  trema , e fcuote 

„ La  cella  ancora 


666  FESTA  DI 

D’ amor  ripien . 

Il  Tuo  fpìrto  al  facro  Altare 
Fà  innalzare,  il  corpo  fraK. 

Le  braccia  fiele. 

Cóli’ Odia  in  mano- 
Gli  tien  Toppete: 

Lv  Amor  fovrano  v 
E. vuol',  che  pianga,, 

Quando  l^aflal  — 

Caro- Padre  ora  alcoltater 
infiammate  noi  quaggiù^, 

E fe  per  voi*  r . 

Troppo- è T ardore,, 

Datelo  a noi  j. 

Che ’1  noftro  Corer 
Arda  con  quella 
Soldi.  Gi  esù..  c 


Ari#  della' figliente:  Canzonetta .. 


-gloriai  inonda  il  pecco,  ne  sò 


Cor  d’amor  ri-  pien . 

~ Y ' “pi*  m m • ■ * J 

.Yìdelt  ifl e jfo  giorni ) della  feft*ii  SJ* 
* Filippo,  -.ì  • ■ I '/ 

<•/  V ' « k • t • . * 


A gioia  inonda  il  peteot 
Nèsò  tenerlaa.fren  « .<**  > -•  * 
E per  lo  dolce  affetto  * 

, Ne  ride  l’Alma  in  £en^ 

**  Quand’io  ; fpiogare';  * • - . 

Dello»  e cantare  " t ‘~T  * 1 , ' ; 

Del  gran  Filippo  Neri 

Il  Cor  d’amor  ripieni» 

Con  quella  Anima  bella  * * 


ì ;ìì.aU 


i*L  Schcr- 
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S.  FtLIPt 

Scherzava  il  facro  Amor, 
E intanto  fua  facella 
Gl’ardea  l’amante  Cor. 
Penava , gioiva, 

•«Amava  ^ languiva  * • : 
Dicendo  : è troppo  ardore 
Non  più,  non  piò  Signor 
Sdegnando  ornai  di  (lare 
-Il  foco  afoofo  più,  ' - " 
E '1  Cor  vago  d’amare 
L’ albergo  di  quaggiù,  : 
. Con  forza  palefe  . ...r  ~ .1- 
Gli  sforza  cortefe  * 
lì  ien  - rotte  due  colle. 
Per  volarne  a Gi esu.  , 
Nel  Ciel  tanto  era  fido. 
Che  , per  non  s’alfenar,  . 

. Nell è Chi efe  proli  (To  - \- 
Non  fu  veduto  orar*  - 
■“Lezione  profani  ‘ * — 
L’ unione  fovrana  )• 
Temprare  gli  dòvet. 
Prima  di  celebrar. 

De* fieri  arredi  al  tatto" 

Lo  fpirto  Tuo  jmrnprtal  1 
Sopirò  i n dolce  g ratto.  _ 

Lafciava  -il  corpo  irai  *•  r - 
E lpeflo  fra  gente  - 
L’ eccello  di  mente  . • 
Provò,  perche  portava 
, D’amore  in  fen  Io  ftral^-  « 
(O  Sacro  innamorato 
Or  dona  a noi  mercè, 

E al  Cor  n offro  gelato 
Eguale  amore,  c fè. 

Che  tardi,  che  al  Core 


ami 
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I dardi  3*  amore 

Non  mandi , o dolce  Padre,  . 

Perche  tardi,  perche?  l> 

...  t r H 

* t f*  • •>  • J ; 

della  fuguente  'Canzonetta* 


i »'  > 


Tenda  l'ateo  il 

*•  « / 


na  il  mb  Core,  il  confeiTolo 
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mio  Giesu , deh  pietà  non 


pili  non  pià  , «deh  pietà  non 


piu  non  più - 


Nell*  tfiejfa  fefla  Ài  $:  Filippi .. 

# ' r / > 

STemJa  IT  arco  il  dolce  Amore  , 

Che  gli  ftrali  al  fea  vibrò  -•] 

Se  a fexk  toma  al  mio  Core, 

II 
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Il  confelTo,  io  morirò. 

Non  più  ftrali,  o mio  Giesù: 

"Deh  pietà,  non  più*  non  più* 

Già  fquarciaco  porto  il  petto , 

E la  cofteho  .ratte  in.fen  „ 

Dalla  forzà  dell* affetto* 

Ond’io  languo,  e vengo  meli* 

Non  più  ftrali, o mìo  Giesù: 

J3eh  pietà,  non  più,  non  più. 

SfTei  dolce ,.  o Santo  Amore , 

Deh  ridimmi-ora  il  perche,  ~ _ 

-Al  mio  Cm'  dai  tal  dolore , 

•'Che  “degg*  io  Chieder  mercè  ? - 

Non  piu  ftrali , o mio  Giesù: 

Deh  pietà ì non  più,  non  più.  . - 
Se  bram* io,  prender  vpofo, 

/Tu  rni  neghi -eneo  il  dormir  i - : — 

-Che  Io  ftrale  tùo  aftiorofo  

Ad  ognor  mi  sì  ferir. 

Non  più  ftrali,  o mio  Giesù: 

Deh  pietà,  non  p:ù*  non  più. 
Quando  io  volli  te  fluire. 

Non  penfai  giammai  , nò  nò, 

Di  dover  tanto  languire  « 

Che  refifter  più'  non  sò. 

Non  più  Ìrajì.,  o-niio  Giesù  : 

Deh  pietà  , non -più  , non  più  . 

Se  a diporto  andar  vogl*  io , 

Tu  m’ alieni,  o dolce  Amor:  , . 

di  te  parlar  defio 
Nel  mio  (Vn  palpita  il  Cor  . 

Non  piu  ftrali,  o mio  Giesù: 

Deh  pietà,  non  più.  non  più. 

Ma  tu  dolce,  e in  «n  crudele 
E m’alletti,  e fai  penar; 

Nè  ti  pieghi  a mie  querele, 


Sem- 


S.  FILIPPO.  67ì 

Sempre  più  mi  vqoi  piagar. 

Non  più  Orali,  o mio  Giesù: 

Deh  pietà,  non  più»  non  più* 


'■O  ydO*  OuSèO*- 


Aria  della 


feguente  Canzonetta . 

4-^li^E  ife 

E1  Neri  a’  Core’.T 

* 


ftar  più  nel  petto 


ch;ufo,e  ri-  » 
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■ . \ — * . ji — •-  1 «.  -■» 

MlNfteffa  fejla  di  3.  Filippo 


DEI  Neri  il  Core., 
Che  arie  d1  amore* 
Non  voli*  nòg 
- Star  .più  nel  petto 
'.'Chiufo , e ri  {licito  j 
L’ali  impennò* 

Sdegnò  di  ftare# 

Senza  volate. 

Sempre  quaggiù? 

Bramò  portarli , 

E amante  qlzarii  . 

Al  fuo  Giesù- 
Ma  al  nobil  volo 
11  varco  folo 
**  Mancava  «1* 

Onde  (bvenre 
Latto  fervente  1 *-  \ 


Il  feno  aprì, 
®*°con  ferita 


Dolce,  gradita,, 

JUippe  foh  flupor!]  ~ ' 
...Due  cofte,  belle*  . _ 

E feto»  quelle 
11  paflq  al  Cor*  , : , . 
Ed  egli  allora  V ' 1 


Sta- 


Dk 


mi 


S.  Filippo, 

Senza  dimora 


..'Seppe  volar,  r*.  , 

E IpTjgiojiato  4 _ „ . 

Il  Bene  amato-  ♦*  - .i 
Volle  cerda*,?  - - * - i- 

Dal  ìtfen  tfm'fò  " ’ * --,***  • j -*■' 


Al  Paradifo 


Bramò  falir  # . 

E laici?)  il  few» 


, D’ amor  ripiena  i , > 

In  bel  ?gioir,  ’.t  .“2\  . ..  * 

Allora  il  Neri  A . ^ 

Doppi  goder» 

„ In  fe  provò;:  ' ' ' A « ' •'  ; 

Che  lafjrù  ’l  Cime 
.Owa^ù  P amane  • ... 

Il  ben  Bruciò, 


*&+*%&*  «©<$«► 

Aria  della  Jeguente  Canzonetta . 


dee  a-  more  il  bel 


Core  «&JFì-  lìppq  ^r<k  ui^Hesà  , 

t t a egli 
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i > ■ 


egli  ar-  derido,  e languendo 


fempremai  dice  non  più,femprc- 


mai  dice  non  più  *' 


Nel T iflejjd  f e jì a dì  S?  Filippo . 

DOlce  Amore 

\\  bellore,*  ^ * ...  ... 

ùi  Filippo  arde  in  Gicsu.  ’ . 

Egli  ardertelo,  - i . - j * ' - - - _ 

"Edangucnilfr,  ■ - ~ 

Sémpremai  dice,  non  piùF* 

Tal  diletto 

Nèl  fu©  petto  ‘ -*•  - 

; r ■*  1 » Cosi 
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Così  dolce  inondar  sà» 

Che  ripieno^ 

* Colmo  il  feno  • - *" 

Deh , non  piu,  dicendo  vi,  , 

Di  (offrire 
11  gioire 

* Più  capace  il  Cor  non  è«-  - 
Ed  efahgue. 

Mentre,  tengue , . **  v 

Dice  balla  , o Dio  mercè!.. 

Tanto "fedo  - 
Non  ha  loco. 

Nò  badante  nel  Tuo  Cor; 

Onde  avviene, 

- Che  fra  pene 

Grate  dica:  non  più  Amor*  J. 

Spici  mille, 

..E  faville-  -v  ‘ * 

Vuol  P Amor  più  raddoppiar; 

Neri  efclama,  * 

Mentre  egli  ama. 

Non  più , Amor  , non  più  bruciar#  . . _ „ 

Ma  la  face  - - Vi 

. Del  verace  . 

-Santo  Amor  vuol  più  ferirà  " ' 

-E  fovente  1 • 

Neri  ardente 

Deb  non  più , torna  a ri  diri 
Uno  accende. 

Un  pretende,  ' __  . _ . . V-: 

Drtemprar  cbi  V infiammi  - - * - - i 

gara,  - - " - ■ ' • •- 

Dolce,  cara,  . ~ - 

* Sempremai  frà  lor  durò  * 


..,<ù 

ff  j 


.i-  ? * *. 


Ari* 
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j$jr't(t;  àdito  fegitmue.  Canzonetta: 


AmarCrdie’! 


Cort  ali  Neri:  pia 


Ietto,  nel- 


petto»  fiia>  andante:  por- 


mrnc  rrmiz 
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tò  y di-  letto  nel 


petto1  fuo  amante  portò  r 


Nel? ìjì  Jfr fefiadi  S.  Filippi,  __ 

Lr  Amore',. 

Che  H Core" 

' Ar  Neri  piagò  r “ 

Dilettoj 
Nel'  petto 
Suo  amante  portò  r- 
Con  ftrale  • * 

Vitale  ..  .. 

AlTor,  che  1 ferì,, 

Le  code  . . • 

Nafcofte 

Nel  fena  gli  aprì . 

Ma  piaga  : . ■-  * ’ 'T*';  " 

Sì  vagai  " ‘ ' : 

Dolore  non  fèv  . — . 

■ Fù  caro  > • - ’ " - : * 

Quel  rara' 

Contenta,, che  diè,. 

■ Ff  f Lati- 
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Languente 

Sovente 

.Filippo  fe  fù,  ....... 

. Il  feno  - , ........ 

* Ripieno  * . • ~ — ~ 

Di  gioia  ebbe  piò* 

Ferita  v . .m  “»-i  : ' ^ 

Gradita 

•'  Se  diede  dolori 
Fù  duolo. 

'.  Cljq  (iplo  . ..  V ^ ; •"  . 

. ; Fè  dolce  più  Amor*  *•••.-._ 

Pur  bella 

Fù  quella  .1  ; 

Ferita  nel  Ceti * 

Di  gioia. 

Non  noia. 

Il  Cor  fè  ripien  • 

JL*  affetto 
Quel  petto 
Piagò  per  pietà: 

Aprirlo, 

Ferirlo  , 

Non  fu  crudeltà . 


Aria  della  feguente  Canzonetta . 


Ggi  il  Giglio  rende  o* 

do- 


0 

^ ~ FI ^ °\  djltN 

. ietv  grato  wù  preflò  alla 

y.  "ti  ;. . v jjTq  •.  ; t *i'V  ' - ■ ■ / :-r. 


— .«»*•« ••  .f 

-»ss4--x-n-¥*5$--— 


"rofa  ,'di’  VuippVu bel  can- 

ÉÉfÈlilÉi 


- ?, . ■ > Tr^yx 1 

dote;»  foglio'.''  dlr/coilamo- 

E:^rA-±rfiir^:i:|3:zr 


w*T*,"T -4-w.-L-«^ 


? rofa  gentil*  *' plaga  hi-  dolce  , ,. 


W-v-x'-f-'—f-ff- H-a  *— 

;:$-J.::i'-±:l  b~s  ::±-|~ 


vaga  > che  nel  te  porta  Fran* 

F f 5 ce- 
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fa^d’ogpi  rofi:  più:  vezzo—  fa.. 

« ’ ) * 

Nel' giorni  di  S~  Giovanni  t,  che  i Gio 
-i  tfwz  dell'  O rotaria;  vanno-  a vice -• 
’^Vr  l e gr azie  nde  ì RRi  PPì  Càp  - 
pMC&ini nd ' Cànventadeìia.  SSJ  • » 
Cancexiotj^^ 


* 

' f 


• V . 


. '>  ^ ‘ ^ . f r :•* 

Q Ogì  iflGìgrió  rende-O cfore^  . *>  .. 

.Grara^ù.prttfWlIa^  Rofa»,  ' — | 
-•Di  Filippo  il  b efcdtoéór e' \ , ■ ' *'!  " { 
Vi>g  li  odicr,  coli’,  amorofai-  „ - 

Ganti*;  piagai  -•  r*!2[ 

Dolce  ,T  vaga  v. 

' €he  nel' (ei^porta! Fra ncefco», 

D’ Oi'fti*  rofa  : pi  à vezzófa  .*  . 

Di  Filippo  yagQ  il  Giglio/^,  ..'  .i 

SernbjrA,piÌL.bel*ó»,e  gentile^  '.>** 
Accoppiato fa  quell  vermiglio- 

. Della  vagaaRufa  umile  ; 

Ro- 
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Rofa  bella 

Quanto  quelte 

Mai  non  vidi,  e dir  potrei ,, 

Che  non  evvi  a lei  Umile. 

E*  dal  Mondo-oggi  difvelto 
II' bel  Gigi  io ,.  e trapiantato’ 

...Quali dilli  in  vafo  fcelto 
*-Di  Francefco  nel  collato:  - 
In  quel- feno  * 

“D^mor  pieno'  f 

Pifcrifplende  il  fuo  candore' 

^ Con  si  vaga  Ròfa  allato. 

Se  appar  bello' infra  le  fpine 
Sempre  li  Gìglio,. oggi  è piijf.  vago' 
CóU»  Refa  , chfTvicme-  — ** 
r Non  ha  fpiner  ond-io  fon  pago  '•> 

Ih--  miràrev  " 7 1 

. Vagheggiare’  ’Y  1.  **  . . 7 

Artibaduere  godo,  e bramo'  v 
Nel  mio  Cor  fcolpirne  imago  r- 
Vàga^Rofa  quaiito  deve  w " ' * ~ 

Ojgg  r i Giglio  umile  a,  voif’ 

-.‘Stre  candor  pi»  della  neve^  v. 

Apparir^ fate,  e- lui  por  y ' 

’ Arricchite-  " ' * 

Dy  infinite;  , 7 *7  J7  . 7 . 

Gentilezze,  che  più  degn? 

Voi  rendete  i pregi  fuoi,. 

0>Frdntcfeo,  ora  afcoltate,'. 

Voi  Filippo  udite  ancora: 

^"tfuaggiù  mentre  voi- Rate’  ‘ v. 

Oggi  infieme  r m’innamora  _ 77 

Concedete:  . ^ . „ 

Checonquiete  - ... 

Su  ■ itererei’  vi  miri  inr  coppia 
Poi  per  fe-mpre  , e non:  brev’  ora  h> . h 

WS  4 Aris 
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Aria  della  figliente  Canzonetta* 


• _ r 

folk,  che  danno  fplen*  ’ ? 


Di£...:.  d bv  C^)(^lc 


A'  PP.  CAPPUCCINI.  6*; 


loro  -,  col  . raggio  fuo 
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\A  i 


Cot  allet-  ti  più/K  Cor, 

i'*  - ■ *:  - ; • y - . ' ~ 

*:  NeUT  i/Teffi  giorno» 

..  . ■ - . ._*>.■  . - 

NET  Cièlo  pur  beUé- 
; Rimiro;  due  Stelle  f 
Che  darrno*  iplendor 
JJèsò  quandi  fòro  _ , . 
.Col  raggio  Tuo  d7  oro  > 

Alletti  pi&s'i  Cor. 

Dà  face  d*  amore' 

'Francefco  ad  un  Corer 
E Tarde  viajdù. 

E infieme- rilplende  < l 
Filippo;  e-J’ accende 
D7amor  di  Giesù . _ ‘ - 

Francefco  nafcofb 
antro  amorofo  * 

'Invitta  giotrv 

linei  MondO;  - 


- ) 


l t 


Con  modo  giocondo''  ; 
Virtù  fa  fiorir  ;. 

Ben  Timgr  al  T argento’  ~ 
Più;  rrobil  contento 
Francefco  dar  sa 
E predo  a ricchezze; 
'Del  Ciel  le  belle  zze*-*- 
Filippo  amar  fa.. 


. Fran- 


A'-'<PPl  CAPPUCCINI.  (S$7  , 

Francesco  leverò  - — 

: F4t  % gioco  ieggiercr 

-Góm  grazia;  gentil.,  - , 

Filippo',  cortefe  ' 

‘Aggravala,  palei© 

Con  (pregi  ir  umìU, 

Cò*  modi;  ter.  vàriy  ì*  - -•>  • r“ 

Ma,  doici^  ma  cari 
•San  tene  allettai:.'- 
"Nè  sò  ravvi  fare-  ' ' r~  . - 
"Chi; meglio  ad  amar.©.- 

Alm.e-iniraljiar^  _\  _ . J.  * 

Bfeyoto-  vogl*  ioy, 

Al  ranni!.  Cor.  mio,..  - : 

Kil£ÌUròi&*&:  ‘ ^ 

. Coir,  dóppio  fo (légno  » : t • 

’ Andrò' meglio  al  reg irti)  ' . * * 

’ Gel.  Cielo  così...  •-  / 


,*  -- 


Aria.delbi: figliente:  Canzonetta . 


r ; Rdèil  Ncrjio^cl  de- 

r,  . / . . * * ».  ■*  » ■-  «V 


fió„  cheiTuoiKgli  ioGiòveii' 
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SU  ' GIORNO  WElSl  ViP^ 


& 


1 


. . . L •'  ) 

tu  , con  il  Cor  domito  à>,-.,-n  \o 


Dio 5 ; il  bel  fior  della Jvirtà . 


N tll'ijìeffo  giorno.  * ~ 

- * - . 

f R^jp  il  Neri  in  Bel  deT^ , 1 
Che  i fuoi  figli  in  gioventù 
■ Con  li  Cor  donina  a-  Dio 
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Il  bel  fior  della  virtù. 

Qui  nei  avvien,  ch’egli  conduce 
Un  drappello  si  gentil, 

A mirar  preflo  la  luce. 

Che  in  Francefco  feorge  umli. 
Sà  Filippo. quanto  fplende 
Di  Francefco  il  nobil  Cor, 

Che  mirato  1*  Alme  accende  * 
celefte , e-  dolce  amor . 

S*  égli  fu  d'ai  Ciel  donato  " 

Alla  terra,  lol  perche 
-Con  fua  piaga  del  colato 
Ravvivale  amore,  e fè» 

Dove  mai  poteva  il  Neri 
I Tuoi  figli  oggi  guidar. 

Per  nutrir  fanti  penfieri. 

Che  a tal  piaga  rimirar? 

J)i  Filippo  iriduftria  vaga , % 

Che  pe’  figli  vuol  capir 
Santo  Amor  da  quella  piaga  » 
Che  il  bel  fen  Teppe  ferir. 

Di  Francefco  ah  dolce  amore. 
Che  ad  altrui  figli  in  tal  dì 
Da  ricetto  nel -bel  Core, 

* E fà  quegli  arder  così.! 


L duolo  ornai  (èra- 


j 
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prate*  anji*  me  belle  si- 


E ri-  . gore  per  pò-  ch’a- 


re [o*  via  con  noi  cal-  mi- 


: te  alr  menoia/imili  dì 
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<1 


a vii  eoa  noi  cal-  ma- 


te al-  mene*  infimi!  dì 


Nell'  ì&eJTo  giorno»  0 'RRI  Ppl  Gap - 
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Con  il  riio 

S’acquiffefl*  tmqua,  nò  nò. 
r Ma  Filippo  fè  vedere* 

" Che  il  godere 
E’Àhne  al  Cielo  ToIIevò . 

Wrtù  flava jtafcoTa 
Rigorofa  ‘ 

Ricercando  anneriti  * 

® fdegnava  i luoghi  ameni. 
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E i terreni ,, 

Ove  allegra  erbetta  fi$» 

Ma  Filippo  a mille  a mille 
Nelle  ville 
I fuoi  figli  radunò. 

Infra  i belli,  e grati  fiori 

I lor  Cuori 

D’amor  finto  egli  infiammò» 

Se  ai  fpine  infra  d’un  l'erta 

II  deferto 

Germogliò  di  virtù  il  fìbrt 
Vaghi  fiori,  e fior  divini 
Ne  i giardini 
Fè  fpuntar  Filippo  ognor. 

Ma  fe  il  rifo  egli  ha  permeilo,  . 

Vuole  appreso,. 

Che  innocente  fia  ’l  piacer, 

E che  giovi  per  bandire 
IJ  gioire, 

Cfve  dà  il  Mondò  lufinghier. 

Chi  fi  vanta  , efler  verace 
Suo  feguace. 

Il  fuo  rifo  può  pigliare 
Ma  non  mai  annidi  in  petto1 
Il  diletto. 

Che  il  rio  Monda  sa  donare 
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Ch*  ho  da  far  di  argento  ed  oro . ' 

• D 

TP  Aprile. 

Deh  rifpondi  a me  Cor  mio. 

Di  Giesù  chi  vive  amante . 

‘ Dimmi , che  fai  con  Dio . • v 
Dolore . 
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0 diaria  vi  miro  in  feno 
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O Maria  cotanto  umile . 
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■ 208 

0 Spojò  amabile  , 
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Pale  fate. 
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T enfierà  non  turbatei 

198 

Perche  sì  prejìo . 

ili 

Per  donare  ol  Mondo  infialile. 

190 

Pianger  vogV  io . 

aa 

Pm  frali  d'  amore. 

148 

Q 

i Qpal  contento  . 

232 

1 Qual  dolce  diletto  , 
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Quand  è più  florida. 
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Quanto  dolce  Jia  Signore  , 
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Quel  piacer  frale , e mentito. 
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Ridete  pupi  FU, 
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S1  apprezza . 

5’  t?  mendace . 
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Si*.?/*  voi  alP  Alma  mia . 
Signore  .. 
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Vorret  dir  ne  fi  ridire  . 
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Riveda  fa  preferire  Opera  intitolata  Gan- 
ze nette  Spirituali  dei  Padre  Bernardo 
Adimari  il  Reverendifs,  Sig  Canonico 
Jacopo  Lanfredini , e referifea  ft  vifiacofa 
repugnante  a’ buon  coltomi,  & alla  S.  Fede 
Cattolica.  Data  adì  6.  Agofio  1703 

Tom  ma  fu  della  Gherardefca, 
Vicario  Generale . 

D’Ordine  di  Monfign  niuftrìfs.  eRevtjrem!. 
Vic.Gen.  ho  r/veduta  la  prefi  nu*  Opera  , e 
non  vi  ho  trovata  cola,  ri  pugnante  alla  S. 
Fede  Catte  fica  , ed  a'  hui  ni  coltomi . 

Li  17.  Agofio  ito». 

Jacopo  I.attf redini  Canonico  Fior . 

Si  può  lampare. 

Tommafo  delia  Gherardefca 
Vt cario  Generale  . 

D*  Ordine  del  Padre  Reverendifs.  Tnqui- 
fitoreGen.  di  Firenze  il  Molti-  Reve- 
rendo Padre  Maeftro  Diacinto  Maria 
Malfai  dell’  Ordine  de’  Predicatori  Priore  in 
S.  Maria  Novella,  e Confultore di  quello S. 
Ufizio,  leggerà  la  prefenrè  Opera  intitolata 
Canzonette  Spirituali , e farà  la  reiazione  fe 
fi  polla  permettere  , che  lì  (lampi . 

Dato  nel  S.  Ufizio  di  Firen.li  18.  Ago  fi:  1701. 

Fra  Lucio  AgoBino  Cecchini  da  Bo- 
logna Min  Conv.  Vie.  Gen . del  S. 
Vfi'zio  di  Firenze  ♦ 


In  e fecu rione  de*  Comandi  de!  Padre  Pere- 

rerulifljme  (mjuiiitore  Generale  di  Firen- 
ze, ho  riveduto  il  preferire  libro  intito- 
lati Canzone*  e Spirituali,  Compolle  da  j 
Bernardo  Adimar-  Sacerdote  della  Con-  j 
gre  gaz  ione  dell*  Orarono,  e non  ho  tr/>-  ^ 
vaio, in  effe  cpfa  rtpugnanre  alla  S.  Fede 
Cattolica  , nè  a'  buoni'  coitimi  ."anzi  ef- 
ficaci motivi  da  eccitar  Y Ànime  al  vero 
amor  di  Dio,  onde  lo  giudico  degno  delle 
{lampe . 

Di  santa  Maria  Novella  di  Firenze  ai* 
Agotlo  1702. 

~ * i 

Io  F Giacinto  Maria  M affai  dell'  Qrd . 
de'  Predic.  Mae  firn , e Priore  di  V. 
M Novella , Con/ ultore  del S.  Ufizu» 
mano  propria* 

Attefa  la  foprapofta  relazione  fi  (lampi. 


Fra  Lucio  Agoftim  Cecchini  da  &?-  ) 
log na  Min.  Conv . Vie*  Gai.  del ò\  1 
VJizio  di  Firenze , 


Si  {lampi*  , 

Filippo  Buonarroti  Senatore  Aulitole 
di  ò\  A.  li.  ' 
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